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LIBERTA 
Intervista 
a Bobbio 
sul Cile 

Dalla nos t r a redazione 
TORINO — «Quando ho det
to che ti processo di demo
cratizzazione nel mondo mo
derno è Irreversibile, che le 
bat tute d'arresto sono di bre
ve dura ta e destinate a essere 
presto riassorbite perché la 
storia umana è la storia stes
sa della libertà e della pro
gressiva liberazione dell'uo
mo. è scoppiato un applauso 
fragoroso, una vera e propria 
ovazione come non accade 
quasi mai nelle sale delle 
conferenze. Ed è apparso an
cora più chiaramente che il 
mio arrivo era l'occasione 
per una dimostrazione poli
tica». Con un filo di emozio
ne nella voce, Norberto Bob
bio rievoca i momenti più in
tensi del suo recentissimo 
viaggio nel Cile, dove da tre
dici anni la di t tatura milita
re ha cancellato o sta tentan
do di cancellare ogni ombra 
dello Stato di diritto: due in
contri, pubblici e affollati, 
con i professori e con gli stu
denti delle università di Val-
paralso e di Santiago per di
scutere di democrazia, della 
na tura e del problemi dello 
Stato democratico. Una scel
ta di temi di per sé emblema
tica. 

— Sen. Bobbio, come è na
to quel viaggio in Cile? 
•Mentre mi trovavo in Ar

gentina per un ciclo di confe
renze, mi è giunto l'invito 
dell 'incaricato d'affari della 
nostra ambasciata In Cile e 
di colleghi docenti delle uni
versità cilene che s tanno 
preparando un convegno in
ternazionale sui temi della 
transizione alla democrazia. 
Il mio libro II futuro della 
democrazia è stato tradotto 
da poco In lingua spagnola 
ed è conosciuto. Mi si è chie
sto. In sostanza, di tenere 
delle conferenze come intro
duzione al convegno che si 
svolgerà a fine luglio a San
tiago. Inizialmente ho avuto 
qualche esitazione per il t i
more di compromettermi o 
di farmi in qualche modo 
coinvolgere nell 'apparato 
del regime. Ma non è acca
duto nulla di simile*. 

— Come si sono svolti gli 
incontri nelle università? 
•A Valparaiso ho avuto la 

sorpresa di passare t ra due 
ali di studenti che applaudi
vano e tenevano alto uno 
strisclonecon questa scritta: 
Bienvenido senor Bobbio. Lo 

salutano coloro che lottano 
per la democrazia e la 
libertà. Hanno poi voluto 
consegnarmi la fotografia di 
quella scritta che, insieme 
alla calorosa accoglienza ri
servatami, esprimeva assai 
bene il loro desiderio: vole
vano avere tra loro qualcuno 
in grado di parlare libera
mente, perche non esposto a 
rischi, dei problemi della de
mocrazia, di quella libertà 
che In Cile è soffocata». 

— A Santiago ha trovato lo 
stesso clima? 
•Si. Nella capitale ho par

lato nell'aula magna dell'U
niversità cattolica, piena di 
giovani e di docenti. Sono 
stato presentato non tanto 
come professore di diritto, 
come un accademico che do
veva fare un discorso dottri
nario, ma piuttosto come au
tore di libri sulla democra
zia, come storico del pensie
ro politico occidentale e del 
rapporto tra democrazia e 
socialismo. Cioè come intel
lettuale militante. Anche 
quello è stato un fatto molto 
significativo. E anche a San
tiago il mio discorso è stato 
salutato da applausi scro
scianti che credo fossero di
retti soprattutto a ciò che 
rappresentavo in quel mo
mento: un senatore della Re
pubblica italiana che si era 
recato in Cile a parlare di li
bertà. Direi che il clima era 
di grande aspettativa. Le 
persone che ho incontrato si 
rendono conto che un regi
me come quello di Pinochet 
non può più durare a lungo, 
è destinato a finire, come 
tut te le di t tature che sono 
per loro natura provvisorie. 
Questa è la ragione dell'invi
to e dell'accoglienza che mi è 
s ta ta fatta». 

— La possibilità che le è 
stata data di parlare di de
mocrazia nelle università 
cilene può significare che, 
nonostante i rettori milita
ri e la spietata repressione, 
i -luoghi della cultura» 
s tanno sfuggendo al con
trollo della dittatura? Co
me ha reagito il regime? 
•II giornale del governo, 

Mercurio, ha pubblicato un 
resoconto con fotografia del
la mia conferenza a Santia
go. Questo vuol dire che sa-

Pier Giorgio Betti 

(Segue in penultima) 

Radioattiva o velenosa 

Inquinamento 
Anche l'acqua 
ora fa paura 

ROMA — Per l'acqua slamo 
all 'emergenza? Non ancora, 
ma la situazione sta diven
tando ogni giorno più allar
mante . Mentre a Roma la 
Lega Ambiente illustrava i 
risultati preoccupanti di 
un'indagine, condotta in 
aprite, sull 'acqua di sedici 
città, da Bergamo giungeva 
notizia di altri quat t ro co
muni dove è stato vietato l'u
so dell'acqua potabile perché 
inquinata da atrazina. Con
temporaneamente da Bolza
no una nota di agenzia infor
mava che. nell'acqua potabi
le di due piccoli centri altoa
tesini — Cortina all'Adige e 
Magre —, è s ta ta accertata la 
presenza di una notevole ra
dioattività per cui è s ta to 
sconsigliato di bere acqua a 
bambini e gestanti e comun
que si Invitano I cittadini ad 
usarla solo per l'indispensa
bile. 

Diamo la precedenza al 
Bergamasco, in questi giorni 
nel pieno del ciclone. Ai cin
que comuni sotto inchiesta, 
già da giorni, si sono aggiun
ti ieri quelli di Fara d'Adda, 
Levate. Verdelllno e Bagna 
no; chiusi anche l'acquedot
to di Dalmlne e uno dei pozzi 
di Caravaggio. II numero 
delle persone che non posso
no usare l'acqua del rubinet
to sono, così, salite a circa 60 
mila. L'inquinamento è do
vuto ad atrazina. un antipa

rassitario di largo uso. L'am
ministrazione provinciale di 
Bergamo ha interessato del
la situazione il ministero del
la Protezione Civile in quan
to il problema sta assumen
do «la portata di un calami
tà». 

La situazione nella bassa 
Bergamasca è drammatica. I 
pozzi pescano in falde idri
che a profondità sensibile 
eppure l'acqua è inquinata e. 
ad oltre due sett imane dalla 
prima chiusura, quella del 
pozzo di Brembate di Sotto. 
non sono ancora note né le 
dimensioni del fenomeno, 
che continua ad allargarsi a 
macchia d'olio di giorno in 
giorno, né le cause precise 
dell 'inquinamento. La segre
teria provinciale del Pei ha 
invitato tutte le autorità lo
cali a verificare immediata
mente la potabilità dell'ac
qua di tutti gli acquedotti 
della piana (ma le s t rut ture 
sanitarie si sono già dimo
strate drammaticamente 
inadeguate) e ha sollecitato 
tutti i consigli comunali a 
convocarsi per decidere le 
misure del caso. 

Le ipotesi sulle cause del
l ' inquinamento sono per il 
momento due: potrebbe trat
tarsi di Infiltrazioni di a tra-

Mirella Acconciamessa 

(Segue in penultima) 

I troppi rialzi e le voci su ventilate misure fiscali all'origine della forte flessione 

Caduta record in Borsa , sìste„X3 
(da lunedì perso il 19%) 
Bisogna risalire al 1976 per trovare un ribasso così consistente - Le polemiche tra De e Psi - Il presidente 
della Consob a Palazzo Chigi - La discesa è stata frenata dall'intervento dei Fondi d'investimento 

Nuova scivolata Ieri in Bor
sa. Il saldo negativo è stato 
del 9,83. È la flessione più 
consistente del valore del ti
toli dopo quella del '76. Una 
giornata nera insomma che 
si aggiunge alle altre flessio
ni accumulate nel corso del
la settimana: da lunedì 1 tito
li in Borsa hanno perduto 
18,7 punti. Non si parla di 
crollo perché le flessioni di 
questi giorni vengono dopo 
mesi di «boom». L'indice di 
Borsa registra ancora Infatti 
un progresso del 63,5 per 
cento, rispetto all'inizio del
l 'anno, ma il t raguardo del 
103,5 per cento del 20 maggio 
scorso sembra ormai lonta
no. I commenti tendono co
munque a sdrammatizzare. 
C'è polemica invece sulle mi

nacciate misure fiscali viste 
da qualcuno come la causa 
dello scivolone. I socialisti 
sostengono che la ragione 
della caduta non può e non 
deve essere ricercata — co
me dicono l democristiani — 
nella proposta di tassazione 
delle plusvalenze, ma piutto
sto nelle Incertezze emerse 
nel congresso De. Il presi
dente della Consob Piga ieri 
è andato a Palazzo Chigi. In
tanto a Milano un esposto è 
stato presentato ieri alla 
Procura della Repubblica da 
una •risparmiatrice» contro 
una lettera di tre agenti di 
cambio milanesi che invita
vano alla cautela nella com
pera di azioni. La lettera era 
stata pubblicata con un tito
lo a nove colonne. 

I SERVIZI A PAG. 2 

Nell'interno 

Il pilota sviene 
L'aereo atterra 

guidato da un ragazzo 
Fabio Borland! racconta l'eccezionale av
ventura vissuta mercoledì: 11 pilota dell'aereo 
su cui volava è svenuto ed il giovane ha preso 
i comandi riuscendo ad atterrare. A PAG. 2 

Torino, rapporti tesi 
tra Pri e Psi dopo 

lo scandalo all'Iacp 
Rapporti assai tesi t ra Pri e Psi al Comune di 
Torino dopo lo scandalo delle tangenti al
l'Iacp, che ha portato in carcere 19 funziona
ri. Duro attacco di La Malfa al Psi. A PAG. 2 

Venduto «Fiumana» 
Un privato pagherà 
un miliardo e mezzo 

«Fiumana», 11 celebre quadro di Pelllzza è sta
to acquistato all'asta da un privato per un 
miliardo e 150 milioni più il 15% di diritti 
d'asta e 1118% di Iva. A PAG. 5 

«Vogliamo lavoro» 
Migliaia in corteo 
per le vie di Napoli 

Sciopero unitario per il lavoro Ieri nella zona 
industriale di Napoli. Un lungo corteo ha 
percorso la città. La manifestazione è stata 
conclusa da Antonio Pizzinato. A PAG. 8 

Applaudito intervento al congresso de che oggi rielegge il segretario 

Andreotti bersaglia il «reaganismo» 
in polemica con la linea di De Mita 

Gli ha rimproverato di essere uno dei «laudatores dei presidenti pro-tempore» degli Usa - Critiche convergen
ti (anche da Donat Cattin) sulla politica sociale - Il compromesso sul «listone» - Stamane parla Forlani 

ROMA — Secondo un copione previsto, Giulio Andreotti ha 
dato ieri dalla tr ibuna del congresso democristiano il suo 
benestare alla reinvestitura di Ciriaco De Mita. Non si è trat
tato però di un avallo senza condizioni, anzi: il ministro degli 
Esteri ha liquidato il «reaganismo» del segretario e si è pre
sentato come il vero «garante» di una De più «equilibrata» 
(rispetto all'impostazione demitlana) sul doppio fronte della 
politica internazionale e di quella sociale. All'esaltazione di 
Reagan compiuta da De Mita ha ribattuto: «Non potrò mai 
ammirare né seguire i "laudatores" dei presidenti "prò tem
pore"». E agli apologeti del «nuovo miracolo economico» ha 
replicato con un invito brusco a non dipingere l'Italia come 
•una società del benessere: non sarebbe giusto». Una critica 
convergente, su quest'ultimo punto, con l'unico oppositore 
•formale» nel congresso, Carlo Donat Cattin, mentre i molti 
interventi della sinistra (Granelli, Bodrato, Rognoni. Elia, 
t ra i maggiori) insistevano ieri nel prendere le distanze — 
come aveva già fatto Zaccagnini — dal piatto americanismo 
di De Mita. 

(Segue in penultima) Antonio Caprarica 

ALLE PAGG. 3 E 4 COMMENTI E SERVIZI DI AUGUSTO BARBE
RA. GIOVANNI FASANELLA. MARCO SAPPINO E UGO BADUEL 

Un po'di 
chiarezza 
almeno 

su questo 
In questo congresso, in cui 

per esplicita scelta la De si 
limita a parlare di se stessa a 
se stessa, non è facile coglie
re autentici spunti di dialet
tica politica al di fuori delle 
mere questioni di partito. 
Nulla che ricordi non dicia

mo l'appassionata tensione 
del congresso comunista at
torno a problemi come la 
proposta di governo, il nu
cleare, la questione femmini
le; ma neppure i conflitti in
terpretativi del precedente 
congresso de quando, come 
oggi, pure non si ponevano 
contrasti di strategia. Si può 
parlare dunque obiettiva
mente di un basso profilo dal 
punto di vista dei problemi 
del paese. Afa si tratta pur 
sempre di un partito titolare 
delle maggiori responsabili
tà di governo, In senso lato, e 
c'è dunque un ricaduta sugli 
interessi nazionali e su quelli 
sociali di quanto lì dentro si 
fa e si dice. 

È proprio per questo che 

dovemmo rilevare con gran
de preoccupazione gli spunti 
(e le omissioni) della relazio
ne di De Mita sulle questioni 
della pi.ee e del rapporti In
ternazionali e denunciare 
l'ostentata invocazione della 
benevolenza di Reagan come 
un torto alla dignità nazio
nale, un uso partigiano e me
schino dei rapporti italo-
americani, un arretramento 
rispetto a quella impostazio
ne (che unisce tutto il paese) 
in cui la lealtà verso l'allean
za si coniuga con la tutela 
dell'autonomia, della sicu
rezza e degli interessi nazlo-

Enzo Roggi 

(Segue in penultima) 

Bearzot rivela oggi la formazione degli azzurri 

Domani Italia-Bulgaria 
Ma il vero Mundial 
sarà in televisione 

Da uno dei nost r i inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — A 
mezzogiorno di domani (le 
20 italiane), nella città più 
grande del mondo, le nazio
nali di Italia e Bulgaria tire
ranno i primi calci al tredice
simo campionato del mondo 
di football. Bearzot è alle 
prese con gli ultimissimi 
dubbi di formazione: ci dor
me su ancora qualche ora e 
s tamane finalmente darà i 
nomi degli undici titolari. 
Per due miliardi di telespet
tatori, dunque, da domani 
sarà il Mundial. sarà Io spet
tacolo, sarà l'amichevole e 
conviviale pretesto di ogni 
sera. Per noi cronisti d'altu
ra, l'evento avrà invece i con
torni borgesiani di un labi

rintico equivoco. 
Qui in Messico, infatti, 

non c'è il Mundial: ci sono 52 
partite di calcio sparse in do
dici stadi di nove città più o 
meno distanti. Il Mundial 
non è in Messico, il Mundial 
è in televisione. Il solo modo 
per conoscerlo, per com
prenderne la sostanza, sa
rebbe accamparsi per un 
mese nel centro s tampa di 
Chapultepec senza mai 
uscirne; o. meglio ancora, 
chiudersi in una stanza d'al
bergo con 24 pollici, sigarette 
e tequila. 

Il villaggio elettronico im
pone la sua lingua; e questa 
post-metropoli indetermina
ta e assurda, dove un terre
moto da 20 mila morti è solo 

un sottile reticolo di vaghe 
cicatrici, sembra nata appo
sta per consegnarci tutt i alla 
confortante certezza dell'in
venzione televisiva. 

Tre giorni fa c'è s ta ta 
un'alluvione catastrofica, si 
parla di centinaia di dispersi 
e 150 mila senza tetto: m a 
non tutti i giornali, anche se 
sembra incredibile, ne han
no parlato. Più che dall'in
conscia censura trionfalista 
che sta impegnando i mass 
media messicani in u n a 
massiccia operazione di fac
ciata pro-Mundiale, silenzi 
come questo sono probabil-

Michele Serra 

(Segue in penultima) 

PUEBLA — Par Bearzot ultimi momenti di relsx prima del 
match dì apertura di domani con la Bulgaria; Galli e Tancredi 
posano par i fotografi vicino ad un enorme pallone. 

Altri dodici 
cittadini 

libici 
sono stati 

espulsi 
dall'Italia 

ROMA — Hanno tre giorni di tempo per lasciare l'Italia. La 
Questura li considera 'indesiderabili* e così, entro le 24 del 
primo giugno, dodici t ra funzionari ed impiegati di società 
libiche che operano a Roma dovranno fare le valigie e, con le 
loro famiglie, ritornare in patria. L'annuncio è stato dato ieri 
mat t ina dal questore di Roma, Marcello Monarca, nel corso 
di una conferenza stampa. Ma la lista degli •indesiderabili» è 
più ampia e comprende altri quindici libici ed un cittadino 
giordano. Questi ultimi, però, hanno già abbandonato la ca
pitale. L'altro Ieri notte, funzionari e agenti della Digos e 
dell'ufficio stranieri, su disposizione del questore Monarca, 
hanno eseguito controlli nelle abitazioni delle persone com
prese nell'elenco. Molte di loro avevano cariche direttive in 
uffici e aziende a prevalente capitale Ubico. 

di ALFREDO REICHLIN 

La caduta della Borsa 
(19% in quat t ro giorni) de
ve essere a t t en tamente va
luta ta . Così come era a s 
su rda ieri l'euforia sarebbe 
sbagliato oggi ricavare d a 
ciò segnali di catastrofe. Un 
asses tamento era at teso e 
può risultare persino utile. 
Né ci sembra molto proba
bile che esso si possa t ra 
du r re in una fuga dall ' inve
s t imento azionario, poiché 
la situazione economica 
delle imprese e le aspet tat i 
ve di profitto sono migliori 
che nel passato. Inoltre la 
presenza di investitori isti
tuzionali (fondi) dovrebbe 
contribuire a dare stabili tà 
al mercato. 

Eppure è singolare come 
l 'annuncio di Craxl di nuo 
ve tasse sulle plusvalenze 
abbia creato t a n t a preoccu
pazione t ra gli investitori. 
Ma si t ra t ta solo di questo? 
Oppure cominciano a veni
re al pettine ben altri nodi 
che r iguardano non solo la 
normale speculazione di 
Borsa m a il cara t tere 
abnorme del fenomeni fi
nanziari? Può essere utile 
tenere presenti a lcune cose: 

1) La capitalizzazione di 
Borsa aveva raggiunto l 
200mila miliardi. Il listino, 
in cinque mesi, si era quasi 
raddoppiato, dopo essersi 
g ià raddoppiato nei dodici 
mesi precedenti. Il rappor
to t r a valore delle azioni e 11 
valore delle imprese è m a 
teria di grandi discussioni. 
Nell 'insieme, e tu t to som
mato , era considerato nor
male fino all'inizio dell 'an
no (anormale e ra la s i tua
zione depressa di pr ima) , 
m a adesso non più. 

2) A guidare la corsa sono 
s ta t i i titoli assicurativi e 
quelli di g randi industr ie 
(holding finanziarie-indu
striali). Ma anche qui biso
g n a distinguere. F r a i titoli 
industrial-finanziari a lcu
n i capitalizzano quan to nel 
1960 (è il caso della Pirelli, 
dell 'Eridlana, ecc.). Altri — 
come le Fia t e le Olivetti — 
capitalizzano nell 'ordine di 
2,9 e 1,5 volte in più r ispet to 
a quell 'epoca. Compagnie 
assicuratrici come R a s e 
Generali , invece, superano 
di c inque volte le capitaliz
zazioni del periodo conside
ra to . Oggi subiscono le fles
sioni maggiori . 

3) Perché la gente inve
ste? Cer tamente anche per
ché le imprese maggiori si 
sono r i s t ru t tura te , fanno 
profitti, la si tuazione inter
nazionale è favorevolmente 
mu ta t a , le aspettat ive sono 
migliorate. M a in questo 
contesto, precisi Interessi 
h a n n o a l imenta to u n a for
senna ta campagna giorna
listica per spingere la gente 
verso la Borsa. E si capisce 
perché. La g rande impresa 

Èreferisce finanziarsi in 
orsa con gli aument i d i 

capitale. Questi dovranno, 
poi, essere remunera t i , m a 
per il momento non pesano 
sul conto economico. I pac
chet t i di controllo res tano 
nelle solite man i e il rispar
miatore , prevalentemente 
interessato al «capital 
gain», è poco a t ten to alle 
prospettive in termini d i 
sviluppo economico e di d i 
videndo. Sarei , però, mol to 
cau to nel par lare della for
mazione di u n nuovo capi 
ta l i smo di massa , a base 
più larga e più democra t i 
ca , e cioè con m e n o potere 
ai soliti grandi padroni e 
più potere al la massa degli 
azionisti . 

4) A proposito di capital i
s m o democrat ico, bisogna 
aggiungere d u e osservazio
n i . La p r ima è che dieci 
g rand i gruppi rappresenta
no , d a soli, quasi il 40% di 
quei 200mila miliardi di ca 
pitalizzazione. Non solo. 
T r a questi g randi gruppi , 
u n o solo — la F ia t — r a p -

?presenta il 2 5 % del listino e 
igura per quasi 50.000 mi* 

l iardi . La seconda osserva
zione è che solo il 2 % delle 
imprese vanno in Borsa. Le 
a l t re cont inuano a rivol
gersi alle banche per le loro 
necessità finanziarie e auindi pagano quegli incre-

ibili tassi di interesse. Ec 
co un 'a l t ra novità, del capi 
ta l ismo italiano: I forti d i 
ventano sempre più forti e 
l ' impresa diffusa che e r a 
s t a t a finora il pun to di for
za delia nos t ra economia 
comincia ad avere il flato 
grosso, a lmeno in te rmini 
relativi. 

5) L'Italia è u n o s t r a n o 

paese. Qui, a ben vedere, è 
lo Stato che a l imenta più di 
ogni a l t ra cosa la liquidità • 
che finisce poi in Borsa. 
Non ci sono soldi per gli in
vestimenti pubblici, l 'occu
pazione, 1 servizi sociali. 
Ogni a n n o però il bilancio 
dello S ta to crea u n a liqui
dità enorme, sìa consenten
do una incredibile evasione 
fiscale (40-50mlIa miliardi) 
sia dis t r ibuendo qualcosa 
come 70mila miliardi sot to 
forma di interessi sul titoli 
pubblici. È vero che gli Ita
liani sono parsimoniosi , 
m a fino a u n certo punto . È 
lo Stato che h a «drogato» la 
propensione al r i sparmio 
ed ha contr ibui to ad inne
scare la d o m a n d a sul mer
cato borsistico. Certo, al tr i 
fattori spiegano il rialzo: la 
ristrettezza del f lottante, 
l 'attività dei fondi comuni , 
ecc. Ci si rende conto come 
il controllo di questa enor
me liquidità diventa u n 
problema sempre più diffi
cile e delicato? Qualcuno 
prevede che la gente guar 
derà sempre più alla Borsa, 
e sa t t amente come negli a n 
ni 70 aveva gua rda to agli 
investimenti immobil iar i . 
Ma non è la stessa cosa. Se 
la si tuazione sfuggirà di 
mano si pot rà assistere a 
fenomeni sconvolgenti . 
Non credo che s iamo anco
r a a questo punto . Ma 
quando lo scambio dei se 
gni monetar i d iventa mol te 
volte maggiore di quello 
delle merci e la finanza è 
sempre meno in rappor to 
con la produzione, guidare 1 
movimenti dell 'economia e 
della società d iventa u n bel 
problema. 

6) Det to questo, sarebbe 
sciocco Ignorare che 11 
boom della Borsa ha reso 
evidente un fenomeno di r i 
sparmio di massa sul quale 
bisognerà a t t en t amen te r i 
flettere. Milioni di famiglie, 
anche di lavoratori , vi sono 
interessate. Molti si indebi
t ano presso le banche per 
acquistare titoli. Spet ta a 
noi tu te la re ques ta gente 
ponendoci anche il proble
m a di creare s t rumen t i ca 
paci di so t t r a r re questo ri
sparmio al la r ap ina di «lor 
signori». E di indirizzarlo 
verso impieghi produtt ivi e 
di uti l i tà sociale. 

7) Di fonte a questa s i tua 
zione è necessaria u n a a n 
cora maggiore sorveglian
za da pa r te della Consob. 
Pubblicità e t rasparenza 
debbono accrescersi. S a 
rebbe oppor tuno , in ogni 
caso, u n e same della s i tua
zione in sede governat iva, 
d a pa r te di tu t t i gli organi 
di controllo (Consob, B a n -
kitalla, Isvap, ecc.). 

Ma è sopra t tu t to urgente 
affrontare con decisione i 
problemi delle banche e 
delle politiche monetar ie e 
fiscali. 

Così vorrei concludere 
queste rapide osservazioni. 
Le uscite demagogiche, a 
cui poi non seguono i fatt i , 
non servono a niente . Il 
presidente del Consiglio d i 
ce u n a cosa, il minis t ro del 
Tesoro l 'opposto, quello 
delle F inanze tace . Questo 
fa solo d a n n o . Il p rob lema 
vero, reale, è quello di r ive
dere rad ica lmente l ' impo
sizione del redditi d a capi
tale, in g ran par te esentat i 
oppure sottoposti a qualco
sa come dodici regimi d i 
versi di tassazione, r enden
dola neut ra le e omogenea. 
Perciò bisogna rendere or 
ganico l ' intervento fiscale 
su tu t t e le a t t ivi tà finanzia
rie. In ques to quad ro u n a 
tassazione ocu la ta delle 
plusvalenze è g i u s t a ed è 
necessaria, ed e il solo m o 
do per non spaventa re i nu 
t i lmente i contr ibuent i e i 
r isparmiator i . 

Il p roblema di fondo è 
che u n s i s tema fiscale per 
funzionare deve essere con
siderato e sent i to equo ed 
accettabile dai c i t tadini . 
Tu t to il con t ra r io s t a s u c 
cedendo in I tal ia. Perciò si 
pone con sempre maggiore 
forza l 'esigenza di u n a ge 
nerale riforma del s i s t ema 
t r ibutar io in direzione della 
mass ima estensione del la 
base imponibile e della con
temporanea r iduzione delle 
al iquote di imposta , in m o 
do d a r idur re il car ico t r i 
butar io su i redditi d a lavo
ro (dipendente e no) e sul le 
imprese. E possibile — se si 
vuole — riuscire a far p a g a 
re m e n o lu t t i pu rché tu t t i 
paghino. E g iun to 11 t e m p o 
d i fa r lo . 
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Erano 11 anni che non si registrava più un ribasso di così grandi proporzioni 

Il giovedì più brutto della Borsa 
MILANO — Meno 7 all'aper
tura delle contrattazioni, 
meno l i e 5 a metà della 
mattinata, meno 14 e 6 a 
mezzogiorno e mezzo, alle 13 
In punto meno 13 e poi, fati
cosamente, 11 •recupero! gra
zie all'Intervento dei Fondi 
d'Investimento che comin
ciano ad acquistare in un 
mercato che sembra impaz
zito per le continue vendite. 
Gli scambi proseguono an
che ne) pomeriggio e alla 
chiusura il saldo secco nega
tivo: meno 9,82 per cento. È 
la flessione più consistente 
registrata alla Borsa di Mila
no In una sola giornata dal 
76 ad oggi. Per arrivare ad 
una caduta così consistente 
del valore del titoli bisogna 
risalire al 13 luglio dell'81, 
quando la perdita toccò 11 9,6 
per cento. Una giornata ne
ra, Insomma, nerissima, che 
si aggiunge alle perdite ac
cumulate nel corso della set
timana: da venerdì scorso i 
titoli in Borsa hanno perdu
to 11 18,7 per cento. Non si 
parla di crollo perchè le fles
sioni di questi giorni vengo
no dopo mesi di «boom». L'In
dice di Borsa può infatti an
cora registare un progresso 
del 63,5 per cento rispetto al
l'Inizio dell'anno, ma quel 
traguardo del 103,5 per cento 
registrato nella giornata d'o
ro del 20 maggio sembra or
mai lontano. 

Una giornata convulsa. 
quindi, una giornata decisa
mente «no», anche se l com
menti che si sono moltipllca
ti subito dopo la chiusura 
delia seduta propendono a 
sdrammatizzare la situazio
ne. Ieri chi ha venduto e chi 
ha acquistato? Dopo tre 
giorni di perdite qualche vol
ta solo accennate, altre più 
sensibile, l'ordine a vendere 
sembra proprio essere arri
vato massiccio dalla «perlfe-
ria»,daU'ultima leva di ri
sparmiatori che affollano i 
borsini della banche, che si 
sono avvicinati quasi fisica
mente alla «sala delle grida» 
attraverso il terminale elet
tronico ormai disseminato 
anche nel più modesto co
mune della provincia. 

Gli ordini di vendita sono 
stati tanto numerosi da dare 
subito 11 segno alla giornata. 
AI risparmiatore dell'ultima 
ora si sono affiancati, pare, i 
fondi d'investimento esteri 
sia perchè vicini alla scaden
za semestrale di bilancio che 
Il obbliga al realizzo, sia per 
le prospettive sui cambi che 
rendono meno vantaggioso 
l'Investimento in lire, sia per 
11 richiamo di altre borse 
estere. L'indice scendeva, 
Inesorabilmente, non c'era 
nulla da fare. Nervosismo, 
concitazione hanno prevalso 
fino a mezzogiorno e mezzo, 
quando si è toccato il punto 
più basso, quasi come in un 
film, come In una pellicola 
americana degli anni '30, 
bianco e nero, con la grande 
lavagna nera in cui i valori 
dei titoli vengono continua
mente cancellati per far po
sto a cifre più basse, in un 
turbinio di foglietti lanciati 
come coriandoli e di grida 
assordanti. 

Dal crollo non si salvano 
che pochissimi titoli. Una 
ventina di valori vengono 
rinviati per eccesso di ribas
so, fra cui le Ras, le Acqua 
Marcia, le Fiat Warrant, Le 
Milano risparmio, le Allean
za. Perdite particolarmente 
ampie registrano gli assicu
rativi (meno 20 per cento le 
Latina, meno 19,6 le Genera
li. meno 16.2 le Milano); le 
Fiat ordinarie che registrano 
però un recupero nel dopoli-
stlno cosi come le privilegia
te; cedono i titoli Montedtson 
(meno 9.8 per cento) e gli al
tri valori del gruppo; tra i 
bancari le più deboli sono le 
Toscana (meno 15.2). Medio
banca finisce a 259 mila lire, 
contro le 275 mila di merco
ledì. 

I commenti sono tutti tesi 
-. ricercare le cause della ca
duta o a dare una valutazio; 

In poche ore 
uno scivolone 

di quasi 
dieci punti 

La caduta è stata ancora più alta poi il 
leggero rialzo - Piga a Palazzo Chigi 

ne più attenta della situazio
ne. La ventilata istituzione 
di una tassa sui guadagni 
derivanti dalle contrattazio
ni in Borsa è indicata dai più 
come la prima ragione della 
massiccia corsa alle vendite. 
E su questo versante è già 
polemica aperta, fra gli 
esperti, così come fra i porta
voce del partiti di governo. 
Franco Piga, presidente del
la Consob, si trincera in uno 
stretto riserbo, non parla 
neppure sollecitato dai gior
nalisti mentre esce da una 
riunione di Palazzo Chigi e si 
lascia andare solo ad una ov
vietà: «I mercati hanno sem
pre avuto momenti in cui 
vanno giù e vanno su». Il mi
nistro delle Finanze, Visentl-
ni, da molti chiamato in cau
sa e sollecitato a dire la sua 
sulla possibile istituzione di 
una tassa sulle plusvalenze 
azionarle, tace, e completa
mente defilato dalla polemi
ca. Ha incontrato Piga a Pa
lazzo Chigi ma nega di aver 
parlato della tassa sulle plu
svalenze. Enrico Manca, re
sponsabile del dipartimento 
economico del Psi, se la 
prende con la De, che avreb
be fatto emergere nel suo 
congresso inquietudini de
stabilizzanti sulla continuità 
del quadro politico, alimen
tando sfiducia nel rispar
miatori 

Un portavoce della Con-
findustria, il direttore del 
centro studi Innocenzo Ci
polletta, dichiara: quando si 
parla di misure fiscali in 
questo campo sarebbe me
glio agire che parlare. Vin
cenzo Scotti, delegato della 
De agli affari economici: ili 
governo e le istituzioni 
quando pensano di fare una 
cosa la facciano, e non pensi
no o riflettano a voce alta». Il 
ministro dell'Industria Al
tissimo, neo segretario del 
Pli, afferma: bisogna defini
re in tempi rapidissimi e con 
estrema chiarezza l risvolti 
fiscali». 

C'è chi si mostra preoccu
pato («Non mi aspettavo - di
ce Giuseppe Gaffino. presi
dente degli agenti di Cambio 
di Roma, una caduta simi
le»); c'è chi ostenta una certa 
tranquillità, chi, come il mi
nistro del Bilancio, Romita, 
parla di un »semplice asse
stamento fisiologico». E il se
gretario generale dell'Asso-
londi, proprio nel giorno in 
cui non sono mancate le 
frecciate contro la mancata 
funzione calmieratrice dei 
fondi di investimento, tran
quillizza: «Non mi sembra 
che per il momento il ribasso 
in Borsa, anche alla luce del
la crescita degli ultimi mesi, 
sia andato al di là di un feno
meno fisiologico». 

Bianca Mazzoni 

MILANO — La Borsa Valori di Milano durante le contrattazioni di ieri, quando sì Ò registrata la pesante caduta delle quotazioni 

E una risparmiatr.ee sporge denuncia 
MILANO - La lettera dei tre agenti di 
cambio milanesi pubblicata da La Not
te in prima pagina finirà sotto inchie
sta. Un esposto è stato presentato ieri 
mattina alla procura della Repubblica 
da una risparmiatrice, Lina Gambetti, 
la quale ritiene che si sia di fronte a 
divulgazione di notizie tendenziose at
te a turbare il mercato interno dei valo
ri ammessi nelle liste di Borsa, reato 
punito dal codice penale. La lettera dei 
tre agenti di cambio Isidoro e Albeto 
Albertini e Gianpaolo Gamba, presi
dente dell'Ordine della categoria, con
teneva giudizi sull'attuale stato del 
mercato di piazza degli Affari e l'invito 
a usare cautela nell'acquisto di azioni. 

L'esposto della risparmiatrice polemiz
za con la decisione del giornale di dare 
tanto risalto alla lettera, presentata con 
un titolo a nove colonne in prima pagi
na: «Lettera bomba». Contenuto ed evi
denza con cui è stata presentata la let
tera sarebbero 'potenziaimente idonei 
a seminare il panico fra i risparmiatori 
che operano in Borsa e in concreto si 
risolverebbe in una divulgazione di no
tizie tendenziose*.Tale comportamento 
- prosegue l'esposto - potrebbe integra
re gli estremi del reato previsto dall'ar
ticolo 501 del codice penale: 

Immediato il commento di Pietro 
Giorgianni, direttore de La Notter.*Se 
dovessi essere giudicato dal giudice per 
aggiotaggio, con me dovrebbe esserci 

anche il ministro del Tesoro Goria che 
ha definito la lettera di Albertini »undo-
cumento che mi auguro possa avere la 
massima circolazione, diffusione stam
pa e la più grande conoscenza possibile 
presso il pubblico perchè esamina in 
maniera ineccepibile i rischi che sta 
correndo la Borsa italiana". D'altro 
canto, dice ancora Giorganni, la lettera 
era stata già pubblicata dal Resto del 
Carlino. 

L'articolo 501 del codice penale pre
vede una pena fino a tre anni di reclu
sione e una umulta da uno a cinquanta 
milioni. Se l'aumento o la diminuzione 
del prezzo delle merci o dei valori si ve
rifica, le pene sono accresciute. 

«lo dico: cautela, non siamo al crack» 
A colloquio col professor Ferdinando Targetti, studioso di economia politica e di sistemi economici comparati - Come si determinano 
le impennate e le cadute brusche - I rapporti con l'equilibrio mondiale - Il ruolo delP«aspettativa» - Le possibilità di risalita 

MILANO - Piazza degli Affa
ri In retromarcia. Perché, per 
quanto, con quali conse
guenze. Sentiamo il parere di 
Ferdinando Targetti, che in
segna economia politica a 
Trento e sistemi economici 
comparati alla Bocconi di 
Milano. 

*Non possiamo parlare di 
crack. A questo stadio, es
sendo la discesa un fenome
no che non coinvolge Wall 
Street si tratta di un sensibi
le raffreddamento di spinte 
al rialzo eccessive. Non esa
gererei con il pessimismo. 
Non lavoro sulle sfere di cri
stallo, naturalmente, ma 
non mi pare ci siano le con
dizioni per un crollo a preci
pizio. Questo non vuol dire 
che tutto filerà per il meglio 
perchè la sproporzione esa
gerata tra capitalizzazione 
in Borsa e valore delle socie
tà diventa meno acuta. L'e
quilibrio finanziario mon
diale è molto instabile, ci so

no parecchi motivi per teme
re una crisi finanziaria di 
proporzioni rilevanti. Cala il 
prezzo del petrolio, c'è una 
forte innovazione tecnologi
ca e ciò crea nuove occasioni 
di sviluppo, di profitti, ma c'è 
anche un forte potenziale de
flazionistico. Finora non c'e
ra mai stata una tale combi
nazione. Lo squilibrio delle 
bilance dei pagamenti con
duce a politiche monetarie e 
fiscali restrittivi. Fino a 
quando reggeranno le ban
che americane colpite dalla 
crisi agricola, esposte come 
sono con le compagnie petro
lifere e con i finanziamenti 
dei paesi dell'America lati
na? Si possono fare operazio
ni di maquillage ma non è 
detto che queste spinte pos
sano essere controllate a 
lungo: 

— Che cosa c'entra la Bor
sa italiana? 
Basta che si perda il con

trollo sul piano internazio

nale e la crisi si faccia sentire 
alla Borsa di New York, a 
quel punto dovremo preoc
cuparci sul serio. 

— Una lunga impennata, 
quotazioni da capogiro, da 
50 mila miliardi di capita
lizzazione a quattro volte 
tanto. Poi il tonfo in succes
sione. Inevitabile conse
guenza della «bolla specu
lativa-? 
Le oscillazioni sono legit

time, ma oscillazioni esage
rate tolgono la fiducia. La 
tendenza al rialzo è stata 
particolarmente brusca. Po
chi titoli, bassi valori, pres
sione iniziale di investitori 
stranieri poi via vìa sostituiti 
da investitori italiani, la 
spinta dei Fondi comuni, 
l'ingresso nel mercato delle 
famiglie. Processo che si au
toalimenta: la domanda del 
giorno dipende dall'eccesso 
della domanda del giorno 
prima. L'eccesso di domanda 
esprime l'aspettativa gene
ralizzata che l'effetto del

l'aumento della domanda, 
cioè la crescita dei prezzi, si 
continui a verificare. 

— Il problema è spiegare 
perchè e quando avviene il 
giro di boa verso il basso. 
Chi investe in Borsa segue 

due tipi di comportamento: 
oguarda al valore fonda
mentale delle società quota
te o si basa sull'aspettativa 
di variazione dei prezzi. Si 
può dire che all'inizio della 
febbre speculativa investito
ri stranieri e Fondi abbiano 
seguito la prima strada; l'in
vestitore diffuso, le famiglie, 
la seconda. La bolla scoppia 
quando la dinamica specula
tiva si sviluppa per lungo 
tempo a valori record. Salta 
qualsiasi rapporto con il va
lore fondamentale delle so
cietà quotate. Il rapporto ca
pitalizzazione e utili delle so
cietà raggiunge quote eleva
tissime. Il valore ottimale 
del titolo dovrebbe essere di 
circa venti volte, il che signi
fica che il saggio di profitto è 

del 5 per cento. Quando rag
giunge il doppio, 40 volte o 90 
in alcuni casi, come è succes
so nelle scorse settiumane, il 
saggio di profìtto decresce: 
2,5%, 1,1%. Se per un perio
do lungo c'è un contrasto fra 
il saggio di interesse reale e il 
valore del rapporto capitali-
zazione/utili ad un certo 
punto si torna indietro, non 
ci si fida più che il meccani
smo funzioni ancora. Perchè 
si fonda tutto sull'aspettati
va. Se la prospettiva di lucro 
cessa o si presume possa ces
sare si vende, si sposta l'inte
resse ad altre fonti di investi
mento, il che fa diminuire la 
domanda, quindi il prezzo 
dei titoli. II processo si ri
mette in molto al contrario, 
con la stessa logica. La fragi
lità di questo meccanismo è 
evidente. 

— Non è chiarito come av
viene concretamente il 
passaggio dalla scelta spe
culativa a quella «raziona
le» riferita cioè a valori che 

si basano sui saggi di pro
fitto, sugli interessi reali. 
Ci sono elementi di giudi

zio molto soggettivi che si 
formano sulla base di mille 
segnali: tassazione, la lettera 
dei tre cambisti di Milano, 
l'atteggiamento della Banca 
centrale, la voce degli inter
mediari, banche comprese. 

— Forti pressioni dei Fon
di, già da ieri in movimen
to per acquistare a prezzi 
più realistici, qualche inve
stitore straniero. Ci aspet
tano giorni di «grandi ma
novre»? 
I Fondi esercitano una 

funzione calmieratrice, ma 
Milano non è Londra, dove il 
40% degli acquisti è control
lato da investitori istituzio
nali e il mercato è più stabile. 
Ora gli investitori americani 
ed europei hanno interesse a 
tornare in piazza degli Affa
ri, ad agire così da contro
tendenza. 

A. Podio Salimbeni 

«Ho fatto atterrare quell'aereo. Dio solo sa come» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — •// brevetto di pilota dovranno darmelo ad ho
norem». Fabio Orlandi, ventenne studente universitario di 
farmacia, porge la sua battuta con impeccabile aplomb; frut
to, probabilmente, dello stesso eccezionale sangue freddo che 
gli ha consentito, mercoledì sera, di attraversare incolume 
una esperienza assolutamente rischiosa e fuori del comune; e 
di assicurare 11 lieto fine, oltre che a se stesso, a tre compagni 
di avventura. 

Fabio Borlandl, infatti, è il pilota improvvisato che, se
guendo le istruzioni della torre di controllo dell'aeroporto 
Cristoforo Colombo, e «imitando» a vista le manovre di un 
velivolo-guida, è riuscito — in quaranta drammatici minuti 
e dopo due tentativi a vuoto e mozzafiato — a far atterrare in 
pista e senza danni un aereo rimasto senza controllo in volo 
per Improvviso malore del pilota 'titolare: E pensare che 
Fabio — e per i suol due amici Mauro Parodi e Carlo Jachini, 
coetanei e compagni di corso — era il battesimo dell'aria, la 
prima esperienza di volo; ospiti - a bordo di un quadriposto 
Sia! Marchetti — dell'amico comune Enrico Lanfranconi, 
trenfannl, impiegato, pilota dilettante con regolare brevetto. 
Un'esperienza eccitante, dunque, ma nei limiti della norma, 
con tasso di emozione calibrato e programmato; solo che 
c'era una variabile In agguato: Enrico Lanfranconi. quando 
11 tour, un giro sulla costa di ponente, era già quasi al termine 
e l'aereo era sulla rotta del rientro, si e sentito male, ha 
abbandonato i comandi e si è accasciato privo di sensi sul 
volantino. 

•E difficile raccontare quel momenti — ammette Fabio — 
o analizzare a posteriori quello che si prova; certo è più Im
portante quello che si fa, quello che si riesce a fare nonostan
te lo shock; l'aereo stava precipitando In picchiata e lo Mauro 
e Carlo abbiamo prima di tutto spostato Enrico dal sedile del 
pilota, poi io mi sono attaccato disperatamente alla cloche 
fino a quando slamo tornati In posizione orizzontale*. 

La mossa giusta, cioè, al momento giusto, nella manciata 
di secondi utili ad evitare II disastro immediato; la messa a 
frutto istintiva della curiosità con la quale Fabio, prima del- ' 
•Incidente, aveva osservato 1 movimenti del pilota e le com-

GENOVA — H «neo-pilota» Fabio Borlandì (a sinistra) e Fioravante Stragi che ha guidato per 
radio la manovra d'atterraggio 

Il pilota 
sviene 
Un passeggero 
prende 
i comandi 

ponenti più vistose dell'apparato di guida. 
Intanto gli altri due ragazzi urlavano l'allarme attraverso 

la radio di bordo e immediatamente la modernissima aero
stazione genovese ha organizzato e vissuto la prima emer
genza del nuovo corso; mentre scattava lungo le piste il com
plesso sistema della prevenzione antincendio, la torre di con
trollo veniva messa a disposizione dell'istruttore Claudio 
Sinchich che, dopo aver cercato di calmare e tranquillizzare 
i tre studenti, ha avviato II «corso intensivo* più accelerato e 
drammatico della sua carriera. 

La conversazione veniva captata già alle prime battute da 
Fioravante Sbragi, notissimo ed esperto pilota genovese che 
stava effettuando, nei pressi dell'aeroporto, il rifornimento 
di carburante per il proprio aereo da turismo e decìdeva 
seduta stante di decollare in soccorso del velivolo in così 
tragica difficoltà. Così, con una serie di spettacolari e speri
colate manovre, si affiancava più volte al Siai Marchetti, 
aggiungendo i suoi suggerimenti e l'«esempio» pratico alle 
istruzioni impartite dalla torre di controllo. 

«Sì — ricorda Fabio — hanno cercato di tranquillizzarci, 
ma sinceramente nessuno di noi tre credeva di uscire vivo da 
quella situazione; io cercavo di seguire le istruzioni, ma l'ae-
reo sbandava paurosamente. Poi, piano piano, ho cominciato 
ad eseguire meccanicamente e nello stesso tempo a concen
trarmi di più sulle manovre. Ma non riuscivo a trovare la 
leva del carrello. Dicevano di stare calmi lo stesso perché 
avrebbero inondato la pista con gli schiumogeni, poi final
mente abbiamo imbroccato il tasto giusto e il carrello è usci
to: 

A quel punto l'istruttore da terra ha deciso di far tentare 
l'atterraggio, anche perché la scorta di carburante andava 
esaurendosi. Per due volte il Siai Marchetti si è abbassato ed 
è risalito quasi rimbalzando sulla pista, la terza volta la ma
novra è stata «perfetta». »Ho messo in folle — spiega Fabio — 
e ho lasciato andare l'aereo schiacciando sul freni con tutte le 
mie forze. In quel momento tutti e tre abbiamo chiuso gli 
occhi e li abbiamo tenuti chiusi fino a quando il "mostro" 
non si è fermato». 

Sangue freddo? Fortuna? Miracolo? Ad ogni buon conto 
domenica prossima i tre ragazzi andranno in ginocchio al 
santuario della Madonna della Guardia, e scioglieranno così 
— hanno spiegato — un voto fatto in quei terribili quaranta 
minuti. A loro forse si unirà Enrico Lanfranconi; rimasto a 
lungo privo di sensi, si è riavuto solo sull'autoambulanza che 
Io trasportava all'ospedale dove è ora ricoverato In osserva» 
zlone: «Quando mi hanno raccontato quello che è successo — 
ha detto — non potevo crederci: sono cose che si leggono sulle 
riviste o, al massimo, succedono nel film». 

Rossella MìcMenzi 

Gli arresti sono saliti a 19 

Scandalo lacp 
Prie Psi 
torinesi 

ai ferri corti 
La Malfa ha lanciato un durissimo attac
co ai socialisti, coinvolti nelle tangenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il nuovo scanda
lo delle tangenti all'Istituto 
case popolari — 19 funziona
ri arrestati e 3 denunciati a 
piede libero, tutti con l'accu
sa di concussione e interesse 
privato — minaccia di spac
care la maggioranza di pen
tapartito e di far saltare la 
Giunta comunale guidata 
dal socialista Cardettl. Il vi
cesegretario del Prl Giorgio 
La Malfa, che è consigliere a 
Palazzo civico, ha colto l'oc
casione dell'inchiesta giudi
ziaria che vede più o meno 
direttamente coinvolti alcu
ni esponenti socialisti, per 
lanciare un attacco durissi
mo contro il Psi. A Torino, 
ha detto 11 dirigente repub
blicano, «emergono di conti
nuo episodi di tangenti lega
ti alla politica. I partiti coin
volti, in primo luogo il Parti
to socialista che risulta sem
pre invischiato in queste vi
cende, hanno 11 dovere di 
promuovere una pulizia ri
gorosa al loro interno». In 
questa situazione, ha ag
giunto La Malfa, rischia di 
estinguersi «ogni possibile 
rapporto di fiducia tra citta
dini e istituzioni», e «diviene 
problematica anche la colla
borazione a livello ammini
strativo». 

Risentita, ma piuttosto 
cauta la replica socialista. Il 
segretario provinciale Da
niele Cantore ha tenuto a 
sottolineare che Saverio Cin
quegrana, iscritto al Psi e vi
cepresidente dell'Azienda 
energetica municipale, arre
stato per lo scandalo, è stato 
sospeso cautelativamente 
dal partito ed è dimissiona
rio anche dall'Aem (come 
agli altri rappresentanti so
cialisti in enti pubblici, gli 
era stato chiesto di firmare 
preventivamente una lettera 
di rinuncia). 

Il sindaco Cardetti chiede 
•se il vero obiettivo di La 
Malfa è quello di una politica 
più pulita: Ma mostra di 
non crederlo, e aggiunge po
lemicamente: «Se l'illustre 
esponente repubblicano vuo
le invece rimettere in discus
sione accordi e alleanze sot
toscritti farebbe meglio a 
dirlo chiaramente». 

La preoccupazione evi
dente sembra quella di non 
buttare altro olio sul fuoco 
dal momento che i rapporti 
tra gli «alleati» sono da tem
po in fase critica. «Il perma
nere dell'emergenza morale 
e la paralisi completa del
l'amministrazione sono alla 
base delle continue tensioni 
nella maggioranza» com
menta il capogruppo comu
nista Domenico Carpanini. 
E' tempo di «riporre al centro 
una questione morale troppo 
presto dimenticata al mo
mento di costituire la Giunta 
e di procedere alle nomine 
nelle municipalizzate». Ed è 
opportuno ricordare che il 
Pei, oltre ad essere stato il 
primo partito, già nell'84, a 
porre il problema di una pro
fonda opera di risanamento 
dell'Iacp, aveva votato con
tro la nomina di Cinquegra-
na nell'Aem, approvata in
vece da tutti i gruppi della 
maggioranza, Pri compreso. 

L'inchiesta che ha condot
to ai numerosi mandati di 
cattura era stata avviata al
cuni mesi or sono in seguito 
all'arresto del due ex asses
sori socialisti Giuseppe Ro
lando e Silvano Alessio, e del 
segretario di quest'ultimo 
Bonlnsegni. I due esponenti 
del Psi erano accusati di aver 
richiesto tangenti a vari im
prenditori tramite il Bonin-
segnl. All'inizio vi erano stati 
alcuni esposti presentati alla 
magistratura; successiva
mente le denunce degli im
prenditori taglieggiati si era
no fatte più precise, e la scor
sa settimana scattavano le 
manette ai polsi di Salvatore 
Sutti, capufficio di una zona 
decentrata cittadina del
l'Iacp. 

Nell'intricato caso di cor
ruzione sono quindi emerse 
responsabilità gravi di otto 
funzionari arrestati sabato 
scorso. Nuove rivelazioni de
gli imprenditori hanno poi 
ulteriormente allargato l'a
rea dello scandalo, con la 
cattura avvenuta mercoledì 
di altri dieci funzionari, tra 
cui il Cinquegrana. Si tratta 
di: Claudio Maino, assistente 
del Cinquegrana, Elio Ticco-
ni, Marco Brunatto, Dante 
Guazzo, Livio Machetta, Ita
lo Bertolino (capo del decen
tramento a livello provincia-
lev Mauro Aresi, Alessandro 
Perinetto e Rolando Cozzoll-
no. n giudice Stella Camlnl-
ti, ha disposto l'accompa
gnamento in Procura di altri 

tre dipendenti dell'Iacp indi
ziati di concussione: Nicola 
Di Ninno, Aldo Amorlco, Da
rio Bassanl. Dopo l'interro
gatorio, i tre sono stati ri
messi In libertà. 

Per questa «tangenti sto
ry», che potrebbe riservare 
altre sorprese, si parla ormai 
di parecchi miliardi versati 
dalle ditte di manutenzione 
degli stabili al funzionari 
corrotti dell'Istituto. L'entità 
delle «bustarelle» variava dal 
5 al 15 per cento del valore 
complessivo del lavori. La 
tangente era ormai diventa
ta una sorta di «consuetudi
ne» che spesso non richiede
va neppure laboriose con
trattazioni tra le parti. Dico
no alcuni Imprenditori: «Se 
non pagavamo, saremmo 
stati emarginati. Sicché, per 
lavorare, accettavamo quel
l'amaro scotto...» 

Pier Giorgio Betti 
Nino Ferrerò 

Sindaco la Bassoli 

A Sesto 
il Psi 
entra 

ingiunta 
col Pei 

MILANO — A Sesto San 
Giovanni, torna a formarsi 
una Giunta di sinistra. È la 
prima a nascere in Italia 
dopo le elezioni del 12 mag
gio dell'anno scorso. L'an
nuncio del raggiunto ac
cordo è stato dato ieri sera 
in Consiglio comunale dai 
capigruppo di Psi e Pei, ri
spettivamente, Libero Bia-
gi, già sindaco per quindici 
anni, e Gianni Formigoni. 
Sesto San Giovanni dall'ot
tobre 85 era amministrata 
infatti da una Giunta di so
li comunisti. Dopo le elezio
ni del 12 maggio. Sesto non 
erano possibili soluzioni 
neocentriste. Gli elettori si 
erano espressi chiaramen
te: il Pei ottiene 17 seggi; la 
De 9, il Psi 8, il Pri 2, il Msi 
2, i verdi 1; Dp 1. 

La città (92 mila abitanti) 
da quarant'anni, ininter
rottamente, è governata da 
una Giunta di sinistra. Ma 
anche qui la filosofìa del 
pentapartito a tutti 1 costi 
non può che provocare 
guasti. L'accordo tra Psi e 
Pei (il Psdi che pure parte
cipava all'alleanza di sini
stra non aveva ottenuto al
cun seggio) non si raggiun
ge. Il Pei che dopo quindici 
anni di Giunta a guida so
cialista pone il problema 
dell'alternanza, constatan
do l'indisponibilità del Psi, 
propone un monocolore. E 
così il primo ottobre 85 per 
la prima volta nella storia 
di Sesto San Giovanni sin
daco viene eletto una don
na: Fiorenza Bassoli, 37 an
ni, comunista. Oltre al voto 
dei consiglieri del Pei riceve 
quelli di Dp e dei «verdi». I 
socialisti si astengono. 

I rappresentanti del Pei, 
però, spiegano subito che la 
Giunta monocolore è una 
soluzione provvisoria per 
non lasciare senza governo 
la città. L'obiettivo viene ri
badito: formare una nuova 
Giunta di sinistra. Psi e Pel 
discutono il nodo delle aree 
industriali inutilizzate e 
quello di un bilancio comu
nale che ad una politica di 
austerità finanziaria co
niughi la necessità di preci
se scelte di sviluppo. 

II dibattito è continuato 
fino alla settimana scorsa. 
Quindi raccordo. Sindaco 
rimarrà Fiorenza Bassoli. 
Quattro assessori del Pei, 
altrettanti i socialisti. Ieri 
sera l'intesa è stata pubbli
camente sancita. Il 12 giu
gno il Consiglio comunale 
tornerà a riunirsi per l'ele
zione della nuova Giunta. 

Michele Urtano 
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Sulla riforma 
della politica 
solo silenzi 
e allusioni 
di AUGUSTO BARBERA 

Delle formule lanciate negli anni settanta e ottanta, dal 
•patto costituzionale' alle Tegole per le alternative; non v'è 
quasi traccia nella lunga relazione tenuta da De Mita in 
apertura di questo congresso: la prima formula non è mai 
ripresa, la seconda compare di sfuggita nella parte dedicata 
all'analisi del congresso di Firenze del partito comunista. 
Incomprensioni esterne e condizionamenti interni frenano 
evidentemente le -a vventure del pensiero» del segretario del' 
la Democrazia cristiana. Prive di un punto di riferimento 
politico generale le proposte di riforma istituzionale sono 
accatastate qua e là alla rinfusa; alcune sembrano avanzate 
senza convinzione: il voto palese per le leggi di spesa; le rifor
me elettorali; la riforma di ministeri. Altre sono da tempo 
nell'agenda parlamentare, e talvolta frenate dalla stessa De
mocrazia cristiana: riforma dell'ordinamento della presiden
za del consiglio, il nuovo ordinamento delle autonomie locali, 
la riforma dei regolamenti parlamentari, le riforme per la 
giustizia. 

Eppure sono presenti accenti nuovi nella relazione di De 
Mita che sarebbe sbagliato ignorare: la denunzia. — Quante 
volte su questo tasto aveva battuto Berlinguer cinque-sei 
anni fa! — dei -pascoli abusivi dei partiti»; l'esigenza che i 
partiti 'ritornino alla politica interpretando i bisogni della 
società: È un punto su cut De Mita torna ripetutamente e 
con insistenza. E sarebbe ingeneroso ricordare le responsabi
lità del suo partito, gli effetti perversi dell'occupazione demo
cristiana del potere. È lo stesso De Mita a riconoscere implici
tamente tali responsabilità: l'obiettivo della denunzia è infat
ti tutto interno alla De; è il sistema delle correnti che alimen
ta quella distorsione, che deprime la politica e degrada -e 
istituzioni amplificando i guasti di una democrazia bloccata 
senza ricambio e alternanza. Chi ha a cuore il risanamento e 
Il rinnovamento del sistema politico italiano non può non 
auspicare che De Mita riesca a superare gli aspetti più dete
riori della frantumazione correntizia della Democrazia cri
stiana. 

Ma non basta che la Democrazia cristiana torni a fare 
politica; a poco servirebbe tutto ciò senza un impegno del 
partito per la -riforma della politica: vale a dire per riforme 
Istituzionali, come è stato detto al congresso comunista di 
Firenze, che siano in grado di condizionare forme e modi 
della •politica: Come allargare i confini della politica aldilà 
dei partiti? Sono due domande cruciali per chi vuole ridare 
progettualità a» partiti, riformare le istituzioni, ridare spazi 
alla società civile. 

Ma è proprio in riferimento a domande cosi pressanti che 
il tema delle -regole: così caro a De Mita, dovrebbe venir 
fuori con forza: e in vece silenzi o impaccia te allusioni. Margi
nale la ricerca di regole atte a ridefimre i confini fra partiti e 
istituzioni. Gravi impacci di fronte al tema delle lottizzazio
ni, timide le proposte di fronte allo scandalo tutto italiano del 
mercato delle preferenze (viene proposto solo un ridimensio
namento dell'ambito territoriale dei collegi elettorali e la 
riduzione del numero delle preferenze), semplici esortazioni 
di fronte alla crescente commistione fra politica e ammini
strazione (e perche solo nelle unità sanitarie locali?), silenzio 
sulle gravi distorsioni e i rapporti tra politica e imprendito-
ria. fra politica e informazione. 

Altrettanto marginale la ricerca di -regole' atte a consenti
re gli spazi alla società civile. Generico persino il profilo delle 
regole in grado di valorizzare l'apporto del -volontariato- (più 
puntuale il documento congressuale del partito comunista 
italiano). E ancora silenzio di fronte alle richieste di parteci
pazione diretta che vengono avanti con forza dai movimenti 
che esprimono quella politicità diffusa che i partiti non sem
pre sono in grado di raccogliere. Xon dice nulla a De Mita il 
fatto che il partito comunista, che egli accusa di 'Visione 
totalizzante della politica-, sia stato invece il più pronto, cer
to non senza impacci, a chiedere che suoi temi dell'ambiente 
e dello sviluppo i cittadini siano chiamati a esprimersi me
diante referendum? Dov'è il -coraggio di sperimentare il 
nuovo» che egli chiede alla Democrazia cristiana? 

Così 
si vota 
per il 

segretario 
e per 
HCn 

ROMA — Oggi ci saranno le 
locazioni finali al Congresso 
de. Il presidente Fanfani ha 
annunciato che si % otera tra le 
13 e le 15 per il segretario e 
dalle 1G alle 20 per il Consiglio 
nazionale. Quali sono le proce
dure fissate dallo Statuto? 

Per eleggere il segretario si 
vola a scrutinio segreto. Se al 
primo scrutinio nessun candì-
dato raggiunge la maggioran
za assoluta, si procede al bal
lottaggio tra i primi due. Ma 
stavolta sulla scheda ci sarà 
solo il nome di De Mita. 

Per l'elezione dei 160 mem
bri del Consiglio nazionale, il 
regolamento congressuale 
della De prevede una procedu
ra che consente, tra l'altro, il 
•panachage», cioè la scelta di 
candidati di Uste diverse. Ogni 
lista può avere fino a 80 candi

dati non parlamentari e 80 
parlamentari. 

Ter le operazioni di toto. de
legati e parlamentari verran
no distribuiti in seggi diversi. 
Il ìoto di ogni delegato avrà 
un valore pari ai voti attribui
ti a ciascuno di essi dai pre-
congressi regionali, mentre il 
voto di ogni parlamentare 
avrà un valore pari a un deci
mo dei voti ottenuti dalla De 
su tutto il territorio nazionale 
div iso per il numero dei parla
mentari stessi. 

.4 ciascun eiettore il presi
dente del seggio chiederà anzi
tutto per quale lista intenda 
votare, e attribuirà alla lista 
indicata il numero di voti rap
presentato. Questo voto sarà 
quindi palese. Per le preferen
ze. si potranno indicare fino a 
otto candidati appartenenti a 
liste diverse da quella per cui 
si è dichiarato di votare. 

Nello spoglio, il voto attri
buito alla lista v erra ridotto di 
1/160 per ogni preferenza at
tribuita a candidati di altre li
ste. le quali se ne avvantagge
ranno nella stessa misura. Do
po avere stabilito, in base ad 
un quoziente, i seggi che spet
tano a ciascuna lista, vengono 
proclamati eletti all'interno di 
ogni lista i più votati. 

Del Consiglio nazionale 
fanno parte di diritto il segre
tario nazionale, i segretari re* 
gionali (il presidente del Con
siglio, se iscritto alla Dc„.) i ca
pigruppo alla Camera e al Se* 
nato, gli ex segretari, gli ex 
presidenti del Consiglio, gli ex 
presidenti del Cn. 

Rinviate nella nottata le candidature per le tre liste su cui oggi si vota 

Tutti liberi ma scelti dalle correnti 
I complessi dosaggi per comporre il Consiglio nazionale 

Per il «listone» previste adesioni a titolo personale, ma in realtà designazioni dei gruppi organizzati - Sulla carta il segretario dovrebbe ricevere circa il 
90% dei voti - Ma lui teme «sorprese» e schede bianche - Anche Forlani e Fanfani nella maggioranza - Andreotti ai suoi: «Il tramonto è lontano» 

ROMA — Sta per finire con 
un compromesso proprio al
la dorotea. Per il Consiglio 
nazionale, ci sarà il «listone» 
attorno al segretario; vi en
treranno a far parte tutti, 
tranne Andreotti e Donat 
Cattin; e le adesioni saranno 
•a titolo personale». Come 
voleva De Mita. Ma la desi
gnazione dei candidati spet
terà alle correnti sulla base, 
di fatto, di un rigido criterio 
proporzionale. In altre paro
le, formalmente i gruppi che 
si raccolgono sotto la ban
diera demitiana stanno per 
•sciogliersi.; in realtà, il loro 
potere rimarrà intatto. Ma 
non è tutto. Secondo alcune 
voci, il documento finale 
conterrà una sorta di 
•preambolo» politico: un 
•escamotage» ideato per ag
ganciare alla nuova maggio
ranza Andreotti che, come è 
noto, pur appoggiando il se
gretario, presenterà una pro
pria lista; e soprattutto per 
giustificare e nobilitare l'in
gresso all'ultimo momento 
di Forlani e Fanfani nel •li
stone», che altrimenti ri-
schierebbe di apparire agli 
occhi di alcuni settori del 
partito come una pura ope
razione di potere. 

Questo, in sostanza, è il 
succo dell'accordo raggiunto 
ieri sera tra i luogotenenti di 
De Mita e i leader delle varie 
correnti, dopo trattative 
estenuanti che per tre giorni 
hanno tenuto il Congresso 

con il fiato sospeso e che fino 
all'ultimo hanno presentato 
non poche difficoltà. Tanto 
che la presentazione delle li
ste prevista per le 23 di ieri 
sera è slittata di ore per i 
contrasti sorti sulla riparti
zione dei seggi. 

•Vuole una mia lettura di 
questo accordo? De Mita era 
partito con l'idea di far piaz
za pulita dei vecchi gruppi, e 
invece ora si trova a dover 
fare i conti con correnti più 
forti e più organizzate di pri
ma», commentava ieri un 
prestigioso esponente del ri
costituito «correntone» doro-
teo. E in effetti, questa lettu
ra sembra avvalorata dallo 
stesso segretario. Parlando 
con alcuni giornalisti, nella 
sala stampa del congresso, 
egli ha intanto ridimensio
nato il senso dell'operazione 
compiuta con il •listone», do
po che nei giorni scorsi l'ave
va presentata quasi come 
una questione di vita o di 
morte per il partito: •"listo
ne" è una parola che non mi 
piace, mi fa pensare ad un 
carro». E poi, ha dato l'im
pressione di aver cambiato 
idea perfino sulle correnti: 
•Lo sforzo è di fare il partito: 
se il partito è più forte, c'è 
spazio anche per le correnti». 
Un De Mita, dunque, irrico
noscibile rispetto alla vigilia 
del Congresso e preoccupato 
ora di tessere risucchiato dal 
corpo del partito», dopo che 
fino a ventiquattr'ore prima 

aveva covato l'ambizione di 
diventarne praticamente il 
padrone incontrastato. Tan-
t'è: «Se mi aspetto sorprese? 
Sì.quella di non essere eletto. 
Se ci saranno molte schede 
bianche? Me le aspetto da 
tutti quelli che hanno detto 
di si alla mia proposta e che 
hanno parlato molto a lun
go», ha detto con una battuta 
che non è riuscita a celare 
una certa amarezza. 

Dunque, per l'elezione del 
nuovo Consiglio nazionale, 
in programma per oggi, le li
ste dovrebbero essere tre: 
quella formatasi attorno a 
De Mita (area Zac; il nuovo 
gruppo di centro Scotti-Ga-
va-Piccoli-Colombo-ex bisa-
gliani di Bernini; forlaniani; 
fanfaniani), quella di An
dreotti e quella di Forze nuo
ve. Sulla carta, il «listone» 
può contare su una maggio
ranza schiacciante, valutata 
oltre il 70 per cento, che do
vrebbe allargarsi poi agli an-
dreottiani al momento delle 
votazioni sul segretario. 

Il primo ostacolo che De 
Mita ha dovuto superare, per 
riproporre in sede nazionale 
il «correntone» che era stato 
sperimentato in 14 congressi 
regionali, gli era stato posto 
proprio dagli amici della si
nistra. L'area Zac. che già 
aveva mal digerito l'alleanza 
con Gava e Pìccoli, non vole
va che questa venisse ore al
largata a Forlani. Le resi
stenze sono state vinte con 
relativa facilità. 

Molto più difficile è stato 
invece convincere la sinistra, 
ma anche le altre correnti, 
ad accettare il criterio secon
do cui i membri del Consi
glio nazionale dovevano es
sere eletti sulla base degli ac
cordi raggiunti regional
mente. invece che attraverso 
il dosaggio degli equilibri di 
corrente. E se ne comprende 
la ragione, dal momento che 
questo avrebbe incrinato i 
vecchi raggruppamenti, con 
una crescita del potere per
sonale del segretario. Il cri
terio di De Mita è stato ac
cettato. Ma si è trattato di 
una vittoria di Pirro, poiché 
il segretario, in cambio, ha 
dovuto concedere davvero 
parecchio: regione per regio
ne, saranno i gruppi ad indi
care i loro candidati in base 
ai voti ottenuti. Non solo. A 
quei gruppi che, essendo en
trati nel «listone» solo in al
cune regioni (era il caso so
prattutto dei fanfaniani e de) 
forlaniani), rischiavano di 
avere una rappresentanza al 
di sotto del loro peso reale, 
De Mita ha dovuto garantire 
una «integrazione»: sarà il 
centro del partito, sempre 
attraverso la contrattazione 
ira. le correnti, a designare i 
consiglieri «mancanti». 

Di questo si è parlato per 
tre giorni, dietro le quinte del 
Palasport. Ed ancora nella 
nottata le trattative si stava
no svolgendo sulle percen
tuali e sul numero dei seggi 
spettanti nel Consiglio na-

Questa è l'ora del giudizio 
ve lo spiega Donat Cattin 

Effervescente attacco da tutti i lati al segretario che «studia il partito a guida carisma
tica» e fa il reaganiano - Scotti «infaticabile trasformista» e Gava «un Maometto» 

ROMA — Che lunga, brut
tissima ora deve aver passa
to ieri mattina Ciriaco De 
Mita, quando da mezzogior
no meno un quarto a un 
quarto all'una Carlo Donat 
Cattin si è impadronito del 
microfono del congresso e 
con la voce tonante e l'infles
sibilità dell'angelo del giudi
zio ha chiamato la -nuova 
De» a rendere conto di tutti i 
suoi vizi e difetti. Il capo di 
•Forze nuove», 
l'«irriducibile», non usa mica 
il fioretto, come farà subito 
dopo Giulio Andreotti. No, ci 
dà giù di sciabola, e che fen
denti! Contro De Mita che, 
mancando di carisma, si è 
messo «a studiare il partito a 
guida carismatica». Contro 
le declamazioni sul -ritiro» 
dei partiti dalle istituzioni, e 
intanto la Rai, dove impera
no gli amici del segretario, 
«dà in questi giorni spettaco
lo da regime». Contro -l'infa
ticabile trasformismo di 
Scotti», e contro quegli altri 
rinnovatori che sarebbero i 
•dorotei», che «possono pure 
chiamarsi Giuseppe o Mi
chele, ma sono sempre loro». 

in testa a tutti Antonio Ga
va. «il vero Maometto di que
sta operazione». L'eidofor ai 
Iati della tribuna stacca su 
De Mita e il segretario mo
stra una faccia atrabiliare. 

Sulle gradinate del Pala
sport. in mezzo alle truppe 
andreottiane accorse per 
l'intervento del loro capo, c'è 
anche un piccolo gruppo di 
«forzanovisti» impegnati a 
trascinare gli applausi ogni 
volta che possono. Ma non è 
a loro e nemmeno alla scarsa 
organizzazione della sua mi
nicorrente (ridotta ormai al 
6-7 per cento) che Carlo Do
nat Cattin, anni 67. da 40 in 
servizio de effettivo e perma
nente, deve la platea piena di 
delegati, onore che finora 
questo congresso aveva ri
servato soltanto a De Mita e 
Zaccagnini. II fatto è che lui 
davvero non è «un ragazzo 
del coro», come sottolinea 
appena arrivato al microfo
no, per far capire subito che 
se Fanfani prova a richia
marlo al tempo, farà solo bu
chi nell'acqua. E infatti il 
presidente del Senato nem
meno ci pensa ad interrom
perlo. Lo farà a un certo 

ROMA — Carlo Donat Cattin col suo braccio destro Luciano 
farragut». In alto a destra, un'immagine della sala dell'Eur 
durante lo svolgimento del congresso 

punto soltanto un invitato. 
«Sei vecchio», gli urla dalle 
gradinate uno dei giovanotti 
arrivati da Ceppaloni, pro
vincia di Benevento, per ap
plaudire Mastella «camer
lengo» di De Mita. Vecchio? 
Stranamente lui non reagi
sce, ma replica — alla fine — 
tra una grandinata di ap
plausi: «Alcuni di noi il parti
to se lo sono fatto combat
tendo e anche se adesso 
qualche volta ci assale lo 
sconforto, non appenderemo 
la giacca al chiodo. Non mer
canteggiamo. Siamo mili
tanti e non ci ritireremo». 

A metà degli anni 70, 
quando Donat Cattin uscì di 
scena da sinistra per rien
trarci da destra, Fortebrac-
cio scrisse di lui: «È un ribelle 
conformista, ribelle nella 
forma, conformista nella so
stanza». Ma adesso, dalla tri
buna, è proprio sulla «so
stanza* che picchia il leader 
della fu «sinistra sociale*. 
Comincia tranquillo, quasi 
ministeriale nel suo abito 
blu con cravatta rossa: sia
mo d'accordo, dice, con le in
dicazioni di De Mita sulla po

litica interna e intemaziona
le. D'accordo perché sono le 
cose che diciamo noi da an
ni, dai tempi del «preambo
lo»: ripresa e rilancio della 
«nuova alleanza democrati
ca» (leggi pentapartito), con
ferma — «pur nel rispetto 
pieno e amichevole per l'a
zione dell'amico Andreotti» 
— della «centralità dell'Al
leanza atlantica». Però pro
prio su questo comincia la ti
rata d'orecchi al segretario. 
Proprio lui che tra i critici di 
Andreotti è stato in prima fi
la, rimprovera ora a De Mita 
di «aver spinto l'enfasi oltre 
il necessario. L'America va 
bene, ma quella di Reagan 
noi la giudichiamo, sul ver
sante della politica sociale, 
in piena sintonia con i vesco
vi americani», notoriamente 
critici. 

È il punto d'attacco per la 
requisitoria contro una «mo
dernità* demitiana che gli 
puzza ancora troppo di «rea-
ganomics». Andiamoci piano 
— dice — con l'idea che la 
«centralità» della classe ope
raia è tramontata, guardate 
che per lo stesso equilibrio 

zionale. E non era solo una 
questione di poltrone. In 
realtà la posta è più alta: la 
segreteria del partito. Se De 
Mita un giorno lasciasse 
piazza del Gesù per salire a 
Palazzo Chigi, in quel caso 
non sarebbe più il Congresso 
ad eleggere il nuovo leader, 
ma il Consiglio nazionale. 
Ed una manciata di voti po
trebbe essere determinante 
per fare eleggere un candi
dato piuttosto che un altro. 

Resta ancora da dire degli 
andreottiani. Non si sono vo
luti «confondere» nel «listo
ne», pur appoggiando il se
gretario e condividendone la 
linea politica. Così — dicono 
gli esperti — .si sono messi 
in una posizione di attesa, 
pronti ad intervenire, quan
do sarà il momento, per far 
pesare la bilancia dalla parte 
che sceglieranno». Intanto, 
l'altra sera, riunendo i suoi 
fedelissimi, Andreotti ha 
detto che «il viale del tra
monto è lunghissimo. E il Si
gnore mi ci conservi». E non 
ha perso l'occasione per ri
cordare che «nel congresso di 
Trento, pregammo un no
stro deputato siciliano, Dan
te, di mettere la firma che 
mancava sotto la lista di De 
Mita. Noi siamo unitari ve
ramente, e ricordiamo di 
averlo sostenuto quando vo
levano buttarlo giù subito 
dopo una sconfitta elettora
le». 

Giovanni Fasanella 

democratico nazionale la De 
non può fare a meno del rap
porto con «le forze sociali e i 
lavoratori dipendenti orga
nizzati nel sindacato»; e nep
pure del confronto con «quei 
vasti ceti popolari che riten
gono di porre la difesa dei lo
ro interessi nei partiti di si
nistra» (anzi De Mita avreb-, 
be fatto bene a porre «un'at
tenzione più penetrante e 
meno negativa» a quanto av
viene nel Pei). L'Italia è alle 
soglie di un nuovo miracolo 
economico, come si vanta 
Goria? Ma per piacere: 
«Mentre passa una legge fi
nanziaria che è un'autentica 
legge dei poveri, la disoccu
pazione aumenta, l'inflazio
ne cala a prezzo della sta
gnazione produttiva e nel 
Paese non si vede nessuna 
grande iniziativa. Ci rimane 
solo Berlusconi». 

Le ultime pallottole sono 
per il partito, per i vecchi ca
pi e i loro cambi di casacca. E 
la salva finale è ancora per 
De Mita, per la sua De «mo
nolitica e monocratica che 
puzza tanto, e ci dispiace, dì 
partito di Scalfari». Finisce 
citando Moro — «un partito 
che non rispetta la propria 
storia è un partito povero» 
—, sommerso dagli abbracci 
dei suoi fans, dagli applausi 
delle gradinate, dalle con
gratulazioni del dirigenti 
zaccagniniani e anche — un 
po' a denti stretti — di Co
lombo, Piccoli, Forlani. 
Quando gli passa a fianco De 
Mita, seduto ai suo posto, 
scuro e tirato in faccia, si li
mita a sfiorargli la mano. 

an. e. 

Duello a scena aperta tra demitiani e sinistra 
Dalla tribuna i fedeli del segretario polemizzano con i loro compagni di corrente - «Montate la guardia al passato», grida Mastella - Le repliche di 
Granelli, Rognoni, Elia e Bodrato - Andreatta paragona Craxi al «re delia pioggia delle tribù africane»: si pavoneggia quando l'acqua sta per venir giù 

ROMA — La sinistra e i de
mitiani «a 18 carati»: un 
braccio di ferro dietro le 
quinte, un duello oratorio 
dalla tribuna. Di qua ì Gra
nelli, Rognoni, Bodrato e il 
professor Elia; di là un Ma
stella e il professor Andreat
ta. Tra i due lampi dei di
scorsi di Donat Cattin e An
dreotti, ieri hanno scandito 
loro il ritmo del dibattito in 
sala. Ma con quali argomen
ti e temi si misurano, predi
sponendosi al- compromes
so? 

Luigi Granelli assicura 
che le critiche dell'area Zac 
alle mire plebiscitarie di De 
Mita non nascono per spirito 
di •sopravvivenza», ma per 
diritto a coltivare «idee e pro
poste» autonome. Il ministro 
non lesina complimenti alla 
leadership de: autorevolezza, 
coraggio, prestigio. Però, a 
nome della sinistra. Granelli 
rifiuta di smorzare l'insegna 
di «una corrente di pensiero». 
Punti reali di dissenso ri
spetto alla linea del segreta
rio? Granelli espone, tra l'al
tro, questa riserva: «Il penta
partito va difeso, ma il con-

• franto col Pei non va lasciato 
a Spadolini o a Craxi». 

Virginio Rognoni pensa 
alla De e parla di «bisogno di 
libertà e rispetto del plurali
smo delle opinioni». Altri
menti. addio -identità». Av
verte il capogruppo dei de
putati: tentare di •scompor
re» le vecchie correnti, «dege
nerate ormai in fazioni*, al di 
fuori di un dibattito politico 
aperto, è impresa velleitaria. 
Riattecchirebbe presto la 
•gramigna* col risultato di 
riprodurre gli antichi -istinti 
e calcoli». li rinnovamento 
della De — qui Rognoni fa 
trasparire un rilievo di fondo 
al •demitismo» — non può 
farsi strada se non sarà uno 
•sforzo per rinnovare la stes
sa politica», il rapporto tra 
partiti e istituzioni. 

Riprende questa traccia 
Leopoldo Elia. Dalle nomine 
bancarie a quelle nelle Usi 
•dovrebbe cominciare — di
ce l'ex presidente dell'Alta 
Corte — il "rientro" dei par
titi nell'argine dei loro com
piti costituzionali». Sia pro
prio la De — auspica con un 
pizzico di candore e di otti
mismo — a promuoverlo, di
mostrando -senso dello Sta
to e del diritto», per spezzare 
la spirale della «lottizzazio-

Formigoni decide di rimanere 
fuori dagli organi dirigenti 

ROMA — Roberto Formigoni, per sua scelta non entrerà nel 
Consiglio nazionale della De. Il -mo\imento popolare-, espres
sione politica di Comunione e Liberazione, dovrebbe essere rap
presentato nel parlamentino de da altri due suoi esponenti: 
Antonio Simone e Nicola Sanese che figurano nella lista degli 
andreottiani. 

I funzionari di piazza del Gesù 
«Tempo pieno e un maggior ruolo» 

RO.IM — I funzionari direttivi di piazza del Gesù in un docu
mento presentato al congresso sostengono che -va riconsiderata 
la figura del funzionario, garanzia di continuità e di responsabi
le professionalità, esplicata a tempo pieno ad integrazione del 
ruolo essenziale stolto dalla dirigenza politica-. 

Mannino: «Non parlo per ultimo 
qui si snobba la De siciliana» 

ROMA — L'on. Calogero Mannino, segretario regionale della De 
in Sicilia, ha rinunciato ieri mattina a pronunciare il suo discor
so al congresso -per protesta contro la decisione della presidenza 
— ha detto — che. relegandolo in un'ora molto tarda, ha dimo
strato dì essere poco interessata a conoscere l'opinione della De 
siciliana*. 

ne». Comunque, per Elia ha 
torto Bobbio: la partitocra
zia non nasce affatto dàlia 
•persistenza» della De in tutti 
i governi della repubblica. 
Anche con •l'alternarsi di 
coalizioni interamente di
verse». Elia è convinto che 
quel «danno» si ripresente
rebbe. 

Elia getta una sponda a De 
Mita per la sua idea di pro
nunciamenti elettorali in cui 
i cittadini si esprimano «an
che» per una coalizione di 
governo. Molto critico Elia, 
invece, sui tre referendum di 
Psi. Pli e Pr sulla giustizia. 

Parte un gran tifo sugli 
spalti gremiti. Chi intervie
ne? È Clemente Mastella che 
svolge il ruolo del fedelissi
mo di De Mita, senza l'obbli
go delle mezze misure. La si
nistra de oggi? Quanti «rim
pianti e nostalgie» che «non 
fanno la storia», un «album 
di famiglia» pieno di «rughe e 
velleità».Insomma, l'area 
Zac «monta la guardia» al 
passato, mentre qui si tratta 
addirittura «non di mettere 
in discussione le proprie pra
tiche di fede, ma di ricono
scere che la testimonianza e 
la vita di tutti 1 giorni posso

no essere vissute diversa
mente». 

Ma ecco Guido Bodrato: 
sul far della sera, il suo inter
vento è la prova generale 
dell'accordo che si profila. 
Bodrato carica i toni del 
compromesso firmato sul 
«listone» prò* De Mita: 
•Esprimiamo una convinzio
ne morale e politica, una rea
le disponibilità a sostenere 
un processo politico che 
punta a cambiare il partito, 
per renderlo capace di gui
dare il cambiamento delia 
società». Parole, che sottin
tendono la formula escogita
ta nei corridoi del Congresso: 
la sinistra dirà sì all'obietti
vo di «una maggiore unità* 
infilandosi nel listone con 
«una identità che non inten
de marcare distinzioni ri
spetto ad altri amici, ma dà 
un contributo volto ad arric
chire dialogo e proposta». 

Equilibrismi. Ma la linea 
politica? Per esempio Bodra
to cosa dice sul Pei? A Firen
ze, afferma, «il Pei ha com
piuto una svolta verso la cul
tura della socialdemocrazia 
europea», mentre «deve an
cora esprimere quel pro
gramma per l'alternativa 

che dovrebbe permettere un 
dialogo più concreto tra 
maggioranza e opposizione». 

Di politica parla anche 
Andreatta. Per polemizzare 
aspramente soprattutto con 
il Psi. I ministri socialisti? 
•La pratica del governo ha 
smussato le ambizioni e ridi
mensionato le pretese di una 
cultura politica pericolosa
mente in bilico tra radicali
smo e vetero-socialismo*. 
Purtroppo per la De, ciò sa
rebbe «il frutto della nostra 
infinita pazienza*, dice il 
professore. Ma è il governo 
Craxi ad aver «mancato mol
te occasioni», specie «nello 
stile* troppo attento «all'im
magine pubblica» a scapito 
dei «problemi». Beniamino 
Andreatta soprattutto lo 
boccia in economia: «Il go
verno oggi sembra il re della 
pioggia delle tribù africane, 
quando finalmente vede ar
rivare, senza suo merito, la • 
stagione dei monsoni: sa solo 
lanciarsi in balli rituali per 
pavoneggiarsi, senza trac
ciare canali per conservare 
l'acqua». 

Marco Sappino 
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Mettiamo al microscopio due uomini chiave del congresso democristiano 

Andreotti 
Il cardinale 
il giocoliere 

l'astuto 
lo statista 

SE H È FATTI tutti e diciassette, i 
congressi democristiani, e sem
pre In posizione di rilievo, sempre 

come consigliere nazionale e quindi di
rigente del partito. Aveva 27anni al pri
mo. nel 1946, e ne ha 67 ora. Allora non 
prese la parola, nel successivi parlò 
sempre. E dal 1954 (congresso di Napoli, 
Il quinto) parlò anche a nome di quelli 
che Ieri all'Eur ha chiamato 'quattro 
amici' e che nel '54 appunto cosi defini
va dalla tribuna: «La Usta del consiglio 
nazionale, da me presentata non come 
espressione di corrente e che dalla fer
vida fantasia di taluno è stata battezza
ta "Usta primavera", rappresenta un 
atto di fede e una convivenza di largo 
respiro nel quadro indistruttibile del 
partito: 

Sempre dunque con una pattuglia di 
più o meno opachi fedelissimi, quasi un 
'servizio di scorta» del delegato pontifi
cio Inviato a dispensare un po' di virtù 
ecclesslall all'assemblea profana. 

Perché questa era la sensazione che 
anche Ieri, ancora una volta Ieri (e dopo 
tante e tante volte che si è assistito ad 
analoga rappresentazione), suscitava 
Giulio Andreotti mentre con II passo 
cauto e la schiena curva del suoi venti 
anni si avviava, alle 12,45 In punto, alla 
tribuna protesa nella platea del Pa-
laeur. La sensazione di un antico 'os
servatore» delle cose democristiane, di 
un vigile assistente alle sue vicende 
quarantennali, che tornava periodica
mente ad ammaestrare a nome di più 
alte e lontane realtà, le predilette peco
relle. 

Andreotti parla alla De e In genere 
parla di politica, mostrando senza Im
barazzi di avere ben altri referenti di 
quelli della contingenza terrena, ben al
tre dimensioni del tempo e dello spazio 
a sua disposizione. 

Quasi posando una Ideale berretta 
cardinalizia sul plano della trlbunetta, 

l'Immutabile ha cominciato a parlare 
fiorettando con alcuni commenti di 
stampa che troppo Insistentemente e 
confusamente Insistevano sul concetto 
di 'anime della De (tplace riferirsi alla 
realtà Incorporea del nostro partito'). 
Se la memoria non ci inganna in alme
no un palo di altri congressi Andreotti 
prese spunto da questa faccenda delle 
anime democristiane per avviare 1 suol 
sfrigolanti aneddoti e aforismi, ma cer
to ogni volta l'impianto prelatizio e set
tecentesco della sua serpeggiante ora
toria si perfeziona. 

Lo si ascolta parlare del mondo, del
l'Italia, del Psl, del Pel e della De, degli 
avvenimenti vicini e lontani nel tempo 
e si dimentica che Andreotti è l'uomo a 
cui sono state attribuite le peggiori ne
fandezze, le corruzioni, quasi I delitti di 
un quarantennio di storia patria e che è 
passato Imperturbabile attraverso ogni 
tempesta: per abilità? Per fortuna? Per 
estremo cinismo? Per Innocenza reale? 
Sarà difficile al suo biografo dare una 
risposta. Perché pretendere di dire se 
Andreotti è solo un corrotto o un cinico 
uomo politico o un abile e Intelligente 
costruttore di fertili disegni politici, è 
come pretendere di dare un giudizio 
morale sulle vicende secolari della chie
sa romana. E la capacità di attenersi a 
regole e metodologie che guidano l'a
zione della chiesa è stata e resta la forza 
di Adreottl, l'artificio e l'alibi che lo 
rendono sfuggente ad un giudizio net
to. Per cui In realtà egli non 'sembra» 
un cardinale, ma è qualcosa di più: pro
prio lo specchio del modo di ragionare 
di un membro del sacro collegio. 

Andreotti ricorda bene che Craxl, 
quando lui stava a Palazzo Chigi, disse 
che *anche le volpi finiscono In pellicce
ria» e non Intende rispondere con uno 
sgarbo al suo attuale più forte sosteni
tore esterno. E allora, ecco che, con lie
vità, richiama la soddisfazione che gli 

ha provocato vedere l'attuale presiden
te del Consiglio firmare II nuovo testo 
del Concordato, quel concordato «che 
nel '47 I socialisti non vollero votare». 
Ed è un dire sinuoso: 'Forse le volpi fi
niscono In pellicceria, ma certo 1 socia
listi finiscono a Canossa». 

De Mita — altro esemplo —, per 
prendere le distanze dalla politica este
ra andreottlana 'troppo autonoma», ha 
giurato la fedeltà della De all'America 
'di Reagan; ed ecco che Andreotti, ri
correndo al latino e alle dimensioni se
colari che sono della chiesa, commenta: 
*Non ho mal molto apprezzato I "lauda-
tores" di presidenti "prò tempore"». 

E ancora, per caratterizzare la sua at
tenzione al temi della socialità, si affida 
non per caso alle denunce antl-Tha-
tcher della chiesa anglicana, a quelle 
della conferenza episcopale Usa contro 
Reagan, o del vescovi cileni contro Pi-
nochet o all'Interventismo politico del 
vescovo di Manila. E quando, con civet
teria di pronuncia contro le correnti 
nella De, dimenticando di essere da 
sempre titolare di una corrente nel suo 
partito (e lo abbiamo visto), non rinun
cia a rifarsi a presunte 'benedizioni* e 
effettive 'estreme unzioni» che il segre
tario De Mita avrebbe offerto In passato 
a certi convegni correntlzl. Vocabola
rio, come si vede, tutto ecclesslale. 

Impalbablle, sfuggen te, In vitante, af
fascinante, Ipnotizzante, giocoliere che 
confuse perfino l'attento gruppo comu
nista In una celebre votazione, erudito. 
informato, catechizzato, franco fino al
la brutalità o untuoso: l giudizi su di luì 
si sono sempre In treccia ti fra estremi di 
questo genere, e di ognuno di essi c'è 
traccia reale nel suo carattere. 

Non statista, certamente, ma uomo 
di stato si. DI quale stato? 'Quello In cui 
sto operando», risponderebbe: e Identi
ca risposta avrebbero dato un cardinal 
Rampolla o un cardinal Tardlnl. 

Ugo Baduel 
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ROMA — L'interno del Palazzo dello Sport durante i lavori del 
diciassettesimo congresso della De 

Forlani 
«Ce felicità 
nella lotta? 

Francamente 
non mi pare» 

ENIN diceva, mi pa-
»f£ 1 , re. che la felicità è 

nella lotta. Fran
camente ci credo poco». Non 
c'è da dubitare sulla sinceri
tà di questa frase che Arnal
do Forlani pronunciò In una 
intervista di quattro anni fa: 
basta guardarlo In volto, an
che in questi giorni, quando 
la tv scarrella su e giù per 11 
palco della presidenza al 
congresso de. I vestiti forla-
nianl sono sempre una sinfo
nia di celesti e celestini, da 
cantante degli anni Cin
quanta; le cravatte sempre 
una ridda di violente fanta
sie cromatiche, ma lo sguar
do, quello sguardo talvolta 
celato dietro spesse lenti, tal
volta «nudo» e sconcertante 
senza la protezione corposa 
degli occhiali (solo affidato 
alle trasparenze delle lenti a 
contatto), è uno sguardo 
stanco e irrimediabilmente 
mesto. Per quanto sfoderi 
spesso — ma un po' meno In 
questi giorni, ci è parso — 
sgargianti sorrisi a tutta 
bocca, quello sguardo resta 
quello di uno che nella lotta 
non trova alcuna felicità. 

E alla lotta. Invece, volen
te o nolente. Forlani è stato 
sempre condannato da una 
ambizione sorniona ma te
nace e da una personalità 
che brilla proprio per la sua 
inimitabile, unica e quindi 
preziosa opacità. 

Una figura così poteva 
emergere solo nella De e, c'è 
da aggiungere, solo nella re
gione — le Marche — dell'e
conomia del «sommerso» che 
diventa per ciò stesso prota
gonista di un determinato ti
po di sviluppo produttivo ita
liano. 

Disse una volta: «Ogni gio
catore desidera segnare del 
gol, pure l terzini. Ma spesso 

I si è costretti a ruoli di coper

tura, di manovra, di collega
mento. Nella squadra è ne
cessario che ognuno faccia il 
proprio dovere». Propositi da 
eterno numero due, da gre
gario. da scialbo «vice». E in
vece Forlani, che è stato di
sciplinatamente sia gregario 
(di Fanfani). che numero 
due. che «vice», ha poi pun
tualmente svolto Improvvisi 
ruoli di protagonista da pro
scenio. E anche oggi, anche 
in questo congresso che ve
ste tutto la maglia della scu
deria demltlana, è rimasto 
l'unico a tenersi un suo ruolo 
nella squadra (a parte An
dreotti e. aU'ultlm'ora, Gal
loni). 

Uomo di raccordo, ruolo di 
«mezz'ala», mediatore, pom
piere e quindi con vocazione 
di centro. Questo voleva es
sere Forlani cui però un de
stino non sempre voluto ha 
spesso imposto di mettersi in 
prima fila facendolo di fatto 
trovare niente affatto a! cen
tro dello schieramento nella 
De o nel paese, ma piuttosto 
a destra. 

Scoperto a livello naziona
le dagli allora celebri padre e 
figlio Tuplnl (notabili de 
marchigiani) negli anni Cin
quanta e portato al Consiglio 
nazionale de già nel congres
so di Roma del 1952 (a 27 an
ni, e per l'epoca era un re
cord), Forlani si fece scoprire 
una seconda volta da Fanfa
ni vincitore del congresso di 
Napoli del '54. Ne diventò di 
fatto — diciamolo — il por
taborse per lunghi e oscuri 
anni in cui (fino ad oggi, si 
racconta) mentre lui dava 
del «lei» al leader poco più 
che quarantenne, l'altro gli 
dava uno sbrigativo «tu». 

Fedelissimo di Fanfani 
anche nella disgrazia, dopo 
la cupa giornata — il 14 mar*, 
zo 1959 — del collegio di San

ta Dorotea (quando nacque
ro i «dorotei»), Forlani navi
gò fra ministeri secondari e 
vicesegreteria del partito per 
tutti gli anni Sessanta fino al 
•colpo di testa» del 1069 

quando, a San Glnesio nelle 
Marche, Forlani e De Mita si 
incontrarono e stesero una 
sorta di protocollo della ri
vendicazione di potere e del
la generazione del cinquan
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tenni ancora tenuta in di
sparte dai coriacei Fanfani, 
Moro, Piccoli, Rumor e via 
elencando. Voleva essere an
che, quello, un rilancio della 
vecchia Intesa fra sinistra 
fanfaniana e sinistra basista 
che era nata al congresso del 
1954 e che si era dissolta ne
gli anni del potere fanfanla-
no. Ma 11 segno visibile fu in
vece l'opposto. . 

A Forlani. infatti, final
mente uscito da tutela, toccò 
di diventare — al dì là delle 
intenzioni — il segretario di 
partito che sponsorizzò le 
più retrive soluzioni politi
che che si potessero immagi
nare come risposta, per di 
più, al Sessantotto: 11 gover
no Andreotti-Malagodi e l'e
lezione di Leone al Quirinale 
con i voti missini. 

L'esito fu catastrofico an
che per la De che, nelle ele
zioni siciliane e meridionali 
del *71-'72, si svenò a vantag
gio del Msi. Al di là delle In
tenzioni, dicevamo. E in ef
fetti Forlani si è sempre sen
tito investito del ruolo di un 
mediatore che, venendo da 
posizioni di sinistra progres
sista comprende le posizioni 
della destra conservatrice e 
si pone come arbitro mode
ratore fra i due corni del di
lemma politico. E invece — 
sorte o abbaglio intellettuale 
che sia — Forlani è sempre 
finito sulle posizioni più di 
destra o — per accontentare 
De Mita che non vuole più 
sentire questi termini ma so
lo quelli di «nuovo» e «vec
chio» — più vecchie. 

Negli anni Settanta si con
trappone al patto di Palazzo 
Giustiniani fra Moro e Fan
fani che pure sblocca l'opzio
ne di destra fatta dalla De in 
Parlamento e, ancora, rom
pe con la sinistra contrappo
nendosi a Zaccagnlnl nel "76 
(e perdendo). Più che media
tore è in questi anni uomo di 
lotta (e quindi, certamente 
•infelice», come abbiamo vi
sto) e infatti è lui l'uomo del 
•preambolo» che fissa, quan
do è già presidente del parti
to. quella piattaforma anti
comunista che al congresso 
de che elegge De Mita viene 
battuta dalla sinistra e dal 
Paf (Piccoli, Andreotti. Fan
fani). 

Forlani ama negare que
sto suo ruolo di freno conser
vatore e involutivo. Ha detto 
in una intervista del 1985: 
•Vede, lo ero molto vicino a 
Moro sulla questione della 
solidarietà nazionale: ap
poggiai con convincimento 
profondo quella politica... Fu 
il Pei ad avere paura. I co
munisti forse pensarono, a 
un certo punto, che 11 terrori
smo fosse diretto dall'ester
no e costituisse la punta di 
un possibile partito rivolu
zionario che avrebbe potuto 
scavalcarli». A un argomen

to così arzigogolato e fanta
sioso nessuno, francamente, 
aveva mai pensato. Ma que
sto è l'uomo. Che ha conti
nuato a insistere con i comu
nisti, proprio di recente, con 
un articolo su «Repubblica* 
dello scorso febbraio, citan
do, a conforto delle sue tesi 
sulle riforme istituzionali, 1 
celebri articoli di Berlinguer 
sui fatti cileni e sul «compro
messo storico». Avances, co
me si dice, ma francamente 
poco credibili. 

È stato ancora Forlani, In
fatti, l'uomo che, presidente 
del Consiglio, si tenne nel 
cassetto per mesi gli elenchi 
degli iscritti alla P2 e, a un 
Intervistatore, così disse: 
«Anche lo ho sentito e letto 
del nomi, ma ho letto e senti
to anche le smentite. Non 
vorrei che da qualche parte 
si mirasse a una nuova cac
cia alle streghe». Sconfitto 
anche quella volta (il gover
no cadde di fatto sulla que
stione degli elenchi P2 e per 
la pressione del Pei), Forlani 
ha poi scelto nuovamente la 
funzione di mediatore e di 
pompiere nel governo Craxi. 
Un ruolo che è sotto gli occhi 
di tutti e che forse gli è servi
to a un certo «relax», lontano 
dalle temute lotte «leniniste». 

Ma è un ruolo che già gli 
sta stretto. Intervistato dal 
«Giornale» di Montanelli il 
giorno prima dell'apertura 
del congresso de, Forlani di
ce che per tenere in piedi il 
pentapartito servirebbe che 
prevalessero «la ragione e la 
moderazione». «È questo che 
sta avvenendo?», chiede il 
giornalista, «Non proprio»; 
•Ci sarà dunque più che mal 
bisogno del pompiere Forla
ni?», «No, non basterebbe 
più, ogni compito ha un suo 
tempo». Forlani dunque pen
sa a un nuovo ruolo per sé e 
certo non gli basta più — an
cora una volta e con buona 
pace della lontana San Gine-
sio — quel ruvido e avaro 
ringraziamento che De Mita 
gli ha rivolto nella sua rela
zione di lunedì: un grazie a 
Forlani, 'protagonista silen
zioso». 

In realtà dietro quel silen
zi sta un'anima della De, die
tro quelle modestie ostentate 
sta una vocazione di prota
gonismo forte: l'anima e 1 
ruoli primari meno confes
sagl i , da non mettere sugli 
stendardi, ma che a un parti
to di potere sono sempre In
dispensabili. 

Per questo Forlani, tanto 
spesso sconfitto o accanto
nato, non scompare mal e la 
platea congressuale, a ogni 
scadenza, gli riserva il lungo 
applauso che forse fa fare un 
guizzo anche a quello sguar
do stanco e mesto. 

u. b, 

ALL' UNITA' 
«È il ricettatore 
che sollecita i furti» 
(vale anche per il vino) 
Egregio direttore, 

sulla bibita al... metilico, impropriamente 
definita vino, forse sta calando il sipario. 

Come esperto del settore (da quarantanni 
mi interesso, a tutti i livelli, del vino, ufficial
mente e professionalmente), affermo senza 
timori che ogni Paese ha il vino che si merita, 
Italia in testa. Le vittime sono il tributo paga
to alla ignoranza del consumatore, poco e 
male informato. 

Il vino nel suo lungo tragitto attraverso i 
millenni non è tutta la storia dell'uomo, ov
viamente, ma forse la allaccia, la unisce e la 
riassume da una capo all'altro; e per noi ita
liani è parte integrante della nostra cultura, 
contadina e agricola, di popolo e di borghesia. 
di nobiltà e di boiardi. È anche merce, e come 
tutte le merci va venduto. 

E siamo al punto principale. Gli emenda
menti che il Pei ha giustamente fatto ingoiare 
al governo, relativi alle pene da infliggere ai 
sofisticatori di prodotti alimentari, hanno 
ignorato che questi fenomeni sono concepiti. 
prima ancora che dai produttori e inventori di 
vini e cibi infami, dagli intermdiari, dai ven
ditori. dagli spacciatori all'ingrosso e dai mi
nutanti; e che per questi mercanti bisogna 
applicare la medesima severità riservata ai 
fabbricanti. (Non a tutti, per fortuna!) 

Lo sappiamo tutti, ahinoi: è il ricettatore 
che sollecita e programma i furti. 

i Moloch della enologia para-malavitosa 
saranno sconfitti e noi dovremo portare il no
stro contributo affinché gli interessi puliti ed 
onesti di tutti, la salute in primo luogo, ven
gano tutelati, a tutti i livelli di censo e di 
cultura. 

ADRIANO ROMANO 
(Milano) 

Ghino di Tacco approfittava 
del fatto di occupare 
una posizione chiave 
Egregio direttore, 

ho un amico socialista che, però, conosce 
assai poco la storta e la letteratura medievale. 
Qualche giorno fa, dopo aver letto sxxWAvan-
//.' un articolo firmato Ghino di Tacco, mi ha 
chiesto ingenuamente chi era costui. Gli ho 
subito risposto, testi alla mano. Ghino di Tac
co fu un personaggio del Basso Medioevo, per 
la precisione un brigante, del quale parlano 
sia Dante sia Boccaccio. Le cronache del 
tempo affermano che fu -per la sua fierezza e 
le sue ruberie uomo assai famoso» e che 
«chiunque per le circostanti parti passava, ru
bare faceva a* suoi masnadieri». 

La più splendida delle sue bravate: fece 
fuori di propria mano un giudice onesto, solo 
perché aveva osato processare e condannare 
un suo parente stretto. 

prof DANILO VERDESI 
(Roma) 

Per rilanciare 
le cooperative d'abitazione 
a proprietà indivisa 
Cara Unità. 

domenica 18 maggio hai pubblicato una 
lettera del signor Michelangelo Regaldo di 
Torino a proposito delle cooperative di abita
zioni di proprietà indivisa. 

Condivido il contenuto di detta lettera, tut
tavia vorrei aggiungere alcune considerazio
ni: 

a) i finanziamenti dovrebbero essere indi
rizzati verso quelle cooperative a proprietà 
indivisa che hanno già operato e che quindi 
gestiscono un patrimonio edilizio a proprietà 
indivisa: questo per non frazionarli in una 
miriade di piccoli interventi, vanificandone il 
carattere sociale; 

b) dovrebbero essere agevolate le coopera
tive che sono in grado di anticipare una parte 
del capitale mancante fra mutuo e costo rea
le. cosa resa possibile dall'elevazione della 
quota mutuabile a 60 milioni anziché 40 (per 
esempio costo alloggio 80 milioni, • 60 milio
ni di mutuo agevolato • I5 milioni la coopera
tiva e 5 milioni il socio + canone sociale men
sile). Questo renderebbe possibile l'accesso 
all'alloggio a quel corpo sociale finora escluso 
perché mancante di un capitale, ma in grado 
di pagare un canone d'uso vicino all'equo ca
none. 

A mio avviso, questo ultimo biennio di vali
dità della legge 457/78 per l'edilizia agevola
ta, è l'occasione per rilanciare la proprietà 
indivisa e quindi il movimento cooperativo. 

SERGIO POGGESI 
presidente della Coopcr-Scandicci 

(Firen/c) 

«C'è una somma di poteri 
che non ha più 
ragione di essere» 
Caro direttore. 

la replica del Sindaco di Napoli e commis
sario per la ricostruzione Carlo D'Amato, a 
proposito della nostra denuncia degli alti co
sti degli alloggi per terremotati nel capoluogo 
campano, merita una messa a punto. 

Lasciamo stare lo stupore per ia «totale 
disinformazione» e stiamo alle cifre fornite 
dal Tesoro e da una verifica, legge dopo leg
ge, dal 1981 al 1986. degli stanziamenti per il 
programma straordinario di edilizia residen
ziale. pari a ventimila alloggi, deciso nel 
maggio del 1981. con la legge 219. 

Diciamo subito che le slesse utili precisa
zioni del Sindaco non fugano le nostre per
plessità. E. beninteso, a scanso di dolorosi 
equivoci, qui non è in discussione la necessità 
di Napoli di accampare ben altre pretese, per 
lo stato di degrado e di colpevole abbandono 
del suo tessuto urbano. 

Le questioni sono altre: 
1 ) non è vero che, in commissione Bilancio, 

non abbiamo affacciato l'esigenza di valutare 
il costo degli alloggi al netto delle opere di 
urbanizzazione. Lo chiese esplicitamente il 
senatore Alici al sottosegretario al Tesoro, 
quando costui cifrò il costo complessivo del
l'operazione in 7 mila miliardi. Non avemmo 
risposte; il Sindaco precisa che si tratta del 
37% di quella cifra; 

2) gli stanziamenti di competenza, al 1988, 
per la realizzazione, allo stato, del program
ma. ammontano a 7740 miliardi di lire. Non 
7 mila, come sostiene il Tesoro, né 5 mila 
come, se ho capito, sostiene il Sindaco D'A
mato; 

3) se sì tratta, come sostiene il Sindaco, di 
I3.S78 alloggi — e non di 20 mila, come 
speravamo noi per i terremotati — la conclu

sione è che il costo a metro quadro, al netto 
delle urbanizzazioni e sulla base delle infor
mazioni del Sindaco D'Amato, è comunque 
superiore a 2 milioni di lire. Il che continua a 
parerci non poco. 

Ma la questione che ci interessava e che ci 
interessa — e che solleveremo in sede di con
versione del decref» di proroga dei poteri 
commissariali — è anche un'altra. E che rias
sumo così: c'è una somma di poteri nelle mani 
del Sindaco commissario di Napoli (e del 
Presidente della Giunta regionale campana) 
che non ha più ragione di essere e che occorre 
rapidamente superare, ritornando alla nor
malità istituzionale e democratica nella ge
stione di ingenti risorse pubbliche. Una ge
stione che. nonostante le utili disaggregazioni 
gentilmente fornite dal Sindaco di Napoli, 
noi continuiamo a reputare anche costosa. 

Non siamo soli, e meno male, a pensarla 
così, perché ci risultano unanimi pronuncia
menti del Consiglio regionale campano (e an
che della Basilicata, interessata ad un altro 
commissario, quello per la politica industria
le) e dell'assemblea dei Sindaci delle due re
gioni avvenuta in Campidoglio a febbraio di 
questo anno. 

sen. NINO CALICI: 
(Rumerò- Polen/a) 

Caro direttore, 
in merito all'articolo pubblicato s\x\YUnità 

del giorno 22 u.s. titolato 'Napoli, ricostru
zione scandalo: quasi 4 milioni a metro qua
dro le nuove case per i terremotati», i compa
gni della Cellula Pei del Commissariato 
Straordinario per la Ricostruzione per il Co
mune di Napoli, manifestano il loro dissenso 
per il tono dell'articolo, che non è proprio del 
nostro modo di fornire informazione. 

Sottolineiamo che l'articolo denuncia forti 
carenze informative sulla complessità di tutto 
il programma straordinario di ricostruzione, i 
cui finanziamenti non sono destinati alla sola 
realizzazione di alloggi ma prevalentemente 
(circa i 2 /3) alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria. 

LETTERA FIRMATA 
per la segreteria della Cellula Pei 
del Commissariato Straordinario 

del Governo per il Comune di Napoli 

Due «Centri Anziani» 
si incontrano e cantano 
Cara Unità. 

sabato 24 maggio vi è stato il primo incon
tro fra due «Centri Sociali» milanesi: quello 
del quartiere Comasina è stato ospite del 
«Centro sociale anziani» di via Scaldasole. 

Noi dello «Scaldasole» li abbiamo accolti 
con gioia e con canti di antiche e vecchie 
canzoni cantate da tutti i presenti nel «Cen
tro», accompagnate dal chitarrista Rinaldo e 
da me, lo scrivente, col violino. 

Poi abbiamo udito, con molto piacere, il 
molto bravo coro del Centro Anziani «Coma
sina». (Creare un coro non è una cosa sempli
ce e facile! L'averlo realizzato significa sacri
ficio ed impegno da parte dei suoi componen
ti). 

Ma fra tanta gioia e tanta allegria di tro
varsi tanti insieme, durante uno dei tanti pez
zi eseguiti dal Coro ci siamo sentiti una stret
ta al cuore, quando ha cantato con molta 
bravura la cara canzone partigiana «Bella 
ciao». Le lagrime ci sono cadute dagli occhi al 
pensiero di quei partigiani che avevamo cono
sciuti giovani e che si erano sacrificati per la 
libertà della Patria. Troppo spesso dimentica
ti anche da chi, per obbligo morale, avrebbe 
dovuto, al di fuori delle manifestazioni uffi
ciali, additare e per far conoscere ai giovani. 
che non lo sanno perché nessuno glielo ha 
insegnato, il sacrificio supremo di quei giova
ni di allora. 

Termino augurando che manifestazioni co
me queste abbiano a ripetersi fra i vari «Cen
tri Sociali» 

ANDREA CIRENE 
(Milano) 

Bisogna fare sentire 
la nostra voce sul problema 
delle Casse Rurali 
Cari compagni. 

ho avuto modo di apprendere la notizia di 
una proposta di legge presentata alla Camera 
dei deputati il 5 /3 /86 . primo firmatario il 
deputato socialista Piro. che chiede la modifi
ca di un articolo del Testo Unico che regola
menta l'operatività delle Casse Rurali ed Ar
tigiane ed oggi stabilisce privilegi a loro favo
re. 

La notizia è solo apparentemente di poco 
conto, proprio perché dietro a questo fatto vi 
è lo scontro che si è aperto all'interno del 
sistema bancario tra le categorie delle Ban
che Popolari e Casse di Risparmio da una 
parte e le Casse Rurali ed Artigiane dall'al
tra (quest'ultime di stretto controllo de). 

La notizia non è di poco conto neanche per 
quel che ci riguarda, a mio modesto avviso. 

In effetti con l'ultimo congresso è stato in
dividuato nel tessuto della imprenditoria dif
fusa singola e associata (artigiani e piccoli 
imprenditori) uno dei settori ai quali il Pei 
deve guardare per contrarre alleanze sociali e 
produttive. 

Partendo da questa premessa, ritengo sia 
importante che il Partito ed i compagni che si 
occupano ai livelli dirigenti di queste cose non 
solo prendano una posizione organica su que
sta materia (che non può limitarsi alla sola 
argomentazione affrontata dalla proposta di 
legge Piro, ma a mio avviso deve riguardare 
un riassetto istituzionale complessivo delle 
Casse Rurali ed Artigiane), bensì tengano 
presente che questa è un'occasione da non 
perdere per allacciare rapporti con i ceti so
ciali sopra citati. 

Negli ultimi anni questi particolari Istituti 
di credito, in regioni come la Lombardia, il 
Veneto, l'Emilia-Romagna ed altre (e non 
soltanto in Trentino-Alto Adige, dove la si
tuazione è particolare), non solo si sono note
volmente ingranditi ma hanno assunto carat
teristiche molto differenti da quelle origina
rie. 

Il dato saliente è che sono dei punti di rife
rimento privilegiati di piccoli imprenditori ed 
artigiani; ma proprio per le loro caratteristi
che istituzionali (principio della «porta chiu
sa» per selezionare la base sociale) sono dei 
centri di potere localistici abbastanza chiusi e 
con un controllo politico mollo ben definito. 

Invito pertanto vivamente i nostri massimi 
dirigenti ad aprire la discussione anche su 
questo e a mobilitare tutte le strutture decen
trate del Pei in particolare in quelle regioni 
dove il movimento delle Casse Rurali è parti
colarmente forte e consistente. 

VALERIO BECCEGATO 
(Vigodarzere • Padova) 
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Falsi Gucci, Fendi, Vuitton 
Oggi a Firenze il processo 
alfindustria del «doppio» 

Dalla nostra redaiione 
FIRENZE — L'udienza del pretore si farà in 
Corte d'Assise. Le aul e della Pretura di Firenze 
infatti non saranno in gradoquesta mattina di 
accogliere i 40 imputati e i numerosi avvocati e 
testimoni per il più grande processo alla con* 
traf fazione che sia mai stato celebrato in Italia. 
Falsi e veri Gucci. Vuitton, Fendi, Trussardi e 
compagni si confronteranno in uno scontro 
che si preannuncia violento. Ma la questione 
non è solo fiorentina o italiana. La contraffa
zione dei marchi, la vendita di prodotti -falsi», 
l'abusivismo commerciale sono diventati or
mai piaghe diffuse in tutto il mondo. Solo in 
Italia un «giro- sui 5 mila miliardi di lire, un 
settore produttivo con circa 250-300 addetti. 
L'industria del falso, o del «doppio» come si usa 
dire adesso, e un fenomeno di enormi propor
zioni che investe ormai tutti i settori della pro
duzione, dai classici oggetti della alta moda in
ternazionale, ai dischi, ai giocattoli, alle medi
cine,per finire ai componenti degli aerei di li
nea. Dati e cifre sono slati resi pubblici ieri, nel 
corso di una conferenza stampa a Firenze, dal
l'assessore comunale Graziano Cioni, dai mas
simi rappresentanti dei migliori marchi inter
nazionali del settore moda e delle categorie 
commerciali. Un incontro organizzato da Hen
ry Kacamier, presidente del Comitato interna

zionale per la lotta alte contraffazioni. Il falso 
dunque sembra piacere sempre di più. Il prez
zo, sul mercato parallelo, è molto conveniente, 
e il consumatore fa il suo «affare». Ma l'uso 
indebito del marchio è il caso migliore di con
traffazione, perche il prodotto resta di qualità. I 
guai cominciano quando la merce non solo è 
falsa,ma anche di pessima qualità. Il marchio 
in quel caso diventa lo specchietto per attirare 
consumatori incauti. La casistica dell'industria 
del doppio comunque e vastissima, e la stessa 
legislazione sembra tuttora inadeguata per af
frontare il problema. E, se nei paesi industria
lizzati si combatte una battaglia quotidiana tra 
vero e falso, nei paesi del Sud-est asiatico le 
merci contraffatte superano ormai quelle ori
ginali, Hyde ha soppiantato Jekill e il morbo 
dilaga in tutto il pianeta. In Italia sono al mo
mento circa cento i processi in sospeso per que
stioni relative ai falsi in commercio. Ma le mi
sure repressive e di prevenzione sono del tutto 
inadeguate. Il processo di Firenze diventa dun
que esemplare e sarà probabilmente un punto 
di riferimento anche per altre occasioni. La cit
ta ha vocazione strettamente commerciale e 
deve difendere la sua immagine di alta qualifi
cazione. Ma nel tempo della riproducibilità in
finita tutto diventa «doppio»: la guerra sarà 
lunghissima. 

Mario Fortini 

Nella fabbrica di Castiglione delle Stiviere 

Misterioso 
furto nella 

cassaforte di 
«Papà Barzetti» 

Apparentemente intatta, mancano documenti sulla forni
tura di latte in polvere - L'industriale latitante da un mese 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA — Si continua a parlare 
di «Papà Barzetti-, l'imprenditore di 
Castiglione delle Stiviere che da qua
si un mese è svanito nel nulla — lati
tante — dopo che il Tribunale di Bre
scia aveva deciso di mettergli le ma
nette per bancarotta fraudolenta. 
L'ultimo episodio che ha destato 
nuovo allarme è ilfurto della cassa
forte — avvenuto mercoledì mattina 
— che si trovava nella fabbrica ali
mentare di Castiglione. La cassafor
te è stata ritrovata nel pomeriggio 
alle 16, dieci ore dopo, in un fossato a 
pochi passi dall'azienda, opportuna
mente chiusa 

C'è lo zampino di «Papà Federico. 
dietro questo ennesimo episodio? È 
lui il 'burattinaio* che dalla clande
stinità sta manovrando qualche bu
rattino che si è fatto complice? Di 
sicuro i ladri, per portare a termine 
l'operazione, sapevano bene dove 
mettere le mani se sono riusciti, con 
tutta tranquillità, a scardinare due 
porte, caricare il bottino sopra un 
muletto della ditta per poi traspor
tarlo in aperta campagna. Qui è sta
to scoperto, pieno di ammaccature, 
con evidenti segni di colpi di piccone 
nel tentativo di forzare l'apertura. A 
trovarla è stato un impiegato di Bar
zetti, che ha gettato un po' di acqua 
sul fuoco della contestazione in fab
brica. 

Mercoledì infatti per i 450 dipen
denti della Barzetti era giornata di 
paga: dovevano ricevere il restante 
60% degli arretrati dello lo stipendio 

di aprile, secondo un accordo che tie
ne conto del grave dissesto finanzia
rio in cui è precipitata l'industria 
dolciaria. I lavoratori appena appre
so del furto della cassaforte con i lo
ro stipendi, per protesta hanno in
crociato le braccia per due ore, dan
do vita ad una delle più infuocate 
assemblee che si ricordi in fabbrica. 
Poi, nel pomeriggio, è riapparsa la 
cassaforte e con questa il denaro per 
gli stipendi, e quindi sì è potuto pa
gare. 

I soldi dunque erano rimasti lì, ma 
sono in molti a credere che qualcuno 
abbia fatto sparire alcuni documenti 
scottanti. A quanto pare riguardano 
l'ultimo — in ordine di tempo — in
cidente giudiziario in cui è incorso 
Barzetti: qualche giorno fa la magi
stratura milanese ha inviato anche a 
lui un mandato di comparizione per 
sofisticazione alimentare. Avrebbe 
impiegato latte in polvere per ani
mali per produrre invece i dolci tar
gati «Papà Barzetti'. Sembra che a 
sparire siano stati proprio i docu
menti che testimoniano le forniture 
del latte per uso zootecnico. Un altro 
guaio in cui l'imprenditore è inciam
pato, dopo essere stato coinvolto nel
la bancarotta della Cip-Zoo di Bre
scia. dopo essersi dato alla fuga dopo 
che la sua azienda ha chiesto l'am
ministrazione controllata e la cassa 
integrazione speciale per tutti i di
pendenti, con un 'buco* di 50 miliar
di. tutto da coprire 

Fiorenzo Cariota 

In una lettera spedita al suo biografo 

«E ora vogliono 
ammazzarmi», 

scrisse Sindona 
tre giorni prima 

Il testo è giunto due mesi dopo all'Ansa di New York 
«Mi condanneranno e poi dovranno eliminarmi» 

MILANO — Il «giallo, della Sindo-
na-story sembra inesauribile, e i 
colpi di scena si infittiscono con 
l'avvicinarsi della pronuncia del 
magistrato, che dovrà stabilire se 
la morte per avvelenamento sia 
stata suicidio, come sembrano in
dicare le perizie, o omicidio, come 
continuano a sostenere i familiari 
del defunto finanziere. 

L'ultima sorpresa giunge di rim
balzo dall'America. E una lettera 
scritta da Sindona in carcere il 17 
marzo, un giorno prima della con
danna all'ergastolo per l'assassinio 
di Giorgio Ambrosoli, tre .giorni 
prima del caffè al cianuro. E indi
rizzata al suo biografo americano 
Nick Tosches. e per canali anonimi 
è finita alla redazione newyorkese 
dell'Ansa. In questa lettera il ban
chiere, già condannato due volte 
per bancarotta e in procinto di es
sere condannato per omicidio, ri
pete vecchie storie risapute di fi
nanziamenti occulti a partiti e fon
di neri, con qualche tocco di attua
lità (accordi segreti con Gheddafi), 
scaglia accuse, anch'esse non nuo
ve, contro i suoi giudici, e poi affer
ma: «È chiaro che prima hanno do
vuto distruggere la mia credibilità, 
facendomi condannare per accuse 
del tutto infondate, e dopo dovran
no eliminarmi anche fisicamente». 
Seguono affermazioni sulla pro
pria serenità di fronte al trapasso e 
di fiducia nella vita eterna, e la 

conclusione: «Una eventuale azio
ne violenta contro di me non mi 
preoccupa affatto». 

Come interpretare questo «omi
cidio annunciato» con tre soli gior
ni di anticipo sull'avvelenamento? 
Un'idea fissa? Un espediente per 
ottenere di farsi rispedire nel più 
confortevole carcere americano di 
Otisville? O piuttosto un'altra pen
nellata alla messinscena di un sui
cidio mascherato? 

Fatto sta che la inaspettata «ri
velazione» viene diffusa dopo un 
ingiustificato silenzio di due mesi, 
e in coincidenza con due scadenze 
imminenti: le conclusioni del ma
gistrato che indagano sulla ro
manzesca fine di questo personag
gio, e la pubblicazione della biogra
fia di Tosches, che dovrebbe avve
nire a breve termine nella doppia 
edizione inglese e tedesca, e alla 
quale un po' di pubblicità sensazio
nale non fa certo male. Intanto si 
annuncia prossima le memoria che 
ì difensori di parte civile della fa
miglia Sindona presenteranno al 
magistrato per contestare l'esito 
delle perizie d'ufficio depositate 
nei giorni scorsi. Forse già la pros
sima settimana si sapra quali ar
gomenti metterà in campo. E pri
ma dell'estate si conoscerà final
mente la versione ufficiale sull'in
tera vicenda. 

p. b. 

Irritati per l'andamento del maxiprocesso molti non pagano gli avvocati 

A Palermo spunta l'imputato moroso 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ad arricchire 
il campionario ora c'è perfi
no la figura del «moroso*. 
Colpa di Buscetta e Contor
no. «I due pentiti — spiega la 
giovane avvocatessa Madda
lena Giardlna — con le loro 
deposizioni hanno tolto tan
te speranze a molti dei nostri 
assistiti». Così, *io non ti pa
ge». è diventato, dietro le 
quinte del maxi-processo, il 
ritornello di parecchi fami
liari di detenuti e i loro rap
porti coi legali di fiducia non 
sono più idilliaci come un 
tempo. Avvocati, inizialmen
te «baciati dalla fortuna». 
con decine e decine di richie
ste. adesso si sono visti riti
rare parecchi mandati. 

Ore 12. 29 maggio "86. 
Bunker, processo a Cosa no
stra. Palermo. Una quindici
na di detenuti, e fra loro nes
sun nome di richiamo. Chiu
si nei gabbioni, eleganti nei 
gualciti lini irlandesi o in 
classiche giacche di seta, 
sembrano trascorrere una 
slesta lunga e inevitabile: di
stratti, indifferenti alle pole
miche col giudici, guardano 
— senza tante illusioni — 
questo lento fiume del maxi
processo. Seduti in un appo
sito settore, una ventina di 
Imputati a piede libero la
sciano indovinare umori 
identici. Dopo tante figurac
ce, Llgglo, Calò, trafficanti e 
ktller di grido, preferiscono 
rimanersene all'Ucclardone. 

SI contano in aula, oltre la 
Corte, sette difensori, sette 

avvocati di parte civile, fra il 
pubblico due uomini e tre 
donne. Due cronisti m gradi
nata stampa, sei nella picco
la sala mentre sui monitor 
scorrono le immagini del cir
cuito chiuso. Per completare 
l'elenco degli effettivi pre
senti nell'aula verde: dieci 
carabinieri, col viso rivolto 
ad altrettante gabbie, fin 
troppo rigidi in questo clima 
di sfilacciamene generale. 

Un mini bilancio del maxi 
l'ho fatto ieri mattina prima 
di mezzogiorno a Palazzo di 
Giustizia, con un magistra
to. Eccolo. In meno dì quat
tro mesi tre delicatissime fa
si sono state superate. La 
prima: il tentativo degli av
vocati di sbriciolare il castel
lo istruttorio ha fatto acqua 
da tutte le parti. Secondo: i 
pentiti hanno stravinto tanti 
faccia a faccia. Terzo: il bas
so profilo processuale delle 
autodifese di personaggi co
me Liggio e Calò. Quindi, il 
lento fiume del maxiproces
so ha continuato a scorrere 
rispettando percorsi e tabel
le di marcia. Segno questo. 
osserva il giudice, che l'at
tuale «desertificazione» più 
che essere sintomo di crisi — 
paradossalmente — è la spia 
del fatto che il verso preso 
dal processo è quello giusto. 
Insomma, l'ecatombe cui fa
ceva riferimento l'avvoca
tessa pesa e produce effetti. 

Altro piccolo segnale: da 
qualche giorno gli avvocati 
se ne vanno a Palazzo di Giu
stizia, delegando i giovani di-

Semideserta 
l'aula bunker 
Autodifese di 
basso profilo 
Aspettando 

Salvo e Greco 

Pino Greco 

studio a far le loro veci al 
bunker: qui altre cause, altri 
processi, nuovi rispettabilis
simi business; là un confron
to che si è messo male, perfi
no i morosi, come si è visto... 
Eppure il fuoco della polemi
ca è sempre acceso. Si fa un 
gran parlare di calendario 
delle udienze. Gli avvocati 
minacciano ufficiosamente 
di Incrociare le braccia. 
Qualche episodio di jaquerie 
processuale effettivamente 
si è registrato, una seduta ha 
corso il rischio di esser so
spesa per mancanza di lega
li. 

Come si difendono gli im
putati? Giovanni Scaduto, 
sospettato di essere capoma
fia di Bagheria. ieri mattina 
ha dichiarato di essere pa
rente di due magistrati: »Uno 
è vivo — ha detto — l'altro è 
morto. Poiché Buscetta ave
va affermato che per essere 
ammessi a Cosa nostra per
fino la consanguineità con 
un vigile urbano rappresen
ta un neo insormontabile, c'è 
chi ha parlato di «attacco* al 
manuale Buscetta... Giova 
ricordare che Scaduto è ac
cusato di esser membro della 
supercommissione. quindi 
accusato di decine e decine 
di delitti sui quali ha preferi
to tacere. Insomma, quello 
delle parentele, è stato il pez
zo forte della sua autodifesa. 

A polarizzare attenzione e 
curiosità rimangono per ora 
due Interrogatori: quelli di 
Ignazio Salvo, ex esattore di 
Saleml. e di Michele Greco il 

•papa» di Ciaculh. Secondo il 
«toto» più attendibile, il fi
nanziere in odor di mafia si 
presenterà al pretore il 5 giu
gno, il capomafia il 6. Ormai 
è risaputo che Michele Greco 
spera in un annullamento 
della sentenza d'ergastolo 
emessa a Caltanissetta, per 
la strage Chinnici. su cui la 
Cassazione, per quella data, 
si sarà infatti pronunciata. 
Siederà ergastolano o incen
surato, di fronte alla Corte, 
Michele Greco, quel giorno? 
Qui si incrociano intermina
bili discussioni alla bouvet-
te, mentre il legale Salvatore 
Gallina Montana, nel colle
gio del -papa», mette l'accen
to sul carattere fisiologico di 
quanto accade in dibatti
mento. È convinto cioè che 
•grand: imputati sono sem
pre destinali ad incendiare 
grandi processi, ma questa 
non può essere la regola. Le 
cadute momentanee sono 
inevitabili». Ricorda che al 
primo processo di mafia e 
droga, quello contro il clan 
Spatola, si dovette spesso 
andare a caccia di avvocati 
pur di concludere una udien
za. Nello stesso tempo mani
festa fastidio per quella che 
definisce una «titanica prote
sta di innocenza» durante gli 
interrogatori. Avvocato 

quando riprenderà quota il 
maxiprocesso? «Quando sa
rà giunto II momento delle 
discolpe». Per ora si contano 
le «perdite» provocate dagli 
Interrogatori di Buscetta e di 
Contorno. 

Heysel, un anno dopo 
corone di fiori e 

abbracci tra tifosi 
BRUXELLES — Ai morti dell'Heysel, i fiori, gli italiani venuti 
ieri a ricordarli, hanno dovuto lanciarli al di la di un cancello 
chiuso. Le autorità di Bruxelles non hanno voluto che la piccola 
folla entrasse nello stadio, a un anno da quel tragico 29 maggio. 
Di fronte ai cancelli sbarrati, sul piazzale dell'lieysel, gli unici 
belgi presenti erano una ventina di poliziotti, due a cavallo, 
alcuni con i cani. Non c'erano rappresentanti del governo. Non 
c'erano amministratori della città. Violenti scrosci di pioggia e 
lo sciopero dei trasporti hanno ridotto a poco più di un centinaio 
di persone il gruppo di italiani che si sono riuniti, nella tarda 
mattinata, davanti allo «stadio della morte». Sul piazzale dello 
stadio, gli italiani hanno deposto corone di fiori davanti ai can
celli chiusi, e poi sotto il monumento allo sportivo. Una corona 
portava la scritta, sulla fascia tricolore, accanto a un mitro 
bianconero: «In memoria delle vittime». Un'altra era offerta 
dallo Juventus club di Bruxelles. Una salva di applausi sponta
nei ha accolto l'arrivo inatteso di un tifoso del Liverpool, un 
tedesco di Dusseldorf. Thomas Niedcrberger, che si trovava nal-
la curva nord, quella del dramma, la sera della finale della 
Coppa dei Campioni tra Juventus e Liverpool. Niederbacher 
indossava una maglia del Liverpool, portava un cuscino di fiori 
con i colori dell'Italia, del Belgio, della Germania. In italiano, 
c'era scritto: -Mai più». Davanti alle corone, il tifoso del Liver
pool e il presidente dello Juventus club, Carlo Romano, si sono 
stretti la mano. Anche Liverpool ha ricordato ieri il primo anni
versario della tragedia di Bruxelles con una messa solenne nella 
cattedrale. Vi hanno partecipato le autorità cittadine ed una 
folta rappresentanza italiana. Come si ricorderà trentadue tifosi 
del Liverpool individuati come i responsabili delle violenze che 
innescarono la strage sono ancora in attesa di essere estradati in 
Belgio. 

Assassinati in Usa 
leader palestinese, 

sua moglie, la figlia 
WASHINGTON — L'ultimo governatore della Galilea prima ì 
dell'avvento di Israele, Ismail Faruqi, leader palestinese e uno , 
dei massimi dotti dell'Islam, è stato ucciso a coltellate insieme 
alla moglie ed una figlia nella sua casa di Filadelfia. La primo» ' 
genita, ventisette anni, incinta, e stata trovata gravemente feri- , 
ta dalla polizia accorsa dopo l'allarme. Un'altra figlia, la minore, , 
si è salvata solo perché si è nascosta, insieme al nipotino, in un ' 
armadio a muro. L'aggressione è avvenuta di notte, verso le due ' 
e mezzo. Diversi sconosciuti si sono introdotti nel villino ai mar- ; 
gini del bosco dove viveva la famiglia Faruqi, l vicini hanno 
testimoniato delle terribili grida delle vittime, del rumore di 
gente che scappava. «Abbiamo trovato la giovane incinta seduta > 
per terra, le spalle appoggiate al muro, grondante sangue — , 
hanno dichiarato i poliziotti che si sono occupati dell'omicidio 
— è stata lei a telefonare prima di venire pugnalata più volte». ' 
Faruqi insegnava all'università dal '68 e nel '73 aveva preso la . 
cittadinanza americana. Aveva però continuato a battersi per la , 
causa palestinese e a tenere contatti con il Medio Oriente. Intan
to le indagini seguono una doppia pista: non è escluso infatti che ' 
i delitti siano stati commessi da un gruppo arabo ostile al docen- • 
te, le cui posizioni erano decisamente moderate. Ma naturai* , 
mente i primi indiziati sono gli estremisti ebraici, gruppi che ' 
hanno già agito negli Stati Uniti, macchiandosi di omicidi san* « 
guinosi. Le figlie sopravvissute di Faruqi sono state ricoverate ; 
all'ospedale, dove vengono sorvegliate di continuo: la maggiore 
è gravemente ferita, la minore è in stato di choc. Faruqi era noto 
anche per il suo «Atlante storico delle religioni di tutto il mon- I 
do*. • 
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Un miliardo e mezzo 
per avere «Fiumana» 

li 

Saverio Lodato | 

MILANO — «Fiumana» il ce
lebre dipinto di Pellizza da 
Valpedo è stato acquistato 
da un privato al prezzo di un 
miliardo e 150 milioni. A 
questa cifra dovranno poi es
sere aggiunti di 15% i diritti 
d'asta e il 18% di Iva. Una 
dopo l'altra sono state battu
te tutte le offerte avanzate 
dagli enti pubblici, compreso 
il Comune di Milano. Per il 
momento non si sa chi sia 
l'acquirente, né per conto di 
chi abbia rilanciato le offer
te. Verrà senz'altro ricordata 
come l'asta dell'anno, perlo
meno nel settore della pittu
ra dell'Ottocento, quello che 
più d'ogni altro va registran
do una costante ascesa di ri
chieste e quotazioni. La pri
ma tornata è stata nel pome
riggio di ieri, presso la sede 
della Finarte in via Manzoni, 
dove è andato all'incanto un 
primo nucleo di dipinti; ma 
per i grandi collezionisti, gli 
esperti, i giornalisti (com
presa la tv), i numerosissimi 
curiosi la festa maggiore era 
rimandata alle ore 21, nella 
sede centrale della Finarte, 
in via dei Bossi, dove sono 
stati alienati i pezzi più am
biti — quadri di Hayez, Bol-
dini, Lojacono, Nomellmi, 
Morbelli, Sottocornola, Car-
cano, Migliara, Cabianca, Si
gnorini, De Nittis, Camma-
rano. Milesi, Fattori, Lega 
—; tutti i più bei nomi del
l'Ottocento italiano, roman
tico, verista, simbolista, con 
le sue estreme propaggini 
nel primo Novecento. Tante 
e gloriose firme non avreb
bero però potuto suscitare, 
tutte assieme, il clamore in
nestato dal colossale dipinto 
di Pellizza da Volpedo. 

Affermare che Fiumana 
sia un bellissimo quadro sa
rebbe poco, perché esso è, in
vero. un simbolo, un pezzo di 
storia: un dipinto legato ine
stricabilmente alle idee e al
l'ascesa del movimento so
cialista italiano; un inno alla 
dignità del lavoro e dei lavo
ratori realizzato su una su
perficie pittorica di vaste 
proporzioni: 277x450 citi. Di
pinto tra il 1895 e il 1896 Fiu
mana è. per così dire, il fra
tello minore del Quarto Sta
to, la celeberrima e ancor più 
monumentale (293x545 cm) 
apoteosi proletaria oggi di 

firoprietà del Comune di Mi-
ano, da sempre adottata co

me immagine di propaganda 
nei fogli, nei giornali, nei 
manifesti delle organizzazio
ni di sinistra. 

Pochi dipinti nella storia 
sono riusciti a catalizzare 
con pari autorità valori sim
bolici, a divenire punti di ri
ferimento ideologico o ar
chetipi di un tema: l'Ultima 
Cena di Leonardo, la Scuola 
d'Atene di Raffaello, o il 
Giuramento degli Orni di 
David, sino a Guernica di Pi
casso, e pochi altri. Cosa li 
accomuna? Le misure colos
sali, una struttura estrema
mente chiara, la capacità di 
staccarsi dallo hic et nunc 
del dato di cronaca per porsi 
su un piano superiore di ri
velazione dei sentimenti, del
le pulsioni, degli ideali basi
lari della natura umana. 

Il celebre dipinto di Pellizza 
acquistato all'asta da un privato 
Un inno alla dignità del lavoro 

Un'opera di grande forza 
evocatrice che restò incompiuta 

Fu la preparazione dell'altro 
celebre quadro, «Il Quarto Stato» 

Nessuno di essi è nato di get
to o già perfetto: tutti sono il 
frutto di un intenso processo 
di elaborazione formale da 
parte di un artista teso a 
conferire all'immagine quel 
carattere concentato, defini
tivo, immutabile che è pro-
firio di quei capolavori. Così 
u anche per il Quarto Stato. 

di cui Fiumana rappresenta 
uno stadio intermedio, lungo 
un processo di definizione 
per successive prove durato 
quasi dieci anni. 

«La mia aspirazione all'e
quità mi ha fatto ideare una 
massa di popolo, di lavorato
ri della terra i quali intelli
genti, forti, robusti, uniti s'a

vanzano come fiumana tra
volgente ogni ostacolo che si 
frappone per raggiungere il 
luogo ov'ella trova equili
brio. Appunto Fiumana è il 
titolo di questo mio nuovo 
lavoro che per la dimensione 
e importanza del soggetto mi 
servirà di grande ginnastica 
pittorica ed intellettuale se 
anche poi il risultato non sa
rà quale la mia pretenzione 
vorrebbe». Così scriveva Pel-
lizza all'amico e pittore Bl-
stoin nel 1895, allorché di
pìngeva il grande quadro 
passato in vendita alla Fi
narte. Già si era cimentato 
in quel soggetto nel 
1891-1892 con un dipinto 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 17 
18 24 
17 26 
17 23 
14 19 
14 22 
15 21 
20 24 
16 27 
16 27 
17 26 
17 28 
15 22 
15 27 
14 22 
16 28 
19 25 
15 23 
14 27 
np np 
14 22 
20 25 
18 29 
21 28 
np np 
17 33 
14 24 
17 28 
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SITUAZIONE — Una perturbazione temporalesca alimentata da cor
renti fredde ed instabili provenienti dai quadranti settentrione* sta 
attraversando la nostra penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrione* a su quelle adrioti-
che centrali cielo generalmente nuvoloso con piovaschi sparsi preva
lentemente dì tipo temporalesco, anche di forte Intensità. Su questa 
regioni si avrà una ulteriore sensibile diminwione dea* temperatura. 
Sulla altra regioni denTtalia centrala a suRe Sardegna tempo vaiieMs 
con alternanza di annuvolamenti a edwerite ma con tendati» ad au
mento delle nuvolosità. Anche su questa regioni la temperatura e Iti 
dhnmuzione. SuRltalia meridionale ancora caldo a tempo tanno con 
temperatura decisamente estive. 

S»WO 

chiamato Ambasciatori del- -, 
la Fame. Fiumana ne era 
una rielaborazione: amblen- • 
tando la scena nella piazza . 
principale della natia volpe- : 

do, fu dipinto all'aperto, co- : 
me anche il Quarto Stato, , 
con la viva partecipazione 
dei contadini del borgo agri- s 
colo piemontese, spettatori, 
del quadro in fieri e modelli ' 
delle figure. . 

Lo stesso Fiumana passò , 
attraverso due stesure; la fa- -
se più antica, nota da una fo- i 
tograf la, non è molto diversa 
dalla seconda. Il corteo dei ' 
contadini, fissato In veduta | 
frontale, avanza verso lo 
spettatore avendo già rag- : 
giunto I limiti del quadro, t 
tanto che pare stia per uscir
ne, per proseguire la sua l 
marcia vittoriosa nel mon-, 
do. Guidano il corteo due uo
mini e una donna che reca 11! 

suo bimbo in braccio (model-. 
li furono due contadini di 
Volpedo e Teresa, la moglie l 
delrartista), per simboieg- : 
giare le età dell'uomo, dun- ' 
que l'universalità del mes- ; 
saggio; dietro di loro la mas- , 
sa dei lavoratori occupa orlz- . 
zontalmente tutta la superi!-, 
eie; sopra le loro teste s'in
travedono i tetti del paese e * 
una striscia di cielo tempe- ; 
stoso. 

Fiumana non fu termina- > 
to. Chiarendosi sempre più, 
le idee su quanto Intendeva ' 
esprimere, Pellizza capi che <' 
doveva abbandonare quanto, 
aveva iniziato, per dar mano 
a una successiva e conclusi
va redazione. Lascio dunque 
Fiumana allo stato In cui og
gi Io vediamo, con zone di co- • 
Tore ancora sordo e con certe 
figure in stato fantasmatico: 
nel Quarto Stato 1 colori sa-. 
rebbero stati rigorosamente 
divisionisti; certi varchi late
rali del corteo si sarebbero 
richiusi; ciascun personag-

f;io avrebbe avuto una sua 
nvldidualità. Ma sarebbe. 

anche andato perduto, per 
l'allineamento delle figure 
su linee rette, anziché su 
un'ellisse aperta verso l'alto, 
un dato essenziale di Fiuma-' 
naz 11 dinamismo colnvol-, 
gente del corteo. In questo 
senso Fiumana non è solo un -
precedente del Quarto Sfato, 
ma un'alternativa, non me-' 
no emozionante e, per certi 
versi, perfino superiore. 

Nel 1902 il Quarto SUto fu ; 

esposto in pubblico. Fiuma-' 
na rimase invece nello stu-. 
dio di Pellizza, come proprie*' 
tà sua e degli eredi; passo poi. 
per le mani di collezionisti, 
privati, sino a pervenire alla 
Plurinvestdl Alberto Bolaffi. 
Questi aveva ceduto 11 qua
dro In comandita alla Regio-' 
ne Piemonte, che sembrava 
sul punto di acquistarlo; sfu
mato l'affare, è andato all'a-' 
sta. 

Non sappiamo ancora chi* 
si è aggiudicato l'opera. Non; 
è peròglusto che un dipinto 
di questa portata resti In ma
no privata: lo acquisti Io Sta-* 
to, entro I prossimi due mesi 
com'è suo diritto, applican
do Il diritto di prelazione, e to' 
esponga alfine In uno del 
grandi musei nazionali. 

Nilo Forti QmzM 
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A Roma, Milano, Torino e Napoli 

in 4 grandi città 
trecentomila famiglie 
costrette a coabitare 
Un'indagine di tre università - 600.000 le case vuote - Per gli allog
gi pubblici la quota più bassa d'Europa - Scende la produzione 

ROMA — Nelle quattro 
maggiori città Italiane, quasi 
sciccntomila appartamenti 
vuoti e più di trecentornila 
famiglie costrette a vivere in 
coabltazione. Ciò emerge da 
una radiografia sulla situa
zione abitativa nel nostro 
paese, una ricerca condotta 
dalle università di Roma, 
Catania e Ancona, coordina
la dal prof. Ornello Vitali, or
dinario di statistica econo
mica all'ateneo «La Sapien
za». 

Un capitolo a parte è dedi
cato alle più vaste aree me
tropolitane di Roma, Mila
no, Torino e Napoli, .quelle 
che più delle altre — afferma 
il prof. Vitali — vengono 
considerate calde.. 

Vengono fotografate alcu
ne situazioni abbastanza 
emblematiche. In queste 
grandi arce, nonostante la 
forte emergenza alloggiativa 
(circa centomila sfratti ese
cutivi in attesa dell'ufficiale 
giudiziario), ci sono esatta
mente 575.572 abitazioni non 
occupate, per un totale di un 
milione 884.247 stanze. Nel 
decennio precedente, le abi
tazioni vuote erano 363.000 e 
le stanze un milione 
91.000.Quindi. le stanze non 
utilizzate sono quasi sette-
centomila in più. oltre il 
50%. E non sono tutte case 
vecchie e tutte destinate alla 
vendita. A Roma, ad esem
pio. la quota di case vuote di 
recente costruzione è li 29%, 
a Napoli il 20.5. a Milano il 
17.5%. a Torino il 14%. In 
provincia la percentuale cre
sce ancora (evidentemente 
per 11 maggior peso delle se
conde case) fissandosi ri
spettivamente al 40, al 20, al 

34 e al 28%. 
Mentre sono tante le case 

vuote, si assiste allo .scot
tante problema della coabi
tazione.. A Milano 55.000 fa
miglie vivono in 2G.000 allog
gi; a Tonno 39.000 famiglie 
in 19 000 alloggi; a Roma 
94.000 famiglie in 45.000 al
loggi; a Napoli 119.000 fami
glie in 57.000 alloggi. 

Dall'inchiesta, significati
vo il rapporto di proprietà 
delle abitazioni. Il 90% sono 
di proprietà di persone fisi
che. Gli Iacp(gli istituti case 
popolari), lo Stato, le Regio
ni. le Province, l Comuni, 
sfiorano la quota del 6%, che 
è assai più modesta di quelle 
riscontrabili In altri paesi. A 

La situazione 
abitativa 

ROMA 
MILANO 
TORINO 
NAPOLI 

MILANO 
TORINO 
ROMA 
NAPOLI 

TOTALE 

CASE VUOTE 

575.572 
per complessive 
1 milione 88.000 

stanze 

FAMIGLIE IN 
COABITAZIONE 

55.208 
39.341 
94.309 

119.407 

308.265 

Torino, addirittura, le case 
pubbliche rispetto alla me
dia nazionale scende al 4,6%. 

Come procede la produzio
ne? Le abitazioni costruite 
nell'ultimo decennio esami
nato, sono state novecento-
mila in confronto del milio
ne quattrocentomila del pe
riodo precedente. C'è stata 
una contrazione molto ele
vata, Il 41%. Il calo è stato 
molto più sensibile di quello 
registrato nell'intero paese, 
che è stato del 9%. Ciò signi
fica che le difficoltà In edili-
za sono risultate assai mag
giori nelle grandi città. 

Si costruisce dì meno, ma 
il prodotto si affina. L'am
piezza media delle case tende 
a crescere nel tempo. Ciò per 
rispondere ad una maggiore 
richiesta di case più ampie e 
più confortevoli. Ma — si ri
conosce nell'inchiesta — le 
case più vecchie, ancor oggi 
occupate, sono mediamente 
quelle meglio costruite. 

L'indagine si occupa an
che dei movimenti di popola
zione, delle localizzazioni. 
L'accrescimento demografi
co nel nostro paese si è con
centrato nell'ultimo trenten
nio per gran parte nei capo
luoghi di provincia e nelle lo
ro fasce, soprattutto dal '51 
al '71 a causa degli immigra
ti che si sono insediati nelle 
grandi città del Nord e del 
Centro. Ciò ha comportato 
una forte domanda di abita
zioni che è stata «all'origine 
di molte speculazioni selvag
ge ed ha causato il sorgere di 
quartieri dormitori, se non 
vere e proprie baraccopoli, 
che ha reso invivibili le città. 

Claudio Notari 

Una breccia nella logica ferrea della lottizzazione 

infine la Rai si arrese: 
«via libera» ai borsisti 
Una snervante trattativa durata 4 anni - Sessanta giovani superaro
no una selezione pubblica, poi l'azienda li abbandonò a se stessi 

ROMA — «Noi siamo stati dichiarati idonei 
alla professione giornalistica dopo una sele
zione pubblica e un anno di "praticantato" 
nelle redazioni, perciò non possono esserci 
dubbi sull'obbligo che la Rai ha contratto 
con noi. Ma in questi anni di snervanti atte
se. di continui rifiuti, ci siamo dati un altro 
impegno: nelle redazioni della Rai dovevamo 
entrare dalla porta principale e non da quelle 
di servizio, per le quali si passa molto più 
facilmente ma soltanto se si è lottizzati o di
sposti a pratiche servili'. A qualche ora dal
l'accordo siglato a viale Mazzini tra azienda e 
sindacato dei giornalisti e che, finalmente. 
apre loro la via dell'assunzione, uno dei 60 
borsisti selezionati della Hai tra il 1980 e il 
1982 e poi abbandonati a se stessi, commenta 
l'epilogo di una vicenda esemplare, nel corso 
della quale si sono scontrate due forme di 
•testardaggine». Da una parte quella della 
Rai. determinata a impedire ogni incrinatu
ra nella logica ferrea della lottizzazione; dal
l'altra quella dei borsisti forti del loro buon 
diritto e della naturale alleanza di quanti — 
in primo luogo sindacato e Pei — da tempo 
indicano nel ripristino di trasparenti criteri 
di selezione, una delle condizioni per nlegit-
timare e rilanciare li servizio pubblico. 

Il braccio di ferro e finito l'altra sera. Ieri 
Lucio Orazi (segretario) ed altri membri del
l'esecutivo hanno chiarito — in un incontro 
con i giornalisti — contenuti e valore dell'ac

cordo ma anche il «doppio gioco» dell'azien
da. che per altri versi continua nella politica 
delle assunzioni lottizzate, discrezionali, del
le violazioni contrattuali: ultimi casi al Tg2 e 
ad Aosta. «Segnali contraddittori — sottoli
nea in una dichiarazione Walter Veltroni, re
sponsabile del Pei per le comunicazioni di 
massa — che indicano l'importanza dell'in
tesa raggiunta e la strada che la Rai deve 
ancora fare: perché passare dalle clientele e 
dalle lottizzazioni a un metodo incentrato 
sui concorsi, le borse di studio, i contratti di 
formazione-lavoro, non solo garantisce tra
sparenza, moralità e autonomia alla Rai, ma 
anche la qualificazione e il rilancio dell'in
formazione». 

I 33-34 borsisti superstiti dei 60 che agli 
Inizi degli anni 80 superarono la selezione 
(nel frattempo soltanto una decina sono en
trati in Rai) saranno assunti, in base all'ac
cordo. entro il 1987. Una commissione mista 
v criticherà le singole situazioni, ad assunzio
ni complete saranno studiate modalità di se
lezione dei praticanti (l'ultima selezione risa
le al 1979,25 posti al Tg3). Ma il sindacato — 
è stato detto — punta anche a forme di sele
zione per tutte le assunzioni, alla costituzio-
nedi una scuola quadri della Rai. Edenuncia 
lo stato di precarietà complessiva dell'azien
da: il nuovo consiglio che non c'è (si parla di 
un ennesimo slittamento), le testate (Tg2. 
Gr l . presto anche Tg3) praticamente senza 
direttore, circa 80 cariche dirigenziali sco
perte. 

ROMA — «Ho assicurato 
tutti i turisti, spiegando loro 
che la dose ricevuta dalla in
corporazione di 1-131 e molto 
bassa e non costituisce alcun 
rischio di natura sanitaria». 
Cosi il passo conclusivo della 
relazione che il prof. Ales
sandro Malvicim (esperto 
qualificato Euralom ispra) 
ha fatto pervenire, su esplici
ta richiesta. all'Ufficio Sani
tà aerea Malpensa e Linate, 
in data 17 maggio, dopo aver 
visitato diversi gruppi di tu
risti italiani reduci dall'Urss. 

In particolare, gli esami 
•effettuati con il Tota! Body 
Counter. di 1-131 incorpora
to nella tiroide e i rilevamen
ti con strumenti portatili, di 
radioattività depositata su 
indumenti indossati a Kiev. 
nonché su valigie, borse e al
tri oggetti personali., hanno 
riguardato gruppi di turisti 
che erano stati a Kiev e a 
Mosca dal 27 aprile al 2 mag
gio e oltre: quindi nei giorni 
più vicini alla sciagura di 
Chernobyl. 

Se questo documento uffi
ciale e autorevole ha certo 
un significato rassicurante 
per quel nostri connazionali 
che si sono trovati in Urss 
nel giorni della nefasta nube, 
come vanno le cose In termi
ni turistici puri e semplici 

Dopo Chernobyl 

Nessun rischio 
per i turisti 

tornati da Kiev 
ma calano 

i viaggi in Urss 
dopo l'effetto Chernobyl? 
Male, purtroppo. 

I tour operator fortemente 
impegnati nei campo dei 
xiaggi in Urss, denunciano 
danni gravi. .Inutile nascon
dere la realtà — dice Roberto 
Pozzuoli, direttore della Cc-
met, una agenzia leader nel 
ramo, che invia ogni anno 
almeno 10 mila persone in 
Untone Sovietica — siamo 
ormai nell'ordine di 5 mila 
cancellazioni, vale a dire 
l'80% in maggio e il 60% in 
giugno. Quantificato, vuol 
dire mancato lavoro per al* 
meno 6 miliardi». 

Sarebbe stato ancora peg
gio. per gli operatori e per gli 
stessi clienti, se l'Intpurist 

(l'ente ufficiale del turismo 
sovietico) non avesse dimo
strato comprensione e dispo
nibilità. «Questa compren
sione ci ha permesso di usci
re dalle strettoie e dalle nor
me costrittive dei contratti 
— moltissime persone, altri
menti. avrebbero dovuto pa
gare il 100^» di penale —. E 
in più abbiamo potuto dirot
tare i viaggi sospesi su set
tembre e ottobre*. 

Secondo il direttore della 
Comet. tra t fattori respon
sabili del traccilo del turi
smo verso l'Est, sono da an
noverare la reticenza sovieti
ca dei primi giorni, la apoca
littica campagna messa in 
atto in Occidente, la superfi
ciale dichiarazione allarmi
stica del nostro ministro del 
turismo. Dice Roberto Poz
zuoli: «Se Lagono parlava in 
base a dati di fatto, perché 
un mero "invito" a non fare 
viaggi in non meglio iden
tificate "zone inquinate" e 
non un esplicito divieto, co
me sarebbe stato suo dove
re? E perché alle nostre ripe
tute richieste di dettagliate 
informazioni, non si è dato 
sino ad oggi alcuna risposta? 
Forse, si na paura di ammet
tere che non c'è pericolo?*. 

Maria R. Calderoni 

Dal nostro inviato 
PARMA — Povero «Grandu
cato», ci mancava anche que
sta. Mente davanti al carcere 
(ricordando le cronache su 
Tamara Baroni) stazionano 
gruppi di giornalisti in atte
sa di sviluppi sulla vicenda 
della ballerina Katharlna 
Miroslawa (ieri è arrivato il 
marito, sospettato di aver 
ucciso un industriale per fa
re incassare alla ballerina 
una polizza da un miliardo), 
ecco scoppiare un'al tra «sto
ria», nella quale la politica si 
mescola ad una squallida, e 
triste, vicenda personale. 
Una «notizia» che in se non 
meriterebbe più di una co
lonna (senza la menzione del 
nome) anche in una crona-
cacittadina, è invece sulla 
bocca di tutti. Si t rat ta Infat
ti di una denuncia per atti 
osceni in luogo pubblico, ma 
l'accusato è un personaggio 
politico con alte responsabi
lità: William Lucchetti, pre
sidente dell 'amministrazio
ne provinciale,; socialista. SI 
è dimesso nel tardo pomerig
gio di mercoledì. 

•Purtroppo — aveva scrit
to in una breve lettera di di
missioni — non sussistono le 
condizioni psicofisiche per 
mantenere quei livelli di im
pegno che ritengo indispen
sabili per svolgere proficua
mente il mio incarico». Pochi 
minuti dopo, era stato diffu
so un comunicato del comi
tato esecutivo del Psi. •Pren
dendo atto — era scritto sec
camente — della decisione, 
motivata dal suo at tuale sta
to di salute psicofisica, il co
mitato giudica opportuna e 
necessaria la decisione del 
compagno Lucchetti». Inter
veniva però la giunta pro
vinciale (dall'estate scorsa è 

Panna, crisi 
polìtica per 
«atti osceni» 

Il presidente della Provincia, il sociali
sta Lucchetti, si dimette - Ecco perché 

un'alleanza di pentapartito) 
con una nota tutta tesa a so
stenere la credibilità della 
•malattia» del presidente 
uscente. Abbiamo rifiutato 
le dimissioni dei presidente 
— dicevano in sostanza — 
ma poi abbiamo dovuto ac
cettarle dietro sua insisten
za. «Gli esprimiamo l 'augu
rio di una rapida e pronta ri
presa, nella piena consape
volezza che 11 suo disimpe
gno dalla carica di presiden
te potrà fare sentire la man
canza del grande apporto di 
lavoro, e, di competenze, 
nonché di lungimiranza po
litica». 

In breve: il presidente, no
nostante la giovane età (32 
anni) si era ammalato. Nien
te altro. Solo ieri, con fatica, 
la realtà dei fatti (ben nota 
comunque a chi aveva 
espresso solidarietà e ram
marico) veniva alla luce, si 
apprendeva che, nei giorni 
scorsi, una denuncia era sta
ta presentata nel confronti 
del presidente della Provin

cia, e che l'accusa era di atti 
osceni in luogo pubblico. 
Due donne (la figlia e la nuo
ra del proprietario di un ne
gozio di abbigliamento, vici
no all'Ospedale Maggiore 
della città) da qualche tempo 
ricevono oscene telefonate in 
negozio. Sono imbarazzate, 
ma basta loro abbassare la 
cornetta per togliere il di
sturbo. Una sera — poco pri
ma di Pasqua — davanti al 
loro negozio si ferma un'au
to, una Ritmo. Ne scende un 
uomo, con i baffi (Lucchetti 
non li ha e se l'accusa nei 
suoi confronti fosse provata, 
significherebbe che ha usato 
baffi posticci) e si abbando
na ad atti di esibizionismo. 
Le donne mettono subito in 
relazione le telefonate con 
questo penoso episodio, scri
vono il numero della targa, 
presentano denuncia alla po
lizia. Le indagini non sono 
difficili: risulterebbe che 
l 'auto è di proprietà dell 'am
ministrazione provinciale, e 
che l'ufficio economato In 

quel giorno, l'avrebbe affida
ta al presidente. Dn qui la de
nuncia, e le dimissioni di 
William Lucchetti. 

L'esponente socialista — 
per qualche anno è stato se
gretario della federazione 
Psi — aveva ricevuto l'inca
rico soltanto nel febbraio 
scorso. La sua uscita dal
l 'amministrazione ha provo
cato una crisi nel pentaparti
to. Ieri mattina si è riunito 
nuovamente l'esecutivo so
cialista: ha detto che «biso
gna rapidamente normaliz
zare la situazione con la no
mina di un nuovo presiden
te, che esprima continuità, e 
salvaguardi equilibri che so
no andati consolidandosi in 
questi ultimi mesi». Dice an
che che «non deve essere 
compromessa la stabilità po
litica del quadro provincia
le... onde evitare esiti impre
vedibili e sicuramente nega
tivi per la nostra comunità». 
Non si fa cenno alla presenza 
di Lucchetti in consiglio pro
vinciale: si è comunque ap
preso che la grandissima 
parte dei componenti di que
sto organismo, così come il 
gruppo comunista in Pro
vincia, si è espressa per 
pronte dimissioni anche da 
questo lavoro. I repubblicani 
(In Provincia avevano 
espresso soltanto un «appog
gio tecnico» al presidente) si 
sono riuniti ieri sera. 

Ci saranno incontri e 
scontri, ci saranno discus
sioni. La politica riprenderà 
il suo ruolo. Lasciando die
tro di se la penosa vicenda di 
un uomo che, proprio perchè 
pubblico, non ha potuto rice
vere la pietas dell 'anonima
to. 

Jenner Meletti 

Franca Falcucci 

ROMA — Il sindacato auto
nomo Snals minaccia di 
bloccare da oggi scrutini ed 
esami nella scuola come pri
mo atto della vertenza sul 
contratto. Una minaccia che 
immediatamente non do
vrebbe provocare disagi ma 
che, se mantenuta per una 
decina di giorni, potrebbe 
portare a situazioni molto 
difficili. In questi giorni, in
fatti, non si dovrebbero tene
re riunioni del collegi dei do
centi per gli scrutini (si do
vrebbe iniziare l'8 giugno, sei 
giorni prima della chiusura 
dell 'anno scolastico), e gli 
unici esami in programma 
(quelli per la licenza d'arte e 
la qualifica professionale, in 
tut to circa centomila candi
dati) affrontano ora le prove 
scritte, mentre il blocco ri
guarda solo le prove orali. 
Gli insegnanti aderenti al 
sindacato autonomo non 
stanno invece scegliendo i 
testi da adottare per il pros* 

Deciso dallo Snals lo sciopero nella scuola 

Gli «autonomi» bloccano 
gli scrutini e gli esami 

L'agitazione definita «inaccettabile» da CgiI, Cisl e Uil - Per 
ora non dovrebbero verificarsi gravi disagi per gli studenti 

simo anno. Insomma si t ra t 
ta, per ora, di una «sparata» 
demagogica, di una minac
cia da far gravare soprattut
to sugli utenti, e tesa a dare 
allo Snals una immagine di 
•durezza» che forse può pia
cere ad una parte del corpo 
insegnante. E che il proble
ma per il sindacato autono
mo sia più di immagine che 
di effettiva lotta con la con
troparte Io hanno dimostra
to nei giorni scorsi i dirigenti 
dello stesse Snals durante 

un incontro con 11 ministro. 
In quell'occasione, infatti. I 
dirigenti «autonomi» hanno 
applaudito la Falcucci, co
prendola di lodi per la sua 
politica scolastica e sindaca
le. Poi, hanno annunciato il 
blocco di scrutini e esami. 

Le reazioni dei sindacati 
confederali CgiI, Cisl, Uil so
no state durissime. Lo scio
pero deciso dallo Snals viene 
definito «Inaccettabile». Si 
t rat ta , dicono i confederali, 
•di una presa in giro dei la-

La Falcucci «apprezza» Martelli 
ROMA — Alla Falcucci piacciono le proposte di Martelli sul 
•buono-scuola». Anzi, il vicesegretario del Psi è l'unico ad 
avere espresso disponibilità a quella «convergenza sulla que
stione della vera libertà delle scelte scolastiche» auspicata 
ieri durante il congresso de da Andreottl e apprezzata dal 
ministro della Pubblica istruzione. Andreottl (che evidente
mente voleva compiacere i suoi alleati di CI), Martelli, Fran
ca Falcucci: «Ma noi speriamo — ha detto il ministro della 
Pubblica istruzione — nel progressivo maturare di una scelta 
di libertà.. 

voratori ' . Questa vertenza 
per il contratto dei lavorato
ri della scuola, iniziata la 
sett imana scorsa, ha visto 
CgiI, Cisl, Uil presentare una 
piattaforma che prevedeva 
incentivi per gli insegnanti 
che si impegneranno nei 
programmi di innovazione. 
Una scelta che lancia una 
sfida alle forze politiche e so
prattut to ad un governo che 
ha alle spalle tre anni di poli
tica scolastica fallimentare. 
Anche per questo, i sindacati 
confederali hanno chiesto 
l'altro ieri, in un comunica
to, un «urgente confronto 
con le commissioni istruzio
ne della Camera e del Senato 
in seduta congiunta per una 
verifica dei provvedimenti 
legislativi da tempo all'esa
me del Parlamento». 

Martedì prossimo, sinda
cati confederali, «autonomi» 
e ministro dovrebbero torna
re ad incontrarsi. 

Degan sulla Parmalat: «È libera 
di fare quello che vuole» 

BRUXELLES — Il ministro della Sanità, Degan, a Bruxelles per 
un incontro dei «dodici», è stato interrogato dai giornalisti sul caso 
•Parmalat». «Ogni privato è libero di fare quello che vuole — ha 
affermato il ministro —. L'accordo che si profila alla Cee ammette 
tolleranze entro cui la Parmalat può tranquillamente muoversi». 
Nel pomeriggio di ORBI è stata, intanto, convocata un'altra riunio
ne dei ministri dei •dodici» per cercare di raggiungere un accordo 
sul regime «nucleare» delle importazioni alimentari dopo Cherno
byl. L unica nozione che ancora non è d'accordo su un'intesa che 
deve scattare il 31 maggio è la Grecia. Il rischio di un mancato 
accordo sta nel fatto che dopo il 31 le importazioni di prodotti 
alimentari possono riprendere senza alcun controllo. 

L'80,7% degli italiani contrari 
al fumo nei posti di lavoro 

ROMA — Una percentuale molto alta di italiani, l'80,7 per cento, 
sarebbe d'accordo con la proposta di legge del ministro della Sani
tà, Costante Degan, che si propone di vietare il fumo non solo negli 
uffici pubblici, ma anche in quelli privati. Questo il risultato di un 
sondaegio che sarà pubblicato sul prossimo numero di «Panora
ma». Uno dei dati più significativi, secondo la rivista, è che il 9fi.fi 
per cento degli intervistati, quasi all'unanimità, «afferma con deci
sione che si deve proibire di fumare negli uffici pubblici». 

Referendum antinucleari: raccolte 
migliaia di firme dalla Fgci 

La Fgci ha finora raccolto 33.289 firme per i 3 referendi 
clean su 1-12.000. Questa cifra è destinata a raddoppi 

lum antinu-
loppiarsi per la 

fine della settimana. Sono 295 i tavoli della Fgci in tutta Italia 
finora programmati per domani e domenica, fra cui significativi 
sono quelli davanti a fabbriche e luoghi di lavoro: oggi alcuni tavoli 
saranno allestiti davanti alle porte della Fiat e Mirafiori. La setti
mana prossima uscirà il 2* numero dì «Jones-Referendum», il gior
nale della Fgci che esce quindicinale per questa campagna di 
raccolta delle firme. 

L'Oms: «La nube di Chernobyl 
in Italia un giorno prima» 

ROMA — «La nube radioattiva di Chernobyl ha investito l'Italia 
il 30 aprile (24 ore prima rispetto a quanto sostenuto dal governo): 
è quanto si afferma nel documento dell'Organizzazione Mondiale 
della Sanità (Oms) sul disastro di Chernobyl». Lo hanno detto ieri 
i radicali Francesco Rutelli e Gianfranco Spadaccta nel corso di 
una conferenza stampa a Montecitorio, durante la quale hanno 
presentato il documento dell'Oms. «Il dossier per 1 Oms — ha 
detto Rutelli — è il frutto di una riunione di esperti tenuta a 
Copenaghen il 6 maggio scorso. In esso sono contenute alcune 
informazioni che sarebbe stato opportuno diffondere nei giorni 
scorsi, come, ad esempio, i movimenti nell'atmosfera dei materiali 
radioattivi emessi dal 26 aprile al 5 maggio sulla base dei calcoli 
dell'istituto meteorologico svedese. Secondo questi dati la nube 
che ha investito l'Italia si è propagata dal reattore il 27 aprile e ha 
raggiunto le regioni centro-settentrionali della penisola 72 ore 
dopo». 

Strage di Bologna, i giudici 
in Usa per interrogare Pazienza 

BOLOGNA — Prossima trasferta americana dei magistrati bolo
gnesi. I giudici che indagano sulla strage del 2 agosto si recheranno 
negli Stati Uniti, probabilmente alla metà del prossimo mese, per 
interrogare Francesco Pazienza, il faccendiere legato ai nostri ser
vizi di sicurezza rinchiuso dallo scorso anno in un carcere di New 
York. La data precisa del viaggio non è stata ancora fissata. I 
magistrati del capoluogo emiliano da tempo avevano inoltrato al 
nostro ministero degli Esteri le pratiche sia per ottenere l'estradi
zione di Pazienza che per effettuare un interrogatorio tramite 
rogatoria internazionale. 

Renato Zero condannato 
per colf straniera abusiva 

ROMA — Per aver ospitato nella sua abitazione una cittadina 
straniera, senza informare la polizia, il cantante Renato Zero è 
stato condannato a 250 mila lire di ammenda. Zero, che si chiama 
in realtà Renato Fiacchini, ha riconosciuto nel corso del processo 
durato appena una decina di minuti le sue responsabilità, ma ha 
chiesto di essere ammesso, secondo le ultime norme innovative 
della procedura penale, al cosiddetto patteggiamento. Di conse
guenza il pretore in cambio dei dieci giorni di arresto che gli 
avrebbe dovuto infliggere, l'ha condannato all'ammenda, comuni
candogli che ha tre giorni di tempo per ricorrere in Cassazione. 

«Occupato» dai pescatori 
il bacino di San Marco 

VENEZIA — I pescatori di Chioggia hanno messo sotto accusa 
l'industria, l'agrfcoltura e le urbanizzazioni selvagge, colpevoli a 
parer loro di avere contribuito ad inquinare non solo la laguna, ma 
anche l'Adriatico, e per dare forza alla protesta hanno pacifi
camente invaso, ieri, con centinaia di pescherecci, il bacino di San 
Marco, a Venezia, e hanno avuto incontri al Genio civile opere 
marittime e in prefettura. Lamentano di aver perso un milione di 
chili di pescato nei primi tre mesi del 1986 rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. 

Il partito 

Congressi regionali 
Si «volgono in questo fine settimana i Congressi regionali dell'Emilia 
Romagna, nei giorni 29-30-31 maggio a Bologna, con la parteciapzio-
ne del compagno Alessandro Natta: delta Campania, nei giorni 
29-30-31 maggio a Napoli, con la partecipazione del compagno Adat
terò Minucci; della Basilicata, nei giorni 3 1 maggio a 1* giugno, • 
Potenza, con la compagna Giglia Tedesco. 

Manifestazioni 
OGGI: A. Bassolino. Catania; P. Fassino. Valenze Po (Toh t . Magri. 
Scarperia (Fi); A. Occhetto, Palermo; A. Tortorella. Lametia Terme; U 
Turco. Padova: R. Bastianelli. Lussemburgo; G. Borgna, Venezia; t_ 
Libertini. Palermo e Barcellona; R. Milit i , Roma (sez. Montesacro): R. 
Mainardi, Berna; P- Pierallì. Reggio Emilia; A. Tiso. Pordenone; W. 
Veltroni. San Sepolcro (Ar); U. Vetere, Cotronei (Cz). 
OOMANI: L. Turco, Venezia; L Colombini, La Spezia; t - Libertini. 
Palermo; U. Vetere. Lametia Terme; R. Mainardi. Basilea. 

Decollo alla grande dopo il maltempo; oggi il primo dibattito 

Cosenza, Bobo entra in scena 
al festival meridionale 

ed è subito «tutto esaurito» 
Dal nostro inviato 

COSENZA — Bobo e il suo 
Tango hanno letteralmente 
spopolato anche al Festival 
meridionale dell'Unità. 
Bombardato didomande del 
giornalisti Sergio Staino è 
andato avanti l'altra sera fi
no quasi a mezzanotte con 
centinaia e centinaia di per
sone, molte in piedi, che non 
volevano mollarlo. È finita 
poi a notte fonda sul tavoli 
del ristorante del festival e 
regalare vignette a compa
gni e simpatizzanti, con un 
Bobo inedito protagonista di 
storie private e familiari rac
contate ad hoc ad uno Staino 
paziente come un santo. Un 

successone. E il Festival di 
Cosenza — bersagliato per 
due giorni dal maltempo — è 
davvero decollato alla gran
de, con migliaia di persone a 
sciamare per le cinque gran
di cupole che ospitano gli 
s tands, le mostre, i ristoran
ti, il night, il pianobar. 

Bel Festival, simbolo uno 
svettante gallo, questo di Co
senza, che non aveva mal 
ospitato finora un appunta
mento nazionale. I compa
gni della città e della provin
cia, In testa il segretario pro
vinciale Nicola Adamo, sca
miciato ed accaldato alle 
prese con mille problemi — 
che hanno lavorato per gior

ni e giorni e che stanno man
tenendo il ri tmo quotidiano, 
sono giustamente soddisfat
ti. Le cupole geodetiche che 
si alzano avveniristiche nei 
pressi dello stadio San Vito 
sono state trasformate, den
tro e fuori. Dentro con una 
sorta di lunga passeggiata 
fra computer, telai artigia
nali, libri, mostre e l'angolo 
del salotto «soft*. Fuori con 
quasi ventimila piante inne
state In tut ta l'area del Festi
val e che serviranno come 
arredo urbano permanente 
(se qualcuno passata la festa 
prowederà ad annaffiarle!). 
La gente di Cosenza il Festi
val lo ha accolto bene. «È 

questo — dice Vittorio Cam
pione, responsabile delle fe
ste dell'Unità della Direzione 
del Pei — ci fa pensare che le 
feste possono essere un po
tente elemento di unifi
cazione.. Al pianobar — ge
stito dalla Fgci — ogni sera 
tavolini esauriti, giovani e 
meno giovani, in una città 
che non offre molti punti di 
incontro, sono sempre lì a 
far la fila per entrare. Al ri
storante — duecento posti a 
sedere — bisogna regolare 
l'afflusso, alla discoteca — 
cioccata per due sera dalla 
pioggia — Radio Cosenza 
nord trasmette musica e due 
ore di Festival in diretta. Poi 
le mostre. Alcune bellissime, 
come quella allestita sui tap
peti e l 'artigianato tessile di 
Longobucco, un paese Silano 
famosissimo per i suoi co
stumi. Oltre al tappeti — la
vorati a mano — c'è In mo
stra uno stupendo telalo, 
vecchio di chissà quanti a n 
ni, che ancora viene usato. 
Ma non c'è solo questo aspet
to. AI Festival Meridionale 
gli s tands di «Expo Unità*, 
offerti agli imprenditori lo
cali per esporre I loro prodot
ti, sono andati a ruba e c'è 

davvero di tut to, a dimostra
zione che una vitalità della 
piccola e media Impresa a r 
tigianale esiste anche in re
gioni come la Calabria. Poi 
Io spazio dei dibattiti , è il re
spiro politico vero e proprio 
del Festival, che ha per paro
la d'ordine «Lavoro, sapere e 
democrazia». Il grosso del 
programma del Festival è 
concentrato nel fine setti
mana: si comincia domani 
con la presentazione del nu 
mero due di «Micromega* 
con Mussi, Ruffolo e Manci
ni. Poi domenica un faccia a 
faccia fra Massimo D'AIema 
e Rino Formica su un nuovo 
Mezzogiorno e infine II2 giu
gno la gran chiusura con Ge
rardo Chiaromonte. In mez
zo gli spettacoli: venerdì sera 
al San Vito l 'attesissimo con
certo di Claudio Baglionl 
(già diecimila biglietti ven
duti); il 2 giugno la gara ci
clistica ecologica. C e poi un 
padiglione che ospita una 
bella mostra di quadri e lu
nedì a discutere di arte nel 
Sud verranno Filiberto Men
na e Adriano Seronl. 

Filippo Veltri 
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NATO La riunione del Consiglio atlantico iniziata ieri ad Halifax 

L'annuncio della violazione 
del Salt preoccupa gli alleati 

Gravi inquietudini sulle dichiarazioni di Weinberger espresse dal ministro degli esteri canadese Joe Clark 
In discussione il terrorismo internazionale - Per Berlino, «energica protesta» nei confronti delPUrss 

HALIFAX — La decisione 
americana di violare il trat
tato Salt 2 con l'Unione So
vietica, che limita gli arma
menti strategici, ha domina
to la prima giornata della 
riunione del Consiglio atlan
tico aperto ieri mattina ad 
Halifax, sulla costa atlantica 
del Canada, dai discorsi del 
capo del governo canadese 
Brian Mulroney. e del segre
tario generale della Nato 
lord Carrington. 

Proprio alla vigilia della 
riunione dei ministri degli 
Esteri della Nato ad Halifax, 
il capo del Pentagono, Ca-
spar Weinberger, ha dichia
rato a tutte lettere che gli 
Stati Uniti si preparano a 
violare il trattato, e ha indi
cato la data e le modalità di 
tale violazione: essa avverrà 
a settembre o ottobre, quan
do un gruppo di bombardieri 
B-52, le superfortezze volan

ti, verranno riarmati con 
missili Cruise. La grave vio
lazione dell'accordo sul con
trollo degli armamenti stra
tegici, firmato da Carter e 
Breznev nel 1979, rischia ora 
di provocare una nuova gra
ve tensione nei rapporti Est-
Ovest, e di mettere in perico
lo la già difficile sorte dei ne
goziati sugli armamenti . 

Non a caso, dunque, la 
principale preoccupazione 
degli alleati alla riunione di 
Halifax riguarda questo 
aspetto della politica ameri
cana. Gravi inquietudini a 
questo proposito sono state 
espresse ieri dal ministro de
gli Esteri canadese Joe 
Clark, e condivisa in vari a 
misura dagli alleati europei. 
che hanno in parte masche
rato le loro preoccupazioni a 
questo proposito lodando, in 
aperta contrapposizione con 
le dichiarazioni di Weinber

ger, la «moderazione» dimo
strata da Reagan con la deci
sione di disarmare due vec
chi sottomarini Poseidon in 
cambio della messa in fun
zione del nuovo sofisticatis
simo Trident, appunto per 
non superare i limiti imposti 
dal Salt 2. Uno degli argo
menti sostenuti dagli euro
pei è che l'obiettivo a cui si 
deve puntare non è tanto 
quello di superare da parte 
americana il numero dei vet
tori ammessi dal Salt, ma 
caso mai quello di costringe
re l'Unione Sovietica (che gli 
americani accusano di viola
zioni ripetute) a non supera
re a sua volta i limiti fissati 
dal trattato, dando a Mosca 
una sorta di ult imatum per 
•riconsiderare» il suo atteg
giamento in materia. 

Per il resto, la riunione, 
prevista a porte chiuse e sen
za un ordine del giorno fissa

to, prevede una discussione 
sulle questioni del terrori
smo internazionale sulle 
quali buona parte degli al
leati non condivide la linea 
dura di Washington, delle 
nuove tensioni a Berlino, e, 
probabilmente, ancora delle 
armi chimiche, di cui gli Usa 
si apprestano a riprendere la 
produzione dopo 15 anni, e il 
loro dislocamento nell'Euro
pa occidentale, suscitando a 
Bruxelles non poche conte
stazioni da parte di una serie 
di paesi alleati. 

Al margine della riunione 
del Consìglio atlantico, i mi
nistri degli Esteri delle tre 
potenze che garantiscono lo 
statuto di Berlino (Usa, 
Francia e Gran Bretagna), 
più quello della Rfg, hanno 
esaminato le nuove misure 
di controllo dei passaporti ai 
diplomatici, imposte dalla 
Rdt per il passaggio da una 

parte all'altra di Berlino. Al 
termine dell'incontro è stato 
diramato un comunicato in 
cui si afferma che «i ministri 
dei tre governi con speciali 
responsabilità su Berlino 
presenteranno una decisa 
protesta all'Unione Sovietica 
nell'ambito delle responsabi
lità quadripartite per lo sta
tus di Berlino». L'ambascia
tore degli Stati Uniti a Bonn, 
Richard Burt, è stato incari-
catodi presentare la protesta 
all 'ambasciatore sovietico a 
Berlino Est. Dell'incontro ri
feriamo qui accanto. La di
rettiva data all 'ambasciato
re americano è stata comun
que, come detto, quella di 
presentare ai sovietici una 
«energica protesta» per le 
nuove regole sul passaggio 
della linea di demarcazione 
introdotte dalle autorità del
la Rdt. 

RDT 

Per Berlino a colloquio 
ambasciatori Usa e Urss 
Il diplomatico americano ha consegnato la protesta decisa a Hali
fax - Il controllo dei passaporti non riguarda le potenze occupanti 

Dal n o s t r o co r r i sponden te 
BERLINO — La nuova mini crisi provocata 
a Berlino dalle recenti misure disposte dalla 
Rdt per i passaggi di frontiera dei diplomati
ci all 'interno della città, è stata ieri oggetto di 
discussione tra l 'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Bonn, Richard Burt e l 'ambasciatore 
dell'Unione sovietica nella Rdt, 
W.I.Kotschemassow. I due diplomatici si so
no incontrati in una residenza di Berlino 
Ovest, dove Burt ha consegnato al collega 
sovietico un documento nel quale — secondo 
fonti alleate — le nuove disposizioni emana
te dalla Rdt sarebbero sottoposte a critica -in 
forma estremamente dura-. Il testo del docu
mento riprodurrebbe la posizione dei mini
stri degli Esteri dei paesi Nato, espressa nel
l'incontro canadese di Halifax. Anche gli 
umbasciatori dei paesi Nato accreditati nella 
Rdt si sono riuniti ancora una volta ieri per 
consultazioni. 

I diplomatici di queste missioni, ai quali le 
nuove disposizioni sì riferiscono, continuano 
a non recarsi ai posti di confine: al rifiuto di 
esibire il passaporto diplomatico, che ora 
viene richiesto, riceverebbero un divieto di 
passaggio. Quelli di loro che intendono re
carsi nei settori occidentali rifiutando di sot
tostare alle nuove disposizioni, possono rag
giungerli con una deviazione stradale di al
cune decine di chilometri, attraverso il posto 
di frontiera di Stolpe, a nord della città: tro
vandosi la località sul territorio della Rdt e 
non della città di Berlino, è stato sempre nor
male per tutti l'uso del passaporto come do
cumento di identificazione. 

Dalle nuove disposizioni — concernenti 
•tutte le rappresentanze diplomatiche nella 
Rdt». secondo la nota del ministero degli 
Esteri del 21 scorso, entrata in vigore lunedi 
— erano stati esclusi, nella pratica, i diplo
matici delle quattro potenze alleate vincitri
ci. i quali hanno continuato ad attraversare ì 
punti di frontiera soltanto con il tesserino di 
riconoscimento rilasciato dalle autorità del
la Rdt. Ieri, per la prima volta, è venuta la 
conferma ufficiale del ministero degli Esteri, 
il quale ha dichiarato che -per quanto si rife
risce alle quattro potenze competenti per 
Berlino Ovest, si tiene conto dei diritti e do
veri loro derivanti dall'accordo quadripartito 
relativo a Berlino Ovest». Viene cioè ufficial
mente precisato quanto nella pratica già av
veniva. Nello stesso tempo però si riafferma 
che l'accordo quadripartito è -relativo a Ber
lino Ovest», secondo l'interpretazione co
stante della Rdt, che è anche l'interpretazio

ne sovietica e del Patto di Varsavia. Non si 
t rat ta dunque (in questo senso deve essere 
anche letta la breve dichiarazione del mini
stero degli Esteri della Rdt) di un «accordo 
quadripartito su Berlino-, cioè su tutta Berli
no. compresa la parte dove ha sede la capita
le della Rdt, come al contrario è considerato 
dalle potenze alleate e dai paesi della Nato. 
Ora l'introduzione di controlli anche sui pas
saporti dei diplomatici viene interpretata da 
parte occidentale «una misura tendente a 
minare Io s ta tus della città». Si darebbe in
fatti per acquisito — secondo le interpreta
zioni occidentali — che il territorio dell'ex 
settore sovietico di Berlino è parte integrante 
del territorio della Rdt e soggetto alla sua 
sovranità. 

Le motivazioni più volte addotte, nei gior
ni scorsi, ufficiosamente nella Rdt, secondo 
le quali la maggiore severità di controllo ai 
passaggi di frontiera è s ta ta determinata da 
esplicite richieste occidentali per un più atti
vo contributo della Rdt alla lotta contro il 
terrorismo, vengono considerate «pretestuo
se» dagli ambienti diplomatici interessati dai 
nuovi provvedimenti. La loro contro-argo
mentazione è chiaramente espressa in un 
commento del giornale «Die Welt», uscito ieri 
con un forte attacco al governo federale di 
Bonn, accusato di aver «accettatoi controlli 
per i diplomatici disposti dalla Rdt». È noto 
peraltro che una parziale accettazione, limi
tata nel tempo e in forme determinate, era 
s ta ta prospettata nella riunione di mercoledì 
scorso degli ambasciatori dei paesi Nato ac
creditati nella Rdt. Nel commento della «Die 
Welt», dunque, sotto il titolo -L'alibi», si legge 
che «la Rdt approfitta dell'alibi del terrori
smo per un giro di vite allo status di Berlino». 
Difatti, nota il giornale, «se un documento è 
falso o vero i controllori della Rdt possono 
molto più facilmente accertarlo su un docu
mento rilasciato dalle loro proprie autorità, 
anziché su un qualunque passaporto diplo
matico straniero, quando si sa che certi paesi 
stranieri, in Africa settentrionale e altrove, 
non si fanno scrupolo di rilasciare passaporti 
diplomatici a terroristi-. Il giornale rimpro
vera al governo di Bonn di mantenere in que
sto caso una posizione -riservata, anzi com
prensiva» verso la Rdt, per cui, aggiunge, «si 
ha l'impressione che americani, inglesi e 
francesi siano più tedeschi dei tedeschi-. 

Lorenzo Maugeri 
Nella foto: controllo del passaporto di un di
plomatico fra le due Berlino 

ESPERIMENTI NUCLEARI 

Intesa sui controlli 
fra scienziati 

americani e sovietici 
NEW YORK — L'Urss è disposta ad accettare che scienziati 
americani -non legati al governo di Washington» controllino 
gli esperimenti nucleari sotterranei sovietici, a patto che vi 
sia «un'analoga disponibilità d a parte americana». Lo affer
ma il 'New York Times-, dando notìzia di un accordo firmato 
•a livello non governativo- a Mosca da Yevgheni Velikov, 
vicepresidente dell'Accademia delle scienze, e Adrian De 
Wind. presidente del -Naturai resource defence council». un 
gruppo privato di ricerca con sede a New York. Se il piano 
diventerà operativo, dal mese prossimo potrebbe essere av
viata la installazione di tre stazioni Usa di rilevamento si
smico in Urss, mentre analoghe stazioni dirette da scienziati 
sovietici (che lavorano per il governo) dovrebbero funzionare 
negli Usa. 

Il quotidiano riferisce anche di aver riscontrato -preoccu
pata perplessità- dei circoli dirigenti Usa di fronte ad un 
accordo che -consentirebbe a scienziati del governo sovietico 
di compiere controlli che, sull 'altro versante, verrebbero con
sentiti solo a scienziati appartenenti a gruppi privati--

Dopo la pubblicazione dell'articolo il portavoce del Dipar
timento di Stato. Charles Redan. ha detto che l 'amministra
zione Reagan- è al corrente-, ma ha precisato che .ovviamen
te qualsiasi accordo del genere fra questi gruppi non ha valo
re ufficiale*. 

•E chiaro — ha aggiunto il portavoce — che simili intese, 
che abbiano rilevanti implicazioni per la sicurezza nazionale, 
devono essere discusse in un ambito governativo». Comun
que, ha concluso, -siamo interresati a saperne di più sui col
loqui che gli scienziati americani hanno avuto in Unione 
Sovietica, ed aspettiamo quindi il loro rientro negli Stati 
Uniti. 

Aiuti militari 
a Damasco e 

anche a Trìpoli 
I colloqui di Khaddam e Giallud - Mag
giore enfasi ai rapporti con la Siria 

MOSCA — L'Urss intensificherà le forniture militari alla 
Siria, «per rafforzare le sue difese», e contribuirà anche al 
•rafforzamento della capacità difensiva della Libia», pur evi
tando per ora (a quanto sembra di capire) di allacciare con il 
regime di Tripoli rapporti troppo stretti. Questo è il succo che 
si ricava dai colloqui che hanno avuto a Mosca il numero due 
Ubico Giallud e il vicepresidente siriano Khaddam. 

Con la Sirla in particolare le fonti sovietiche hanno sottoli
neato le «solide basi» dei reciproci rapporti di amicizia; ed è 
stato appunto nell 'incontro fra Khaddam e Gorbaciov che 
sono stati discussi «temi concreti — riferisce la Tass — sul
l 'aumento dell'assistenza alla Siria per rafforzare le sue dife
se»; e ciò anche «alla luce delle crescenti minacce dell'impe
rialismo Usa e israeliano contro la Siria» e di «quanto è emer
so nel corso dell'attacco armato alla Libia». Mosca insomma 
ricorda chiaro e tondo agli americani che la Siria è sua allea
ta e che non mancherà di aiutarla a difendersi. I due Paesi, 
va ricordato, sono legati dal 1980 da un t ra t ta to di amicizia e 
cooperazione. Al banchetto in onore di Khaddam, Gromiko 
ha definito le «scoperte minacce» Usa alla Siria «un altro 
anello della catena del neoglobalismo» americano, la cui so
stanza è «illegalità internazionale e terrorismo di Stato». 

Un po' meno enfasi, come si è detto, per quel che r iguarda 
la Libia. Le due parti, secondo la Tass, sono «soddisfatte del 
livello at tuale della cooperazione bilaterale», ma convengono 
sulla necessità di «rafforzare la capacità difensiva della Li
bia» di fronte alle pressioni Usa. 

URSS 

Su Chernobyl 
un'intervista 
di Sakharov 

«È una tragedia, come il Challenger» 
Il nastro recapitato al giornale «Bild» 

BONN — Il quotidiano tedesco-occidentale «Bild» ha ricevuto 
(come già altre volte in passato) una cassetta registrata con 
una intervista del fisico Andrei Sakharov a un giornalista 
sovietico sulla vicenda di Chernobyl. L'intervista è stata regi
s t ra ta la due settimane fa a Gorki, dove Sakharov si trova 
confinato. «Apparentemente c'è stata una esplosione, poiché 
l'edificio in cui si trovava il reattore è a metà distrutto», dice 
il fisico in uno dei brani riferiti da «Bild». Fra le sue dichiara
zioni ce n'è una in cui egli chiede la distruzione di tutte le 
armi nucleari; e a proposito del rifiuto Usa di aderire alla 
moratoria nucleare proposta da Gorbaciov afferma: «In que
sto momento hanno paura. Può darsi che più tardi, quando 
avranno un altro presidente 

Alle domande del giornalista — stando al testo della cas
setta — si aggiungono quelle apparentemente rivolte al fisico 
da cittadini sovietici che esprimono la loro preoccupazione 
per la catastrofe di Chernobyl. Sakharov risponde a tutte le 
domande. 

Infine c'è inserita nella cassetta anche la registrazione di 
una conversazione telefonica fra Sakharov e la moglie Yele-
na Bonner, che si trovava allora negli Stati Uniti; il fisico 
parlava dalla cabina numero quattro dell'ufficio postale cen
trale di Gorki. Anche questa conversazione è dedicata alla 
catastrofe di Chernobyl. «È terribile — afferma Sakharov — 
quello che è successo. Sì, è una tragedia, come con la navetta 
Challenger». 

Il viceministro della sanità sovietico, Ciasov, ha intanto 
annunciato che le vittime di Chernobyl sono salite a 23. 

STATI UNITI-NICARAGUA 

Il capo militare dei contras 
accusato di traffico di droga 

Adolfo Calerò sarebbe responsabile anche dell'attentato contro Pastora - Concluso 
a Miami incontro fiume dei ribelli antisandinisti - Maggiore spazio ai moderati 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A Miami, la 
città della Florida dove si 
parla più spagnolo che ingle
se per via del gran numero di 
immigrati , esuli e disertori 
provenienti dai paesi più po
veri e tormentati dell'Ameri
ca Latina, sì è conclusa ieri 
una riunione fiume dei capi 
della ribellione antisandini-
sta. Il convegno, protrattosi 
per tre settimane, era s ta to 
sollecitato dalla Cia e dal Di
part imento di Stato per mi
gliorare l ' immagine dei con
tras macchiata sia dalle ac
cuse di atrocità contro i san-
dinisti e la popolazione iner
me. sia dalla presenza ai ver
tici e alla base di questo eser
cito mercenario di esponenti 
della famigerata polizia del 
t i ranno Anastasio Somoza 
rovesciato dalla rivoluzione 
popolare che trionfò nel lu
glio del 1979. 

Gli osservatori politici de
gli Stati Uniti hanno seguito 
con attenzione il dibattito e 
le manovre t ra i capi ribelli 
perché s ta per riprendere al 
Congresso la discussione 
sullo stanziamento di cento 
milioni di dollari (150 miliar
di di lire) a favore di questi 
controrivoluzionari che do
vrebbero raggiungere Io sco
po fissato pubblicamente da 
Reagan di rovesciare il go
verno di Managua per sosti
tuirlo con un governo vassal
lo degli Usa. 

Non molte indiscrezioni 
sono filtrate da un convegno 
che si svolgeva a porte chiu
se. Secondo le voci accredita
te da informatori attendibili. 
sarebbe s ta to raggiunto un 
accordo che rafforza le com
ponenti politiche moderate a 
scapito di quelle più reazio
narie e militaristiche. L'am
ministrazione Reagan potrà 
dunque presentarsi al Con
gresso con qualche argo
mento in più per replicare al
le obiezioni espresse contro 

WASHINGTON — Il leader militare dei contras del Nicaragua, 
Adolfo Calerò è stato accusato di essere al centro di un traffico di 
droga per procurare armi ai ribelli antisandinisti. 

Le accuse sono venute da Tony Avirgan, della «National Pu
blic Radio» americana e da Martha Honey, della «Canadian 
Broadcasting Corporation» che hanno fatto causa per 23,8 milio
ni di dollari a Calerò e ad una trentina di persone. 

L'accusa è di aver organizzato ed attuato un attentato avve
nuto nel 1984 contro Eden Pastora: una bomba esplose nel corso 
di una conferenza stampa uccidendo otto persone e ferendone 
25 fra cui lo stesso Pastora. Nessuna spiegazione era stata data 
finora dell'attentato. 

I due giornalisti sostengono che Calerò, assieme ad ex agenti 
della Cia o all'ex generale John Singlaub (che recentemente ha 
regalato un elicottero ai «contras»), oltre ad organizzare l'atten
tato a Pastora smerciò cocaina negli Stati Uniti per rifornire dì 
armi i contras, e pagò un libico per uccìdere l'ex ambasciatore 
americano in Costa Rica, Lewis Tambs allo scopo di far ricadere 
la responsabilità dell'attentato sui nicaraguensi. 

l'operazione contras. L'uomo 
forte dei contras, il loro capo 
militare, è Adolfo Calerò. A 
lui rispondono i 10 mila ri
belli a rmat i . Ed è contro dì 
lui che si sono appuntate le 
critiche di Washington, sia 
perché ha dato troppo potere 
e troppa autonomia di ini
ziativa militare agli ex so
mozisti (a cominciare da En-
rique Bermudez, già colon
nello della guardia nazionale 
di Somoza) sia perché ha 
messo in ombra i due leader 
più ligi alle direttive s ta tuni
tensi, Arturo Cruz, un eco
nomista, e Alfonso Robelo, 
un uomo d'affari. 

A conclusione di questo 
lunghissimo convegno Cale

rò ha mantenuto la propria 
posizione ma ha dovuto con
cedere un maggiore spazio ai 
suoi concorrenti più politi
cizzati, appunto Cruz e Ro
belo. Dalla riunione è uscita 
anche la decisione di svilup
pare rapidamente un 'a rma
t a mercenaria anche nella 
zona meridionale del Nica
ragua, quella che confina 
con il Costarica, per colmare 
il vuoto lasciato dalla defe
zione di Eden Pastora che ha 
demoralizzato i contras. Fi
nora le basi di attacco prin
cipali contro il Nicaragua so
no situate sul territorio del
l 'Honduras, il paese del Cen
tro America che gli Stati 
Uniti hanno trasformato in 
u n a vera e propria piazzafor-

Reagan s'è tagliato il ciuffo 
NEW YORK — Ronald Reagan si è tagliato il ciuffo. Ad accorger
sene sono stati alcuni disegnatori umoristici, che nel fare la carica
tura del presidente Usa hanno sempre sottolineato l'«onda» dei 
capelli. 

Invitati per una colazione di lavoro alla Casa Bianca, durante la 
quale Io stesso Reagan si è esibito in disegni e autocaricature, i 
disegnatori hanno notato che «c'era qualcosa di diverso». «Sì — ha 
confermato il presidente il mio barbiere ha tagliato l'onda». 

te militare con campi d'avia
zione, depositi e presenza di
retta di truppe statunitensi. 

Gli studiosi di questioni 
centroamericane osservano 
che i due capi moderati han
no ottenuto di poter decidere 
le operazioni sul campo e la 
scelta dei comandanti non 
più all 'unanimità ma a mag
gioranza, eliminando così il 
potere di veto di cui aveva fi
nora goduto Calerò. Resta 
da vedere, però, se le intese 
raggiunte a Miami saranno 
poi davvero applicate nella 
pratica. 

Sia Cruz che Robelo erano 
passati ai contras dopo aver 
partecipato alla rivoluzione 
sandinista e questo spiega 
l'interesse di Washington a 
valorizzarli ai danni dell'e
stremista reazionario Cale
rò, l 'uomo che rappresenta 
politicamente i rottami del 
somozismo. 

Il convegno ha adot tato 
anche due altre decisioni: co
stituire un comitato interna
zionale per i diritti umani 
formato da tre personaggi 
non nicaraguensi e incarica
to di indagare sugli abusi e 
sulle atrocità attribuite ai 
contras nel loro attacco con
tro l'esercito sandinista ma 
anche contro la popolazione 
civile che non si è affatto 
spostata, come Washington 
sperava, dalla parte dei con
tras; nominare una commis
sione speciale incaricata di 
controllare sia le operazioni 
militari sia le relazioni inter
nazionali dei contras (dove 
gli uomini fedeli a Cruz e a 
Robelo avrebbero la maggio
ranza). Va detto, peraltro, 
che negli Usa le beghe t ra i 
capi dei contras non interes
sano molto. Ciò che li rende 
impopolari è la loro ineffi
cienza e incapacità nell'azio
ne per liquidare il sandini-
smo. 

Aniello Coppola 

Elimedica: la salvezza 
arriva in elicottero 
RAVENNA — Allora, il 
primo giugno si parte. Eli-
medica.. finalmente, pren
de il volo. E un elicottero 
con tanto di sala di riani
mazione superattrezzata, 
completa di sofisticate ap
parecchiature mediche e di 
un'equipe specializzata, 
pronto a decollare in nep
pure 180 secondi dall'arri
vo della chiamata, per pre
stare soccorso in caso di 
gravi incidenti stradali o 
sul lavoro, per offrire le 
prime cure (in attesa del ri
covero in ospedale, che 
verrà deciso in volo) alle 
persone con il cranio o le 
vertebre lesi, con ustioni 
estese al corpo, in caso di 
asfissie, annegamenti, fol-

f[orazioni, crisi cardiache e 
nfarti, insufficienze respi

ratorie acute, avvelena
menti, arresti cardiaci, in-

Dal primo giugno 
prende avvio a Ravenna 

un'esperienza di soccorso aereo 
Regista dell'operazione 

la locale Pubblica Assistenza 
fortuni in mare o in mon
tagna. In tutti quei casi, 
insomma, in cu: si suppon
ga che esista un pericolo 
immediato di vita per una 
o più persone. 

Come far decollare l'eli
cottero di Eiimedica, la cui 
base operativa è a Raven
na, sotto la «regia* della lo
cale Pubblica Assistenza, 
pt;omotrice dell'iniziativa? 
'Esufficiente — spiega Di
no Guerra, presidente del

la sezione comunale della 
Pubblica Assistenza di Ra
venna — comporre un nu
mero telefonico, peraltro 
facilissimo da ricordare: il 
400999. Una voce risponde
rà "Elimedica". Eia "paro
la d'ordine"in grado di far 
scattare immediatamente 
l'intera macchina operati
va. La chiamata viene su
bito vagliata. Se c'è vera
mente bisogno dell'inter
vento dell'elicottero, l'arri-

io sul luogo dell'incidente 
avverrà nel giro di pochi 
minuti-, -Occorre precisa
re — osserva il presidente 
della Pubblica Assistenza 
di Ravenna — che Elime
dica non opera interventi 
di semplice trasporto per 
via aerea. Per capirci, non 
è soltanto un mezzo di tra
sporto più veloce di un al
tro. Elimedica è un vero e 
proprio servizio di emer
genza medica in quanto, in 
tempi brevissimi, è in gra
do di eseguire sul luogo del 
sinistro qualsiasi interven
to di emergenza: in pochi 
secondi l'intera équipe 
(medico, infermiere, pilo
ta, motorista, addetti alla 
sala operativa computeriz
zata a terra) è chiamata a 
dover pianificare ed ese
guire gli interi'enti richie
sti, che sono diversi da ca

so a caso, a "stabilizzare" il 
paziente ancora prima che 
venga prelevato per essere 
trasportato in ospedale*. 

In quale ospedale lo si 
deciderà a bordo dell'eli
cottero. 'L'equipe medica 
— osserva Dino Guerra — 
è collegata attraverso un 
complesso sistema radio 
alle strutture di soccorso 
terrestre ed agli ospedali, 
mediante un elaboratore 
dati che gestisce in tempo 
reale le notizie di tutto il 
territorio e pianifica le 
missioni. Cosi — prosegue 
il presidente della Pubbli
ca Assistenza di Ravenna 
— l'elicottero, anche se è 
un centro di rianimazione 
volante, non rappresenta 
che una piccola parte di un 
sistema di soccorso più ar
ticolato'. 

Ma non c'è solo il 400999 
a cui rivolgersi. Si diceva 
che il luogo dell'eventuale 
ricovero del ferito viene 
deciso in un secondo mo
mento, dopo che rellcotte-
ro ha ripreso il volo. E i pa

renti, gli amici, magari la 
stessa persona che ha 
chiamato Elimedica con il 
400999, come faranno a sa
pere dove si è diretto l'eli
cottero? *Abbiamo predi
sposto un apposito servi
zio: si chiama Amica Eli-
medica. Per avere notizie 
in merito si possono com
porre due numeri telefoni
ci, il 400888 e il 400900. Le 
faccio un esempio: l'elicot
tero — spiega Dino Guerra 
— è stato chiamato per 
soccorrere un ustionato. 
Arriva sul posto, presta le 
prime cure, stabilizza, co
me si dice, il ferito, poi ri
prende il volo. Nel frattem
po la centrale operativa 
avrà individuato l'ospeda
le specializzato più vicino 
con un posto letto disponi
bile. Potrebbe essere l'o
spedale di Parma ma an
che quello di Cesena. È dif
ficile che lo si stabilisca 
prima ancora che l'equipe 
sia risalita in elicottero e 
abbia preso la strada del 
ritorno. I familiari, gli 
amici che volessero essere 
informati possono telefo
nare ai due numeri sud
detti, il 400888 e il 400900». 

•Afa non diamo solo II 
nome dell'ospedale. Amica 

Elimedica — precisa Guer
ra — fornisce altre indica
zioni utili: le strade, gli 
orari dei treni, anche i nu
meri eventualmente ne
cessari per chiamare un 
taxi, per poter raggiungere 
l'ospedale». 

lì territorio coperto da 
Elimedica ha un raggio di 
60 chilometri con centro 
proprio nella città di Ra
venna. Il servizio, il secon

do ad entrare in funzione 
nel nostro Paese, dopo l'a
naloga esperienza condot
ta l'anno scorso a Viareg-

io, resterà in piedi dall'al-
>a al tramonto di tutti i 

?;iorni. Possono attivarlo 
utti, dai pronto soccorso 

alle ambulanze, agli ospe
dali, ma anche privati cit
tadini che si trovassero sul 
luogo di un incidente. 

Dall'alba al tramonto, 
ma per quanti mesi, Guer

ra? *Per tutta l'estate di si-
curo. Sarebbe però Impor
tante poterlo prolungare a 
settembre, ottobre e no
vembre. Servirebbe per 
una migliore verifica, per 
un bilancio più veritiero. 

Ma tenere In piedi Eli-
medica oltre l'estate non 
dipende solo da noi. I Co
muni, le Usi penso che po
trebbero darci una mano», 

Franco De Ftfic* 
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«Per una città diversa» 
Napoli in piazza, vuole vivere e lavorare 
Sciopero e manifestazione nella periferia industriale del capoluogo campano, una delle zone piò degradate - L'intervento di Pizzinato 
che in mattinata s'era recato davanti alle fabbriche - Una giornata di lotta per legare obiettivi sindacali alla richiesta di nuovi servizi 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — II corteo sfila tra case sbrecciate 
e ciminiere spente. Agli angoli delle strade 
cumuli di Immondizia fetida marciscono 
sotto 11 sole cocente. Chilometro dopo chilo
metro si sussegue la periferia Industriale po
polosa e degradata. Dalla folla si leva una 
voce rabbiosa: «Napoli sta morendo; puzza 
già come un cadavere!!. Destinatario dell'in
vettiva è II sindaco Carlo D'Amato, dimissio
nario, che sale sul palco degli oratori per 
stringere la mano di Antonio Pizzinato. Non 
risponde il primo cittadino, non sa risponde
re. Parla Invece il numero uno della Cgll e il 
suo è un giudizio amaro: «Molto è cambiato 
negli ultimi dieci anni in Italia ma tornando 
a Napoli, dopo molto tempo, ho l'impressione 
che poco sia mutato. E i cambiamenti sono 
avvenuti in peggio: meno fabbriche, meno 
occupati...». Un male oscuro divora la metro
poli meridionale: clientelismo, cattiva am
ministrazione, disoccupazione, camorra e 
droga. Eppure la città ha ancora gli anticorpi 
capaci di reagire; sono i 15 mila lavoratori 
scesl ieri mattina In piazza sotto le bandiere 
del sindacato unitario *per vivere e lavorare*, 
come recita lo slogan conlato da Cgll, Cisl e 
UH In occasione dello sciopero generale della 
zona orientale della città. 

«Mercoledì si è scioperato a Bari, oggi a 
Napoli; non è un caso. Infatti si ripropone 
con forza la questione del Mezzogiorno come 
«grande.questlone nazionale» sottolinea Piz
zinato. È la prima volta che partecipa a Na
poli ad uno sciopero da quando è al vertice 
della Cgll. Una presenza attesa, quindi. Il 

NAPOLI — Un momento della manifestazione di ieri 

leader lo sa; alle 7 del mattino è dunque da
vanti al cancelli di alcuni grandi fabbriche — 
Ire, Magnaghl, Mecfond — a far picchettag
gio insieme ai sindacalisti. È accolto con ca
lore; un'occasione per sviluppare un intenso 
dialogo col lavoratori. «Il sindacato sta attra
versando un momento difficile — ha poi 
spiegato al cronisti nel corso di un incontro 
svoltosi nella redazione di un periodico loca
le, Terminal —. Il modo migliore quindi di 
capire quel che pensa la gente è di parlarle 
direttamente, senza filtri. Ho così compreso 
che qui uno dei drammi più angoscianti è la 

diffusione della droga. Me ne hanno parlato 
decine di persone, le più svariate. Nessuna 
riunione ufficiale — ha aggiunto — mi 
avrebbe dato la dimensione di ciò che signifi
ca vivere con i figli schiavi dell'eroina». 

Una manifestazione popolare quella di Ieri 
dove al temi strettamente sindacali (lo 
smantellamento della Cirio, i licenziamenti 
alla Standa, l'agonia delle aziende Gepi) si 
sono saldati quelli relativi alla qualità della 
vita: trasporti, servizi sociali, scuola, casa. 
«Abbiamo bisogno dell'unità di tutto 11 popo
lo per avviare una fase di mobilitazione e di 

lotta, per cambiare i rapporti di forza col go
verno e riproporre il meridione d'Italia come 
questione nazionale» ha sottolineato il segre
tario nazionale della Cgll. 

Pizzinato ha ricordato che l'altro Ieri le se
greterie nazionali di Cgll, Cisl e UH hanno 
rinnovato una richiesta di convocazione al 
presidente del consiglio per affrontare «Il 
problema del problemi: l'occupazione». «So
no due mesi — ha aggiunto — che aspettia
mo una risposta da Craxl». Ha poi avuto pa
role durissime anche verso l'inefficienza del 
poteri locali ricordando, per esemplo, l 2.300 
miliardi non utilizzati dalla Regione Campa
nia nel corso del 1985. Né ha risparmiato cri
tiche al Comune. Infine una battuta a propo
sito del deposito Agip scoppiato lo scorso di
cembre: «Ci eravamo già espressi — ha detto 
Pizzinato — contro il rinnovo della conces
sione della licenza prima ancora che si verifi
casse l'incidente». 

La giornata di lotta di Ieri ha avuto per 
protagonista quella parte della città che non 
si rassegna al declino produttivo e al degrado 
civile. «Napoli non è solo la città del risorgen
ti corporativismi» ha commentato al termine 
della manifestazione Nino Daniele, coordi
natore cittadino del Pel. «Vi è per tutte le 
forze democratiche un ancor più pressante 
dovere di chiarezza di fronte al bisogno di 
governo che oggi viene espresso. I comunisti 
non consentiranno che si trascini una tratta
tiva politica nella quale dovessero manife
starsi nuove tendenze al rinvio, doppiezze, 
finzioni». 

Luigi Vicinanza 

Cassa di Calabria: dal caso al sistema 
ROMA — Il rapporto della 
vigilanza Banca d'Italia sul
la Cassa di Risparmio di Ca
labria e Lucania ha Imputa
to agli amministratori il 
mancato rispetto di regole 
nell'Impiego del credito. Ha 
evitato accuratamente, In
vece, di mettere in evidenza 
fatti che mostrano come al
tre regole possono essere 
violate praticamente In tut
te le banche pubbliche con 
risultati che possono porta
re davanti dal magistrato 
ma anche semplicemente 
tradursi in perdite di effi
cienza economica di cui 
nessuno si cura. 

Ha ben poco da dire, l'i
spettore della vigilanza, se 
un bel giorno 11 presidente 
di quella Cr che ha sede a 
Cosenza decide di riunire 11 
comitato esecutivo a Roma 
dove ha una agenzia con 37 
dipendenti, male alloggiata 
e poco funzionante. Sedici 
persone si spostano a Roma, 
a spese della Cassa, per una 
ragione qualsiasi — 11 ma
trimonio della figlia del pre
sidente, mettiamo; o impel
lenti necessità di contatti 
con chi ha nominato 1 prin
cipali amministratori — ed 
è andata bene perché la riu
nione poteva tenersi anche 
In Canada. Nel «sistema» 
delle Casse di Risparmio, la 
banca pubblica territoriale, 
mancano due requisiti fon
damentali dell'impresa: 
controlli adeguati da parte 
dell'assemblea e del const

ilo sull'esecutivo; la possi-
Ulta di revoca del principa

li amministratori da parte 
di questi organi In seguito 
ad un'azione motivata. 

I consigli di amministra
zione, In particolare, sono 
ridicolizzati in conseguenza 
del sistema di nomina per 

Eccessi privati 
dentro la 
banca pubblica 
La degenerazione denunciata dalla Banca 
d'Italia è dovuta a carenze di controllo 

lottizzazione fra i partiti: se 
il presidente è de, Il vicepre
sidente psl, 11 direttore so
cialdemocratico o repubbli
cano (e cosi via: cambiando 
l'ordine del fattori il risulta
to è lo stesso) l consiglieri si 
trovano di fronte 1 delegati 
stessi del governo In carica, 
un direttorio appoggiato 
dall'esterno inattacabile se 
non con 1 mezzi straordinari 
dell'Inchiesta giudiziaria. 
Tutti 1 principali atti di ge
stione ne sono inquinati. 
Poiché nelle banche pubbli
che sono previsti impieghi 
sociali degli utili, questi ver
ranno spartiti secondo le In
dicazioni del partiti. Poiché 
le nomine di funzionari diri
genti sono discrezionali, al
tra spartizione. E sarà segno 
di gran democrazia far par
tecipare qualche consigliere 
alla divisione del pani e dei 
pesci. 

Il fatto che 173 presidenti 
e vicepresidenti di Cr abbia
no 11 mandato scaduto per* 
che non c'è accordo fra 1 
vertici del partiti di governo 
è l'altra conseguenza del «si
stema». La correzione ur
gente — mandar via i deca
duti sostituendoli con com
missari — serve a stimolare 

il mutamento di quel siste
ma. Ecco perché sbagliano 
quei dirigenti delle Cr che 
ne fanno una questione 
marginale. «Quando i parti
ti si metteranno d'accordo 
anche le procedure si sbloc
cano», dice il presidente del-
l'Iccri, Sacchi Morslani. 
«L'importante non è l'esser 
scaduti ma non essere sca
denti», dice il vicepresidente 
dell'Acri Roberto Scheda. 

Con questi tentativi di 
smussare la critica essi tol
gono la priorità necessaria 
ad una riforma che consen
ta di controllare e revocare 
gli amministratori senza 
chiedere il permesso. Parla
no di banca come impresa e 
di partecipazione del capita
le privato ma sembrano re
legare in sottordine il requi
sito fondamentale della 
grande impresa privata mo
derna: di essere pubblica, 
attraverso la quotazione in 
Borsa del suoi titoli e gli ob
blighi di informazione che 
l'accompagnano; di avere 
disciplinato rigorosamente 
la discrezionalità degli am
ministratori obbligandoli 
ad una rendicontatone 
sempre meno formale in 
modo che possano rispon

dere senza Indugi del loro 
operato. 

Le casse di risparmio so
no tipiche per la crisi che in
veste l'insieme delle banche 
di proprietà pubblica anche 
laddove la gestione è più 
corretta ed II risultato posi
tivo. La banca pubblica ri
schia, nelle attuali condizio
ni, di produrre risultati peg
giori di quella privata nono
stante che abbia un vantag
gio di partenza innegabile 
dovuto alle maggiori garan
zie per i depositanti e la pos
sibilità di usare più libera
mente del profitti. Il fatto 
che al Banco di Napoli siano 
state scoperte operazioni 
che appaiono inquinate dal
la camorra riconduce, senza 
dubbio, al sistema tutto for
male — e per niente sostan
ziale — delle possibilità di 
controllo accordate agli or
gani di amministrazione, 
inclusa la derivazione delle 
nomine da una intesa collu
siva fra partiti. 

Lo sviluppo verso attività 
a più alto rischio, cui sono 
orientate tutte le banche, 
aggrava la debolezza del 
processo di verifiche inter
ne. Infatti, mentre la Cr o 
l'istituto di credito di diritto 

Raul Gardini scala la Berisford 
e conquista lo zucchero inglese 
La Ferruzzi si è assicurata la quota di controllo dell'industria alimentare britannica 
cui fa capo la «British Sugar» - Il gruppo di Ravenna diviene leader europeo nel settore 
ROMA — Alla fine Ferruzzi 
ce l'ha fatta a sfondare il 
fronte inglese: il gruppo ra
vennate ha reso noto ieri di 
aver acquisito il 23,73% del 
capitale della Berisford. Si 
tratta della quota azionaria 
di maggioranza della società 
che controlla la «British Su
gar», primo produttore in
glese di zucchero. Per Fer
ruzzi è un colpo grosso che 
completa la sua lunga mar
cia verso la conquista della 
prima posizione europea nel 
settore. Aveva cominciato 
con l'Eridania, per passare 
poi In Francia dove aveva 
acquisito il 49.6% della Be-

§hln Say. La multinazionale 
i Ravenna controlla ora 11 

22% del mercato europeo 
dello zucchero, due milioni e 
700mlla tonnellate: Il 5% at
traverso l'Eridania, il 10% 
con la Beghln Say e il 7% 
tramite la British Sugar. 

La scalata della Ferruzzi 
alla British Sugar era Inizia
ta lo scorso marzo con la 
conquista del 9% del pac
chetto azionazio della Beri* 
sford. Un'operazione Im
provvisa, di circa 100 miliar
di, che scatenò mezzo fini

mondo alla Borsa di Londra. 
In caccia di azioni Berisford 
si buttò anche la «Hlllsdown 
holdings», potenza alimenta
re inglese. Un testa a testa 
serrato che ha avuto riper
cussioni anche in sede Cee: 
un deputato scozzese, Hugh 
McMahon, arrivò a chiedere 
alla Commissione di blocca
re la corsa di Ferruzzi in 
Stianto stava Impossessat

osi di una quota di mercato 
eccessiva, In contrasto con le 
norme comunitarie contro i 
trust monopolistici. 

Negli ultimi tempi la posi

zione dei ravennati sembra
va essersi fatta più difficile, 
tanto che si era parlato di un 
accordo tra Raul Gardini, 
presidente della Ferruzzi, e i 
dirigenti della Hlllsdown per 
cui sarebbe stato il gruppo 
inglese a portare avanti la 
•battaglia» per la Berisford e, 
quindi, per la British Sugar. 
Invece, ieri il colpo di scena 
con Gardini che annuncia di 
aver acquistato 11 14,7% delle 
azioni Berisford possedute 
dalla Hlllsdown. Un acquisto 
che segna la pacificazione 
dopo la «guerra di marzo»: «Il 

Benzina, prezzo fermo 
ROMA — Restano fermi i prezzi della benzina super e del gasolio 
per autotrazione: il governo ha infatti defiscalizzato l'aumento di 
20 lire al litro del prezzo della benzina e fiscalizzato la riduzione 
del gasolio per autotrazione. Diminuiranno invece probabilmente 
da oggi ì prezzi dei gasoli agevolati (agricolo e da pesca), del gasolio 
da riscaldamento e dell'olio combustibile fluido rispettivamente 
di 15 e di 10 lire al chilogrammo. Il gasolio agrìcolo passa quindi da 
344 lire al litro a 335 lire il litro mentre il prezzo del gasolio da 
pesca passa da 315 a 308 lire al litro. II gasolio da riscaldamento 
passa da 596 • 581 lire il chilogrammo mentre l'olio combustibile 
fluido passa da 337 a 327 lire il chilogrammo. 

gruppo Ferruzzi e la Hll
lsdown — recita una nota 
della società di Ravenna — 
continueranno a ricercare 
vie di cooperaztone nell'agri-
business europeo, in tutti i 
suoi aspetti*. 

L'uscita della Hlllsdown 
dalla gara per l'acquisto del
la Berisford — ha commen
tato lo stesso Gardini — 
«apre nuove e impreviste 
prospettive: con questa ac
quisizione, il gruppo Ferruz
zi ritiene di poter tutelare 
meglio 1 propri interessi in 
qualsiasi operazione che 
coinvolga ogni cambiamen
to di patrimonio della Beri
sford». A questo proposito c'è 
da ricordare che a marzo si 
era parlato di un possibile 
smembramento della British 
Sugar dalla Berisford: la pri
ma sarebbe finita a Ferruzzi, 
la seconda, attraverso una 
operazione di «buy out>, al 
suo attuale presidente, 
Ephraim Margulles, La Beri
sford ha realizzato nel 1985 
un utile netto di 100 miliardi, 
con un fatturato di 1.500. 

Gildo Campesato 

pubblico restano nella sfera 
dei pur insufficienti control
li formali, la maggior parte 
delle loro attività emigra 
nelle società per azioni ano
nime. La banca pubblica si 
«svuota». Diventa una sorta 
di holding — o ne costitui
sce una apposita — renden
do impossibili anche verifi
che formali di gestione e di 
responsabilità. 

Certo, il primo ostacolo 
da superare è il battesimo 
politico del banchiere. Oggi 
si creano banchieri come si 
faceva un tempo con i cava
lieri. Il governo-principe 
consegna loro una spada col 
solo patto di non usarla con
tro 11 «signore» dispensatore 
di nomine. Partendo da qui, 
si devono affrontare con 
modifiche appropriate tutti 
i problemi di indirizzo ed ef
ficienza. 

Con 130mila miliardi di 
attività le Cr hanno portato 
in bilancio 640 miliardi di 
utili. Fino al 50% può essere 
destinato a «beneficenza». 
Da un lato, non esistono ele
menti per stabilire se quei 
640 miliardi di utili siano 
l'indicatore di una gestione 
efficiente. Vi è il credito pre
ferenziale per gli «amici». Vi 

Brevi 
Sciopero dei minatori 
ROMA — Si svolgo ogg» lo soopero rvaaonato dai minatori (orca 10 OOO 
addetti) E r«mz>o — afferma la Fdcea — di un proca-smma di lotta por il 
rilancio dese attività minerarie ed d loro intreccio con quella metallurgiche. 
Viene denunciata la «gestione falbmentare» da parte di SaminvEni e l'ipotesi 
di uno smembramento del settore 

Riprende trattativa per Cornigliano 
L'AQUILA — Rivenderà «n tempi brevi la trattativa tra Fansttjsr • industriali 
privati del settore siderurgico per definire l'ingresso del consorzio Cogea nona 
gestione dello stabibmento ItaUider di Cornigliano Lo ha annunciato ieri a 
L'Aquda I amministratore delegato della FansKJar. Sergo Magboia 

Reagan: «No al protezionismo» 
WASHINGTON — n presidente Reagan ha ribadito * n davanti aJrassooazio-
no nazionale degni industriali americani che porri il proprio veto a3a legge 
protezionistica recenternente approvata dada Camera dei rappresentanti qua
lora il provvedimento dovesse venie varato anche dal Senato 

Poste: la riforma nel cassetto 
ROMA — La riforma deae Poste è stata dimenticata nei cassette a progetto 
c'è ma i marcirò Cava non rha presentato neanche al Consiglio dei rrurwtn. 
La denuncia è stata fana «eri nel corso di una conferenza stampa dal segretario 
generale detta Co*. Lucio De Carimi 

Iseo: famiglie ottimiste 
ROMA — Le famtgbe tornano ottimate L'andcjtore di fiducia* elaborato 
dafTlsco. ristttuto per lo studio deBa congnintura. è salito nella pnma decade 
di maggio a 124.7 punti con un aumento dì oltre un punto su aprile e di 12.5 
rispetto a un anno pnma. 

sono molti casi in cui le Cas
se hanno assunto l'Impegno 
di finanziare dispendiosissi
mi fondi integrativi di pre
videnza senza alcuna parte
cipazione contributiva del 
dipendenti: lì finiscono gli 
utili ed a volte non basta. Vi 
è, in generale, una disper
sione del potenziale econo
mico dovuto alla spartizio
ne degli utili per scopi poli
tici che poco hanno a che fa
re con la promozione di 
nuove attività. 

In queste condizioni un 
certo numero di piccole cas-. 
se va incontro alla sparizio
ne per fusione. Quanto al 
grandi istituti pubblici, Cr e 
non, il pericolo è che la per
dita di efficienza e di con
trollo degeneri in crescenti 
domande politiche: di priva
tizzazione ulteriore, di spazi 
riservati, di libertà d'azione 
anche contro l'interesse ge
nerale (come avviene attra
verso liberalizzazioni a sco
po di speculazione finanzia
ria fine a se stessa). 

Non a caso molti banchie
ri pubblici tendono a pre
sentare determinati cam
biamenti come una via ob
bligata, come un «destino». 
Non esitano a farlo citando 
a sproposito l'esigenza di 
«fare come all'estero», dove 
invece esistono esperienze 
molto varie. Incluso lo svi
luppo di una partecipazione 
veramente di massa alla ca
pitalizzazione delle banche. 

Anche in Italia esiste una 
varietà di situazioni da cui 
si può partire per scegliere 
direzioni di sviluppo origi
nali. 

(2 - segue) 
Nelle foto: a sinistra, Roberto 
Scheda. A destra. Guido Sac
chi Morsiani 

/ grafici in corteo 
MILANO — Manifestazione nazionale questa mattina a Milano 
dei la\ oratori grafici ed editoriali. Un corteo raggiungerà la sede 
deirAssografica, l'associazione nazionale degli imprenditori del 
settore che ha la sua sede proprio nel capoluogo lombardo. La 
manifestazione e un'altra importante tappa della vertenza della 
categorìa per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. I 
sindacati Ranno presentato alla controparte la piattaforma ri
vendicativa cinque mesi fa, il contratto è scaduto dall'agosto 
scorso. Solo ieri rA«wografki ha accettato di avviare un conTron
to preliminare con i tre sindacati di categoria. La manifestazio
ne milanese sarà conclusa da Fausto Bertinotti, segretario na
zionale della Cgil. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
Gli mdfci del mercato azionano tono multati wn tutti n forte caio 
L'aioVa Mfc delta Borsa valori di Milano ha subito una flessione del 9.82 per cento 
rispetto ad altro ieri, scendendo a 1635,1 mdico Comit ( 1972) è sceso del 9.5 per cento 
a quota 731,91 e queDo Madrobane» del 10.96 a Qjuota 299.60. Il rendimento effettivo 
dalle oobhgUKmi. secondo il calcolo di Mednbanca. è stato pari a 10.009 per cento. 
NOTA • Le variazioni delle quotazioni dei titoli azionari sono Indicate in dfre fiaaa 
anziché (come ai solito) in percentuale. Ce ne scusiamo con I lettori. 

Azioni 
Titolo C I M I 

AUME UTAftl AOMCOU 
Aava 12 710 
Fan «resi 
Butont 

Biatom 1 1 , 8 5 

B u i o " Ri 

B u R U o 8 5 

Endaru* 

P e r u g i a 

Paugme Rp 

ASSICURATIVI 
Abwit* 

Alaaru* 
F r i 

F f l Ri 

G«*i!ii A l i 

Itali» 1 0 0 0 

F o n d a i * 

Previdente 

Lat in* Or 

(.alma Pi 

Uoyd A ó i a t 

M i a n o 0 

Mitro Rp 

Ras F r * j 

Sai 

Sai Pi 

Toro A*» Or 
Toro A l i Pi 

B A N C A R I E 
Cal i Varato 

Conni 

BNA Pi 

S N A 

BCA Toscana 

BCO Rome 

lanario 

Cr V a anno 

Cr Var Ri 

Crsdto I I 

Credit Comm 

O r n i l o Fon 

tntarban Pr 

M e d n b a n c * 

N o * Ri 

Uba 

3 9 6 0 0 

1 0 7 0 0 

10 7 0 0 

5 6 8 0 

5 0 0 0 

5 8 7 0 

5 5 9 0 

2 7 7 0 

1 3 8 3 0 0 

6 6 6 0 0 

9 5 0 0 

3 8 0 0 

127 5 0 0 

1 7 9 9 9 

1 2 7 0 0 0 

8 9 0 0 0 

14 4 0 0 

14 4 0 0 

25 000 
50 000 

29 500 
54 000 
73 330 
74O0O 
33 600 
25 200 

C9B0 
26 900 

3 620 
6 tOO 

10 100 
18 700 

5B50 
3 170 
2 690 
3 960 

12 900 
5 2 1 2 

28 100 
259 000 

2 720 
3 800 

Quoto Bnr R 25 500 

CARTARIE EDITORIALI 
Da MecVci 4 260 
Btxgo 
Buon Pr 
E J Q O R I 

LEspresso 

Mondadori 

11350 
9 800 

11 6 1 0 

15 1 0 0 

14 2 5 0 

MgnóadQn Pr 7 OCX) 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernami 3 4 1 5 

I teicenanti 

lta*camanti_Rn 

P o i n 

P o / n Ri Po 
Umcem 

6 6 2 0 0 

4 0 0 0 0 

3 8 5 

3 2 5 

2 6 0 5 0 

Urucarn Ri 17 5 0 0 

C H M C H E IDROCARBURI 
Boaro 7 000 
CaHao 
Cattare Rp 
Fab M i Cond 

F a - m t Erba 

F idwua Va i 

I ta lo** 
MantA cavi 

M i * l a r v a 

M o n i 1 0 0 0 

M o n t a t e l e 

P a r t e 
Pianai 

P « n a l Ri 

P i a » SoA 

P i a » Ri Ne 
Piati i R P 

Recar dati 

Rol 

Saffa 

Sarta Ri Po 

S c i n g a n o 

Sma Bpd 

Sma Ri Po 
S a n fio 

Oca 

COMMERCIO 
R o n c a r ) Or 

Rrfiescen Pr 

Rmascen Ri p 

S A » 

S l a n d * 

Stant i * Ri P 

COMUMOUMM 
A t t i l a A 

Altana Pr 
A m i a * 
Auto To-Mi 
Macabra 
•tsicatu* Rp 

So 
S o O d W s 
S o Ri Po 

San 

El£TTItOTECIMCHE 
Selm 
Sauri Rnp P 
Sondai Spa 
Tacnom**o 

n N A N Z U R S 
A f a M a n * 
A o r c ! S i 8 5 
A g r o * 8 0 0 
Bastopi 
B o i S a i * 
Beo S * * 
Brada 
B r O K h i 

1 6 5 0 

1 6 0 5 

5 4 0 0 

15 5 0 0 

1 3 0 0 0 

2 B 5 0 

3 8 1 0 
5 1 0 0 0 

3 2 2 S 

3 2 2 6 

19 0 0 0 
4 1 5 0 

2 2 9 9 

5 6 1 0 

3 2 0 5 

5 5 8 0 
I l 7 5 0 

6 4 0 0 

9 1 0 0 

8 9 5 0 

2 8 0 1 0 

no 
5 915 

1B010 
2 210 

1 121 
650 
690 

2 150 
15 500 
9 0 0 0 

1 3 7 5 

1 2 9 0 
9 7 0 0 
8 2 0 0 

2 7 ÌOO 

2 3 4 0 0 
3 6 8 0 
4 3 0 0 
3 6 5 0 

1 0 6 1 5 

4 7 0 0 
4 4 0 0 
t 3 2 0 
1 8 1 0 

6 9 5 0 
no 

4 5 9 3 
7 7 0 

4 7 7 0 0 
2 4 8 0 O 

no 
1 4 0 0 

V a n i 

- 2 9 0 
- 1 0 0 0 

- 1 1 3 0 

- 9 0 0 

- 7 8 0 

- 7 5 1 

- 2 2 0 

0 

- 1 1 5 

- 2 3 B O O 

- 1 3 5 0 0 

- 2 2 0 0 

- 1 6 9 5 

- 3 1 1 0 0 

- 6 5 0 1 

• 5 5 0 0 

- 1 6 0 0 0 

- 3 5 9 0 

- 2 80O 

- 8 0 0 0 

- 9 70O 

- 5 4 0 0 

- 1 1 1 0 0 

- 1 1 7 0 0 

- 1 5 9 0 0 

- 4 7 0 0 

- 3 2 0 0 

- 4 1 9 

- 1 1 0 0 

- 1 3 0 

- 2 8 0 

- 1 B 1 0 

- 1 3 0 0 

- 2 5 0 

- 3 8 0 

- 1 1 0 

- 1 6 6 

0 

- 2 6 8 

- 2 9 0 0 

- 1 6 0 0 0 

- 1 2 9 

- 1 7 0 

- 5 0 0 

-90 
- 2 0 5 0 

- 5 0 0 

- 1 OOO 

- 9 0 0 

- 7 6 0 

- 6 2 0 

- 2 2 4 

- 5 6 0 0 

- 4 0 0 0 

- 5 

- 2 5 

- 1 5 1 0 

- 5 6 0 

- 7 0 0 

- 1 2 4 

- 9 6 

- 5 5 0 

- 2 4 0 0 

- 2 0 5 0 

- 2 0 5 

- 1 4 0 

- 5 0 0 0 
- 3 6 4 

- 3 6 4 

- 4 5 0 0 
+ 5 0 

- 4 7 0 
- 3 4 0 

- 5 5 

- 2 5 5 

- 2 4 5 0 

- 8 5 0 

- 3 1 0 
- 3 4 0 
- 9 9 0 

no 
- 7 8 5 
- 9 1 0 
- 2 7 0 

- 9 9 

- 5 0 

- 2 5 
- 2 4 0 

+ 1 0 0 

- 3 8 0 

- 7 5 

- 7 5 
- 8 7 0 
- 9 0 0 

~i ìoo 
- 1 6 0 0 

- i t o 
- 3 0 0 
- 1 0 0 

- 1 8 5 

- 4 0 1 
- 2 2 1 
- 3 3 0 
- 1 0 5 

- 8 5 0 
no 

- 2 6 1 
0 

- 4 3 0 0 
- 1 2 0 O 

no 
- 3 0 0 

Buton 3 300 -740 

Trt ola 

Or R Po Ne 
C i R I 

C I 

Cohd» SpA 

E t foge i t 

E u o g Ri Ne 

Euog, Ri P O 

Eiiomobika 

E i romcb Ri 

Fidn 

Fintai 

Fiscemb H R 

Fiscamb Mei 
Gemma 

Gamma R Po 
G ì » 

Gim Ri 

Ih Pr 

KJ Fra» 

tfil R F r u 

tot RI NC 

Ira/ Mata 

Itatmcòitia 

Kernal Ita! 

M u s i 

Pan R NC 

Pat R NC W 

Patec SpA 
P i e & E e 

P i a t i CR 

Reina 

Regna Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudi* Ne 

Sabauda Fi 

Schiappa»! 

Sam O d 

Sem Ri 

Sarti 

&(a 
Sita R i lp P 

Srt l* 

Smi Ri P O 

Smi MeiaBi 

So Pa F 
Sopal Ri 

Stat 

Stet Or W s 
Stat Ri P O 

Terme Acqui 

C r w s . 

6 500 

15 510 

15 510 

5 9 0 0 

3 040 

2 010 

2 9 0 0 

I l 200 

5 200 

23 500 

1 4 2 0 

no 

5 210 

2 800 

2 400 

9 500 

4 790 

28 500 

7 0 0 0 

3 850 

14 920 

21 505 

125 000 

1 8 0 0 

4 630 

r p 

np 
4 0 0 0 

7 510 

5 H O 

13000 
13 050 

10 800 

1 615 

2 800 

1 165 

2 320 

2 2 3 0 

5 6 5 5 

6 5 7 5 

5 9 3 0 

2 4 2 0 

3 3 8 0 

4 0 4 0 

3 1 5 5 

1 7 0 0 

5 9 2 5 

3 5 0 0 

6 1 0 0 

5 1 3 0 

Trocowch 8 850 

IMMOBrUAftl EDfLLTJt 
Aedei 12 920 
Attnr Immcò 

C o o a f * 

Inv I m m Ca 

Inv I m m Rp 

Risanarti Rp 

8 5 0 0 

6 9 8 0 

5 3 0 0 

4 9 0 0 

1 3 4 0 0 

V * w 

- 5 8 0 

- 5 2 0 

- 1 2 2 0 

- 7 5 0 

- 1 6 1 

- 8 0 

- 1 0 0 

- 8 0 0 

- 7 0 0 

- 2 000 

- 1 2 0 

no 

- B 9 1 

- 2 6 0 

- 3 5 0 

- 7 5 0 

- 2 2 0 

- 3 760 

- 1 6 9 5 

- 7 0 0 

- 7 8 0 

- 4 9 5 

- 5 200 

- 1 4 5 

- 5 8 0 

no 
np 

+ 100 

- 2 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 0 0 

- 4 0 

- 3 2 5 

- 3 1 

- 4 9 0 

- 2 2 0 

- 2 9 5 

- 2 2 5 
- 3 2 0 
- 3 5 8 

- 2 8 

- 6 0 

- 3 4 5 

- 7 0 

- 1 3 1 

- 1 5 0 

- 4 0 

- 1 0 0 

- 9 5 0 

+ 5 2 0 

- 1 2 0 

- 2 0 0 

- 3 3 0 

- 3 3 0 

- 5 0 0 

Ri iansmento 16 4 1 0 - 1 1 9 0 

MECCANICHE AUTOtWBaUSTKHK 
Aturi» 3 700 - 1 6 0 
A m i a Risp 

Dan** e 

Fama Spa 

Far Spa 
Fiat 

Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fui P I W * 

Fochi Spa 
Franco Te* 

Gdarckm 
G-iard R P 
Ind Socco 

Magneti M a 

Nocchi 

N a u t a Ri p 

d i v a n i Or 

Ormarti Pi 

Otrvatti Rp N 

Olivato Bo 
Sa pam 

S a i a 

S a i * Pr 

Saio Ri Ne 
Tatnacomp 
VYeitmonous 

2 9 1 0 

1 0 5 0 0 

3 5 0 0 

1 8 0 0 0 

12 7 2 0 

1 1 1 7 0 

8 3 5 0 

6 3 0 0 

3 6 0 0 

2 6 8 9 0 

2 6 8 0 0 

1 8 0 2 0 

3 3 5 0 

4 5 2 0 

4 9 0 0 

4 8 0 0 

1 6 0 0 0 

9 5 6 0 

8 4 5 0 

15 9 0 0 

5 2 7 5 

16 3 0 0 

1 6 B 5 0 

8 3 0 0 

3 4 0 0 

4 0 1 0 0 
Worthngton 2 000 

MMFJUUUE racTAixurt OSCHE 
Cm« M*t It 6 300 
Dakntn* 

F i t c t 

Fate* i r>85 
F*fck Ri Po 

O s i * VicJ* 

Meoone 
Trafilar» 

T E S S B J 
Cantoni 

Cuc imi 
E lok jn* 

Fisac 

F s a c Ri Po 

U » t 5 0 0 

Urt» R P 
Rotondi 
M a rotto 
M a r a n o Rp 
Caca i * 
S n 
Zuccr» 

O t V E S l U 
D a Ferra i 
D * F a r a i Rp" 
Coanota i i 
Con Acqtor 

- W Y H O M I 

Jo»v Hotel Rp 
Pacchetti 

6 2 5 

1 2 0 3 5 

1 0 6 0 0 

1 0 5 0 0 
2 2 0 0 

9 2 7 0 

3 750 

12 eoo 
2 225 
2 150 

12 200 
12 000 
2 3 1 5 
2 085 

20 500 
5 950 
5 690 

390 
6 3 0 0 
4 4 2 0 

2 9 1 0 
2 2 3 0 
6 0 0 0 
5 0 1 0 

1 0 7 0 0 
1 0 8 0 0 

3 5 6 

- B 9 

- 5 0 0 

- 1 2 0 

- 5 9 0 

- 1 9 3 0 

- 1 6 8 0 

- 1 7 8 0 

- 2 3 0 0 

- 1 0 0 

- 1 7 3 0 

- 1 2 9 0 

- 4 8 0 

- 1 0 0 

- 4 5 0 

- 1 5 0 

- 2 9 0 

- 6 1 0 

- 7 5 0 

- 6 0 

- 2 1 0 0 

- 2 8 0 
- 1 10O 

- 1 6 0 

- 3 0 0 

- 6 0 0 

- t soo 
- 1 6 5 

- 9 8 9 

- 2 9 

- 5 B 5 

- 1 8 0 0 

- 4 0 0 

• 5 0 

- 3 0 

- 1 9 9 

- 1 2 0 0 
- 1 2 6 

- 4 0 

- B O O 

- 1 5 0 0 

- 7 0 

- B 5 

- 4 5 0 0 
- 5 6 0 
- 1 0 0 

- 3 1 
- 1 4 0 1 

- 7 5 

- 8 0 
-SO 

- 2 2 5 
- 1 4 0 
- 3 0 0 
- 2 0 0 

- 6 9 

Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP 1FB8B 12% 

BTP 1GE87 12S% 

BTP 11G86 13.5% 

BTP 1LG88 12 5% 

BTP 1MG8B 12 25% 

BTP 1M288 12% 

BTP-1NV88 12 5% 

BTP 10T86 13 5% 

BTP 10TB8 12.5% 

CASSA OP^P 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECO 82/89 14% 

CCT ECO 83/90 11 5% 

CCTECU B4/91 11 26% 

CCTECU 84 92 10,5% 

CCTECU 85 93 9 6% 

CCT ECU 85 93 9 75% 

CCT 83/93 TR 2,5% 

CCT AG86 IND 

CCTAG86EMAGB3IN0 

CCT AG88 EM AGB3 INO 

CCT AG90IND 

CCTAG91IN0 

CCT AFS7 IND 

CCT AP88 INO 

CCTAP91IND 

CCTAP95IND 

c a OC88 IND 

CCT DCB7 IND 

CCTDC90INO 

CCTDC91IND 

CCTEFIMAGBBtND 

CCTENIAGBBIND 

CCTFB87IND 

CCTTB88 INO 
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«L« tra donne e il torero» (1954) una litografìa di Picasso 

Nos t ro serviz io 
FIRENZE — Da qualsiasi par
te si prenda a considerarla, l'o
pera di Picasso costringe a mi
surarsi con questioni insolite o 
abnormi. Tutto è smisurato in 
essa e attorno a essa, sia in or
dine alle quantità che alle qua
lità. Si pensi per un attimo al 
numero pressoché incalcolabile 
dei lavori eseguiti, alla varietà 
di tecniche e generi, all'ampiez
za dell'arco cronologico nel 
quale quelle opere vanno collo
cate, alla folla di personaggi, 
gregari, colleghi, intellettuali, 
artigiani che hanno seguito, 
commentato o stimolato un'at
tività così prodigiosa e, infine, 
si pensi alla straordinaria evo
luzione (talvolta involuzione) 
delle forme che hanno accom
pagnato e comunicato il mondo 
e l'espressività picassiani e cioè 
un complesso sistema stilistico 
le cui referenze poetiche impli
cano tre quarti almeno della 
stona delle arti novecentesche. 

Ebbene, a fronte di un'opera 
(e di una concezione del lavoro 
artistico) che mira ad una di
mensione di felice titanismo e 
che è spinta da una inesauribile 
foga sperimentale e da un desi
derio di perfettibilità che trova 
spazio e occasioni fin nelle pau
se e nei riposi di una laboriosità 
incorruttibile e leggendaria, 
ebbene davanti a questo uni
cum incontenibile e dionisiaco 
che è l'opera di Picasso, Firen
ze, capitale della cultura euro
pea per quest'anno, risponde 
con una «mostra da camera» se
condo l'intelligente ma troppo 
scopertamente autodifensiva 
definizione del direttore del 
fiorentino Centro mostre, Ser
gio Salvi. Una mostra da came
ra, dunque, come antidoto del
ie grandi mostre sinfoniche, co
me possibilità di maggiore con
centrazione e correttezza meto
dologica. Ma come è possibile 
parlare di tutto ciò quando si 
presentano ottanta pezzi di 
grafica tolti da un corpus che 
ne enumera alcune migliaia9 

Che senso può avere una sele
zione avara come questa, com
piuta fior da fiore per non scon
tentare nessun .periodo» cer
cando di tener unito il filo cro
nologico (1904-1971, nienteme
no1) con una campionatura tan
to striminzita da risultare, infi
ne. neppure emblematica. Ep
pure l'avvenimento «europei
stico» meritava altra ambizione 
e altro respiro, li meritava an-

Un «assaggio» della sua grafica 
nella mostra in corso a Firenze 

L'arte è 
un gioco, 
parola dì 
Picasso 

che la sfortuna «picassiana» del
la città di Firenze che in questi 
ultimi anni si è vista attribuire 
dell'artista spagnolo rassegne 
riduttive e ridicolmente minia
turizzate: pochi disegni erotici, 
un mannello di quadri (tanti 
quanti le dita di una mano) del 

Ceriodo giovanile del cabaret 
arcellonese di »E1 quatre 

gats», una esposizione (questa 

fiiù bellina e esauriente) sulla 
ineleografia. Ora giunge que

sta rassegna che si fregia di un 
titolo un po' intimidatorio, »La 
grande grafica», ma ahimé, al di 
là di una funzione generica
mente divulgativa, non sembra 
guadagnarsi altri meriti vista la 
ristrettezza della scelta che di 
certo non ha provocato grossi 
buchi nella collezione di prove
nienza e cioè il Museo Picasso 
di Barcellona, in possesso di 
una delle raccolte più complete 
di grafica 

Venendo ad un esame ravvi
cinato dell'antologia di Palazzo 
Medici-Riccardi dobbiamo far 
riferimento ad alcuni fra i pezzi 
più rilevanti nella storia della 
produzione grafica picassiana 
che. è noto, sia per varietà di 
tecniche sta per sviluppi di poe
tica conosce altrettante artico
lazioni che la coe\a pittura La 

prima tavola dell'ordinamento 
cronologico della mostra è il ce
lebre Pasto frugale, un'acqua
forte del 1904 e quindi risalente 
al tempo del definitivo trasferi
mento dell'artista spagnolo a 
Parigi: l'iconografia è quella co-
nosciutissima dell'ambiente 
del circo anche se qui ridotta al 
decor delle due figure di sal
timbanchi i quali, al solito, de
nunciano nell'assorta fissità 
dello sguardo il tratto saliente 
che caratterizza gran parte del
le figure del cosiddetto periodo 
blu. Pasto frugale costituisce 
già un risultato rilevante, pur 
nell'ossequio quasi intimidito 
alla tecnica dell'acquaforte che 
d'ora in avanti la furia eclettica 
dello sperimentatore sottopor
rà a numerose varianti, integra
zioni e miscidazioni le più ardi
te. Purtroppo le tavole relative 
agli anni della «militanza» cubi
sta non sono documentate in 
questa esposizione (forse non 
sono possedute neppure dal 
museo barcellonese) e perciò 
bisogna giungere al 1935 e in 
particolare alla Afinotauroma-
chia per trovare un altro pezzo 
di spessore assoluto. Dobbiamo 
confessare che un rimpianto 
aggiuntivo a quelli già espressi 
è provocato dalla scarsa pre

senza di incisioni afferenti alla 
Suite Vollard, vale a dire a 
quella serie di opere grafiche 
eseguite fra il 1931 e il 1937 per 
il merrante francese Ambroise 
Vollard e da tutti ritenute uno 
dei vertici dell'arte grafica di 
Picasso. 

La Minotauromachia è una 
di queste ed è composizione di 
grande suggestione allegorica, 
ideata probabilmente a seguito 
della lettura delle Metamorfosi 
ovidiane che Picasso aveva illu
strato in una pubblicazione 
d'arte qualche anno avanti. Le 
tavole che seguono offrono uno 
spaccato generico della produ
zione che va dagli anni della se
conda guerra mondiale fino a 
quelli ••ne precedono immedia
tamente la morte. Vi sono cose 
importanti e segnalate come le 
due tavole politiche e di denun
cia antifascista {Sogno e men
zogna di Franco, 1937) e altre 
più casuali e, come dire, sbriga
tive. Naturalmente il concetto 
di sbrigativo in Picasso è assai 
particolare: anche il suo «sbri
gativo» è geniale e risponde pur 
sempre ad una felice necessità 
espressiva. Anche le incisioni (o 
le litografie) di minore impe
gno rivelano la gioia di una gra
fia continua, quasi mai violata 
da soluzioni di continuità e so
prattutto condotta con un estro 
sorgivo che non implica mai fa
tica o !o sforzo, comune ai più, 
di voler raggiungere comunque 
un risultato. 

Con queste sensazioni pos
siamo congedarci da questa 
mostre un po' più rinfrancati, 
seppure i motivi di insoddisfa
zione restano intatti, magari 
con un'accentuazione ulteriore 
derivala dalla considerazione 
che l'ut imo capitolo della gran
de esperienza grafica dell arti
sta, quello concluso fra l'aprile 
e l'ottobre del 1968 e compren
dente più di trecento stampe di 
altissima libertà inventiva vie
ne qui compendiato da una 
campionatura di una decina di 
esemplari. E sì che il Museo di 
Calle de Montcada possiede 
quasi l'intera serie: la deve alla 
fedele amicizia di Picasso, co
me è noto, il quale anche dopo 
la mone di Jaime Sabartés. suo 
antico collaboratore e fondato
re del museo barcellonese, con
tinuò e inviare un esemplare di 
ogni incisione a quella che fu la 
prima istituzione museale inti
tolata al suo nome. 

Giuseppe Nicoletti 

Si sa, ed é Ernest Jones — 
biografo ufficiale di Freud 
— a raccontarcelo, che nel 
1915 Freud, ormai sessan
tenne, preoccupato per II fu
turo destino della psicanali
si aveva annunciato al più 
Intimi collaboratori 11 pro
getto di raccogliere In 12 
saggi, da pubblicarsi In uni
co volume a guerra termi
nata, tle Ipotesi teoriche che 
avrebbero potuto essere po
ste a fondamento di un si
stema pslcoanalltlco». 

In un clima di febbrile at
tività Freud fantasticava e 
variava il titolo dell'Ipoteti
co lavoro; Introduzione alla 
melapslcologla, Saggi in
troduttivi alla melapslcolo
gla o.come scrisse a Feren-
czl, Uberslcht der Ubertra-
gungsneurosen (Sintesi del
le nevrosi di traslazione). 
Nell'arco di poche settima
ne quanto oggi designa la 
metapslcologia freudiana 
conosceva già la stesura de
finitiva, ed entro 11 mese di 
agosto di quello stesso anno, 
con la compilazione degli 
ulteriori 7 saggi, Il progetto 
originarlo poteva dirsi con
cluso. Afa ad oggi, purtrop
po, di tutto questo lavorìo 
mentale del fondatore della 
pslcoanaltst non rimaneva
no che 1 primi 5 saggi. Gli 
altri, negati nella loro esi
stenza anche agli amici e ai 
collaboratori più vicini, fu
rono ufficialmente poi mi
sconosciuti dallo pslcoana-
llsta viennese; strumento le 
pagine della sua autobio
grafia (1925): 'Questo pro
getto rimase incompiuto, 
giacché fu interrotto dopo 
pochi saggi (...). Probabil
mente feci bene a non conti
nuarlo giacché i tempi per 
una precisazione teorica di 
quel tipo non erano ancora 
maturi: 

Non rimaneva quindi che 
accettare una 'perdita* da 
tutto il mondo psicoanaliti
co definita come tragica. 

Senonché, Use Grubrich-
Slmltts — psicoanallsta te

desca — si trovava, nel 1983, 
in Londra presso la casa di 
Enld Balint per proseguire 
le sue ricerche sulla corri
spondenza, ancora Inedita, 
tra Freud e Ferenczi. 

*Stavo dando un'occhiata 
— scrive la Simitis — ai 
contenuto di una vecchia 
valigia piena di documenti 
(...). MI Imbattei inaspetta
tamente in un manoscritto 
con la calligrafia di Freud 
(...). Con l'aiuto di una breve 
lettera, che Freud aveva 
scritto sul retro dell'ultimo 
foglio del manoscritto, mi 
resi conto di cosa si tratta
va: era l'abbozzo del Xll 
saggio metapsicologlco per
duto». E la vicenda, cosi co
me si è svolta, coi suoi toc
chi di avventura e polvere, 
la si potrebbe collocare a 
pieno diritto fra Tempesta e 
Mollica, Otto giorni in una 
soffitta e altre fra le molte 
'Storie* che Adriano Salani 
raccolse e pubblicò, attorno 
agli anni 40, nella collana 
"Biblioteca dei mìei ragaz
zi*. La casa editrice Borin-
ghierl invece ce la propone 
adesso opportunamente in
serita nella collana *I1 movi
mento psicoanalitico* come 
testimonianza di un labo
rioso impegno alla ricerca 
di frammenti mancanti che, 
soli, possono costituire, a ri
troso, una lettura della sto
ria della psicoanalisi diver
samente impossibile a nar
rarsi. 

ÌJbersicht der tìbertra-
gungsneurosen era stato 
pubblicato nello scorso an
no dalle Edizioni Fischer di 
Francoforte, curato e ac
compagnato dal saggio di 
lise Simitis che nella versio
ne italiana viene riportato 
col titolo Metapsicologia e 
metabiologia. L'edizione 
Italiana, al pari della tede
sca, propone, all'inizio, le 23 
pagine del manoscritto ori
ginale, con una trascrizione 
a fronte. Segue poi, in en
trambe le edizioni, la lettera 
Inviata da Freud come ac
compagnamento dell'ab
bozzo a Ferenczi che funge 
da Introduzione alla versio
ne della curatrice. Una ver
sione accurata che soppri-

Ritrovato miracolosamente un manoscritto del padre 
della psicoanalisi che sembrava perduto per sempre 

Adesso Boringhieri ne pubblica una versione accurata 

esercitate dalla realtà* che 
fanno oggi dell'intersezione 
blologia-pslcoanallsl 11 ter
reno privilegiato di dispute 
mal sopite? 

Certo, filogenesi è parola 
che conserva, nel dire di 
molti analisti, il fascino di 
una soglia che, unendo gli 
stipiti del vani, accenna l'In
gresso In un complicato la
birinto. Ci provò Otto Rank 
a fare un tentativo di blopsl-
coanalisl ponendo nel 'trau
ma della nascita» l'Innesto 
fra biologico e psichico e le 
basi per la scelta di una ne
vrosi. Freud attaccò dura
mente questa tesi che, In 
contrasto con l'Ipotesi del
l'angoscia 'sedimento di an
tichissime esperienze trau
matiche», Inscriveva la sto
ria dell'Individuo totalmen
te nell'ontogenesi. Afa tu 
Ferenczi, Interlocutore pre
diletto da Freud, ad accol
larsi Il peso di un progetto 
sistematico di connessioni 
dove, attraverso una 'biolo
gia del profondo», tenterà 
una comprensione del feno
meni evolutivi inerenti allo 
psichico. 

La prospettiva filogeneti
ca dal territorio pslcoanall
tlco migrò, attraverso la 
Ego-psycology, verso la psi
cologia e trasformò, ad 
esemplo, con Anna Freud 11 
meccanismo arcaico della 
proiezione (posto a base del 
simbolismo da Ferenczi) In 
un meccanismo di difesa 
dell'Io. Fu poi denegata da 
tutta l'area culturailsta 
d'oltre-oceano, per pur am
mettendo l'esistenza di pre
disposizioni nello sviluppo 
psichico, le subordinano al
le relazioni interpersonali 
considerate costitutive. 

Vi è, sottesa a queste teo
rizzazioni, un'Ipotesi evolu
tiva che poggia le basi sulle 
progressive modificazioni 
del cervello nel senso di una 
specializzazione continua e 
di un adattamento che ten
da a perfezionarsi costante-

dice Freud? 
mendo le abbreviazioni, ri
stabilendo parole e articoli, 
costituisce quanto di prezio
so abbiamo oggi fra le mani, 
Ed è un vero peccato che la 
parola usata da Freud 
Ubersicht ridotta nell'italia
no a sintesi smarrisca il suo 
senso letterale di visione 
complessiva, perdendo così 
— sottolinea Patrick Laco-
sta — la peculiarità del ver
bo dal quale si origina tlber-
sehen che nella lingua tede
sca permette la coesistenza 
di due significati contrad
dittori: abbracciare con lo 
sguardo e... non vedere, la
sciar scappare, omettere. 
Un titolo e un destinol 

I pensieri dell'autore, ri
portati su pagine frequente
mente sbarrate di traverso e 
quasi annullate, svelano nel 
fondo l'idea di una sintesi 
generale che, preludio di 
un'opera conclusa, riunisce 
un gran numero di questio
ni trasformandosi in una 
ouverture specuiariva. 

Da una disamina dei 
meccanismi delle nevrosi di 
traslazione, a questioni ri
maste in sospeso inerenti la 
rimozione e le nevrosi narci
sistiche, con uno stile di 
scrittura serrato e molto 
difficile, Freud passa poi, 
attraverso uno schermo in
fantile, a una suggestiva e 
fascinosa ricerca di un pa
rallelo tra evoluzione libidi
ca e filogenesi, tra struttu
razioni nevrotiche e storia 
dell'umanità. Ristabilendo 
oggi, con una lettura anche 
scettica e dissacrante, quale 
possa essere il ruolo della 
fantasia nella costruzione 
della teoria. 

E nel mondo della 'scien
za sognata* non sarà diffici
le stamani, per il lettore, 
scorgere di lato il Coniglio 
Bianco che, proprio come 
nel processo che coinvolse 
Alice, annuncia «un nuovo 
foglio ritrovato* e, unendosi 
alla curiosità della Regina 
di 'carte*, domandare «Afa 
che dice?*. Afa soprattutto, 
che si dirà di questo inedito 
settantenne?Rimarrà come 
splendida e 'audace fanta
sia* fra 'le spietate critiche 

Sigmund Freud e (sopra i l titolo) una illustrazione di John 
Tenniel per «Alice nel paese delle meraviglie» 

mente rispetto all'ambiente. 
Un cervello poco espanso 
volumetricamente e scarsa
mente corticallzzato non 
produce cultura, sostengo
no a questo proposito, spo
stando Il confine tra anima
le e uomo In un dlsllvello ce
rebrale che, dall'alto verso II 
basso, disegnando una linea 
verticale, produce un raf
forzamento del tcoglto car
tesiano*. 

Ponendosi così dalla par
te del pensiero dello svilup
po, che oggi — si deve am
mettere — pervade molte 
delle teorie pslcoanalltlche, 
si misconoscono le Innerva-
ture e le eredità darwiniane 
Insite nell'opera di Freud le 
quali di contro, a partire 
dalla nozione di residuo, 
hanno permesso a Sergio 
Flnzl di proporre una ricer
ca teorico-cllnica fondante 
'il soggetto non più sul cogi
to ma sul sedimenti, sul re
sidui, sulle differenze accu
mulate nell'inconscio*. SI 
affaccia un'Idea evolutiva 
orizzontale che Introduce 
estensione e movimento. 
*Era più naturale — ha so
stenuto André Leroi-Gour-
han — prendere come ca
ratteristica dell'uomo l'in
telligenza che non la mobili
tà, per cui le teorie si sono 
basate In primo luogo sulla 
preminenza del cervello*. 
Eppure, prosegue lo studio
so francese, è stata la mano 
che ha reso libera la parola e 
quindi è stato il cervello ad 
essersi avvantaggiato del 
progressi dell'adattamento 
locomotore anziché provo
carli. 

E se è vero, come lo credo, 
che nelle questioni di analisi 
un luogo vela sempre un al
tro luogo, 11 labirinto filoge
netico discopre, nella map
pa che ne abbiamo traccia
to, la città Ideale di Leonar
do: senza mura di clnta, mo
bile nei confini, poggiata su 
acqua che scorra In canali e 
le cui costruzioni, simili a 
un progetto del futuro, si 
compongano e si scompon
gano per dar forma a nuove 
forme. 

Manuela Trinci 

Che succederebbe se un giorno, a una svol
ta qualsiasi della comune routine, ci accor
gessimo che esseri sconosciuti, »di singolare 
conformazione», sono entrati a far parte del
la nostra vita? Non con un incontro folgo
rante e sensazionale, come ne abbiamo visti 
al cinema; mettiamo di trovarci un certo mo
mento a convivere con creature ignote stabi
litesi presso di noi e di chiederci come sta 
cambiando la nostra esistenza. 

«E difficile Intendere l'eccezionalità men
tre avviene, perché avviene assieme a tutto 
ciò che è comune nella continuità delie ore e 
dei minuti. Per il solo fatto d'accadere, l'im
possibile diventa sperimentato, e una volta 
che sia stato vissuto, il suo durare lo rende 
"ordinario". L'aspetto eccezionale di un fe
nomeno quotidiano è Inafferrabile» si legge 
nel nuovo romanzo di Luce d'Eramo, Parti
ranno (Mondadori, lire 22.000). Il racconto 
prende le mosse da Roma, dove la Cia suppo
ne che possano nascondersi degli «Esseri di 
Singolare Conformazione» e si allarga a un 
contesto planetario. Sulla scorta del servizi 
segreti sguinzagliati sulle tracce degli alieni, 
entriamo nel cuore di un modus vivendi che 
lega ormai da anni un gruppo di nostri simili 
— molto diversi fra loro per età, professione, 
carattere — a alcuni sconosciuti venuti da 
altri mondi, il lettore comincia a farsi un'i
dea di questi E.S.C. per così dire dal buco 

della serratura, attraverso documenti rubati, 
ascolto di microspie, intercettazioni, testi
monianze frammentane e di dubbia inter
pretazione su cut mettono le mani gli agenti 
e dirigenti del Sismi incaricati di condurre le 
indagini. Così il lettore fa silenziosamente 
irruzione nell'intreccio di alcune esistenze di 
extraterrestri e di umani, e si orienta sia at
traverso gli umori degli agenti, a cui preme 
conoscere gli alieni per poterli catturare, sia 
attraverso le mosse dei «complici» degli 
extraterrestri che. insospettiti nonostante le 
precauzioni degli investigatori, cercano a 
tutti i costi di coprire i loro amici. 

Mentre la caccia incalza, in gara col tem
po, a sprazzi ci rendiamo conto di come il 
gruppo iniziale di umani sia giunto a costrui
re una fittissima rete di contatti con alcuni 
•Nnoberavezi» in incognito sul nostro piane
ta e con umani che vivono in altri paesi e 
continenti, e percepiamo come questo lavo
rio segreto ha segnato la loro esistenza, che 
esteriormente appare del tutto normale. 
Tocchiamo con mano le difficoltà — diversa
mente vissute dagli amici degli Nnoberavezi 
e dagli agenti segreti — per far posto nella 
propria mente all'inaccettabile evidenza; gli 
sforzi per comunicare e soprattutto per farsi 
una ragione del modo di essere e di esprimer
si degli alleni. Ore passate a scervellarsi, a 
spiegare, a confrontare le proprie ipotesi; 
momenti di scoraggiamento e di entusiasmo: 
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«Partiranno» è il romanzo 
con cui Luce D'Eramo 
scopre la fantascienza 

Vi voglio 
bene, 

Visitors 
Luca d'Eramo 

questo tra gli amici. Tra gli investigatori in
vece insorgono sospetti, rivalità; si occultano 
a vicenda reperti, sopraffalli dall'attrazione 
dell'ignoto. 

Luce d'Eramo ci fa vivere la complessità 
delle i eazioni degli umani non solo nei con
fronti dei visitatori venuti dallo spazio, ma 
tra loro: il compenetrarsi ed 11 vario alternar
si di necessità di capire, sorveglianza vicen
devole, solidarietà, calcolo, non di rado con 
effetti di straordinaria comicità. Si nota 
spesse nei terrestri uno sconcerto e un mal
celato disappunto per i comportamenti dei 
Nnoberavezi: perché si interessano tanto a 
certi nostri aspetti e non ad altri, che a noi 
sembrano più sallenti? Cosa ci troveranno 
mai in quella persona? Come hanno potuto 
fidars-, confidare ad altri quello che a noi 
hanno tenuto nascosto? 

Il progresso nella conoscenza reciproca col 
tempo avanza enormemente, ma logora an
che. da una parte e dall'altra; c'è tra gli uma
ni chi rischia la vita, o la carriera, o la ragio
ne, c'è chi si tira indietro ed evita di lasciarsi 
trascinare troppo lontano. La fatica pesa an
che sui Nnoberavezi, tanto più che, in un 
mondo straniero, si trovano in condizioni 
ancne Tisicamente avverse alla loro soprav
vivenza. 

E più ci si addentra nel romanzo, più si 
misura quanto profondamente sono diversi 
da noi. totalmente aitn, nel modo di respira

re, di nutrirsi, di sentire, di pensare. Sono qui 
da anni, ma dovranno partire: non disdegna
no accoglienti nf ugi, ma non sembrano po
ter mettere radici da nessuna parte. Diver
sissimi anche l'uno dall'altro, nella maniera 
che ciascuno ha di far fronte alle circostanze 
che gli si presentano; portati a non far bloc
co, a differenziare al massimo i rapporti con 
1 singoli umani, si lanciano in esperienze di 
conoscenza anche diametralmente opposte 
fra loro, facendosi coinvolgere nella vita ter
restre in modi per noi impensabili e affron
tando rischi che ci sgomentano. Diffìcile de
finire che cosa li anima, cosa cercano, cosa 
hanno alle spalle: anche perché non sembra 
che si concepiscano in alcun modo come por
tatori di un «messaggio». 

Eppure tra loro e gli umani scatta qualco
sa, niente è più come prima, per loro e per 
noi. E le conseguenze sono imprevedibili. 
Può essere un'esperienza anche tragica, al 
limite dell'incompatibilità, o che si affaccia 
su interrogativi senza risposta. Su questo 
globo terrestre che rotola nel vuoto, creature 
di specie diverse si affannano con incredibile 
intensità e profondono astuzie sottilissime 
nel rincorrersi, studiarsi, sfuggirsi. E con 
uno strano sollievo si scopre il disperato bi
sogno dell'altro da sé: la tensione a poter fi
nalmente uscire dal già noto, dal codificato 
in cui sembriamo immersi senza scampo. 

Daniella Ambrosino 
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Roma: Estate 
in compagnia 
della Francia 

ROMA — Musica, poesia, vi
deo, danza e teatro: per un me-
se — dal 14 giugno al 15 luglio 
— nel parco di Villa Medici, 
nel «cuore» di Roma, ci sarà 
un dialogo culturale tra Fran
cia e Italia, con dimensioni eu* 
ropee per il livello e la notorie* 
La dejjli artisti che si esibiran
no. E un'altra fetta di quelle 
«vacanze in citta» che l'asses* 
sore alla cultura del comune 
di Roma ha organizzato per 
quanti, anche turisti, saranno 
a Roma nei mesi estivi. La ras* 
segna — che comincerà il 14 
giugno con la prima mondiale 

i -Le Racine» si Sylvano Bus* 
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Videògutdà^^g^1^"^ 
Canale 5, ore 21,30 

Costanzo 
e la 

«soap 
opera» 

Al Maurizio Costanzo Show si parla un po' di tutto. Merito del 
conduttore il saper unficare, nello stile sornione, personaggi e 
argomenti. Prendete oggi. Su Canale 5 alle 21,30, oltre al su citato 
Costanzo avremo il piacere di trovare dei tipetti come Glauco 
Mauri e Werner Bentivegna, Gianna Serra e Andrea del Boca. E 
partiamo da quest'ultima, per ricordare agli inesperti la sua quali-
tà di diva telenovelica e le sue molte altre doti nei campi della 
fotogenia statica. Comunque la presenza della famosa Andrea sarà 
spunto per un discorso sul genere televolela, l'unico di esportazio
ne sudamericana nell'Occidente sviluppato. Glauco Mauri e Wer
ner Bentivegna. naturalmente, parleranno della loro collaudatissi-
ma esperienza d'attori. E alla fine diciamo anche di Gianna Serra, 
una signora di cui forse qualcuno non si ricorda più, ma che arrivò 
seconda e un conrorso di Miss Universo e, quel che è peggio, ebbe 
perfino una storia d'amore con Marion Brando. 

Raitre: arrivederci Shakespeare 
Shakespeare ci lascia. Niente paura: prima o poi tornerà, come fa 
da secoli. Per stasera intanto ultimo appuntamento (Raitre ore 
20,30) con le tragedie televisivamente allestite dalla Bbc e andate 
in onda anche su Radiotre in lingua originale. E ormai tocca a Re 
Lear, ultimo della serte. Il vecchio re e interpretato da Michael 
Hordern e affiancato dalle figlie Gillian Barge, Penelope Wilton e 
Brenda Blethyn. Anche il cast dei doppiatori italiani è grande: 
citiamo tra gii altri Giancarlo Sbragìa, Paolo Ferrari e Sandro 
Tuminelli. Il regista è Jonathan Miller e non ha avuto che l'imba
razzo della scelta tra le moltissime letture che della tragedia di 
Shakespeare si possono fare. Una recente è quella cinematografica 
di Akira Kurosawa. Tragedia del potere, della vecchiaia o della 
famiglia? Tragedia dell'uomo eu questa faticosa terra. 

Raiuno: cinema europeo malato 
Se ne parla da tempo immemorabile: il cinema italiano è in crisi. E 
la cura? Ognuno propone la sua. Peter Del Monte, Nanni Moretti 
e Salvatore Pisciceli!, tre giovani autori sui quali il nostro cinema 
può fondare alcune delle sue speranze, dicono la loro a «Cinema* 
(Raiuno ore 22,55). Ma (mal comune mezzo gaudio?) anche i fran
cesi hanno i loro problemi e sentiremo le lagnanze che arrivano 
d'Oltralpe per bocca di Jean-Louis Trintignant, Fanny Ardant e il 
presidente della Gaumont Nicolas Seydoux. E il cinema tedesco? 
Dopo Faasbinder e la diaspora di Schlòndorff e del grande Wen-
ders, rimane veramente poco. 

Retequattro: l'ultimo campanile 
Se ne va anche il Buon Paese (Retequattro ore 20,30). Asciugatevi 
le lacrime. Ventinove puntate di giochetti sotto il campanile non 
hanno (e come potevano?) rispolverato la rissosa corflittualità 
paesana dei tempi di Campanile sera, ma hanno divertito qualcu
no. Non tutti. Lo scontro oggi è tra i comuni di Nepi (Viterbo) e 
Lamporecchio (Pistoia). A cni vince la gloria e qualche milioncino. 
Sei sono le gare. La più curiosa è quella musicale, che si «corre» con 
un giradischi a pedali. Mah. Vedremo. In finale ci sarà anche 
un'intervista al sindaco di Lampedusa, che, con la sua piccola 
carica, ha però il diritto di fregiarsi del titolo di «sindaco più 
preoccupato d'Italia*. 

Italia 1: fuga per il Messico 
Anche in questa rubrichetta lo sport, di questi giorni, un po' di 
spazio se lo prende. Mentre il paese trattiene il respiro ecco che «A 
tutto campo» (Italia 1 ore 20.30) da rubrica sportiva si trasforma in 
contenitore di film. Tra il viscerale Fuga per ta vittoria di John 
Huston e il film di montaggio di Tom Clegg Gole, va in onda anche 
un augurio scaramantico di Roberto Bettega a tutta la squadra 
azzurra. Gole è un repertorio di tutto il meglio dei passati mondia
li. Commenta Giuseppe Albertini e la colonna sonora è di Rick 
Wakeman, ex tastierista degli Yes. Che musica! 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

• • • • 

FUGA PER LA VITTORIA (Italia 1, ore 20.30) 
Alla vigilia del Mundial. non ci dispiace che Italia 1 programmi 
uno dei pochi film in cui il calcio sia qualcosa di più di un orpello, 
e riesca a trasformarsi (quasi) in una metafora della lotta per la 
vita. Diretto dal grande John Huston, il film schiera un cast com
posito. in cui ad attori celebri (Max Von Sydow, Michael Cai ne. 
Sylvester Stallone) si mescolano autentici calciatori (a cominciare 
dal più «rande di tutti, Pelè. per arrivare a Bobby Moore e al 
polacco Deyna). La trama: in un campo di prigionieri alleati, du
rante la seconda guerra mondiale, viene organizzata una partita di 
calcio tra una squadra della Wehrmacht e una reppresentativa dei 
prigionieri. Giocata a Parigi, la partita si trasforma in un'ottima 
occasione per evadere™ Un avviso a rambisti e simili: Stallone, nel 
ruolo di un improvvisato portiere è bravissimo, altro che Rambo, 
Rocky e scemenze varie. 
TODO MODO (Canale 5. ore 0.30) 
Una caustica satira del potere democristiano in questo film del "76. 
che Elio Petri ha tratto dal romanzo omonimo di Leonardo Scia
scia. Mentre nel paese dilaga un'epidemia, i notabili dì un «simbo
lico» partito che da 30 anni è al governo si riuniscono in un albergo-
convento-bunker per una serie di esercizi spirituali. Un gesuita. 
Don Gaetano, ne denuncia la corruzione, ma i politici restano 
indifferenti: la pratica degli esercizi è in realtà una scusa per 
architettare una nuova spartizione del potere. Nello stile di Petri. 
il simbolo e la satira si trasformano spesso in sberleffo, in invetti
va. Un cast ricchissimo: Gian Maria Volontà. Marcello Mastroian-
ni. Mariangela Melato, Ciccio Ingrassia, Franco Cittì. Musiche di 
Ennio Morricone. 
AIRPORT (Raiuno, ore 20.30) 
Solito film catastrofico-hollywoodiano, imperniato su un folle che 
tenta di distruggere un Boeing in volo dagli Usa all'Italia. Dirige 
George Seaton, il cast (come è tradizione di questi film «corali.) è 
una parata di stelle più o meno luminose: Buri Lancaster. Dean 
Martin, Jacqueline Bisset e altri. 
TOM DOLLAR (Raidue. ore 23,55) 
Da dove sbuchi questo film, davvero non lo sappiamo. Vi diciamo 
solo che è italiano (1967, regia di Marcello Ciorciolini) e racconta 
un'improbabile avventura di agenti della Cia e principesse persia
ne. Nel cast Maurice Poli, Georgia Moli e Erika Blanc. 
L'ARBITRO (Euro Tv, ore 20,30) 
Altro film «pseudo-calcistico» in cui Landò Buzzanca è un arbitro 
incorruttibile, ma solo fino a un certo punto.„ C'è anche Joan 
Collins, di passaggio in Italia. 

sotti — sari un'occasione — è 
stato sottolineato — per tra
sformare un'area normal
mente d'elite in un appunta
mento per un pubblico più va
sto. Nel parco non si svolge
ranno solo manifestazioni or
ganizzate dall'Accademia di 
Francia ma anche, per esem
pio (dal 6 al 15 luglio), la rasse
gna internazionale di balletto 
«E lucean le stelle». Jean-Ma
rie Drot, direttore dell'Accade
mia di Francia, ha citato in 
particolare tre manifestazio
ni: la «prima» dell'opera di 
Bi_sotti; la «Festa della musi
ca» che si terrà il 21 giugno, in 
contemporanea con quella 
realizzala In 33 paesi in omag
gio al «1986 anno della musi
ca»; la «Festa musicale del
l'Europa» (3 luglio) durante la 
quale piccole orchestre suone
ranno insieme nei giardini 
della villa. 

Festival di 
Nervi: ecco 
il cartellone 

NERVI — Il trentunesimo Fe
stival Internazionale del Bal
letto di Nervi si svolgerà que
st'anno dal 9 al 31 luglio. La 
direzione della manifestazio
ne, affidata l'anno scorso al 
coreografo Roland Petit, è ri
tornata nelle mani del diretto
re artistico del Teatro genove
se. Apre il nutrito cartellone 
del Festival al Teatro dei Par
chi il musical di Michel Den
nett «A Chorus Line» (dal 9 al 
12 luglio) che arriva per la pri
ma volta In Italia al completo. 
Seguono il Balletto di Stoccar
da (dal 14 al 19 luglio) con due 
programmi, il primo è misto e 

comprende coreografie di 
Kenneth Me Millan, Glen Te-
tley e Maurice Béjart, il secon
do è ampiamente bejartiano 
con «Gatte Parisienne», «Bole
ro- e l'attesa «Isadora» inter
pretata dalla stella più fulgi
da, nonché direttrice della 
compagnia di Stoccarda, Mar
cia llaydée. Il Balletto della 
Staatsoper di Vienna che da 
tempo manca dal nostro paese 
è di scena con due programmi 
(dal 21 al 23 luglio): si tratta di 
un terzetto di coreografie di 
Jiri Kylian e di una carrellata 
di danze della celebre balleri
na libera viennese Grete Wie* 
senthal. I solisti del New York 
City Ballet si affacciano a Ner
vi il 24 luglio per restare in 
scena sino al 26 con coreogra
fie di Balanchine, di Jerome 
Robbins e del nuovo direttore 
della compagnia Peter Mar-
tins. Chiude la rassegna una 

curiosa «kermesse» televisiva 
(29, 30, 31 luglio) che oltre a 
presentare (dal vivo) coreo
grafie televisive di Gino Land! 
e Don Lurio, mescola Carla 
Fracci e Hether Parisi, il balle
rino classico André De I Roche . 
e Alessandra Martlnez secon
do le formule Ibride escogitate 
nei varietà di mamma Rai. In 
un palazzo genovese dove que
st'anno il Festival ha voluto 
decentrarsi pulsa invece la 
danza nuova o ultima. Per due 
giorni sono in scena con pizzi
chi e bocconi di varia danza, 
sei gruppi francesi («Dernier 
Cris» è il titolo di questa rac
colta del 15 e 16 luglio) seguiti 
da «Italia Danza», sette gru ' 
italiani (per il 22 e il 25 luglio) 
e da «Invito a Corte» (28 e 30 
luglio) con ballerini e coreo
grafi che rievocano fasti ba- ' 
rocchi o genericamente corti
giani. 

Il regista ungherese Mikloa Jancto. A dastra, 
Ivan Darvas e Viktoria Bajza In una scena del 
film per la tv «Lisit» 

^léigQtìfcctrì tò L'Ungheria 
protagonista a Chianciano: 

ecco cosa e come consumano 
gli spettatori di Budapest 

Se la Tv chiude il lunedì 
Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — Anno 1939: Alida 
Valli entra negli studi della tv un
gherese. Cose da fantascienza. L'im
magine per la prima volta è «chiusa 
In scatola» e tutto si può osare, perfi
no confondere In diretta il balletto di 
varietà con una cerimonia ufficiale, 
e sistemare l'ignaro oratore in mezzo 
ad una corte di ballerine seminude. 
Luigi Zampa, sceneggiando Mille li
re ai mese — remake di un successo 
ungherese ambientato nel mondo 
della radio — giocò di fantasia, rac
contando 1 misteri della tv. E 11 regi
sta Max Neufeld, per dare al film un 
tocco di verità, andò a girare negli 
studi dell'Eiar dove si sperimentava 
11 nuovo Infernale apparecchio. Ma 
In Ungheria, in quell'anno 1939, la 
televisione non era ancora nata... 

Al «Teleconfronto* di Chianciano 
11 vecchio film italiano è stato pre
sentato come omaggio al paese ospi
te, l'Ungheria appunto, che qui, In
vece, racconta oggi i suol trenta anni 
di storia, proponendo sceneggiati e 
telefilm di successo, e una rassegna 
che presenta la produzione media 
della tv magiara. 

Un piccolo paese (dieci milioni e 
mezzo di abitanti) con due televisio
ni nazionali: una popolare, ricca di 
quiz, trasmissioni In diretta, talk-
show, dove 11 telespettatore intervie
ne telefonando, e una rete di taglio 
culturale. Ma è facile, per 11 telespet
tatore, sintonizzarsi anche sulle tv 

Program mi.^Tv" 

straniere, quella austriaca, cecoslo
vacca, romena, russa, jugoslava. 

Se la qualità del prodotto è alta (In 
Italia abbiamo visto ad esemplo Wa
gner diretto da Tony Palmer, ed è In 
programmazione In queste settima
ne Lfszt di Mlklos Szlnetar), 1 proble
mi tecnici sono però gravi, e meno di 
un terzo della popolazione possiede 
la tv a colori, ancora troppo costosa. 

La televisione di Budapest ha lun
gamente Insistito, per le sue produ
zioni, su testi classici, di letteratura 
o di storia, ma il pubblico, premian
do Invece con l'ascolto programmi 
stranieri come Sandokan con Kablr 
Bedl — che in Ungheria ha rappre
sentato un vero «caso» — o il Tenente 
Colombo, ha portato allo sviluppo 
del telefilm di intrattenimento, gial
lo-rosa. Nora Gorbe, protagonista 
della serie Linda (la Rai sarebbe in 
trattative per l'acquisto di questo te
lefilm), una ragazza minuta, dall'a
spetto fragile, e la star della tv un
gherese: poliziotta esperta In karaté, 
che risolve sempre 1 casi più intricati 
cacciandosi nelle situazioni più peri
colose, ha portato alla popolarità 
questo sport, che In Ungheria non 
era molto praticato, e ha provocato 
una inflazione di bambine battezza
te col nome di «Linda». 

Ma anche serie come Kemeri, di 
Laszlo Felix (la storia di un raffinato 
dongiovanni-Investigatore negli an
ni 20), presentato a Chianciano, rap
presenta questo filone giallo-rosa di 

successo. I telefilm In Ungheria af
frontano spesso problemi sociali: 
Cerchia familiare di Ferenc Andras, 
è una serie che va in onda da molti 
anni ed è fra le più seguite, scritta In 
collaborazione con esperti analizza 
temi e problemi della vita familiare 
(al Teleconfronto è stata per esemplo 
proposta la puntata che analizza un 
rapporto di coppia reso difficile dalla 
differenza di età, e 11 problema del 
figli di genitori separati). 

Ancora, mlnl-serle -d'autore» (co
me La risposta, sceneggiato da uno 
del più Importanti scrittori unghere
si, Tlbor Dery), o telefilm per ragazzi 
(Cappello a cilindro e naso finto, di 
Istvan Bacskal Lauro, che è stato un 
successo presso 11 pubblico più gio
vane). Ma la storia del'a tv unghere
se annovera anche due «fiaschi* cla
morosi negli anni ottanta: il primo è 
stato proprio 11 Wagner coprodotto 
con gli Inglesi, l'altro è Doktor Fau-
stus, film televisivo che rappresenta 
peraltro 11 flore all'occhiello della 
produzione ungherese, presentato a 
numerosi festival. Doktor Faustus 
porta Infatti la firma prestigiosa di 
Mlklos Jancsò (1 registi di cinema 
ungheresi raramente si avvicinano 
al mezzo televisivo) ed è uno del po
chi esempi di uso dell'elettronica 
nella tv di Budapest 

La tv ungherese è in Europa quella 
con 11 più basso numero di ore di pro
grammazione, dopo l'Albania, e — 
forse sola tv al mondo — spegne 1 

suol schermi 11 lunedi: proprio su 
questa consuetudine si è scatenata 
negli ultimi tempi una accesa pole
mica, tra 1 difensori della «settimana 
corta» televisiva, che permetterebbe 
alla gente di dedicarsi ad altre attivi
tà culturali, e chi invece giudica or
mai anacronistica questa scelta. 

La televisione, soprattutto quella 
In diretta, è In Ungheria anche lo 
strumento per un dibattito politico e 
culturale, a contatto con 11 pubblico 
che Interviene telefonando, più aper
to di quello che si svolge sulla carta 
stampata, anche se queste trasmis
sioni (Forum di politica internazio
nale, altre su problemi di attualità) 
non hanno scadenza fissa. Il loro 
successo ha però portato 1 giornali a 
riprendere I temi affrontati nelle se
rate televisive, per cui 11 dibattito tra 
1 telespettatori e i giornalisti prose
gue poi sul quotidiani. Il responsabi
le di fiction della tv ungherese, 11 re
gista Szlnetar, spiegando al giornali
sti che oltre il sessanta per cento dei 
programmi della tv ungherese sono 
di produzione Interna (molto spazio 
è dedicato all'attualità ed allo sport), 
ha sottolineato come tra gli acquisti 
sia forte la presenza italiana, e come 
1 film italiani raccolgano 11 consenso 
del pubblico televisivo. Ma la tv un
gherese sta anche allargando I suol 
confini: contatti sono già stati presi 
con le americane Nbc e Cbs. 

Silvia Garambois 

Una foto «sposta nalla mostra di Dominique Papi 

IQESSEI Esposte opere della Papi 

La fotografa 
imbriglia 
i soffioni 

ROMA — Una attenta e sen
sibile fotografa, Dominique 
Papi, e un luogo singolare, 
fuori del tempo, dove la tec
nologia Interviene sul pae
saggio trasformandolo in un 
mondo di visioni oniriche: 
Larderello. Sito nell'alta Ma
remma, In quella zona com
presa tra Volterra a nord, e 
Massa Marittima a sud, tra 1 
fiumi Cecina e Cornla, Lar
derello è un noto che abbia
mo letto già sul sussidiari 
della scuola elementare, e 
che ci indicava — con quello 
strano nome alla Collodi —11 
paese del «soffioni boracife-
rl», enormi getti di vapore 
bollente e sibilante che sca
turivano dal sottosuolo e 
servivano per produrre l'aci
do borico. Questa è una delle 
rare, preziose zone dove ab
bonda l'energia geotermica 
— la regione più ricca è l'I
slanda — da cui l'Enel ricava 
attualmente 2,7 miliardi di 
chilowattore l'anno. La pos
sibilità di sfruttamento del 
soffioni di vapore naturale 
emessi dal sottosuolo fu Im
maginata già due secoli fa, 
ma fu solo dopo 11 primo ven
tennio dell'Ottocento che 
Francesco Giacomo de Lar
derei, aristocratico Indu
striale di origine francese 
impiantò qui il primo stabili
mento per la produzione del 
borace. I preziosi giacimenti 
di vapore endogeno — pro
dotto cioè dal riscaldamento 
e dall'evaporazione dell'ac
qua meteorica a causa del 
sottosuolo bollente per in
clusioni magmatiche — fu
rono più tardi sfruttati per la 
produzione di elettricità e di 
calore, per usi civili, agricoli 
ed industriali. 

Dominique Papi ha «letto» 
— col suo occhio meccanico 
— questa trasformazione in 
chiave romantica, e ne ha 
fatto una serie di immagini 
di alta suggestione, che ha 
esposto in una mostra, inti
tolata «Larderello: due visio
ni» ora all'Agenzia d'Arte 
•Fragmenta» in via dei Ban
chi Vecchi 25. Tutti I lavori 
fotografici della Papi sono 
stati sempre orientati In sen
so ecologico, con lo studio 
degli ambienti naturali e so
prattutto del mare; ora illu
strano il nuovo filone di ri
cerca recentemente intra
preso, quello che riguarda le 
fonti di energia reperibili in 

LJ Raiuno 
10.30 UN'ESTATE. UN INVERNO - Sceneggiato con Enzo Cerusico 
11.30 TAXI * Telefilm «Le nozze di Lacfca « Simkaa 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 PISTA - Conduce Maurizio Nichetti. 
16.65 TG1 FLASH • OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 PISTA - Con i cartoni animati di W. Disney 
16.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AIRPORT • Fi.'m con Burt Lancaster, Dean Martin, Jacquerie BiSMt 
22.45 TELEGIORNALE 
22.55 CINEMA. INDUSTRIA. SOGNO. MERCATO - Regia di F. BortoGni 
23 .60 OSE: JOHANN SEBASTIAN BACH - (5' puntata) 

0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0.35 MUNDIAL '86 - Una vita da goal 

CD Raidue 
10.55 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.55 COROIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C E OA SALVARE... 
13.30 CAPITOL - Con Rory Cahoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuato*, giochi elettronici 
15.30 PEJO TERME: CICLISMO - 69* Grò d'Italia 
16.45 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo a spanacelo 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm «Morte tentai 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

' 20 .30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Una coppia mota-ao* con 
S. Lowitz. Regia di A Vohrer 

21.35 H. TEATRO Di RAIDUE: «CHERI» - Con Valeria Monconi a Massi* 
mo Serato. Regia di Enzo Muza 

22.45 T G 2 - STANOTTE 
22.55 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 

CULTURA 
23.45 T G 2 - STANOTTE 
23.65 TOM DOLLAR - Frim con Maurice Poh. Regia di F. Fada 

D Raitre 
12.60 I CONCERTI 01 BEETHOVEN - Museale 
13.30 DADAUMPA SPECIAL - Varietà 
13.45 IMMAGINI PER LA SCUOLA - Documenti 
14.16 VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 • Documenti 

(7* puntata) 
14.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Museale 
15.10 L'ARTICOLO GENUINO • Oocumenti 
15.40 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - Documenti. Di 

Mario Finainore 
16.10 DADAUMPA - Varietà 
17.15 CICLISMO. GIRO INTERNAZIONALE D'ABRUZZO • Degnanti 

17.26 ASPETTANDO IL MUNDIAL • Sport 
19.00 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
19.35 LUNTANE 'A NAPOLI - Documenti 
20.05 LABORATORIO INFANZIA * Documenti 
20.30 RE LEAR • Prosa. Di Waham Shakespeare. Con Michael Horden. 

John Shrapnel. Regia dì Jonathan Mdlw 
23 .40 TG3 • NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

D Canale 5 
8.5S FLO — Telefilm 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

10.16 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qtaz 
11.30 TUTT1NFAMIGUA - Gioco a QUIZ 
12.00 BIS • Gioco a qua con M*e Bong-orno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 AUCE - Telefilm con Lmda Lavn 
16.45 HAZZARO - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Goco a QUIZ 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Lmkar 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a qu>z 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. VianeCo e S. Mondami 
20.30 DVNASTV • Telefilm 
21.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 TODO MODO • Film con Gian Maria Votante. Marcelo Mastrotanni 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 LA TELA DEL RAGNO • Firn con Renard Wktmark 
11.45 MAGAZINE - Attuatiti 
12.16 MAMMY FA PER TUTTI - TtfeMm 
12.45 CIAO CIAO - Cartom animati 
14.16 MARINA - Telenoveia 
16.00 AGUA VIVA - Telenoveia 
16.60 TE E SIMPATIA - Film con Deboran Kerr 
17.60 LUCY SHOW • Telefilm con LuoBe BaB 
16.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.60 IRYAN • Sceneggiato con Lourse Shaffar 
19.30 FE8BRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 «. BUON PAESE • Varietà con Claudio Lappi 
23.00 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.20 CASSIE & COMPANY - TeleMm 
0.20 IRONSIOE - Telef.m con Raymond Burr 
1.10 MOD SOUAD • Telefilm con Michael Cola 

D Italia 1 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Tettfam 

11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
11.60 QUINCV - TeleMm con Jack Kkjgmen 
12.40 AGENZIA R0CKF0R0 • TeleMm 
13.20 HELP • GNXO a qua con i Cam di Vicolo Mracoi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shamer 
19.00 GIOCO DE LLE COPPIE - Gioco a qua con Marco Predolin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE DOLCE MEMOLE • Cartoni animati 
20.30 FUGA PER LA VITTORIA - Film con Sytvester Stallone 
22.50 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 

1.35 CANNON • Telefilm con William Conrad 

D Telemontecarlo 
14.05 VITE RUBATE - Telenoveia 
14.50 BARRIERA INVISIBILE - Film con Gregory Pecfc 
16.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenoveia con Elizabeth Savala 
18.20 TELEMENU • Rubrica 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END • Telenoveia. Con José WAer 
19.30 TMCNEWS 
19.45 SPORT NEWS 
19.50 MESSICO'86 - Calcio 
19.55 PAROLE E SANGUE - Sceneggiato con Matteo Corvino 
21.00 LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO - Con Sofia loren. Omar 

Sharif J2« p-wte) 
23.00 TMC SPORT - Ciclismo. Geo d'Itaca. 19* tappa. 

• Euro TV 
• Fdm di Di Chns Vermorcken. Secorv 11.45 IO SONO ANNA MAGNANI • 

da parte 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - TelenoveU 
15.20 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 
17.30 CANOY CANDV - Canoni aramati 
19.00 MORK E M1NDY - TeleMm 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO - Attuasti 
20.00 TRANSFORMERS - Canoni an-mati 
20.30 L'ARBITRO - F*n con Landò Buzzanca. Joan CoBns 
22.20 EUROCALC10 - Settimanale sportivo 
23.25 TUTTOCINEMA - Attuatili 
23.30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 MARIANA: K. DIRITTO DI NASCERE • Telenoveia 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
15.00 ITOOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenoveia 
17.00 FELICITA... TOVE SEI - Tatortovata 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: R. DIRITTO M NASCERE - Telenoveia 
20.00 FELICITÀ™ DOVE SEI - Telenovala con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovale 
21.00 NATALIE - Telenoveia 
22.00 LIOOLO - Sceneggiato 
23.00 IN LINEA - Sport 
23.30 PROPOSTE M VENDITA 

natura; argomento oggi più 
che mal al centro dell'atten
zione, ma su cui la giovane 
fotografa lavora da circa un 
anno. 

La chiave di lettura di 
queste Immagini è la visione 
estetica e trasfigurante della 
natura modificata dall'uo
mo: In questi sogni fatti di 
sequenze che mescolano II 
documento, li dato fisico con 
l'astrazione, la lirizzazlone 
del reale, Larderello passa da 
semplice luogo dove si lavo
ra a «topos» — emblematico 
del lavoro dell'uomo che si 
accosta alla natura con ri
spetto, di colui che pur es
sendo «homo faber» non ha 
dimenticato di essere anche 
«sapiens» sfruttando Intelli
gentemente le risorse che la 
Terra gli ha messo generosa
mente a disposizione. Le 
condutture che Imbrigliano 
11 vapore bollente estratto 
dalle fumarole e lo conduco
no alla centrale per la tra
sformazione, sembrano In 
queste foto l'opera di un arti
sta come Christo. 

I tubi che si intersecano 
est accavallano, sotto cieli 
azzurrissiml e puliti, sen
z'ombra di Inquinamento, 1 
casolari di campagna, le 
greggi di pecore che pascola
no all'ombra del condotti so
praelevati, accanto agli uo
mini in tuta blu dal volto ab
bronzato, sono 1 soggetti di 
queste bellissime Immagini, 
che suggeriscono un nuovo 
poema georglco, dove la ma
dre terra è ancora e sempre 
la protagonista, la grande 
fornitrice, la grande produt
trice. La forza immensa del
la natura prorompe e si fa 
docilmente domare, si sotto
pone agli scopi pacifici per
seguiti dal lavoro umano e 
dà il migliore risultato, il be
nessere collettivo. 

Dominique Papi, nata a 
Losanna ma cittadina fio
rentina, sa «vedere» e raccon
tare servendosi di un lessico 
Iconico di grande efficacia, 
che trasforma intenzional
mente l'immagine percepita 
In Immagine mentale. Le fo
tografie di questa mostra si 
offrono all'osservatore fa
cendosi riconoscere anziché 
conoscere. Questa facilità di 
lettura è il contenuto intrin
seco del lavoro; in esso l'ap
parente Ingenuità del vedere 
corrisponde pienamente al
l'intensità del pensare. 

Eia Caroli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver-
da: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57 14.57. 16.57. 18.57. 
22.57. 8.30 Radio anch'»; 11.37 II 
dottor Arrowsmith: 12.30 Via Asia
go Tenda: 14.03 Master City; 15.03 
Fantasia di motivi; 15.45-17 69* Gi
ro d'Italia: 17.03 II Paginone; 17.30 
Jazz: 20.30 Viaggio intorno a un ca
lamaio: 21.03 Concerto sinfonico: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 .30.9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55, 
19.30. 22.35. 6 1 giorni; 8.45 An. 
drea; 9.32 Tra Sedia a Cariddi: 
10.30 Radiodue 3131 : 15-18.30 
Scusi ha visto il pomeriggKi?: 
18.32-20.02 Le ore della mus-ca; 
21 Radiodue sera jazz: 21.30 Radio 
3131 notte: 23.28 Notturno italia
no. 

G RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45, 11.45.13.45. 15.15, 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora D; 12 Pomerìggio musicata: 
15.30 Un certo discorso: 17 Spazio 
Tre: 19 I concerti di Napoli; 20.30 
«Racconto dì un'opera di Shake
speare: 23.05 R jazz: 23.40 n rac
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur
no italiano. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20 kJentkit. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di MreSa Spe
roni; 11 « 10 picce* rózi». gioco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da cN e per 
eh, la dedica (per posta): 14.30 
Gvts of N m j (per posta); Sesso a 
musica: 6 maschio della settimana; 
La state dete stete; 15.30 Introdu-
óng. intervista; 16 Snow-ba news, 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità mtemaziona-
i ; 17 Ubro è bello, il miglior hbro per 
il migbor prezzo. 
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pcttacoli 

lira 
Kurt Ollmann e Fr «distica von 

Stade. protagonisti di 
«Pelleas et Mélisande». 

Sono, un figurino di Yannis 
Kokkos per i costumi 

m 
MILANO — Pelléas et Mélisande, l'opera dei sommessi sussurri, 
è terminata alla Scala nel modo più clamoroso: alla tempesta degli 
applausi, alle grida di entusiasmo del pubblico foltissimo, si è 
aggiunto il lancio di volantini policromi, scesi ondeggiando dai 
loggione in orchestra. Sui foglietti, stampati a caratteri maiuscoli, 
una breve frase: «Grazie Claudio. Torna presto». 

Con l'opera di Debussy, realizzata — diciamolo subito — in 
maniera superba, termina infatti l'impegno di Abbado col teatro 
milanese. Un impegno che ha fruttato alla Scala le iniziative più 
aperte e le realizzazioni più autorevoli degli ultimi anni Ora il 
maestro passa a dirigere la prestigiosa Opera di Vienna che, ovvia
mente, non si è lasciata sfuggire l'occasione troppo leggermente 
abbandonata dalla Scala. Ma Abbado, andandosene, ha voluto 
lasciare agli spettatori e al teatro una serata da ricordare a lungo: 
un'esecuzione memorabile, fedele e tuttavia inconsueta, del capo-
lavoro di Debussy. 

In effetti, ancor prima della clamorosa conclusione, la direzione 
musicale e quella scenica avevano tolto l'opera dalla tradizionale 
cornice di morbida decadenza. Appena il velario blu si apre sulla 
foresta in cui il principe Golaud trova la sperduta Mélisande, ci 
rendiamo conto che la regia di Antoine Vitez e la scena di Yannis 
Kokkos si staccano dalle morbide atmosfere dell'impressionismo. 
Qui la nebbia ideale, il flou dei pittori fine-secolo si rifugiano tra i 
rami più alti degli alberi che, grigi e lisci, richiamano alla memoria 
un altro bosco misterioso: quello dell'£>u>artung di Schonberg. 

L'accostamento non deve spaventare nessuno. E nessuno infatti 

L'opera Il maestro si congeda dalla Scala 
con una prova memorabile. Enorme successo per 
l'esecuzione di «Pelléas et Mélisande» di Debussy 

Abbado, addio alla grande 
ne è turbato. Esso prova soltanto la vicinanza tra il Pelléas, rap
presentato nel 1902, e YErwartung scritto sette anni dopo: la 
prossimità, cioè, del tedesco e del francese in un mondo ormai 
privo di certezze assolute. Vii mondo dove la pittura perde i con
torni precisi, le parole dimenticano il rigore sintattico e la musica 
sfuma in armonie equivoche. 

Tutto, insomma, si fa vago e sfuggente. Già nel testo teatrale di 
Maurice Maeterlinck i personaggi si perdono più che ritrovarsi. 
Provengono da paesi ignoti e vanno, spinti dalla fatalità, verso un 
crudele destino: Mélisande perché sposa Golaud e ama il giovane 
Pelléas, Golaud perché uccide spinto da una folle gelosia, Pelléas 
perché, smarrito nel sogno, si lascia uccidere. 

La vicenda, ridotta all'essenziale, ci riporta echi di miti già noti. 
Nel regno immaginario di AUemonde, la dolce Mélisande ripercor
re il medesimo cammino di Francesca, di Isotta, di Desdemona. 
Ma l'eterno triangolo amoroso è tolto dal contesto reale per venir 
proiettato come una reminiscenza dì visioni di letture già gustate. 
Già vissuti sotto altre spoglie, i personaggi di Maeterlinck si riav
volgono in un alone misterioso: vagano persi nell'ombra, si amano 
in silenzio fissando la fioca luce della lampada, e quasi senza 
parole sigillano il patto con la morte. , 

Nella musica la rievocazione del passato segue le medesime 
linee. Quando Abbado attacca il primo intermezzo e riudiamo un 
mormorio disceso dal Boris e poi i pensanti accordi echeggiati dal 
Parsifal, è evidente che i ricordi del passato continuano a fluire. 
Ma Debussy, assai più geniale di Maeterlinck, non si limita a 
sfumare i contorni. La vaghezza dei simboli apre la strada alle 
radicali rotture verificatesi poi, con Schonberg, appunto. 

Per ciò il Pelléas, come tutti i massimi capolavori, si muove in 
due direzioni: guarda all'ieri e annuncia il domani. Non stupisce 
che Abbado, attento al mondo contemporaneo, lo veda soprattutto 
in una luce attuale, attenuando, come si diceva, un pò del flou 
decadente per esaltarne la purezza di linee. L'opera riesce cosi più 
trasparente che evanescente, con mirabili sottolineature nella te
nerezza dei duetti amorosi e taglienti lucidità nelle scene corru
sche della passione. È un Pelléas visto nella linea di Boulez piutto
sto che in quella di Prétre, per citare due esempi famosi, ma con 
quella geniale sensibilità, con la lucidità che sono proprie di Abba
do. E, di conseguenza, con la capacità tutta sua di portare l'orche

stra scaligera alla perfezione e di amalgamare stupendamente la 
compagnia di canto attorno nll'incoparabilc Mélisande di Frederi-
ca von Stade. 

La cifra dell'allestimento rientra nella medesima concezione. Le 
scene, t costumi, la regia non dimenticano che l'arte a cavallo del 
secolo nasce dalla tenera curva dei fiori e del loro corpo femminile. 
Ma la curva viene spogliata della ricchezza ornamentale, tolta dal 
labirinto floreale delle decorazioni per esaltare la geometrica es
senzialità. Il castello di AUemonde appare stilizzato tra i grandi 
archi delle volte, le lunghe finestre e le porte da cui Filtra un'avara 
luce grigia. Porte e finestre collocate, non occorre dirlo, nel punto 
esatto della «sezione aurea», come nei quadri di Pier della France
sca, riflessi dalla pittura simbolista. 

E ancora una significativa coincidenza tra passato e presente 
che — con le vesti candide di Mélisande e di Pelléas contrapposte 
al nero di Golaud e del vecchio Re Arkel, con l'armoniosità ieratica 
dei gesti — ci riporta alla poesia delle immagini mescolate dal 
primo Novecento. E l'invenzione è così felice che ci disturbano i 
rari tratti veristici della regia, come il furore del marito tradito 
(che non dev'essere Otello), la presenza di una «nurse» in cuffietta 
e di un medico uscito dal Gabinetto del Dottor Caligaris, o qualche 
altro dettaglio, superfluo in un ricercato gioco di simboli. 

Si tratta però di dettagli, dimenticati appena visti, che si perdo
no nella perfezione dell'assieme. Va detto anzi che è straordinaria 
l'abilità dei cantanti nell'inserirsi anche col gesto nella raffinatez
za della concezione. Con il canto va da sé: abbiamo già accennato 
alla stupenda interpretazione di Frederica von Stade, un'autenti
ca Mélisande in ogni sfumatura poetica. Accanto a lei Kurt Ol
lmann è un delicato Pélleas e John Brocheler un vigoroso (a volte 
sin troppo rude) Golaud. Poi vi sono Patrizia Pace, bravissima nei 
panni del piccolo Yniold; Nicolai Ghiaurov in quelli di Re Arkel, 
custode della delusa saggezza degli umani; Glenys Linos (Geneviè-
ve), Giacomottt e Sammaritano che completano l'assieme. 

Il tutto, come s'è detto, puntualissimo, comprese le bellissime 
luci e l'infallibile scorrimento delle scene (ma un po' d'olio negli 
ingranaggi la Scala potrebbe permetterselo!), governate dai bravi 
macchinisti guidati da Giorgio Cristini. Con un meritatissimo suc
cesso per Abbado e per tutti. 

Rubens Tedeschi 

L'opera Superba interpretazione a Venezia di Ramey nei panni del verdiano «Attila» 

Ecco Samuel, flagello di Dio 
Nostro servizio 

VENEZIA — Esattamente 
centoquarant'anni fa. al teatro 
«La Fenice» di Venezia, andava 
in scena «Attila» di Giuseppe 
Verdi. E così il teatro veneziano 
ha riproposto questo «dramma 
lirico in un prologo e due atti» 
su libretto di Temistocle Solerà 
ispirato alla tragedia romantica 
di Zacharias Werner in un alle
stimento che ne ripercorre i 
tratti registici, scenografici e 
coreografici. Chiamati alla ri
costruzione dell'opera — con 
criteri, però, non di suggestione 
creativa e non meramente filo
logici — sono stati il regista 
Gianfranco De Bosio, lo sceno
grafo Emanuele Luzzati, la co
stumista Santuzza Cali e la co-
reografa Gabriella Borni. A Ga
briele Ferro è stata affidata la 
direzione dell'orchestra del 
teatro, mentre Ferruccio Lozer 
ha guidato il coro e Mara Bor
tolato i «Piccoli Cantori Vene
ziani». 

Il cast, composto da William 
Stone (il generale romano 

Ezio). Linda Roark Strummer 
(Odabella). Kaludi Kaludof 
(Foresto, cavaliere aquileien-
se). Aldo Bottion (Uldino), 
Giovanni Antonini (il vecchio 
Leone) ha visto primeggiare, 
nelle vesti del crudele, ma tor
mentato protagonista, il basso 
americano Samuel Ramey che 
non finisce di stupire per una 
somma di doti e qualità che ne 
fanno uno dei più grandi inter
preti viventi. 

Ma prima di riferire dei sin
goli interpreti vale la pena di 
rilevare l'interessante lavoro 
svolto da De Bosio. Luzzati e 
Cali. Nel foyer del teatro sono 
stati esposti i bozzetti delle sce
ne della «prima» del 1846, fir
mati da Giuseppe Bertoja. Sia 
sul libretto che sulla realizza
zione complessiva. Verdi, co
m'era del resto sua abitudine. 
aveva fornito indicazioni preci
se. A Solerà aveva chiesto pro
cedimenti di versificazione 
asimmetrica e con Bertoja ave
va concordato un'ambientazio
ne cupa e fascinosa. 

«Selve oscure», fumosi ac
campamenti, rovine di Aqui-
leia. le brume dei primi inse
diamenti di Rivo Alto, nella la
guna adriatica, i bagliori degli 
incendi e del sacco di Roma, la 
luce tagliente evocata da Leone 
nel folgorante incontro con 
l'Unno invasore: questo lo sce
nario di un «Attila» sanguigno, 
pregnante. E Luzzati, median
do intelligentemente sull'abi
tuale ironica innocenza del suo 
tratto, con un semplice gioco di 
fondali e di «finta» prospettiva 
è riuscito a ricreare questa 
•macchiettistica» suggestione 
ottocentesca. I costumi di San
tuzza Cali bene hanno aderito. 
nella loro «sciatta» pesantezza, 
al fosco immaginario barbaro e 
la regia di De Bosio. dal ritmo 
sostenuto ma non eccessivo 
(forse un po' troppo «lasso» nei 
recitativi) ha contribuito a 
quella fluidità narrativa indi
spensabile per i semplici mec
canismi del melodramma otto
centesco. 

Se il significato complessivo 

del dramma romantico di Za
charias era quello di un presa
gire funesto e di una successiva 
catarsi, nel sogno di un'impos
sibile redenzione, l'opera di 
Verdi, nella semplificazione 
linguistica dell'opera dell'otto
cento di mezzo, fa risaltare 
questo tumulto di passioni do
ve a ferocia subentra amore, a 
crudeltà misericordia, a onirico 
presagio accecante conferma. 

In Questo ricco e tempestivo 
procedimento narrativo, se po
sitiva e stata la condotta regi
stica non meno bene si può dire 
di un'orchestra che fin dall'at
traente ouverture ha manife
stato una levigatezza di suono. 
una compattezza di eventi che 
da tempo non sentivamo. Cor
retto e, a tratti, giustamente 
imperioso il gesto di Gabriele 
Ferro, impegnato in una lettura 
•carica» della partitura verdia
na. Notevole anche la presta
zione del coro corposo e presen
te nella complessiva emissione 
vocale. Bottion (Uldino) e An
tonini «il vecchio Leone) hanno 

assolto correttamente alla loro 
parte; su Kaludi Kaludov (Fo
resto) sospendiamo il giudizio 
data l'indisposizione febbrile 
annunciata all'inizio del secon
do tempo. Stone era un genera
le Ezio convincente ed efficace 
e Linda Roark Strummer 
(Odabella) nonostante alcune 
difficoltà di equilibrio nel coor
dinamento dei registri, lievi 
problemi di intonazione, pos
siede la potenza e la pregnanza 
espressive giuste per un «Atti
la» verdiano. Di Ramev si può 
solo affermare che oftre alle 
abituali puntualità di accenti, 
perfezione di emissione, sensi
bile calibratura delle dinami
che. potenza vocale (usata con 
grande intelligenza) aggiunge 
una sorprendente e raffinata 
capacità di trasfigurazione del 
timbro, ora veemente e bellico
so. ora incupito e onirico. Ova
zioni per un interprete la cui 
bravura è pari ad una rara in
telligenza musicale e dramma
turgica. 

Marco Maria Tosolini 

ROMA — Andrea Ciullo è un generoso teatrante abituato a 
Imprese difficili. Il suo è un teatro dell'eccezione, in quanto 
fin dalla primitiva definizione combatte la norma, la regola 
prefissata. Era un po' di tempo che Io si vedeva passeggiare 
inquieto per la città: si sapeva che stava preparando qualcosa 
di clamoroso insieme allo scenografo Luciano Damiani. Così. 
di un progetto originario a cavallo fra musica e teatro, in 
questo fine stagione Ciullo propone un consìstente assaggio: 
ben sette ore di rappresentazione. Dove? In una sala da tè, 
una delle più lussuose di Roma: la Babington's tea room di 
Piazza di Spagna. Dopo le recite di martedì e giovedì ne è 
prevista u n a per domani , dalle 21 di sera alle 4 del matt ino. 
•Ma — avverte 11 regista-attore — ci sono sette intervalli di 
sette minut i l 'uno: non pretendo che tutt i restino In sala per 
l 'intera rappresentazione. Una sola cosa è certa: Il fascino 
dello spettacolo è notevole e, a lmeno a noi che recitiamo, il 
tempo sembra scorrere ad u n a velocità impressionante». 

Il titolo di questa grande scommessa è Malga di Schatberg 
(la regia è dì Ciullo con Luciano Damiani). Si parla di un 
autore di d r a m m i che si diletta di magia. «Si chiama Ludovi
co Parrilla Bonifacio Danden: sa trasformare l'acqua in vino 
e il ferro In oro o argento. Nel corso della rappresentazione, in 
effetti, faremo una vera e propria magia: materializzeremo 
una rosa dal nulla e Inviteremo anche gli spettatori a verifi
care personalmente». Ludovico, accanto a parenti e amici, si 
diverte con le sue magte. facendo apparire struzzi, cani, scim
mie e animali vari. Ma finirà per innamorarsi di una balleri
na e per trasformarsi — proprio su richiesta di questa — in 
un ca\ allo. «Ecco, a quel punto Ludovico, sul terrazzo della 

Ditscena 
«Malga di 
Schatberg» 

Così 
insogno 
un mago 
inventa 
il suo 

dramma 

villa che potrebbe anche essere la tolda di una nave, reciterà 
i suoi drammi di fronte a quella solitaria, ma sublime spetta
trice». 

Una storia fantastica, insomma, che Ciullo dice di aver 
immaginato pensando soprattutto alla tradizione del classi
co teatro all 'italiana. «Ho pensato all'influenza che ebbero i 
nostri comici su Molière, ma anche al peso che quella tradi
zione ebbe per esempio, nei libretti di Da Ponte, quindi anche 
nelle opere di Mozart». La musica, infatti, sembra essere u n a 
nota dominante di questo spettacolo a quat t ro mani . «Sì, 
Malga di Schatberg nei progetti dì Luciano Damiani e miei 
doveva essere una vera e propria opera, per la quale ho già 
scritto la part i tura. Ma la scelta di questo singolare spazio 
per le "anteprime" romane ci ha obbligato ad un allestimen
to esclusivamente teatrale. Nel corso della prossima stagio
ne, poi, presenteremo la versione musicale. A pensarci bene, 
pero, anche questa messinscena h a moltissimi contatt i con la 
musica: diciamo che il testo è stato composto come una vera 
e propria partitura». 

Alcuni attori recitano nella propria lingua madre: inglese, 
tedesco e ungherese. Perché? «Non certo per sfidare il pubbli
co, per obbligarlo a intendere varie lingue, ma per dare anco
ra più spazio alla musicalità del testo. Sono convinto che la 
storia possa essere seguita In qualunque lingua. Eppoi pen
siamo che anche in questo modo si possa aspirare ad una 
complessiva internazionalità del progetto teatrale». E vedre
mo, allora, che cosa ne penserà il pubblico romano, di questa 
raffinata provocazione scenica. 

Nicola Fano 
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Chi ha paura 
del difensore civico? 

DEL TURCO 

Le nuove frontiere 
del sindacato 

PASQUINO 

La sinistra e le istituzioni 

DUVERGER 

Il tramonto 
della grande politica 

DIBATTITO 

L'energia che uccide 
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COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Con le presente si renda noto che con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 229 dall'8 aprile divenuta esecutiva ai sensi di legge 
avente per oggetto: tProgetto per lavori di costruzione di impianto di 
compattazione e trasferimento RSU in località B assona in applicazio
ne della LR 2 9 / 3 / 1 9 8 0 n. 23». È stata adottata una variante specifi
ca el vigente PRG al fine di poter realizzare la suddetta opera pubblica. 

Che tale variante è circoscritta ad un'area ben precìsa come da 
cartografìa (di proprietà comunale) non soggetta a servitù militare. 

Che gli atti relativi saranno depositati in libera visione al pubblico nella 
Segreteria comunale della sede municipale di piazza Garibaldi a far 
tempo dal 1* giugno 1986. e per la durata di trenta giorni consecutivi 
(compresi i festivi) e precisamente dall'1/6/1986 al 30 /6 /1986 
dalle ore 9 alle ore 12. 

Che il deposito degli atti inerenti detta variante è effettuato ai sensi 
del 4* comma della legge regionale 29 /3 /1980 n. 23. 

Chiunque potrà visionare e presentare osservazioni entro il termine di 
trenta giorni successivi olla data del compiuto deposito. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO Fabrizio Za .a f l l l 

Rinàscita 

Tar i f fe l ' I i u t a 

a n n o <» m e s i 
' n u m e r i 1H1.1MH) W.OOtl 
6 n u m m C ) 1-Vi.WMi 7K.(XMi 
5 n u m c r i C ) 130.000 8H.0WI 

THEMA e m vendita nelle «facile delle principili citta italiane. 
Per l'abbonamento inviare lire 40 000 tramite c.c.p. n. 435015 
intestalo a f dietse, c u i d'Italia 23 - 001 SS Roma - Tri. 0b4b4477. 

Tar i f fe ' R i n a r r i l a 

r-i.lHMI 
ìh .000 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 7S 
telefono (02) 64.2J.5S7 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 

•̂ R-

CJ 
A 

/ 
/ 

A b b o n a m e n t o c u m u l a t i v o / 

con l f~ n u m e r i l ì j 00(1 
con 1 / 8 n u m e r i ' * ) 216.000 
con l / S n u m e r i * * ) 192.000 

* p n i l i i tiri l u l i n . r i l lllr-tit^li 
l j q 114.1 J (I*-Il,l * >H»|>.-f j l i v ,1 -^M L . 
i li *^n t.rn j ^ ^ i< • 

\ r r x a r ' sul t i |i 1 (I»_*ll7 m t r M j l n .1 
i l m I .i . i j i f I u I < i > • I • -. : i t '' -
„*"!•. : \ l i ì j t > . . V . I I . I . J I I - ' J . J H . 

•a?--wr«:, 

TEMPO DA VENDERE 
TEMPO DA USARE 
di Carla Ravaioli 

un libro scritto da una donna, 
ma non solo per le donne 

f r a n c o 

a n g e 

Le nuove frontiere del post-industriale, la so
cietà microelettronica, il futuro del lavoro 
e del rapporto tra i sessi: un invito, tra pas
sione e amaro sarcasmo, a rimettere in 

I causa l'ovvio. L. 18.000 

La famiglia Mmù annuncia la morte 
del compagno 

PIO 
indimenticabile figura dì antifasci
sta. condannato dal Tribunale spe
ciale. 

Ha continuato a lottare con forza 
fino alla fine. 

Ci rimane il suo esempio. 
Roma. 30 maggio 1966 

Nel 16 «nruvtrvinudi-Ilascomparsa 
del compagno 

NICOLA ANGELO 
TIRELLI 

k> moglie Luisa, i cognati Aurelia e 
M.iriu. Io ricordano con Brandt- af-
Ii-tto e in »ua memoria sottoscrivono 
HXIMIO lire per I Unità. 
Cti-nnva. .10 maggio l**86 

ti drct-duto il compagno 

ALFONSO PENZO 
padre del nostro caro compagno Re-
nato, segretario provinciale drl la 
Confederazione naiional»? artigiani. 
I (unerali avranno luogo questa mat
tina alle ore ! 1 30 alla chiesa S Gia
como di Coraigliano. Alla famiglia 
colpita dal grave lutto giungano le 
atU'Uixne condoglianze della Cria. 
dt-lla federazione del Pei e dell 'Uni
to 
C'.rrKiva. 30 maggio 19S6 

A un anno dalia scomparsa del rem-
ivgno 

GIUSEPPE PADOVANI 
i familiari lo ricordano con affetto e 
in MÌ» nu n u n u sottoscrivono per 
l'Unità 
Vicenza 30 maggio l°-35 

• Krcxi s"a\ , n u uno strano soldato. 
v«-n dall orw-nu- e non molta de-
Mricr. la man callosa ed il volto ab
bronzito. è il p;ù glorioso di tutti i 
gu«-rri« r • CosicantaM . e cosi can
ti ancora per no» 

PIERO RAVASIO 
1~» tua Teresa e la tua Cristina con 
Mauro. Olav e- Nc-ugrl sottoscrivono 
100 (MI lire in tua memoria 
Ri rgamo 30 nwygio 1**S6 

•••»••»••»•*•••»»••••••••»•••»•»«•••••••»•••••••»•»• 

Ni-I quarto anniversario della scom
parsa dei caro 

PIERO RAVASIO 
gli amici di T i w o r e Ralneano lo ri
cordano con immutato affetto Sol-
tov rivono 50 000 lire per l'Unirà. 
Rt-rg.imo .V> maggio 1936 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
comp-igno 

VITTORIO BARDIMI 
la moglie ricordandone Tallo esem
pio di combattente antifascista, di 
militante e dirigente comunista, sot
toscrive 100 000 lire per l'Unita. 
Siena. 30 maggio 1936 
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Tokyo, la scuola dei destini segnati 
Se non sai scrìvere a 3 anni 
avrai una laurea di serie B 

II modello Giappone - Basso il 
livello dell'istruzione 

In media un insegnante per 
quarantacinque alunni - Chi non 

studia è lasciato indietro 

TOKYO — La scuola In 
Giappone. Rigida, efficiente, 
moderna, selettiva, demo-
cratlea? Qual è l'aggettivo 
giusto? Qui non una radio
grafia: soltanto una ricogni
zione sommarla, con l'aiuto 
di un esperto, Yoshltata Na-
kamata, docente liceale e re
sponsabile della commissio
ne educazione del Pc giappo
nese. 

Allora, quale aggettivo 
usare? «Non saprei. A te la 
scelta. Io posso dire che i 
problemi della scuola giap
ponese sono soprattutto due: 
programmi troppo Intensi e 
classi di allievi troppo nume
rose. In altre parole i ragazzi 
sono troppi e debbono impa
rare troppe cose, difficili e in 
tempi brevi. È cosi che nasce 
Il grande fenomeno dei ritar
datari. di quelli che restano 
Indietro e cercano di recupe
rare nella scuola privata o 
con la scuola privata». 

Noi non sappiamo molto 
del vostro ordinamento, ma 
abbiamo come l'Impressione 
di un meccanismo selettivo 
molto rigido, di un sistema 
d'esami severo... 

«Esami no. non direi, al
meno non del tipo di quelli 
che voi adottate in Europa. 
La selezione agisce forte
mente, ma tramite 11 canale 
della valutazione, una valu
tazione che non opera sbar
ramenti ma tende a declas
sare la qualità dei percorsi 
successivi. Allievi che otten
gono valutazioni diverse, 
difficilmente potranno fre
quentare lo stesso liceo, o en
trare nella stessa universi
tà*. 

Non mi è chiaro. Vuoi 
spiegare meglio questo mec~ 
canlsmo? .Non tutte le uni
versità si equivalgono, così 
come non tutti l licei. Ci sono 

Istituti statali che possiamo 
definire "di prima classe", e 
altri di livello meno qualifi
cato. Se un ragazzo vuole en
trare nell'università di To
kyo, o in quella Kyoto, che 
sono di "prima classe", deve 
essere accompagnato da una 
adeguata valutazione. Se no, 
dovrà contentarsi di una 
università privata. Ma è 
chiaro che questo pesa sia 
sulla qualità degli studi sia 
sulle possibilità di lavoro fu
turo. Per questo lo sforzo 
dell'allievo è di guadagnare 
una valutazione più alta*. 

Si può dire dunque che la 
valutazione agisce più come 
filtro all'entrata, che come 
selezione all'uscita... 

•Sì, è così. Fin dalla fascia 
dell'obbligo, che In Giappone 
comprende nove anni, l'al
lievo è valutato con riferi
mento a cinque livelli di assi
milazione. Bisogna cercare 
di mantenersi al centro di 
questi parametri, fra il terzo 
e 11 quarto livello, perché 
quello è il canale che guida 
tutto l'impianto didattico. Se 
corri avanti, verso 11 quinto 
livello, meglio per te. Ma se 
resti indietro, come avviene 
per moltissimi, allora perdi 
colpi, accumuli ritardi, ti ve
di preclusa la possibilità di 
scegliere un buon liceo, do
vrai adattarti in un liceo 
"professionale" anziché in 
quello "ordinarlo", e anche 
qui un istituto di livello non 
alto». 

Afa se. per una qualunque 
ragione, un allievo accumu
la ritardi nei primi anni delle 
elementari, questo significa 
che andrà avanti In una con
dizione di costante svantag
gio. Insomma, restare indie
tro In quarta elementare può 
significare uno sbarramento 
dieci anni dopo, all'universi-

Una lunga corsa a ostacoli 

tà di Kyoto... 
«Più o meno è così. Ed è 

per questo che è tanto diffu
so il "yuku", ovvero il recu
pero nella scuola privata: per 
evitare il marchio di ritarda
tario». 

Le cifre informano che 
quasi tutti i ragazzi giappo
nesi frequentano regolar
mente la scuola; che II 94% 
prosegue gli studi anche do
po i nove anni della fascia 
dell'obbligo; che 11 34% del 
liceali entra poi nell'univer

sità. e che quasi tutti si lau
reano. 

•Sì, i dati sono questi. Ma è 
un meccanismo rigido, che 
non tiene conto del tempi 
reali della didattica e della 
assimHazione. Si va avanti 
nei programmi perché così è 
stabilito. È per questo che il 
livello complessivo dell'i
struzione è molto basso. Del 
resto come si fa a seguire 
classi di allievi che, nella ele
mentare, sono di 45 unità?». 

Un insegnante per 45 

SCUOLE 
PROFESSIONALI 
E VARIE (2 anni) 

«JUNIOR 
COLLEGE» 

(3 anni) 

/ / Consiglio 
nazionale 

della P. L ne 
discuterà giovedì 

Materna: i programmi di religione 
Dalla Falcucci una «indicazione» alle maestre 

Il ministro della Pubblica 
istruzione ha inviato al Cnpi 
(che la discuterà il 5 giugno) 
una proposta di programmi 
per l'insegnamento della re
ligione cattolica nella scuola 
materna. Questi programmi 
— è detto — «si collocano nel 
quadro delle finalità» della 
scuola materna. Il testo mi
nisteriale continua poi affer
mando che i programmi «so
no offerti alle educatrici e 
agli educatori, e con essi ai 
genitori, perché possano pre
sentare con libertà e respon
sabilità nella comunità sco
lastica il messaggio evange
lico dell'amore, della fratel
lanza, della pace come rispo
sta religiosa al bisogno di si
gnificato del bambini, nel ri
spetto delle loro esperienze 
personali, delle responsabili
tà educative delle famiglie e 
della pedagogia della scuola 
materna». 

Occorrerà partire poi dalle 
esigenze e interessi dei bam

bini e dalle «esperienze che 
essi vivono In famiglia, nella 
scuola, nell'ambiente sociale 
e in riferimento alla comuni
tà cristiana». «In armonia 
con le finalità generali della 
materna, queste attività 
concorrono ad alutare l 
bambini nella reciproca ac
coglienza, nel superamento 
fiducioso delle difficoltà, 
dell'educazione all'espri
mersi e al comunicare con le 
parole e i gesti». Specifi
camente, esse tendono ad 
educare i bambini a cogliere 
i segni della vita cristiana, a 
Intuirne i significati, ad 
esprimere con le parole e 1 
segni la loro incipiente espe
rienza religiosa». 

I contenuti? 
•I segni e le esperienze del

la presenza di Dio nella crea
zione, nella natura e nelle 
sue stagioni, nella vita e nel
le opere degli uomini; i signi
ficati cristiani degli avveni
menti fondamentali dell'esi

stenza umana, quali i bam
bini possono vivere in fami
glia, nell'ambiente e attra
verso le immagini della co
municazione sociale; la pa
ternità e la provvidenza di 
Dio, che è più forte del male. 
rende gli uomini fratelli e so
lidali, apre a sempre nuove 
speranze; l'accostamento 
graduale a passi della Bib
bia, scegliendo tra gli episo
di, 1 personaggi e i brani sa
pienziali che maggiormente 
rivelano la paternità di Dio e 
la fraternità universale degli 
uomini; in particolare, pagi
ne scelte del Vangeli che rac
contano la vita, l'insegna
mento, le opere, le preghiere, 
la Pasqua e 1 a presenza viva 
di Gesù, e insieme la vita di 
Maria, sua Madre; la dome
nica, le feste, le preghiere, i 
canti, i tempi e i luoghi, gli 
elementi simbolici, gestuali 
e figurativi della vita del cri
stiani. così come i bambini 
possono gradualmente per

cepire; episodi della vita dei 
santi, persone e figure signi
ficative del messaggio dell'a
more nel nostro tempo; la re
gola dell'amore di Dio e del 
prossimo, con i primi com
portamenti di accoglienza e 
donazione, di riconciliazio
ne, sincerità e fiducia; le ma
nifestazioni della religiosità 
popolare, nel loro corretto si
gnificato culturale e spiri
tuale; le espressioni della 
poesia e dell'arte cristiana 
più adeguate alla sensibilità 
dei bambini». 

E questi sono i criteri: si 
favoriscano l'ascolto e la pa
rola, l'espressione di senti
menti di gratitudine, di 
gioia, di dialogo e di preghie* 
ra; si cerchi di coltivare la 
spontaneità espressiva dei 
bambini contemperandola 
opportunamente con l'uso 
delle parole offerte dalla tra
dizione cattolica; si valoriz
zino sempre, senza alcuna 
discriminazione. le diverse 

esperienze dei bambini, nel 
rispetto di tutte le famiglie; 
si abbia particolare predile
zione per i bambini portatori 
di handicap presenti nella 
scuola, aiutandoli perché 
siano soggetti, con i coeta
nei, di queste attività; si curi 
la necessaria e corretta rela
zione con tutte le attività 
educative della scuola ma
terna, anche quando Tinse» 
gnante impegnato nelle atti
vità educative di religione 
cattolica non è il titolare del
la sezione. 

Le attività: «la comunica
zione orale (racconti, letture 
da parte dell'insegnante di 
brevi testi religiosi); la musi* 
ca e il canto (ascolto, esecu
zione di canti religiosi tratti 
anche dalla tradizione popo
lare); l'uso dell'audiovisivo; 
il gioco; la drammatizzazio
ne; l'attività grafico-pittori-
co-plastlca; l'esplorazione 
dell'ambiente alla ricerca dei 
segni della comunità cristia

na». 
«L'insegnante abbia cura 

di far comprendere ai bam
bini che le specifiche ed au
tonome attività educative di 
religione cattolica concorro
no a mutare il rispetto delle 
diverse posizioni che le per
sone variamente adottano in 
ordine alla realtà religiosa, 
così da porre anche le pre
messe di una vera conviven
za umana.». 

•Questi indirizzi di attività 
educativa in ordine all'inse
gnamento della religione 
cattolica — conclude il testo 
— richiedono in ogni modo 
da parte di tutti una menta
lità aperta, capace di grande 
comprensione per le prospet
tive riguardanti l'unità tra 
tutti i cristiani, le buone re
lazioni tra la Chiesa cattoli
ca e le religioni non cristia
ne, il dialogo corretto e fe
condo con tutti, la promozio
ne dell'uomo e il bene del 
paese*. 

Alla fine, l'unico insegnamento strutturato, sistemati
co, definito nel minimi particolari sarà proprio quello del
la religione cattolica. L'unico ovviamente per la scuola 
materna che ha alla base non un programma ma «Orien
tamenti». 

Il ministro Franca Falcucci ha avuto cura di predispor
re (o chi per lei, l'importante è la firma) un documento di 
cinque pagine, che dà alle maestre indicazioni precise, 
pedanti, quasi preoccupate. Al di là di alcune frasi che* 
richiamano i valori del cristianesimo (la pace, l'amore, la 
fratellanza) il documento ministeriale insiste molto sul 
•segni e le esperienze della presenza di Dio», «gli elementi 
simbolici, gestuali, e figurativi della vita del cristiani», 
•l'uso delle parole offerte dalla tradizione cattolica*. Pare 
insomma, ad una prima lettura, che sia la dimensione 
catechistica quella privilegiata. 

Ma ha davvero senso suggerire a bambini di 3,4 o 5 anni 
questa identità così precisa, questa «diversità* rispetto agli 
altri bambini I cui genitori decideranno di non avvalersi 
dell'Insegnamento della religione cattolica? E soprattutto, 

Ha senso insegnare 
questo ai bambini? 

nonostante la frase finale (•rispetto delle diverse posizioni 
che le persone variamente adottano in ordine alla realtà 
religiosa*), come può essere compresa dal bambini la loro 
separazione dagli «altri*? 

Tutto questo avviene all'Indomani di un lungo dibattito 
nel due rami del Parlamento. Una discussione che aveva 
messo in luce riserve, timori e una specifica richiesta di 
una parte del Parlamento per 11 rinvio di almeno un anno 
dell'insegnamento della religione cattolica nella scuola 
materna. Il ministro Falcucci ha bellamente ignorato tut
te queste raccomandazioni e si presenta ora con un Inse
gnamento fortemente strutturato, che va ben al di là degli 

stessi orientamenti della scuola materna, orientamenti 
che prevedevano un insegnamento impartito a seconda 
della sensibilità e della capacità della maestra. 

Resta, poi, un dubbio. Questi programmi ministeriali si 
aggiungeranno a quell'insegnamento diffuso della reli
gione previsto, per l'appunto, negli orientamenti? Se così 
fosse la scuola materna vivrebbe la singolare condizione 
di scuola con due tipi di Insegnamento religioso, uno stret
tamente confessionale e uno «diffuso* da cui non è possibi
le neppure esonerarsi. Tutto questo non sembra davvero 
essere coerente con lo spirito e la lettera del nuovo Concor
dato, con le sue affermazioni di principio a proposito della 
libera scelta In materia di insegnamento religioso. 

Ora, comunque, la parola è al Consiglio nazionale della 
Pubblica istruzione, che si riunirà il S giugno con all'ordi
ne del giorno la discussione su questa proposta di pro
grammi. 

r. ba. 

Contro le manovre 
del ministro | Una settimana di sciopero nelle università 

La CRÌI Università ha indet
to una settimana, dal 6 al 13 
giugno, di astensione dagli esa
mi di professori e ricercatori. Il 
10 si terrà a Roma l'assemblea 
nazionale dei delegati degli at-
nei. Questo perche il processo, 
iniziato dalla 382, di riforma e 
sperimentazione negli atnei, 
viene ora radicalmente messo 
in discussione, il fronte unita
rio e riformatore si è sgretolato 
e sono accaduti fatti gravi. La 
maggioranza di governo si è as
sunta la responsabilità di un 
vero e proprio ribaltamento di 
linea rispetto alla riforma e alia 
gestione del sistema universita

rio. Il ministro Falcucci mano. 
vra da più di un anno sui fondi 
di ricerca, e ne decide, contro la 
legge, la distribuzione locale e 
nazionale. Contemporanea
mente ha presentato una nuova 
Sroposta di legge sul riassetto 

egli organi di governo in cui 
§ revede una «normalizzazione* 

ella sperimentazione diparti
mentale che riporta l'Universi
tà a prima del 1980 e tenta uno 
svuotamento definitivo del
l'autonomia universitaria, con 
la riconsegna del potere reale 
nelle mani del ministero. 

U necessario processo di re
visione dei coni di laurea viene 

realizzato dal ministero con un 
decreto, sentite solo commis
sioni di esperti nominate dal
l'alto. 

Sui temi del reclutamento, Io 
stato giuridico e gli sbocchi di 
carriera dei ricercatori e gli or
ganici docenti, la maggioranza, 
dopo due anni di inutili e con
traddittori tentativi, è in grado 
solo di proporre provvedimenti 
di corto respiro, punitivi per t 
ricercatori, dequalificati per il 
reclutamento. Un pasticcio di 
proposta in tal senso è passato 
in commissione al Senato, col 
voto contrario della Sinistra in
dipendente e del Pei, che han

no chiesto l'aula. 
Anche il dottorato di ricerca 

vive ancora nell'incertezza e nel 
caos amministrativo, nella esi
guità dei numeri e delle risorse, 
scontando cronici ritardi. Infi
ne, nonostante una legge recen
temente approvata dal Parla
mento il ministro si rifiuta di 
decentrare e accelerare le pro
cedure di reclutamento dei per
sonale tecnico e amministrati
vo , il cui numero è sempre più 
insufficiente per il funziona
mento anche minimale delle 
strutti! re. 

Connessa a questa svolta re
staurativa e accentratrice è la 
assoluta amancanza di infor
mazione nel mondo universita
rio sulla maggior parte di que
sti problemi. Ciò che si sa Io si 
sa attraverso contatti persona
li: il Cun e lo stesso Parlamento 
sono sempre più espropriati 
dalle scelte fondamentali. Per 
questo è importante e anzi è 
un'assunzione di responsabilità 
politica, anche di fronte a feno
meni ormai visibili di conflit
tualità permanente, l'invito 
della CgiI a tutte le componenti 
del mondo accademico per una 
settimana di protesta, informa

zione, discussione. Siamo da
vanti ad un processo probabil
mente lungo, nel quale al mon
do accademico torna la respon
sabilità di respingere questi 
tentativi di tornare indietro. 
Nella maggioranza esistono an
cora settori riformisti e il Pei è 
da tempo impegnato a rifonda
re le condizioni di un dialogo 
anche sulla base delle proposte 
presentate tulle questioni più 
importanti. 

Giovanni Ragone 

Maria Serana Sapagno 

bambini? Ho capito bene? 
•Un Insegnante virgola 

due, per la precisione. Oggi si 
tenta di ridimensionare le 
classi, e di scendere a 40 al
lievi. Forse ci arriveremo nel 
1990...». 

DI fronte a queste cifre, 
davvero non può meraviglia
re Il fenomeno del 'ritarda
tari:.. 

«Te l'ho detto all'inizio: 
classi troppo numerose e 
programmi troppo ambizio
si, talmente ambiziosi da es
sere astratti». 

Afa agisce una forma di se
lezione anche nella fase pre
scolare? È vero che i bambini 
sono sottoposti a un esame 
anche per l'accesso alla scuo
la materna? 

«Non si tratta di un esame 
vero e proprio ma di una spe
cie di test attitudinale, di 
una scheda riempiendo la 
quale si fa conoscenza col 
bambino. SI cerca di sapere 
una serie di cose: se sa parla
re, se sa disegnare, se ricono
sce i colori, se ama la natura, 
se gli place la musica, se sa 
muoversi con grazia, se ama 
la pulizia personale, se è co
municativo, se sa scrivere 11 
suo nome...». 

Ma non è singolare che 
l'ingresso di un bambino di 
tre anni nella scuola mater
na (che per il 25% ostatale, e 
per II 15% è privata) sia ac
compagnato da un tale son
daggio? E se il bambino non 
sa disegnare o non si lava l 
denti, questo già comincia a 
segnare un suo ritardo? 

«Molto qui è affidato alla 
capacità dell'insegnante. Ma 
è certo che la rigidità di cui 
parlavamo prima comincia a 
farsi sentire fin dall'inizio. E 
abbiamo visto che per chi re
sta indietro è un guaio...». 

Eugenio Manca 

mznm 
• STUDI FILOSOFICI — Il 
Cidi di Roma, in collabora
zione con l'istituto italiano 
di studi filosofici per 11 ciclo 
di lezioni «Aspetti e figure 
della filosofia del Novecento» 
organizza per venerdì 6 giu
gno, alle ore 18, presso l'aula 
Magna del Liceo Mamiani di 
Roma (viale delle Milizie n. 
30) un incontro su «Guido 
Calogero nella cultura ita
liana». Parlerà Gabriele 
Giannantoni dell'Università 
di Roma. Informazioni: Cidi, 
piazza Sonnino 13,00153 Ro
ma (Tel. 06/5891325 -
5819374). 

• FORMAZIONE - LAVORO 
— Nei Quaderni di formazio
ne pubblicati dali'lsfol è 
uscito il fascicolo n. 5-6/85 
dedicato ai contratti di for
mazione-lavoro. Si tratta 
della seconda indagine di cui 
vengono presentati i risulta
ti complessivi e le rilevazio
ni. La sede dell'Isfol è in via 
Bartolomeo Eustachio n. 8, 
Roma. 

• GIORNALI A SCUOLA — I 
ragazzi della 5* A della scuo
la elementare Maria Mon-
tessori di Rimini hanno rea
lizzato una ricerca «Il gior
nale... un amico quotidiano». 
guidata dall'insegnante An
gelo Tartaglia. Non soltanto 
si sono limitati a conoscere 
la stolta del giornalismo, ma 
— come scrivono nel ciclosti
lato in cui presentano i risul
tati d-;l loro lavoro — «so
prattutto a capire la struttu
ra e il linguaggio dei quoti
diani * a scoprire l'opinione 
che c'<> dietro ogni articolo». 

• EDUCAZIONE MUSICALE 
— I molteplici aspetti del
l'insegnamento della musi
ca, dalla scuola materna al 
Conservatorio, sono oggetto 
di una ricca stagione di corsi 
e seminari organizzati, per 
l'estate 1986, dalla Società 
italiana per l'educazione 
musicale (Siem), un ente che 
dal 1969 opera per 11 rinnova
mento metodologico della 
didattica musicale. Le Ini
ziative delia Siem si avvalgo
no della collaborazione di 
esperti italiani e stranieri. 
Luoghi e date di svolgimenti 
del corsi e seminati: Fermo 
(Marche). 13-27 luglio; Vi
cenza 1-10 settembre. Infor
mazioni dettagliate possono 
essere richieste alla Siem, 
via Clerici n. 10,20121 Mila
no. 

Sempre meno 
ragazzi 

continuano 
gli studi dopo 

il diploma 
E noto che in assenza di 

interventi legislativi, ciò che 
caratterizza il sistema scola
stico/formativo post-obbll-
gatorlo è un complesso mol
to fitto di trasformazioni, a 
volte difficile da decifrare 
perché frutto sostanzial
mente di orientamenti e mo
vimenti spontanei che si 
•scontrano» con una struttu
ra immobile quale da troppi 
anni è la scuola secondaria. 
Così sono ormai note le ten
denze a sommare esperienze 
di studio con quelle lavorati
ve; le «uscite» irregolari che 
poi diventano «rientri»; 1 pas
saggi fra scuola ed extra
scuola; e così via. Parlare og
gi di riforma della seconda
ria senza farsi carico di que
sto complesso di novità è im
possibile, ed è quindi oppor
tuno in un momento in cui il 
dibattito pare riprendere 
(abbandonando per di più 
paradigmi ormai superati) 
indagare meglio alcuni di 
questi mutamenti, per capire 
appieno cosa occorre fare. In 
questo caso l'oggetto del ra
gionamento è il carattere 
della secondaria superiore: 
più precisamente la sua va
lenza allo stesso tempo pre-
universitaria e «terminale». 

Considerando gli ultimi 
quindici anni, il tasso di pas
saggio all'università ha avu
to questa evoluzione: 
1970/71: 87,7%; 1984/85: 
65,7%. C'è stato cioè un forte 
calo della valenza pre-uni
versitaria della secondaria, e 
viceversa un incremento del
la sua valenza terminale. Il 
dato è significativo anche se 
rapportato agli ultimi cin
que anni, nei quali il tasso di 
passaggio è calato dal 72,7% 
ai 65.7%. 

Questo calo è avvenuto 
mentre crescevano notevol
mente i tassi di scolarità: 
cioè mentre la scuola secon
daria superiore diventava 
sempre più di massa, fino a 
raggiungere oggi il valore 
del 60% circa, con una fre
quenza ai primi due anni 
molto alta, prossima addirit
tura alla totalità. Tutto ciò 
ha significato e significa più 
cose contemporaneamente: 
che il proseguire degli studi 
dopo l'obbligo è tendenza 
sempre più generalizzata e 
che c'è diffusione della sco
larità post-obbligatoria; in 
secondo luogo, che nella 
scuola sono entrati nuovi 
strati di popolazione, prece
dentemente esclusi da que
sto livello di istruzione, che 
chiedono cose nuove alla 
scuola stessa. 

In questo contesto la real
tà emersa è la seguente: più 
cresce e si diffonde la scola
rità, più aumenta il carattere 
terminale delia scuola se
condaria: più si chiede, cioè, 
ad essa di consolidare, al suo 
termine, risultati utilizzabi
li. Ciò non significa, eviden
temente, che la tendenza ad 
ulteriore formazione si arre
sterà qui: la stessa iscrizione 
all'università tenderà ad au
mentare, anche se magari 
con una discontinuità mag
giore di quella attuale, ed è 
vero già oggi che dopo la se
condaria si esprime una ri
chiesta di specializzazione 

ulteriore che al momento 
trova risposte troppo fram
mentarie e scarse. Ma signi
fica che ha ripreso contem
poraneamente quota la do
manda di termlnalltà della 
secondaria: come ho appena 
detto che essa materializzi 
un percorso formativo ed un 
titolo «spendibili». 

Ci sono vari elementi che 
possono servire a meglio 
comprendere questo fatto. 
Negli ultimi quindici anni i 
comparti maggiormente 
cresciuti sono stati gli istitu
ti tecnici ed in subordine gli 
istituti professionali, mentre 
11 comparto pre-universita
rio tradizionale (i licei) è re
stato pressoché fermo. Sem
pre nello stesso periodo è 
enormemente aumentata la 
partecipazione della compo
nente femminile (che partiva 
dagli inizi degli anni 70 da 
tassi di scolarità bassi), ed è 
probabile che per larga parte 
di essa, momentaneamente, 
la domanda di istruzione si 
«concluda» con il diploma. 

Inoltre ci sono altri dati 
che nel loro insieme confer
mano questa tendenza. Ri
cordavo prima le doppie fre
quenze, l'intreccio tra più 
esperienze che — oltre a mo
strarci esigenze di persona
lizzazione dei propri percorsi 
formativi ed un allargamen
to delle risorse cultura-
ll/lnformative/formatlve — 
possono essere lette come 
modi per «migliorare», arric
chire, meglio finalizzare il 
diploma e la sua «spendibili
tà», nel momento in cui 1 tito
li di studio tendono a perdere 
di valore anche a causa della 
loro inflazione/diffusione. 
Dunque: c'è una domanda di 
«terminalità* che, a ben 
guardare, non contraddice la 
possibilità di formazio
ne/istruzione ulteriori. Anzi. 
Ed è contemporaneamente 
vero che il proseguimento, 
l'ulteriore specializzazione, 
etc , possono avvenire me
glio sulla base di una scuola 
secondaria superiore non ge
nerica ma con un suo carat
tere definito. 

Questa la prima faccia del 
problema. La seconda è cer
tamente più complessa da 
affrontare e riguarda la qua
lità, il senso di questa «termi
nalità». In questa sede mi li
mito a porre alcune doman
de. Ad esempio. Quali sono i 
traguardi assegnabili alla 
scuola secondaria superiore 
rispetto alla professionalità? 
Può la scuola da sola giunge
re ad una credibile «termina
lità», soprattutto oggi quan
do viceversa è indispensabile 
una grande ricchezza di in
formazioni e risorse ed 
un'integrazione fra esse? Ed 
inoltre: l'attuale offerta 
post-secondaria è sufficien
te? Oppure non dobbiamo 
pensare ad un insieme diffe
renziato di offerte ulteriori, 
evitando però i parallelismi? 
I problemi sono più di uno. 
Ma, intanto, teniamo ferma 
l'esigenza di definire meglio 
il ruolo della secondaria, ri
considerando alla luce delle 
tante novità che la attraver
sano anche la sua «necessa
ria» valenza terminale. 

Giorgio Franchi 
direttore del Cisem 

Barletta, pochi gli 
iscrìtti al serale? 

Il ministro sopprime 
BARI — Da alcune settimane 
gli studenti lavoratori dell'Isti
tuto professionale serale per 
l'agricoltura di Barletta (Bari) 
sono impegnati nel tentativo dì 
far rientrare un provvedimento 
del ministero per la Pubblica 
istruzione che ha soppresso la 
loro scuola. L'istituto di Barlet
ta, sezione staccata di quello di 
Canosa, secondo l'ispettore mi
nisteriale che lo visitò nel feb
braio '85 risultava essere inagi
bile. e comunque frequentato 
da pochi studenti: da qui la 
soppressione. Alcune decine di 
studenti hanno partecipato ad 
una assemblea di protesta: «La 
nostra scuola non è inagibile — 
hanno detto —, è stata utilizza
ta per vent'anni, prima come 
acuoia elementare e poi come 
scuola superiore. Solo pochi 
mesi fa il Comune ha eseguito 
dei lavori». Soprattutto, la sop
pressione di questo istituto ri
schia di vanificare i tentativi di 
profeuionalizzazione di alcune 

decine di coltivatori. Barletta 
vive essenzialmente di agricol
tura, specificamente di viticol
tura, e questo istituto profes
sionale ha rappresentato per 
molti un vero e proprio salto 
culturale. Adesso difendono ac
canitamente il proprio diritto 
allo studio: «Dicono che ci sono 
pochi iscritti, ma è stato il veto 
del ministero che ha impedito 
quest'anno una ottantina di 
immatricolazioni, mentre molti 
di noi, se la scuola chiudesse, 
non saprebbero come prendere 
l'attestato professionale*. Tut
te le forze politiche e sindacali 
di Barletta hanno espresso soli
darietà agli studenti dell'Istitu
to professionale. «Da anni — 
commenta Michele Borracino, 
capogruppo del Pei nel Consi
glio comunale — il ministero 
preme per far chiudere questa 
struttura. Il motivo, in realtà, è 
misterioso: è una scuola che 
serve, professionalizza e sensi
bilizza i cittadini». 

Giancarlo Summa 
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Roma, un anno 
sotto il segno 
di Signorello 

«Dopo dieci mesi effettivi di ritorno della 
De al governo della città, la capitale offre un 
volto deturpato e degradato dall'abbandono 
di qualsiasi capacità di governo. Manca ogni 
progettualità e manca il governo del quoti
diano*. Capogruppo comunista in consiglio 
comunale, Franca Prisco traccia un quadro 
impietoso dell'esperienza del pentapartito 
capitolino. È trascorso un anno dal voto am
ministrativo, cui ha fatto seguito il rifiorire 
di giunte di pentapartito in diverse città. Un 
primo bilancio è d'obbligo, oltre che possibi
le, e sul tema si sono cimentati, oltre a Fran
ca Prisco, il segretario del Pei romano, Gof
fredo Bettini, il responsabile della sezione 
enti locali della direzione del Pei, Luciano 
Pellicani, e il vicepresidente del gruppo co
munista alla Camera, Adalberto Minucci. 

Franca Prisco prosegue nella sua requisi
toria: 'Facciamo degli esempì. Gli abitanti 
del palazzi crollati all'Esquilìno e in altri 
quartieri vengono lasciati senza iniziative e 
senza Interventi del Comune, mentre è stata 
abbandonata ogni prospettiva di risanamen
to cui aveva lavorato la giunta di sinistra. Il 
traffico privato aumenta, anche per il peg
gioramento del servizio pubblico. Il centro 
storico è stretto in una morsa, i quartieri pe
riferici e le borgate vedono praticamente in
terrotti i lavori di risanamento. I servizi sani
tari rischiano la paralisi. La vita culturale è 
Impoverita». 

Rincara la dose, spostando l'analisi sul 
versante politico. Goffredo Bettini: «La De ha 
fallito come forza di governo e sono naufra
gate le illusioni delle forze laiche e socialiste 
di poter fare qualcosa di buono dentro la 
gabbia del pentapartito. Il consiglio comuna
le è paralizzato; c'è un blocco delle istituzioni 
voluto dalla De per tentare di coprire le divi
sioni della maggioranza. E non c'è nessuna 
Idea per lo sviluppo della città, tanto che si 
rischia di perdere, per l'inerzia della giunta, 
il primo stanziamento deciso dal Parlamento 
per il progetto di Roma Capitale.. 

Un progetto, quello di Roma Capitale, te
nuto a battesimo dalla giunta di sinistra. Ed 
è stata soprattutto la pressione dei gruppi 
parlamentari comunisti a far stanziare, nella 
Finanziaria '86. una somma cospicua per far 
muovere i primi passi al progetto. «Malgrado 
questo — puntualizza Adalberto Minucci — 
l'iniziativa è rimasta al palo di partenza. La 
commissione mista formata dai rappresen
tanti degli organi elettivi e di governo nazio
nali e locali non ha potuto lavorare perché la 
giunta comunale di Roma non ha ancora 

presentato alcun progetto specifico. E le riu
nioni della commissione sono state addirit
tura disertate dal sindaco Signorello». 

Luciano Pellicani inserisce la sua critica in 
un contesto nazionale: «Roma è solo l'esem
pio più clamoroso non solo del fallimento 
delle giunte di pentapartito, ma anche dei 
danni che possono derivare da queste giunte, 
e in particolare dalla De, alle nostre città e in 
particolare alle autonomie locali. Il consiglio 
comunale non è messo in condizioni di fun
zionare e di pronunciarsi sulle grandi scelte 
legate alla vita della città. Tra l'altro, è a dir 
poco incomprensibile il comportamento del 
sindaco Signorello, che concepisce il suo ruo
lo di capo dell'amministrazione in termini di 
pura rappresentanza, rinunciando alla fun
zione essenziale di direzione del massimo or
ganismo della città». 

Ne deriva un disagio che, non solo il Pei, 
ma gli stessi alleati della De, sia pure in ter
mini e con intenti diversi, hanno denunciato. 
Ed è spuntata fuori cosi, negli ultimi mesi, la 
panacea: la verìfica. «Già — commenta 
Franca Prisco — Signorello tenta di ricon
durre tutto dentro la parola magica della ve
rifica, ma intanto rinvia e dimostra di non 
avere la forza di affrontare neppure questa 
prova. Il senatore D'Onofrio, commissario 
della De romana, sostiene che i comunisti 
farebbero un'opposizione a testa bassa. Ma 
sono gli stessi alleati di governo della De, 
socialisti, repubblicani, socialdemocratici, 
ad accusare Signorello di inconcludenza e al 
tempo stesso di arroganza, di incapacità di 
affrontare i problemi della città e di sceglie
re. Divisioni e contrasti vengono scaricati 
sulla città perché sulle questioni di grande 
portata la maggioranza è divisa e giungere al 
voto in consiglio sancirebbe il fallimento po
litico di un'alleanza senza programma». 

Sul problema del programma si sofferma 
Goffredo Bettini: «La nostra battaglia parte 
dalle cose da fare: è una sfida programmati
ca. Alla chiusura e al conservatorismo demo
cristiano noi opponiamo una risposta che 
guarda agli interessi di tutta la città. Non 
staremo ad aspettare il risultato finale della 
verifica e la incalzeremo con nostre proposte. 
C'è una città che in questi anni è cresciuta e 
ha messo in campo tante potenzialità. La 
cappa del pentapartito non regge. Dare voce 
a chi spinge in avanti e pensa al futuro è 
possibile. E una prova innanzitutto per la si
nistra. Ed è una prova anche per noi comuni
sti, per la nostra battaglia di opposizione, per 
la nostra capacità di proposta e innovazio
ne». 

Il sequestro organizzato da due fidanzati di 17 e 21 anni: arrestati 

Più astuto dei rapitori 
«Sì, sono loro che mi 

hanno rubato». E così il 
piccolo Alessandro Uardi, 
10 anni, due occhi vivacis
simi, ha tolto l'ultimo velo 
dal sogno dei due aspiranti 
Bonnie e Clyde di borgata. 
Sì, sognavano una vita da 
miliardari. Un sequestro 
facile e poi via con i soldi 
del riscatto. Ma 11 piano dei 
fidanzatìni-rapltori di 
Aranova (una frazione 
sull'Aurelia, vicino a Tor-
rimpietra) s'è sgretolato 
nel giro di un'ora. Il picco
lo Alessandro, sequestrato 
mercoledì pomeriggio, è 
prima riuscito a fuggire 
dal casolare dove era stato 
rinchiuso, poi ha ricono
sciuto i due giovani senza 
pensarci su un attimo. 

Franco Acciarli, 21 anni, 
ex marinano ora operaio 
precario, e M.C.S. appena 
17 anni, nessun lavoro e 
tanta voglia di «vivere da 
ricca», tutti e due incensu
rati, hanno confessato du
rante la notte. «Era un an
no che pensavo al piano e a 
tutti i particolari — ha det
to sconsolata la ragazza — 
la famiglia Ilardi abita vi
cino casa in una villa bel
lissima. Avevo pensato che 
rapire Alessandro era il 
modo più facile per uscire 
dalla miseria. Avremmo 
chiesto due miliardi. L'i
dea è stata mia, poi ho con
vinto anche Franco». 

Un pizzico di sfortuna e 
tanti, tantissimi errori da 
sfidare tutte le regole di un 
sequestro eseguito in mo
do decente ha travolto il 
piano. La loro inesperienza 
ha fatto correre anche seri 
pericoli al bambino: per 
addormentalo gli hanno 
ficcato in bocca ovatta im
bevuta di ammoniaca, tan
ta quasi da soffocare il pic
colo. 

Alessandro Ilardi, figlio 
del ricco proprietario di 
un'impresa di impianti 
elettrici di Aranova Alta, 
esce mercoledì pomeriggio 
con il suo amico Spartaco 
Sordi per una passeggiata. 
I due bambini, giocano un 
po', comprano un gelato ad 
Aranova Bassa e tornano 
verso casa alle quattro e 
mezzo, percorrendo una 
lunga strada brecciata. 
Improvvisamente si avvi
cina una 127 azzurra: un 
ragazzo e una ragazza (a 
volto scoperto) scendono 
dall'utomobile e bloccano i 
piccoli. Il povero Spartaco 
viene preso a ceffoni e co
stretto a scappare dopo 
aver ricevuto un calcione 
nella pancia. I fidanzati af
ferrano Alessandro, lo le
gano mani e piedi, gli met
tono un bavaglio e un 
grosso pezzo d'ovatta in 
bocca e lo rinchiudono nel 
cofano dell'automobile. 
Poi partono con la macchi
na facendo solo un paio di 
chilometri: poco lontano 
c'è un casolare abbando
nato, scelto da tempo come 
firigione per il sequestro. 
n una stanza lasciano il 

bambino: vogliono prima 
passare nelle Toro abitazio
ni per cambiarsi gli abiti. 
Abitano ad Aranova ed 
hanno paura di essere ri
conosciuti. 

Ma Alessandro, rimasto 
solo, tenta in tutti i modi di 
slegarsi. Strusciando con 
la faccia contro lo spigolo 
di una parete riesce a to
gliersi di bocca il bavaglio 
e l'ovatta. Si divincola con 

Dieci anni, fugge 
poi li smaschera 

È accaduto ad Aranova, sull'Aurelia - Il bambino era stato 
rinchiuso in un casolare della zona, ma è riuscito a slegarsi 

La villa della famiglia Hard! sull'Aurelia; in alto, il bambino scampato al sequestro 

tutte le forze e alla fine la 
corda alle gambe cede. Co
sì, con le mani ancora le
gate dietro la schiena, cor
re in strada. Dal sequestro 
è passata appena mezz'ora. 
Il piccolo e fortunato. Un 
camionista lo vede e si fer
ma. Qualche istanto dopo i 
rapitori tornano con la 127. 
Prudentemente nascosto 
sotto un pezzo di tela nel 
posto di guida, Alessandro 
dice al camionista: «Quelli 
sono i ladri che mi hanno 
rubato». 

L'allarme è intanto scat
tato nella piccola frazione. 
Spartaco, gli occhi gonfi di 
lacrime e impaurito, è tor
nato a casa e ha raccontato 
tutto. Ai carabinieri dà un 
identikit quasi perfetto dei 
due sequestratori. Nella 
zona è già in corso una 
battuta anticrimine. Tutti 
i posti di blocco vengono 
informati: «Fermate una 
giovane coppia in una 127 

azzurra». Per l fidanzatini 
è finita. Hanno trovato il 
casolare vuoto, capiscono 
che non hanno scampo. 
Provano una fuga dispera
ta verso Civitavecchia ma 
sull'Aurelia, all'altezza di 
Santa Severa, trovano i ca
rabinieri ad aspettarli. 
Nella notte confessano tut
to. 

Pentita, ma non troppo, 
la ragazza racconta quan
to tempo aveva passato a 
preparare la grande occa
sione: «Io che non lavoro 
avrei controllato il bambi
no di giorno, Franco di 
notte». Molto determinati, 
con una sola idea: fare i 
soldi. Così gli investigatori 
parlano degli apprendisti 
rapitori. Ma per bruciarli è 
bastato un bambino, terro
rizzato ma coraggioso, che 
non voleva «farsi rubare 
dai ladri». 

Luciano Fontana 

Un'altra notte senza auto gialle: oggi un'assemblea deciderà altre forme di protesta 

Continua la rivolta dei tassisti 
Ancora nessun accordo: black out anche stasera? 

«Siamo insoddisfatti»: così hanno detto i rappresentanti degli autisti dopo gli incontri con prefetto e 
assessore - La paura di essere aggrediti - Ma la città ha bisogno di un servizio di auto pubbliche notturno 

Da questa sera torneranno 
a circolare i taxi notturni? È 
ancora presto per dirlo: l'ul
tima parola spetta infatti al
l'assemblea dei tassisti che si 
riunirà in serata, probabil
mente a piazza Navona, per 
valutare il risultato degli in
contri avuti dai rappresen
tanti di categoria con il pre
fetto e con l'assessore al traf
fico sulla sicurezza delle au
to gialle. 

Tra gli autisti è ancora 
molto forte la rabbia e lo 
sgomento per la feroce ag
gressione subita martedì 
scorso al quartiere Aurelio 
dal loro collega Amerigo 
Moccia, le cui condizioni for
tunatamente continuano a 
migliorare. Insomma nessu
no se la sente di tornare a 
cuor leggero a guidare di 
notte. Ma le cose non posso
no andare avanti così: la cit

tà ha assoluto bisogno di un 
servizio notturno di auto 
pubbliche (i gravi disagi dei 
giorni scorsi lo confermano) 
e i tassisti non possono con
tinuare a lavorare tutti di 
giorno, anche per la forte ri
duzione dei guadagni. Ma 
non si può nemmeno tornare 
a rischiare la pelle senza al
cuna protezione. Quali ga
ranzie hanno ottenuto i rap
presentanti dei lavoratori 
durante gli incontri in Co
mune e in Prefettura? 

•Vogliamo prestare una 
grande attenzione al proble
ma della sicurezza degli au
tisti — dice il prefetto Rolan
do Ricci — anche se non ci 
nascondiamo che il proble
ma vero è quello di rendere 
sicura tutta la città. Nel cor
so della riunione mi sono im
pegnato a intensificare i 
controlli — campione not-

Pretura, uffici 
ancora bloccati 

dalle pulci 
Sono passati ormai dieci 

giorni da quando sono state 
scoperte le pulci in pretura. 
ma tutto è fermo. Ieri, dopo 
attenta analisi, s'è deciso che 
c'è bisogno — tenetevi forte 
— di una disinfestazione. Sì 
una disinfestazione. Morale 
della storia: a Roma la giu
stizia è stata sconfitta dalle 
pulci, che hanno dato l'assal
to ad alcuni uffici giudiziari 
costringendoli a chiudere i 
battenti. Per il momento i 
giudici sono stati dunque 
battuti dai fastidiosi insetti e 
il «bollettino» del rovescio 
bellico è stato siglato dal 
presidente della Corte d'ap
pello Carlo Sammarco e dal 
pretore dirigente Corrado 
Ruggiero che hanno fatto ri
piegare I loro uomini dalle 
postazioni invase dalle pulci. 

Comunque non si tratta di 
una sconfitta definitiva, ma 
di una ritirata tattica: Il tem
po necessario per riorganiz
zarsi e apprestare sofisticate 

•armi chimiche». «Ritenuto 
che le precedenti iniziative 
non hanno sortito esito posi
tivo — osservano in un docu
mento i sindacati dei lavora
tori giudiziari — e che per
tanto le condizioni igienico-
sanitarie non garantiscono 
lo svolgimento del lavoro in 
ambiente idoneo. Cgil-Cisl-
Uil hanno convenuto con il 
primo presidente della Corte 
d'appeflo dott. Sammarco e 
con il pretore dirigente dott. 
Ruggiero che per la soluzio
ne radicale del problema è 
necessario provvedere ad 
una disinfestazione totale e 
capillare di tutto il palazzo, 
sia all'interno, sia all'ester
no». 

Ad applaudire la vittoria 
delle pulci sono stati gli 
sfrattati romani in quanto, 
per la chiusura della quinta 
sezione civile, è stato emesso 
un decreto con cui si dispone 
la proroga dei termini per gli 
atti esecutivi. 

I vigili: «In 20 
vie impossibile 

domare incendi» 
Venti strade di Roma, 

quasi tutte nel centro stori
co, off limits per i vigili del 
fuoco. In caso d'incendio 
niente da fare: i mezzi non 
possono entrare. Una realtà 
inquietante che ieri mattina 
ì vigili del fuoco insieme a 
Cgil-Cisl-Uil hanno denun
ciato in Campidoglio con 
una manifestazione di prote
sta. Lavori in corso, auto 
parcheggiate in doppia e tri
pla fila sono tra le cause 
principali che impediscono 
l'accesso ai mezzi dei vigili in 
queste strade spesso di ridot
te dimensioni. I vigili chie
dono al Comune che si faccia 
quanto prima un censimen
to delle strade di dimensioni 
limitate, che vengano cretl 
sistemi di accesso alle isole 
pedonali per l mezzi di soc

corso. che venga avvisato 
tempestivamente il coman
do provinciale di vlaria2ioni 
di traffico e interruzioni di 
strade. 

Viene chiesto inoltre l'al
lestimento di aree di sosta ri
servate ai mezzi di soccorso 
in prossimità di edifici e 
strutture con potenziali di rì
schio elevati. Richieste che 
però evidentemente non 
piacciono all'assessore Ber
nardo. il quale ieri — denun
ciano in un comunicato 
Cgil-cisl-Uil — è sceso dalla 
macchina di servizio ed ha 
staccato alcuni manifesti af
fissi in piazza del Campido
glio. Su quei manifesti si de
nunciava appunto il pericolo 
costante che coirono I roma
ni che abitano nelle venti 
strade Impraticabili per 1 
mezzi di soccorso». 

Metrò regolare: 
sciopero revocato 

sulla linea A 
Lo sciopero è stato revocato. Niente «venerdì nero». Oggi i 

treni della linea A della metropolitana e quelli delle linee 
Roma-Viterbo e Roma-Fiuggi funzioneranno regolarmente. 
La decisione di sospendere l'astensione dal lavoro che doveva 
essere di 24 ore è stata presa dai lavoratori e dalle organizza
zioni sindacali al termine di un incontro tra le parti convoca
to dal prefetto di Roma, Rolando Ricci. Nel corso della riu
nione. terminata ieri nel tardo pomeriggio, l'Acotral si è im
pegnata a riaprire il tavolo delle trattative con il sindacato. 
Lo sciopero era stato proclamato dai consìgli dei delegati 
delle strutture metroferroviarie dell'Acotral in seguito alla 
scelta del tutto unilaterale dell'azienda di appesantire i cari
chi di lavoro istituendo un sistema di turni non discussi con 
le organizzazioni sindacali, che, secondo le sue intenzioni, 
sarebbero dovuti partire il 31 maggio prossimo. 

«L'azienda — spiega Simone Campagna, segretario della 
Filt Cgil — nell'accordo integrativo del 1933 aveva quantifi
cato i recuperi di produttività necessari, da realizzare attra
verso una ristrutturazione dei servizi. Poi, senza alcuna con
sultazione con il sindacato ha tentato di rintrodurre i vecchi 
turni di lavoro dei macchinisti: quattro corse giornaliere, 
andata e ritorno, a differenza delle tre attuali. Nonostante la 
disponibilità manifestata dai lavoratori e dal sindacato, co
me ad esempio quella di andare ad un recupero di duemila 
ore mensili — un recupero che avrebbero dovuto effettuare 
130 macchinisti — l'Acotral ha ritenuto lo stesso insufficienti 
le nostre proposte. E così ha fatto un ordine di servizio che 
sarebbe dovuto entrare in vigore il 31 maggio prossimo con il 
quale istituiva un nuovo sistema di turni che avrebbe appe
santito i carichi di lavoro». 

Da qui la decisione di andare allo sciopero. Alla riunione di 
ieri mattina oltre al prefetto, ai sindacati e all'Acotral erano 
presenti l'assessore regionale ai Trasporti, Pulci e l'assessore 
comunale al Traffico, Palombi. Resta ora da vedere come si 
svilupperà la trattativa nel prossimi giorni. Certo è che f 
lavoratori non escludono, se l'azienda continuerà ad irrigi
dirsi nelle sue chiusure, di proclamare un'altra giornata di 
lotta. 

turni sui taxi e sui passegge
ri trasportati, utilizzando al 
meglio le forze dell'ordine 
disponibili. I tassisti hanno 
chiesto anche un controllo 
continuo dei parcheggi not
turni — prosegue Ricci — mi 
hanno consegnato un elenco 
di venti luoghi e faremo del 
nostro meglio per presidiarli 
tutti». 

La riunione di Ieri mattina -
in Comune è stata molto In- \ 
terlocutoria. L'assessore Pa- < 
lombi non ha assunto impe- ' 
gni precisi. Le strade più fa
cilmente percorribili sem
brano quelle di istituire 
un'unica centrale notturna 
di radio-taxi e di fornire tut
te le auto di un decodificato
re, l'apparecchio che consen
te ai tassisti di segnalare in . 
ogni momento la situazione 
di pericolo. Dotare le quasi ' 
cinquemila auto pubbliche 
di questo meccanismo do
vrebbe costare circa cento 
milioni. Il consigliere del Pei 
Piero Rossetti propone che 
questa spesa sia affrontata 
dal Comune. 

Non si sa ancora se il ser
vizio notturno sarà ripreso 
abolendo le turnazioni: l'Ipo
tesi di affidare la notte a un 
gruppo di volontari trova 
scettici molti tassisti che di
cono che così facendo sareb
bero servite solo le zone cen
trali della città. 

Ma le migliaia di autisti 
che mercoledì sera si erano 
dati convegno per una as
semblea al Circo Massimo 
avevano presentato molte 
altre richieste, su tutte si Im
poneva quella di avere il po
sto di guida blindato, con 
una fessura che consentisse 
la riscossione del pedaggio e 
con un comando di chiusura 
centralizzato delle porte. È 
un progetto che non sembra 
realizzabile a breve scaden
za, presenta dei costi molto 
alti che non si sa da chi do
vrebbero essere affrontati e 
tempi di realizzazione molto 
lunghi. Le altre soluzioni fin 
qui prospettate sono anima
te da buone intenzioni ma 
sembrano dei palliativi. Ba
steranno ai tassisti per tor
nare ad affrontare la notte? 

Roberto Grassi 
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ENERGIA: QUALE FUTURO? — Il 
Comitato promotore che ha dato vita 
all'Associanone culturale di Via Veltro
ni (gii Via Rotellmi - TOT De Cenci) ha 
organatalo per oggi, ore 17.30 nei 
locali della ex scuola media, un dibatti
lo sul tema dell'utilitiuione dell'ener
gia nucleare anche per scopo pacifico, 
dopo il disastro della centrale di Cher-
nobyl. Partecipano il prof Massacci. un 
dirigente del progetto Poe (Brasimone) 
• Giovenale della Lega ambiente. 

ARCI DONNA «LA LUNA» — Le e * . 
noni dell'Associamone presentano que
sta sera, ore 2 1 . presso la libreria Ra
mo Croce (Via Vittorio Emanuele II. n. 
561 i primi due volumi: .Inchiostro di 
Cina» di Bamboo Hirst e «La mafia in 
casa miai di Felicia Impastato la cura di 
Anna Puglisi e Umberto Santino. Sa
ranno presenti gli autori Intervengono 
Anna Corciulo. presidente nai>onal<< 
A/ci-donna e Leonluca Orlando, sinda
co di Palermo. 

Mostre 

• EDVARO MUNCH — É aperta a 
palano Braschi la mostra dedicata ti 
pittore norvegese Edvard Munch. che 
comprende 250 opere tra dipinti, dise
gni. Acquerelli, pastelli e grafica prove
nienti dal museo Munch di Oslo, dalla 
Galleria naitonale e da collezioni private 
norvegesi Fino al I* giugno. 9-13. 
17-19.30. domenica 9-13. lunedi 
chiuso. 

• SCAVI E MUSEI — É in vigore il 
nuovo orario degli istituti della Sovrem-
tendame archeologica di Ostia' Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense delle 9 alle 
14. Chiuso il lunedi Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sabato e do
menica ore 9-14. martedì e sabato vi
site per le scuole. Museo della via 
Ostionse ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) 

l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
30 MAGGIO 1986 

ACCADEMIA DEI UNCEI — Domani 
•Ile ore 11 sarà inaugurata a Palauo 
Corsini (Via della lungare. IO) la mo
sca tFederico Cesi e la fondazione del
l'Accademia dei Lincei. Presentare la 
mostra (aperta sino al 30 giugno: orari 
9 -13. venerdì anche 16-19) ri profes
sor Giuseppe Montalenti. 
VINICOM — Questa manina alle ore 
11 presso la Villa Aldotxandini in Fra
scati viene presentata la 1' mostra na
zionale dei vini delle Comunità monta
ne. in programma dal 12 al 20 luglio 
nell'area a Villa Torlonia. a Frascati. 
Intervengono Lovsri, Celli, Pugliesi, 
Rotati. 

INFORMATICA E INSEGNAMENTO 
SCIENTIFICO — Per il ciclo di semi
nari sul tema promosso dalla F «colli di 
Scienze, oggi alle 16. alla Citta uni ver-
sitariu-Oipartimento di Fisica (vecchio 
edificio) Giorgio Ausiello. del Diparti
mento di Informatica e Sistemistica di 
Roma interviene su uComplessiti com
putazionale». 

— L'ultima domenica di maggio, visite 
guidate da studiosi specializzati ad al
cuni reparti dei Musei Vaticani. Por pre
notarsi. telefonare al n. 6984717 . Le 
prenotazioni saranno accettate a parti
re dal 15 del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 
• TEVERE UN'ANTICA VIA PER IL 
MEDITERRANEO — Su questo tema 
mito, storia, archeologia, urbanistica. 
progetti e dipinti per documentare 25 
secoli di vita e di rapporti con il fiume. 
S Michele a Ripa (Via di S. Michele. 
22). Ore 9-13 30 /16 .30-19 .30 . Do
menica 9-13. Lunedi chiuso. Fino al 2 9 
giugno. 
• SCULTURA AFRICANA — Cm-
quanta bellissimi pezzi della scultura 
africana dal XII al XIX secolo e dipinti di 
Voudou haitiana sono esposti fino al 
15 giugno a Villa Medici (via Trinità dei 
Monti. 11. Orari: 10-13 e 14-19 anche 
festivi. Lunedì chiuso. 

^Taccuifto 

N u m e r i utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4 6 8 6 • Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 . Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardie medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 B 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 
• Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 B 9 3 Centro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6 8 1 0 2 6 0 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 3 1 2 6 5 1 . 2 . 3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1 9 2 1 : SelarioNomentano 1922 : 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradate Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron
to intervento 5 1 0 7 - Net tezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 

Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Aci 
Dal 3 giugno gli sportelli del Pubblico 
Registro Automobilistico presso I A-
ci Roma di Viale Cristoforo Colmbo 
saranno aperti, il sabato compreso. 
dalle 6 . 3 0 alle 11 .30 . 

La città in cifre 
Dati demografici di mercoledì 2 8 
maggio 1986. Nati: 110 , di cui 6 3 
maschi e 4 7 femmine (nati morti: 1). 
Morti: 72 : di cui 4 1 maschi e 3 1 
femmine. Mammoni: 140 . 

Nozze 
Si sono sposati in Campidoglio i 
compagni Marina Turi e Paolo Mon
dani. A Marina e a Paolo gli auguri da 
parte dei compagni dell'apparato 
tecnico e politico della Federazione 
romana, della Zona Cassia-Flaminia 
e dell'Unità. 

Lutti 
È deceduto il compagno Pio Minò. È 
stato il primo segretario della Sona-

Il partito 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI CONCORSI 
— Proseguono le iniziative organizzate 
in numerosi punti della città e posti di 
lavoro 
Oggi venerdì 30 sono stati organizzati 
punti di raccolta: 
— Presso la sede del COLLOCAMEN
TO in Via Raffaele de Cesare, organiz
zato della IX Zona, la mattino, fino a 
venerdì 30. sempre dalle ore 9. 
— Presso il MERCATO eh wa Orvieto. 
organizzato da'ia IX zona, oggi e doma
ni sempre dalle ore 9. 
— In X zona, la Sezione Cinecittà ha 
organizzato una raccolta oggi dalie ore 
17 30. 
— In IV zona, le Sezioni Monte Sacro. 
Valli Cesra Fiori, hanno organizzato 
due punti di raccolta da"e ore 17 nel 
proprio territorio 
In VI zona la Sezione N. Frenchellucci 
ha organizzato una raccolta e Villa Cer
tosa oggi dalle or? 16 30 . la sezione 
Prenestino oggi delle ore 16 in via A. 
Bulicante angolo via R Maialaste, la 
sezione Porta Maggiore oggi a p le Pre-
nestmo dalle ore 17 30 
— In Vili zona la sezione Torrenova. ha 
organizzato una raccolta nel proprio 
territorio oggi dare oro 15 30 
— Le sezione Tìburt.na Gramsci ha or

ganizzato un punto di raccolta davanti 
Standa oggi dalle ore 17. 
La sezione Tiburtmo III. ha organizzato 
una raccolta nel proprio territorio oggi 
dalle ore 9. 
— La seziona M. Alleata, ha organizza
to un punto di raccolta si MERCATO 
(via Stefanini), sabato 31 dalle ore 10. 
— La cellula V Ctfcoscrizione ha orga
nizzato una raccolta davanti la sede del
la V Cirene (via Tiburtma 1163). do
mani dalle ore 9. 
— La sezione N. Maghana ha organiz
zato una raccolta al Mercato domani 
dalle ore 9.30. 

Comitato regionale 
SEZIONE AMBIENTE — É convocata 
per domani alle ore 9 la riunione della 
sezione ambiente regionale sulle pro
poste definitive del piano regionale dei 
rifiuti Introduce A R. Cavallo. 
CASTELLI — Zegarotb 19 Attivo risa
namento centro storico (Ciocci): S.M. 
Mole 20 30 . Attivo F. Unità (Tramon-
tozzi): m sede 17.30 Com.no problemi 
del partito (Alba) presiede Franco Cer
vi. segr. federazione: P «lastrina 19 atti
vo F.U. Nicaragua, pace delle sezioni 
di: Cave. Gallicano. Genazzano. C.S. 

ORA DECIDI IO 
3 FIRME CONTRO IL NUCLEARE 
Le firme si raccolgono ai tavoli della FGCI: 

TUTTI 1 GIORNI 
Via del Corso (Alemagna) 
Via del Tritone 
Via dei Giubbonan 
Via Cola di Rienzo (Angolo P.za Cola di Rienzo) 

GIOVEDÌ 19 
Lgo Preneste 
P.le Dunant 
Via di Torrevecchia (Stenda) 

VENERDÌ 30 
Università e La Sapienza» (Segreterie/Mensa) 
P.za Sempione 
P.za QuarticcioJo 
Università «Tor Vergata» 
Via Appiè Nuova (Standa) 
P.za Conca d'Oro 

SABATO 31 
Largo Agosta 
Via Bresadola (Usi Rm/7) 
Metro S. Paolo 
V.le della Serenissima 
Pontile di Ostia 
Villa Pamphili 
Coop (a Decima) 

DOMENICA 1 
Pontile di Ostia 
Porta Portese 

X 
16-20 
16-20 
16-20 
16-20 

16-20 
16-20 
16-20 

9-13.30 
16-20 
16-20 

10-14.30 
16-20 
16-20 

16-20 
9-13 

16-20 
16-20 
16-20 
16-20 
16-20 

16-20 
9-13 

DI ROMA 

PIÙ PROFILASSI PER MENO TERA-
PIAI — Ovvero f Aspetti psicologici ed 
estetici delle problematiche dentarie»: 
è il tema che tratteranno questa sera 
alle 20.45 presso la sede del Opta 
(P.za B. Catroli. 2) il don. Oante Roma-
nò e la dottoressa Beatrice Della Mona
che. 

DOPO CHERN0BVL — Oggi, alle 16 
nella sede del Cre • Casacca, strada 
provinciale Anguillarese 3 0 1 , conve
gno sul tema «Dopo ChernobyH, discu
tiamo del Pan e del ruolo dell Enea». 
Interverranno Antonio Cuffaro, Lucio 
De Carlini, Andrea Margheri. Carlo Pa
netti. G.B. Zorzoli. Concluderà Luciano 
Lama. 

LA CASA A ROMA — Oggi, alle 17 a 
30 , presso la sala «A. Fredda» in via 
Buonarroti 12. tavola rotonda, organiz
zata dal Suma. sul tema- «La casa a 
Roma: uscita dall'emergenza e pro
spettive di sviluppo del settore abitati
vo». 

• XILOGRAFIE GIAPPONESI — Tra
dizionali- flora e fauna - Schizzi di Hofcu-
sai all'Istituto giapponese di cultura (via 
Gramsci. 61). Fino al 31 maggio. Orari: 
10-13e 15-19. Sabato 10-13. Chiuso 
festivi. 
• ROMA CALPESTATA — Una 
storia dei tombini romani nel testo di 
Marroni Lumbroso e i disegni di Toros-
si. Per iniziativa della Fondazione Basso 
- Largo di Torre Argentina. 11 - ore 
16-19 esclusi sabato e festivi. Fino al 6 
giugno. 
• ROSETO COMUNALE — Un re
parto collezioni in via di Villa Murcia 
all'Aventino. L'ingresso è libero. Orari: 
8-13 e 14-20 anche festivi. Aperto fi
no al 30 giugno. 
• ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 
STORICO — Apporti antichi e moder
ni di arte e di cultura dal Foro della 
pace A Castel Sant'Angelo. Ore 9-13. 
domenica e festivi 9 -12 . lunedì chiuso. 
Fino al 15 giugno. 

ne Ostiense dopo la Liberazioe. Ai 
familiari giungano le condoglianze 
dei compagni della sezione Ostiense. 
della Zona Ostiense-Colombo, della 
Federazione. dell'Unità. 

» • • 
É venuto a mancare all'affetto della 
sua famiglia il compagno Di Stefano 
Salvatore iscritto dal 1943. Cono
sciuto e stimato non solo dai compa
gni della Sezione Garbatella. alla qua
le era iscritto, ma da tutti quelli che 
hanno lavorato con lui nei suoi lunghi 
anni di militanza. Giungano le condo
glianze della Sezione Garbatella. del
la Zona Ostiense-Colombo, della Fe
derazione. dell'Unità. 

• • • 
É deceduto il compagno Claudio Cittì 
iscritto alla Sezione Testacelo. Ai fa
miliari giungano le condoglianze dei 
compagni della Sezione, della Zona 
Centro, della Federazione. dell'Unità. 

• • • 
È deceduto il professor Astone. pa
dre del compagno Giampaolo Baglio
r i . A Giampaolo, a Luciana, e ai fami
liari tutti, giungano le condoglianze 
della Sezione Trieste, della Zona Sa-
lario-Nomentano, della Federazione. 
dell'Unità 

Polemiche sulla decisione di affidare la gestione all'azienda elettrica 

Pietro. Patestrina. Carchitti. S. Vito. 
Zagaralo. S. Cesareo. Valle Martella 
(Aversa • Di Cola): in sede 17.30 strut
ture feste Unità (Magni-Tramontozzi); 
Albano 18 C. Direttivo più gruppo con
siliare sulle questioni informazione 
(Apa). 

CIVITAVECCHIA — In fed. riunione 
cultura (Galiam-Rovero): Civitavecchia-
D'Onofrio 18 C O . (Mori): in fed. 19 
ass. campeggiatori (De Angehs-Barba-
ranelli): Anguillara 2 0 riunione sul nu
cleare (Sestili): in fed. 17 dipartimento 
sport iLuciani). 

FROSINONE — S. Donato Val Corni
no m sezione ore 20 .30 Ass. (Cardarel
li): m fed. 16.30 C D . sezione Acotral 
(Campanari-Ricci): Piglio 2 0 C O . (Pa
glia). 
LATINA — Sezze-Gramsci ore 19-30 
segretari di sezione su F. Unità (Pandol-
fi). Fgci: ore 16.30 attivo sul nucleare. 
RIETI — Borgo Salario ore 21 Ass. 
(Giraidi). 
TIVOLI — In fed. 1B.30C.D. su situa
zione politica nei grandi comuni e nelle 
Usi e piano di lavoro (Romani-Speran
za). 
FGCI LAZIO — Raccolta delle firme 
per i tre referendum contro le Centrali 
nucleari. 
ROMANINA ore 18 in sezione AS
SEMBLEA sulla situazione politica con 
il compagno Rmaldo Scheda dei Ce. 
NUOVA MAGLIANA ORE 18 A S 
SEMBLEA su Festa Unità e sottoscri
zione con la cc«.ipatr?a Gmha Rodano. 
VALLI-CESIRA FIORI ore 18 m sezio
ne assemblea sul nucleare con il com
pagno Raffaello Misiti. partecipa Mas
simo Scaba 

NUOVO SALARIO ore 2 0 m sezione 
ASSEMBLEA su Europa. Italia. Nato 
con il compagno Michele Magno. 
SEZIONE FERROVIERI ore 17 aaa se
zione Esqwhno ASSEMBLEA su pro
getto mirato con i compagni D'Aversa 
Giacomo. Gnjfao Bertoni. Piero Rosset
ti. 
TOR DE CENCI ore 17 ASSEMBLEA 
sul nucleare con • compagni Paolo Mas-
saco. Gianni Orlandi, un compagno Le
ga Ambiente. 
LA RUSTICA ore 18 a Pizza daBa Ru
stica MANIFESTAZIONE sul governo 
della città con il compagno Massimo 
Pompili 
ENTI LOCAU ore 18 3 0 ATTIVO DI 
ZONA suite iniziative dei Partito Sula 
Sanità con i compagni Deano France-
scone e Gelsomini. 
ZONA ITALIA S. LORENZO ore 19 «i 
zona riunione segretari di sezione suRo 
stato del partito con il compagno Carlo 
Leon» 
ZONA CENTRO ore 1B m zona nuruo-
ne seziona Enti locali. Campite». Cam
po Marno, su Feste Unità con i com
pagno G FAbeck. 
ZONA TIBURTINA ore 19 nurtone de» 
seretan di sezione «n zona con i com
pagno Armando lar.mli. 
ZONA EUR-SPINACETO ore 18 3 0 a 
Laurentno 38 riunione dei segretari • 
gruppo circoscnzionale con * compa
gno R. Pictt*. ___ . 
CELLULA IPOST ore 17 afta Sezione 
Campo Marzio ASSEMBLEA su m o t i 
va del Pa per r Ente con il compagno A. 
Ottavi 

SEZIONE SCIENZA. RICERCA. I N 
NOVAZIONE ora 18.30 m federazione 
«Costituzione gruppo «* lavoro sul ri
sparmio energetico» con • compagni 
Paolo Trevisani e Vittoro Parola 

FESTE O C U L I N I T A T A V V I S O ALLE 
SEZIONI — Sono m preparazione 3 
mostra potitene Su temi: AMBIENTE. 
PACE. DISARMO. MEDITERRANEO. 
ROMA AD UN ANNO DAL VOTO. 
Le prenotazioni per comprarle sono 
raccolte *n federazione dal compagno 
Di Reco derumoo crateri. 

SEZIONE GUIDA ROSSA ENCA<A~ 
SACCtA — iDopo Cher nobyl: discu
tiamo del P.E.N. • del ruoto oafTEneaa? 
Oggi ade ore 14 C R E . Cesacela S.P. 
AngwlareM 3 0 1 . Panacee 1 compa
gno Luciano Lama oase ovazione dal 
partito. 

B \ 

I rifiuti li smaltirà r Acea 
Sogein, uno strano passaggio dì consegne 
La giunta ha deciso di tenere da parte PAmnu, che è l'azienda municipalizzata per la nettezza urbana - «Una scelta 
inspiegabile...» - Il Pei: «Così restano irrisolti tutti i problemi dello smaltimento» - Oggi riunione della commissione capitolina 

Da giugno — al termine 
della convenzione regionale 
— fino al 31 dicembre l'Acea 
gestirà la Sogein, la società 
che smaltisce i rifiuti urbani, 
utilizzando gli impianti esi
stenti a Rocca Cencia e Pon
te Malnome e manterrà i 
rapporti con la Colari, pro
prietaria della discarica di 
Malagrotta. Nel frattempo, 
entro novanta giorni, dovrà 
anche approntare un piano 
tecnico-economico e finan
ziario. Questo in sintesi il 
contenuto della delibera 
adottata dalla giunta comu
nale l'altra sera e che ha già 
suscitato molte polemiche. 
Perché, ancora una volta, la 

maggioranza capitolina si è 
mossa in questo settore nel
l'improvvisazione più com
pleta. Senza proporre alcun 
piano organico. «Infatti — 
spiega Aurelio Misiti, presi
dente dell'Acea — la giunta 
aveva chiesto alla società di 
gestire la Sogein indefiniti-
vamente, ma noi invece ab
biamo posto il limite della fi
ne dell'anno, per avere mag
giori garanzie e certezze per 
il futuro». 

L'Acea dunque è stata pre
ferita all'Amnu. nonostante 
che molti, tecnici, ammini
stratori, politici anche della 
stessa coalizione che regge le 
sorti capitoline, si erano 

E il sindaco chiede 
un'indagine sulle 

scorie delle industrie 
Una «indagine a tappeto» sullo smaltimento dei rifiuti tossici 

e nocivi verrà svolta a Itoma. L'ha sollecitata il sindaco, Nicola 
Signorello, ai vigili urbani, alle 20 unità sanitarie locali e alle 
aziende municipalizzate della nettezza urbana (Amnu) e dell'e
lettricità (Acca). Nella lettera Signorello chiede che vengano 
accertati i quantitativi di rifiuti tossici e nocivi prodotti dalle 
industrie e venga verificato, presso le aziende specializzate nel 
loro smaltimento, se tutti vengano smaltiti secondo le norme di 
legge. L'iniziativa è conseguente alla scoperta, avvenuta casual
mente nello scorso novembre, che in un area adibita a deposito 
di automezzi in disuso in località «tnfernaccio», nella zona della 
Magliana Vecchia a sud di Roma, esiste una discarica nella 
quale sono ••dimenticate» dal 1983 lGmila tonnellate di «fanghi 
industriali- altamente inquinanti. L'amministrazione capitoli
na, che ha anche chiesto ufficialmente l'intervento del ministe
ro della Protezione civile, ha convocato una riunione martedì 3 
giugno con alcuni tecnici dell'Azienda municipale di Modena 
specializzata nello smaltimento dei rifiuti tossici. 

Un convegno sulle possibilità di recuperare il quartiere 

Anche banche e impreditori 
disposti a salvare l'Esquilino 

Il consigliere comunale del Pei Sandro Del Fattore ha indicato la strada dei finanziamen
ti d'emergenza e del ricorso ai privati - Ma la giunta capitolina sembra indifferente 

La maggior parte dei palazzi 
di Esquilino (l'80rr ) è costitui
ta da strutture di epoca umber
tina, che nei decenni hanno 
spesso mutato destinazione 
d'uso; costruiti in muratura ro
mana e muratura piena, con 
putrelle e voltine poco adatte a 
reggere i carichi di oggi; con 
profonde lesioni verticali pro
dotte dalla metropolitana e dal 
traffico le cui vibrazioni hanno 
fatto rilassare le fondamenta. 
In uno di questi palazzi, in via 
Gioberti, da due anni si sta la
vorando per permettere alle 31 
famiglie che lo occupano di vi
verci in condizioni decenti. I la
vori di ristrutturazione, esegui
ti dalla Federlazio con un fi
nanziamento della legge 94, su 
mandato del Comune, awen-

?:ono in modo tate che i nuclei 
amiliari a turno rientrano in 

possesso del loro appartamen
to, senza quindi essere espulsi 
in blocco. Un modo, dunque ra
zionale e non traumatico di re
cuperare una porzione di città, 
superandone il degrado e senza 
farne pagare le spese alla gente, 

cosa possibile unendo le forze 
economiche, imprenditoriali e 
progettuali del pubblico e del 
privato. 

Concretamente questo è sta
to sottoposto all'attenzione di 
tutti nel corso di una tavola ro
tonda organizzata nell'ambito 
del convegno «Salviamo Esqui
lino- promosso dall'associazio
ne .Punto incontro». Due giorni 
pieni di interventi e di dibatti
to. Ieri il confronto tra gli ope
ratori, amministratori e politi
ci. 

Esquilino, e non solo, cade a 
pezzi. Un quartiere nato per 
ospitare 28mila abitanti, oggi 
ne raccoglie circa la metà, men
tre il 10,25 fe del suo patrimo
nio alloggiativo e inoccupato. 

Gran parte del patrimonio 
edilizio potrebbe essere risana
to, ma la diffusione della picco
la proprietà (45?i) che usa il 
proprio alloggio rende insoste
nibile l'onere economico. 

Che fare allora? Abbattere 
tutto? Risanare e recuperare, è 
l'indicazione emersa durante il 
convegno. .C'è un bisogno fisi

co della città di questo tipo di 
intervento, ha sostenuto il con
sigliere comunale comunista 
Sandro Del Fattore, che quindi 
non può più essere un'opzione 
culturale d'elite, ma deve di
ventare l'asse portante di un 
progetto mirato al recupero 
dell'unitarietà urbanistica, so
ciale e culturale della città.. E 
per questo si possono usare vari 
strumenti. 

Del Fattore ha indicato l'at
tivazione di canali regionali per 
finanziamenti d'emergenza, la 
modifica del piano regolatore e 
il ricorso anche a finanziamenti 
privati. Vittoria Calzolari e Ve-
zio De Lucia hanno suggerito 
l'opportunità di destinare, in 
questa emergenza, la fetta più 
consistente dei fondi messi a 
disposizione dalla legge 457 per 
il recupero. Dal fronte privato 
adesioni a queste indicazioni 
sono arrivate anche in sede di 
convegno. Lo ha fatto la Lega, 
chiedendo però che vi sia a 
monte un progetto organico; e 
Io hanno fatto i rappresentanti 
della Cariplo e delta Banca na

zionale del lavoro. Questa, per 
bocca di Masati Rocca, ha por
tato anche delle cifre. Si offre a 
chi vuole recuperare un tasso di 
interesse agevolato al 13,60 in
vece del 15 %. Ma bisogna an
che coinvolgere gli Enti locali, 
che potrebbero coprire una 
porzione ulteriore degli inte
ressi e che in questo verrebbero 
agevolati dalla Banca. Molte 
città italiane hanno fatto que
sta scelta. Roma come si muo
verà? .Non so nemmeno se riu
sciremo a far discutere dei pro
blemi del centro storico in con
siglio comunale, è il laconico 
commento dell'assessore Ludo
vico Gatto, che si è spinto fino 
al punto di dire: salviamo la re
sidenza del centro storico. 
L'amministrazione capitolina 
dunque sta a guardare. Mentre 
c'è il rischio, come hanno venti
lato Del Fattore e Calzolari, che 
la commissione dei sei saggi 
messa al lavoro sul progetto di 
recupero, ereditato dalla vec
chia giunta, sia alla fine snatu
rato. 

f. r. la. 

Ogni bimbo che frequenta il nido costa tra i 9 e i 20 milioni 

Asili, tra sprechi e carenze 
Un servizio che si può riqualificare 

Il Pei propone soluzioni per iscrivere il quindici per cento in più di bambini e ri
durre le spese del dieci per cento - Formazione per gli educatori, orari migliori 

Per ogni bambino che frequenta rasi
lo nido vengono spesi 9 milioni, una ci
fra destinata a salire fino a 20 se si met
te in rapporto il costo complessivo del 
servizio con i bambini effettivamente 
presenti. Il dato di per sé è allarmante, 
ma il contenimento di questi costi, 
troppo spesso usati da governi centrali 
e locali per nascondere la volontà poli
tica di bloccare questi servizi sociali, è 
possibile. Per avanzare alcune soluzio
ni. ieri pomeriggio nella sala del Cena
colo, il gruppo consiliare del Pei e il 
gruppo interparlamentare delle donne 
comuniste, hanno organizzato un con
vegno cittadino intitolato «La scuola 
dell'Infanzia allo specchio*. C'è un pro
cesso di degrado che ha affrettato t suoi 
passi in questi 10 mesi di governo pen
tapartito ma, per non limitarsi alla de
nuncia, amministratori comunisti ed 
esperti hanno discusso ieri su proposte 
concrete tese a riqualificare i servizi 
educativi, ad estenderli, a ridurne gli 
sprechi. Quattro l punti su cui si artico» 
la il progetto del gruppo comunista. 
A istituire presso l'assessorato alla 

scuola e le circoscrizioni equipe 

tecniche di pedagogisti e psicologi. Non 
si tratta di una commissione in più fra 
le tante che affollano le istituzioni, ma 
di uno strumento con forte capacità di 
programmazione per l'aggiornamento 
e la formazione degli operatori, di ve
rìfica degli interventi didattici, di colle
gamento con le altre istituzioni per l'in
fanzia e con gli enti di ricerca, infine di 
coinvolgimento degli utenti nella ge
stione sociale. 
A Rendere permanenti progetti di 

formazione degli educatori attra
verso due strumenti: i coordinamenti 
pedagogici comunali e circoscrizionali; 
un centro di documentazione e di ricer
ca, presso ogni circoscrizione, che di
venti la sede dove si integrano esperien
ze di formazione degli operatori e di 
sperimentazione dei servizi per tutto il 
settore educativo. 
A Avviare subito l'unificazione della 

scuola materna pubblica (statale e 
comunale). Un protocollo di intesa tra 
Comune e Provveditorato agli studi, 
formulato con la partecipazione del la
voratori e delle organizzazioni sindaca* 
11 può essere la strada per risolvere l 

problemi di inquadramento giuridico 
tra le insegnanti e stendere programmi 
comuni, dare vita a momenti di aggior
namento comuni, stabilire moduli di 
funzionamento dei servizi che consen
tano pari opportunità agli utenti. 

Un capitolo a parte, di questo terzo 
punto, riguarda il problema dell'orario 
degli asili nido. Le proposte dei comu
nisti sottolineano l'esigenza di una fles
sibilità dei turni del personale, in grado 
di rispondere alle diverse esigenze che 
gli utenti esprimeranno al momento 
dell'iscrizione. 
A Frenare i costi di gestione dei nidi. 

In queste strutture c'è un'assenza 
dei bambini iscritti che sfiora il 15%, in 
particolare nei turni pomeridiani e il 
sabato mattina. Se le circoscrizioni, in 
accordo con i comitati di gestione, uti
lizzeranno la possibilità di iscrivere il 
15% in più dei bambini rispetto alla ca
pienza del servizio, il costo totale per 
ogni iscritto si abbasserà del 10%. Infi
ne una diversa organizzazione dell'ora
rio del nido e dei turni del personale 
Euò ridurre a 7 milioni 11 costo per ogni 

ambino. Una misura che ci equiparerà 
alle realtà più avanzate e già positiva
mente sperimentate. 

espressi a favore dell'azien
da di raccolta e trasporto dei 
rifiuti. «L'Arnnu non può far
cela», pare sia stata la valu
tazione della giunta. Una 
neomunicipalizzata, ma che 
in tutti i modi si vuole mette
re fuori combattimento. 
DalPAmnu, inoltre, arriva la 
notìzia che il direttore Baia
no avrebbe le ore contate e 
che sarebbe già pronto il no
me del suo successore. 

•Sono perplesso della scel
ta della giunta — afferma 
Giacomo D'Aversa, consi
gliere di amministrazione 
dell'Amnu — perché se è pur 
vero che in questo modo non 
è passata la linea di chi vole
va affidare ai privati la ge
stione della Sogein, tuttavia 
è assurdo avere preferito l'A
cea. Si lascia infatti irrisolto 
il problema di quali soluzio
ni tecniche si devono adotta
re per disfarsi dei rifiuti — e 
secondo me bruciatura e ri
ciclaggio devono essere fatti 
entrambi —; e non si tiene 
conto che nel consiglio di 
amministrazione dell'Am
nu, eletto solo a novembre 
scorso, vi sono personalità 
autorevoli nel campo dello 
smaltimento come il profes
sor Ugolini, presidente della 
municipalizzata, e il profes
sor Merli». 

Aurelio Misiti, presidente 
dell'Acea, accetta la scelta 
della giunta, «motivata con 
la volontà di affidare la So
gein allo strumento più effi
ciente che vi sia in città», cioè 
l'Acea. Il consiglio di ammi
nistrazione dell'Acea è ora 
ovviamente impegnato a 

studiare tutti 1 problemi che 
un tale passaggio di conse
gne comporta. Da un anno 
ha già in gestione il settore 
della depurazione delle ac
que reflue, ora dovrà affron
tare anche i rifiuti solidi. «Su 
una cosa noi punteremo su
bito i piedi — aggiunge Misi
ti —: è che il trasporto del
l'immondìzia dagli stabili
menti di Rocca Cencia e 
Ponte Malnome verso la di
scarica venga affidato al
l'Amnu, e non a ditte private 
come è stato finora. Poi ci 
occuperemo della messa in 
norma degli impianti. E 
quando sarà approvato il 
piano regionale affrontere
mo la questione dell'apertu
ra della seconda discarica, 
questa pubblica, per la città 
di Roma». 

Una presa di posizione sul
la vicenda è arrivata dal 
gruppo consiliare comuni
sta. La decisione della giun
ta, dice il documento, «lascia 
irrisolti i nodi delle scelte 
tecnologiche dello smalti
mento, lasciando spazio a in
terpretazioni unilaterali a 
favore dell'incenerimento; e 
umilia l'Amnu, costituita 
per guidare questo processo 
complessivo. E, infine, lascia 
completamente indetermi
nato il futuro dei lavoratori 
esponendoli a ulteriori ten- • 
sioni e rìschi». 

Su questo oggi si andrà ad 
un confronto nella riunione 
della commissione ambiente 
capitolina. Il Pei ha chiesto 
che siano presenti il sindaco 
e gli assessori competenti. 

Rosanna Lampugnani 

Rogo di Primavalle, 
rinviato processo d'appello 

Per un errore di notifica i giudici della corte d'Assise d'appel
lo hanno rinviato il processo di secondo grado per la morte 
dei fratelli Virgilio e Stefano Mattel, periti il 15 aprile 1973 nel 
rogo della loro abitazione. L'accusa sostenne che responsabi
li dell'incendio erano gli estremisti di sinistra Achille Lollo, 
Manlio Grillo e Marino Clavo che però furono assolti per 
insufficienza di prove al termine di un lungo processo. A 13 
anni dal fatto, il processo è tornato all'esame dei giudici. Ci si 
è però accorti che la notizia della citazione a giudizio per 
Marino Clavo che come gli altri due imputati da tempo vive 
all'estero, era proceduralmente errata. Di conseguenza, dopo 
avere ascoltato le istanze della difesa e della parte civile, la 
corte ha rinviato il dibattimento che si terrà probabilmente 
tra un mese. 

Frosinone: condannate 
false guardie di finanza 

Due false guardie di finanza che avevano truffato una cin
quantina di commercianti del Frusinate incassando una de
cina di milioni di lire sono state condannate dal tribunale di 
Frosinone. Antonio Protani ha avuto due anni e 6 mesi men
tre Claudio Franchi 2 anni e 2 mesi. È stato assolto, invece, 
con formula piena Luciano Profani, che è rimasto quasi tre 
mesi in carcere, i fratelli Protani furono arrestati tre mesi fa 
mentre Franchi riuscì a sfuggire alla cattura e si è costituito 
in mattinata durante il processo. I due si presentavano nei 
negozi come finanzieri chiedendo il controllo dei documenti 
fiscali e, in cambio del silenzio, su presunte Irregolarità, chie
devano soldi o prodotti alimentari. 

Radioattività: polemiche 
per le misure negli asili nido 

Il «Coordinamento genitori democratici, giudica arbitrario e 
intempestivo il divieto rivolto dall'assessore agli asili comu
nali, Paola Pampana, agli operatori delle scuole di far uscire 
i bambini nei giardini per evitare il pericolo di contaminazio
ne. II coordinamento ritiene «inaccettabile che un assessore 
dia indicazioni senza avere dati a sostegno delle proprie ini
ziative che ottengono così il solo obiettivo di aumentare la 
confusione e generare il panico, e che sono ben lontane da 
coprire le responsabilità per l'incuria dei giardini scolastici*. 

Topi nella mensa: scioperano 
gli alunni della Randaccio 

Dall'inizio dell'anno scolastico, la mensa della scuola ele
mentare «G. Randaccio. di largo De Dominicis, a Casal Ber
tone, è infestata dal topi. In questi giorni la mensa è stata 
chiusa per lavori, ma i topi continuano a circolare. Cosi i 
genitori degli studenti hanno indetto per oggi una giornata 
di sciopero. 

Trattore finisce sui binari: 
bloccata la Roma-Napoli 

Un incidente stradale ha bloccato dall'altro ieri sera a ieri 
mattina all'alba la linea ferroviaria Roma-Napoli via For-
mia. Un trattore di proprietà della Sri Generali, per una 
sbandata in curva è uscito di strada e, dopo essere scivolato 
nella scarpata sottostante, è finito sulla linea ferrovlara. Un 
treno proveniente da Napoli, appena ripartito dalla stazione 
di Latina, si è fermato a pochi metri dal mezzo. Il trattore era 
condotto da Leopoldo Del Prete di 32 anni. A causa dell'inter
ruzione ci sono stati ritardi, molti treni sono stati soppressi e 
Il traffico è stato deviato per quanto era possibile anche sulla 
Roma-Cassino. 
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Tra tanto calcio 
e musica, la «musica» 
di Laurìe Anderson 

• MERCOLEDÌ 4 e giovedì 6 
giugno al teatro Olimpico (piaz
za Gomito da Fabriano). Laurìe 
Anderson prosenta per la prima 
volta in Italia il suo nuovo spet
tacolo «Naturai History». L'an
teprima nazionale è presentata 
da Spaziozero con la collabora
zione dogli assessorati provin-
cali e comunali alla cultura e 
dell'Endas. Launo Anderson ò 
uno dei nomi più noti dell'avan
guardia musicale newyorkese. 
conosciuta al grande pubblico 
per l'expolit commerciale del 
suo singolo «O Superman», in
quietante satira sul poterò tec
nologico negli Stati Uniti. Co
stantemente affascinata dai te
mi del linguaggio, della tecno
logia, dei rapporti sociali, la An
derson e anche la più accessibi
le dei musicisti d'avanguardia. 
flirta volentieri col pop e col 
funky. accoppia intelligenza ed 
humor con straordinaria bravu
ra: i suoi show sono curatissimi 

dal punto di vista dell'immagi
ne. importante tanto quanto il 
suono, caratterizzata da giochi 
di luci ed ombre, del resto la 
Anderson è impegnata anche 
sul fronte dei video Un'artista 
rara per come ha saputo dimo-
stare che la sperimentazione 
può scavalcare le barriere delle 
élite intellettuali. Alcune anno
tazioni: Laurìe ha inventato il 
«Tape Bow violin». violino con 
testina audio montata sul cor
po e una striscia di nastro ma
gnetico registrato al posto del 
crine di cavallo dell'archetto e 
lo «Handphone Table». un tavo
lo che sfrutta le capacità del
l'osso come conduttore sonoro 
e permette di ascoltare musica 
attraverso le mani. 
• CALCIO E MUSICA AL
LO STADIO — La grande ma
nifestazione al Flaminio parte 
questa sera, in anteprima (in
gresso gratis, gli altri spettacoli 
costeranno invece dalle 8 mila 

Laurie Anderson presenta all'Olimpico il suo nuovo spettacolo «Naturai History» 

lire in su) con il concerto dal 
vivo del cantante e chitarrista 
Richie Havens. Un mese di 
spettacoli e di performance 
«multimediali» dentro quel 
grande contenitore che è lo 
stadio. Domani prima partita 
dell'Italia proiettata su uno 
specialissimo maxischermo ad 
alta luminosità, preceduta e se
guita da filmati, videogames. 
dibattiti tra specilisti sulla diret

ta e molta musica rock. Ogni 
sera cosi. 
• ALFELLINI (via Francesco 
Carletti. 5) — Prosegue «Can
tare Italiano», idea del talent 
scout Edoardo De Angelis della 
sua «Officina». Mercoledì 4 di 
scena Marco Caronna. Parma. 
da anni collaboratore musicale 
prediletto di Edoardo, taglio 
sentimentale di ispirazione o 
frequenti interventi di chitarra 

solista di intonazione rag-time. 
• LA TOURNEE italiana dei 
Black Sabbath, uno dei gruppi 
hard rock più importanti, non 
toccherà Roma. Gli uomini di 
Tony lommi saranno però al Pa
lasport di Bologna la sera del 
13 giugno. L'ufficio stampa 
della Valmusic informa che a 
Roma è iniziata la prevendita 
presso la Orbis di piazza Esqui-
lino e al «Babilonia» di via del 
Corso. 

• FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3) — Gran finale nella cantina che ri
schia lo sfratto. Cesaroni lo ricorda a 
tutti gli amici, e sono tanti, perché in 
ogni modo sostengano la nobile causa 
dello storico locale. Noi siamo con il 
Folkstudio. come sempre. Quindi oggi e 
domani si ritorna al «Folkstudio 25 in 
happeningi come è avvenuto all'inizio 

di stagione: molti nomi, nomi grandi. 
tante sorprese. 
• BIG M A M A (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18) — Stasera canta Ada Montel-
lamco. La gradevolissima cantante è ac
compagnata dal trio Alessandro Bonan
no (piano). Pino Sallusti (basso) e Gianni 
Di Renzo (batteria). Pausa di qualche 
giorno poi. martedì e mercoledì di scena 

il Gianluca Mosole Group. I quattro ven
gono dal Nord, sono tutti giovanissimi e 
presentano il nuovo Lp «EartHeart». 
musica fresca, raffinata, suggestiva. 
• SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello. 13a) — Stasera sale in peda
na Tiziana Rivale: una performance tutta 
jazzistica in compagnia del suo quartet
to: domani su grande schermo, per la 

serie «Messico e jazz», c'ò la partita del 
mundial Italia-Bulgaria. Alla fine dell'in
contro. attorno alle 22.30 suona il 
gruppo «Lingomania» capeggiato dal 
sassofonista Maurizio Giammarco. 
• UONNA CLUB (Via Cassia 871) — 
Domani sera lo spettacolo «Rumba», 
ovvero musica afro-latino-caraibica. 

«Ricordi in bianco 
e nero». E «Stasera 
si recita a sonetto» 

• RICORDI IN BIANCO E NERO di Antonio Mazza, regìa di 
Gianfranco Bullo. Da oggi al TEATRO IN TRASTEVERE. 

Un grande schermo, sospeso sul palco, accoglie le immagini dei 
«prossimamente» di film degli anni Cinquanta. Subito si capisce, 
cosi, l'ambientazione di questo lavoro che indaga sull'Italia degli 
anni precedenti al boom economico. «Un'italietta indubbiamente 
genuina — dicono gli autori dello spettacolo — ma ricca di 
pregiudizi, sessuofoba e un po' bigotta». E su questo sfondo. 
dunque, si materializzano i ricordi del protagonista. 

• A DA AGATHA di Marguerite Duras. regìa di Thierry Salmon. 
da martedì alla SALA UMBERTO. 

In questa generale «supervalutazione» di Marguerite Duras. an
che e soprattutto a teatro (dove in questa stagione sono arrivati 
già parecchi suoi testi) si inserisce anche lo spettacolo prodotto 
dal Contro di Pontedera e dal Centro di San Gemimano di Modena. 
Si tratta della conclusione, per altro, di quel progetto-Duras che si 
è svolto m città nel mese di maggio, tra cinema, teatro e convegni. 

• STASERA SI RECITA A SONETTO scritto e diretto da 
Tonino Tosto, da mercoledì al TEATRO ANFITRIONE. 

Il titolo, che richiama una celebre opera di Pirandello, spiega 
subito cho lo spettacolo si sviluppa attraverso la musicalità dei 
versi. E proprio utilizzando una forma poetica antica e musicalissi-
ma. Tonino Tosto ha scritto e realizzato uno spettacolo che appare 
un po' come un omaggio alla lingua e alla cultura romanesche. Si 
tratta, infatti, di classiche metafore che. utilizzando la teatralità del 
romanesco, nonché la sua capacità di inventare doppi sensi, arri
vano direttamente fino alla contemporaneità. 

Le marionette di «Stasera 
si recita a sonetto»; 
sopra Rossana Rossi 
e Gianfranco Bullo in 

«Ricordi in bianco e nero» 

Jeamaa Dean netto «Valla dell'Eden» 

# LA ARGOT, in collaborazione 
con l'Ambasciata canadese, organiz
za per mercoledì 4. giovedì 5. vener
dì 6 e sabato 7 giugno una rassegna 
storica del film animato canadese. 
nell'ambito del corso di cinema d a 
mmazione gestito dalla stessa coo
perativa e d.retto da Luca Boschi. 
Luca Raffaeli' e Vito Lo Russo. 

La rassegna toccherà tutte le tec
niche del film a passo uno. sviluppa
te nel corso di quarantanni ali inter
no del più rinomato studio di cinema 
sperimentale e d'autore- il National 
Film Board of Canada Dalle celeber
rima realizzazioni di Norman McLa
ren che prevedevano l'assenza di 
mezzi tecnici, fino ai primi esperi
menti con il calcolatore grafico lo 
spettatore potrà avere un chiaro pa
norama di tutti gli stili e le tecniche 
innovative che hanno portato <i Na
tional firn Board (e con questo an
che altri studi canadesi, come la So
cietà Rad<o Canada) ali avanguardia 
nell'animazione mternazionale. 

La rassegna prevede 3 protezioni 
giornaliere all'interno dell" Argostudio 
(via Natale del Grande. 27. a Traste
vere). La prima avrà luogo ane ore 19 
e sarà effettuata m contemporanea 
con il corso. ADe ore 21 e ane ore 
22.30 altre due proiezioni senza in
terruzioni. 

Mercoledì 4: «BbnkiTy blank» eh 
Norman McLaren (1962). «Comet» 

c inema Tf 

Argostudio: rassegna 
storica del film 

animato canadese 
di Sidney Gold$mith( 1985). «Old la
dy's camping trip» di Les Drew 
(1983), «Une dime a vale» dì Pierre 
Veilleux 11982). «Pigbirdi di Richard 
Condie (1981). «Trus is your mu-
seum speak mg» di Lynn Smith 
(1979). «Little ph3ntasy on a 19th-
century Pamting» di McLaren 
(1947). «Le paysagiste» di Jacques 
Droutn (1976). «Waimg» r> Ryan 
Larkm (1968-69). 

Giovedì 5 (inizio ore 18)' «Luna 
runa Kma» di Vrviane Efnecave 
(1981). «The neignbours» r> Nor
man McLaren (1952). «A sufi tale» 

di Gayfe Thomas (1980). «Special 
delivery» r> Jhon We!don e Eunice 
Macautay ( 1978). «L'Age de chaise» 
di Jean-Thomas Bedard (1979). 
«Hen hop» di Norman McLaren 
11944). «E» dì Bretrslav Pojar 
(1981). «Town mouse and the coun
try mouse» di Evelyn Lambart 
(1980). 
• GRAUCO (via Perugia. 34) — 
Per cmema Urss oggi (20.30) «Vec
chi bfficruni» di EkJar Rjazànov. Do
mani e domenica (20.30) per cine
ma Usa «La valle dell Eden» di E ha 
Kazan Mercoledì (20.30) per cwie-
ma giapponese «Kaghemusha» di 
Atra Kivosawa. 

«£T :V4 | fe4f 
uestdSlyeteL^»! 

• CINECRITICA — Questo 
pomeriggio alle ore 18 presso 
la libreria deflo Spettacolo «Il 
LeutOB (Via Monte 8rianzo. 86) 
viene presentato ri primo nu

mero della nuova serie dt «Ci-
necritica». Per l'occasione a 
Sindacato critici cinematografi-
ci (Sncci) ha promosso l'incon
tro sul tema eli cinema e la cri
tica cinematografica». Inter

vengono Luigi Comencini, Vit
torio Cottafavi, Giovanni Graz-
Zini, Tullio Kezich. Sergio Leo
ne. Giuliano Montaldo. Carlo 
Lizzani. Stefano Reggiani. Pre
siede Lino Miccichè. 
• ARCHITETTURA — 
Mercoledì 4 alle 18.30 presso 
il Centro culturale francese 
(Piazza Campitela. 3) si inaugu
ra la mostra dei progetti di ar
chitettura per l'Italia e per la 
Francia di Massimiliano Fuksas 
e Anna Maria Sacconi. La mo

stra. organizzata dall'Universi
tà di Lille sotto il tema «Fuksas-
Sacconi Architetture 
1971-83» è già stata esposta 
in varie sedi europee. 
• NEW WAVE DANCE — 
La compagnia di danza con
temporanea diretta da Isabella 
Venantini sarà ai Teatro in Tra
stevere (Vicolo Moroni, 3) nei 
giorni 5-6-7 giugno (ore 
21.15). Sarà rappresentato lo 
spettacolo «Ultima Bianca Im
magine». 

• INTRODUZIONE ALLA 
CHITARRA — Domenica (ore 
17.15) a Palazzo Ruspoli di 
Nemi concerto del duo Lee Col-
bert (voce) e Silvie Genovese 
(chitarra) e del quartetto Pietro 
Grignani (chitarra). Carlo 
Schneider (sax). Massimo 
Sgarra (basso) e Massimo Car-
rano (batteria e percussioni). 
• TEATRO ITALIANO — Il 
cartellone del VI Festival viene 
presentato oggi alle ore 11 nel 
salone delle conferenze dell'A-
gis (Via di Villa Patrizia. 10). 

a cura di ERASMO VALENTE 

Un venerdì di fuoco 
e l'impegno culturale 
di Nuova Consonanza 

A Palazzo Taverna, si è avviata la prima fase di concerti di 
musica d'oggi, promossi da Nuova Consonanza. La gloriosa Asso
ciazione, ringiovanita ora nel nucleo di musicisti cho la dirigo. 
presieduta da Alessandro Sbordini, punta questa volta, in collabo
razione con l'Ambasciata di Spagna, su uno scambio di esperienzo 
con i nuovi musicisti spagnoli. Rimasti un po' isolati, stanno 
rapidamente riguadagnando il tempo perduto. 

Interpretate dal Gruppo cCirculo». diretto da José Luis Temes, 
si sono ascoltate pagino, pensose e prezioso, di Juan Hidalgo, 
Tomas Marco, Cristobal Halffter, Luis De Pablo e Josò Luis Turina. 
Stasera, sempre alle 19 e a Palazzo Taverna (via di Monte Giorda
no, 36), c'ò il secondo concerto, con il Trio di Como alle prese con 
novità italiane di Pippo Molina, Azio Corghi. Dario Maggi, Arman
do Gentilucci e Ivan Fedele. 

Martedì 3 giugno, il cDuo» di clarinetto e pianoforte (David 
Keberle e Maria Carla Notarstefano) presenta musicho di Jesus 
Villa Rojo, Licolas Sacri, Enrico Renna, Peter Maxwell Davies, 
Luigi Ccccarelli, Jonathan Harvey e Aaron Copland. 

Il quarto e quinto concerto sono programmati per il 7 e I' 11 
giugno. L'ingresso ò libero e anche questo accresce il prestigio e il 
puntiglio culturale mantenuto da Nuova Consonanza nel corso del 
tempo: quello di assicurare, in momenti cosiddetti di riflusso (da 
parte di altri compositori) e di chiusura al nuovo (da parte di altro 
istituzioni), il continuo accostamento del pubblico ai risultati più 
nuovi della ricerca coerentemente portata, nel campo della musi
ca. da musicisti italiani e stranieri. Non ò poco cho il rifiuto della 
eroutine» si manifesti con carattere internazionale. 

Per ogni altra informaziono, gli appassionati potranno telefona
re, tra le 10 e le 13, al numero 6541365. 

Stasera Askenazy, pianista e direttore 

• STASERA I «PRIX DE RO
ME» — Buona idea dell'Acca
demia di Francia, che affida 
stasera (Villa Medici, ore 21) 
alla «Sinfonietta di Roma» il 
compito di ricordare alcuni 
compositori francesi, ospiti a 
Villa Medici, nel corso deltem-
pò. in quanto assegnatari del 
Prix de Rome. Nella prima par
te. il soprano Carmen Sensaud 
e il pianista Armando Krieger 
faranno ascoltare Lieder di Ba-
chelet. Dupont, Paladilhe. Bru-
neau, Pierne, Hue. Nella secon
da, entrano in campo Florent 
Schmitt. Jacques Ibert, Char
les Gounod. 

• BRIGITTE FASSBAENDER 
A SANTA CECILIA — C'è un 
venerdì, questo di oggi, partico

larmente ricco. Santa Cecilia 
presenta il contralto Brigitte 
Fassbaender, interprete di Lie
der di Schubert. Liszt e Mahter. 
Per il centenario di Liszt, è in 
corso il recupero di pagine per 
canto e pianoforte. Non sono 
poche (l'opera omnia le racco
glie in tre volumi), e possono 
apportare qualche modifica al 
passaggio liederistico del seco
lo scorso. 

• VLADIMIR ASKENAZY 
ALL'OLIMPICO — È. l'odier
no, un venerdì, che vuole la
sciare il segno. L'Accademia fi
larmonica presenta all'Olimpico 
(ore 21) Vladimir Askenazy, 
pianista (un «Concerto» di Mo
zart) e direttore (la «Jupiter» 
ancora di Mozart e le «Meta

morfosi» di Strauss, pagina che 
può, più di altre, consacrare 
l'ansia direttoriale di Askena
zy). Suona la London Chamber 
Orchestra. 

• CONCERTI DEL CLEM-
SON — Alle 17 di oggi, in Via 
Frangipane n. 40 , Stefano 
Bracci illustra il concerto che la 
pianista Cristina Cimagalli terrà 
il 2 giugno al Teatro Clemson in 
via Bodoni n. 59. In program
ma pagine di Bach, Stravinski, 
Bartók, ma anche di nuovi au
tori italiani (Ambrosini e Lucia 
Ronchetti). 

• IL VENERDÌ' DELL'AGI-
MUS — Oggi, alle ore 17.45, i 
giovani iscritti all'Agimus po
tranno ascoltare i concerti pre
visti per domani all'Auditorio 
della Rai (Foro Italico) e dome
nica all'Auditorio della Concilia
zione. Qui sotto, i programmi 
dell'uno e dell'altro. 

• GIANLUIGI GELMETTI AL 
FORO ITALICO — Gianluigi 
Gelmetti dedica a Liszt la prima 
parte del concerto da lui diretto 
al Foro Italico, domani (ore 21). 
C'ò il Liszt del primo Concerto 
per pianoforte e orchestra 
(suona Jon Kimura Parker) e il 
Liszt del poema sinfonico, 

pressoché sconosciuto (il quar
to dei dodici dedicati a Carolino 
Wittgenstein): «Héroide fune
bre». Echi rivoluzionari della Pa
rigi 1830 e di rimpianto per la 
morte di Chopin, si mescolano 
nella partitura. La seconda par
te ò dedicata a Bartók («Con
certo per orchestra»), 

• ULTIMO CONCERTO A 
SANTA CECILIA — L'Acca
demia di Santa Cecilia concludo 
la stagione sinfonica all'Audito
rio della Conciliazione con la 
violinista russa Viktoria Mullo-
va, vincitrice nel 1975. a sedici 
anni, del Premio «Wieniawski» 
di Varsavia e nel 1982 della 
medaglia d'oro al «Ciaikovski» 
di Mosca. Ora risiede in Ameri
ca. La Mullova suona il Concer
to di Brahms, op. 77. Dirige il 
maestro cinese (si ò perfezio
nato a Monaco e ha frequenta
to Karajan e Bernstein) Muhai-
Tang. che ripropone la «Sinfo
nia Fantastica» di Berlioz. Do
menica alle 18. lunedi alle 21 e 
martedì alle 19.30. 

Il grosso della settimana — 
come si vede — è concentrato 
nella giornata di oggi, ma ciò dà 
respiro ai due concerti di Nuova 
Consonanza e a quelli della Rai 
e di Santa Cecilia. Buon ascol
to. 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Ragazzo e zingaro 
in viaggio per 

le pianure romene 
• INCONTRI — Il primo incontro è per stasera, a Veltetri. alle 

21 al teatro Artemisio, dove sette poeti, presentati da Stefano 

Giovanardi e Alberto Toni, leggeranno loro testi. Sabato, ore 

17,30, nuova puntata di «Progetto scrittura materialistica» con 

interventi di Cesare Vivaldi, del pittore Claudio Verna e di Corrado 

Bologna. Lunedì Filippo Bettini introdurrà, al teatro «Il cenacolo». 

alle 17.30. i poeti Raffaella Spera. Aldo De Jaco. Mario Lunetta 

e Renzo Chiapperini. 

Martedì giornata piena: ci rifa il «Progetto scrittura materialisti

ca» che al teatro dell'Orologio, ore 21 .30 . presenta una serie di 

autori che tratteranno il tema: «La scrittura: spettacolo e teoria». 

Invece, sempre martedì 3. gli Editori Riuniti festeggiano il centesi

mo volume della collana «Libri di base» con un dibattito tenuto da 

Paolo Bonifacio, Giuseppe Branca e Leopoldo Elia su «Bilancio dei 

3 0 anni della Corte costituzionale». Il n. 100 dei «Libri di base» è. 

appunto, «La Corte costituzionale» di Carla Rodotà. L'appunta

mento è per le 18 alla Sala del Cenacolo, a Campo Marzio. 

Ancora martedì, alla Casa del libro, in via Giulia 95. Cosulich, 

Laura e Savioli presenteranno il volume di Riccardo Napolitano 

«Commedie all'italiana. Angolazioni, controcampi». Restiamo nel 

cinema: mercoledì, alle 18,30, alla libreria «Il leuto», verrà pre

sentato il libro di Serena D'Arbela «Messaggio dallo schermo. 

Cinema cecoslovacco degli anni 80», stampato dagli Editori Riu

niti (pp. 260 . L. 20.000). 

• IN LIBRERIA — Un libro scientifico, un romanzo e un volu

metto di poesie sono i testi di cui ci occuperemo questa settima

na. 

Mondadori ha pubblicato un libro di grande interesse scientifi
co: «Il cervello» di Richard Restak, un famoso neurologo e 
divulgatore americano. Il volume (pp. 340 , L. 35.000) è un 
affascinante viaggio alla scoperta dei meccanismi più segreti della 
percezione e della conoscenza, delle emozioni e della memoria; 
scruta la prodigiosa complessità di questa «macchina», ancora 
per molti aspetti sconosciuta. Una ricchissima serie di foto e 
disegni illustra questo «viaggio» di Restak. 

Gabriele Banchero ha scritto un romanzo di grande piacevolez
za. ironico e fantastico, un poco «picaresco», che ci introduce in 
un mondo abbastanza lontano: quello delle pianure romene, at
traverso le quali un ragazzo e uno zingaro (ungherese, con tanto 
di violino) viaggiano quasi senza riposo. Il libro si trova in alcune 
librerie di Roma. È stampato da Lalli (pp. 139. L. 15.000) e ha 
questo curioso titolo: «E quando il feroce turco apparirà». 

Raffaella Spera ha fatto uscire «Free Lance», una piccola 
raccolta di poesie nella collana «Multiversità» della editrice Rossi 
e Spera. I disegni di Giacomo Porzano che la illustrano sembrano 
insistere sulla indubbia sensualità che pervade il libretto, ma che 
non ne è la sola chiave di lettura. 

• AMLETO D'OTTAVI — Galleria «La Margherita», via Giulia 
108; ore 10/13 e 17/20. 

Ci sono pittori che sono un'esposizione permanente e non sai 
come e quando dipingano (o chi per loro). Ce ne sono altri che sai 
che lavorano seriamente appartati tra mille difficoltà e passano 
anni prima che puoi vedere un dipinto. D'Ottavi, che è romano e 
dipinge Roma, appartiene a questa seconda categoria. Ma vedere 
a distanza di anni dipinti nuovi è come se l'ultimo incontro fosse 
stato ieri sera. Le cose buttate via. le cose «sacre» di tutti i giorni, 
i simboli inquietanti che si possono costruire con quattro oggetti di 
scarto. E dietro a ogni oggetto, a ogni immagine una costante dì 
mestiere, una moralità di pittore, un affinamento continuo delta 
materia delle povere cose e di una strana luce violacea o di un rosa 
marcio che avvolge ogni cosa: i panni stesi ad asciugare, il letto 
sfatto, il sonno d'una fanciulla, plastica trasparente e lattine butta
te su un prato di periferia, un vecchio elmo rugginoso tedesco 
messo a far da spauracchio. D'Ottavi pittore deSe cose buttate via 
è un gran lirico; ha singolare affinità con i versi brevi di Sandro 
Penna tra arsura del sole e amore del cuore. «Plastica nel paesag
gio». «Reperto nel paesaggio» e «Panni al vento», che sono i tre 
quadri di maggior formato, sono i capolavori di questa mostra per 
finezza, trasparenza e qualità di simbolo raggiunta dalla pittura: sia 
i panni popolani che sventolano sul terrazzo sia il vecchio elmo e 
il barattolo e sia la plastica bianco-azzurrina che sembra un manto 
lasciato da una mitica divinità abitante i prati dì periferia. 

• MARILÙ' EUSTACHIO — Galleria Giulia, via Giulia 148; fino 
al 14 giugno; ore 11/13 e 17/20. 

Sono «Studi sull'amore» le cinquanta opere recenti di Marilù 
Eustachio che torna a esporre a Roma dopo alcuni anni. Rinnova
mento radicale di segno e colore all'insegna d'una vitalità nuova 
che si manifesta in immagini del corpo umano trasferito in imma
gini delicate e vibranti di eros da foto e da altri disegni. 
• MASSIMO SCOLARI — Galleria ApoDodoro, piazza M'rgnanel-
li 17; dal 4 giugno ore 19 fino al 24 grugno; ore 11/13 e 17/20. 

Una «lezione di tenebre» costruita in una sene dì acquerelli di 
lenta ascesa alla luce e dì rivelazione di macchine e di architetture 
«mentali». Paolo Portoghesi, in catalogo, parla di possibili illustra
zioni per «Le città invisibili» di Italo Calvino. L'aspetto morto 
fantastico delle immagini e i ricordi culturali da Leonardo a Magrit-
te si combinano per uno stupore calcolato e si darebbe dosato 
secondo la magica liquidità dell'acquarello. 
• CARTOLINE DA NAPOLI — Calcografia, via della Stamperia 

a cura dì DARIO MICACCHl 

D'Ottavi e un vecchio 
elmo tedesco 

su un prato romano 
6; dal 3 grugno al 3 luglio; ore 9/13; giovedì 19/19. 

Una iniziativa felice che invita sempre nuovi fotografi a interpre
tare architettura e urbanistica di Napoli per una nuova immagine 
della città. Curata da Cesare De Seta raccoglie fotografie di Gio
vanna Borgese. Vincenzo Castella, Giuseppe Gaeta. Gilles Mora. 
Sergio Riccio. Enzo Setlerio, Eckhard Supp e Fulvio Ventura. È 
presentata anche una selezione di precedenti mostre. 
• GIUSEPPE MARANIELLO — Galleria «L'Isola». Via Gregoria
na 5; fino al 10 giugno; pre 11/13 e 17/20. 

Sculture come un rampicante vegetale, dentro le stanze, su per 
le pareti e con un omino-demonietto arrivato in punta chissà 
come. «Nodi» ha titolato MaranieDo queste sue nuove bizzarre 
scultura-percorsi nello spazio della stanza all'insegna della strava
ganza. 
• DISEGNI DECORATIVI DEL BAROCCO ROMANO — Gabi
netto delle Stampe, via della Lungara 230; fino al 14 luglio; ore 
9 /13 . lunedi chiuso. 

La vita privata e pubblica in tempi di Barocco vide una grande 
fioritura di oggetti e di apparati spettacolari effimeri. Circa cento
cinquanta disegni per trionfi da tavola, vasi, torciere, carrozze, 
carri, apparati vari, decorazioni, argenterie, ecc.. attribuiti a Jo
hann Paul Schor (1614-1674). a Ludovico Gimignani 
( 1643-1697) che fu il più fedele interprete del naturalismo berni-
niano, a Giovan Battista Leonardi (1656-1704). 
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• Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era o r i g i n a r i a m e n t e n a t o por la 
t e l ev i s i one q u e s t o f i l m d i r e t t o 
d a Vo l ke r S c h l o n d o r f f e in te r 
p r e t a t o d a un g r a n d e D u s l i n 
H o f i m a n . Il t e s t o d i M i l le r è c e 
l e b r e . m a q u e s t a v e r s i o n e c ine 
m a t o g r a f i c a r i esce p a r a d o s s a l 
m e n t e a d i re q u a l c o s a d i n u o v o 
su l la s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 
L o m a n . « c o m m e s s o v i a g g i a t o 
re» m u r a t o v i v o in u n s o g n o 
a m e r i c a n o c h e n o n si rea l izzerà 
m a i . I l f i l m , t u t t o g i r a t o in in te r 
n o . e l u n g o e f a t i c o s o : m a va le 
la p e n a d ' e s s e r e g u s t a t o c o m e 
m i r a c o l o s o e s e m p i o d i i n c o n t r o 
t r a c i n e m a e t e a t r o . 

E T O I L E 

O Diavolo 
in corpo 

È l ' o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 
B e l l o c c h i o t r a t t o l i b e r a m e n t e 
da l r o m a n z o d i R a d i g u e t . R iba t 
t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e «Pabs t 
e Fag io l i » . « D i a v o l o in c o r p o » è 
m r e a l t a u n f i l m s o f f e r t o , c o m 
p l e s s o . d o v e i t e m i de l p o s t -
t e r r o r i s m o e d e l l ' « a m o u r f o u » 
s i f o n d o n o c o n s i n g o l a r e e f f i ca 
c ia . Q u a n t o alla f a m o s a s c e n a 
de l la « fe l l a t i o» . 6 f uo r i l u o g o 
o g n i m o r b o s i t à c o n e s t r e m o 
g a r b o . B e l l o c c h i o è r i u s c i t o a 
t o g l i e r e o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à 
a q u e l t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

A M B A S S A D E - M A J E S T I C 
C A P f T O L 

O La mia Africa 
I l r o m a n z o / d i a r i o d i K a r e n B l i -
x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o 
n a t o d e c i n e d i r e g i s t i h o l l y w o o 
d i a n i . S e m b r a v a il l i b r o i m p o s 
s ib i le d a p o r t a r e su l lo s c h e r m o . 
A l l a f i n e , c ' è r i u s c i t o S i d n e y 
P o l l a c k . r e s o o n n i p o t e n t e da l 
t r i o n f o c o m m e r c i a t e d i T o o s t i e 
e da l «si» d i d u e d i v i c o m e R o 
be r t R e d f o r d e M e r y l S t r e e p fa 
c u i s i a g g i u n g e u n a be l la p a r t e 
c i p a z i o n e s t r a o r d i n a r i a d i K l a u s 
M a r i a B r a n d a u e r . p i ù m i s u r a t o 
de l s o l i t o ) . La s t o r i a è que l l a . 
a u t e n t i c a , v i s s u t a da l l a B l i xen 
n e l l ' A f r i c a d e l p r i m o ' 9 0 0 : l ' o 
d i s s e a sp i r i t ua le d i u n a d o n n a 
d i v i s a t r a u n a p i a n t a g i o n e d a 
g e s t i r e e u n t r i a n g o l o s e n t i 
m e n t a l e d a d i p a n a r e . V i n c i t o r e 
d i 7 Osca r , t r a c u i m i g l i o r f i l m e 
m i g l i o r r e g i a . 

F I A M M A 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a n o M o m c e l l i n o n d e m o r d e . 
è s e m p r e u n o de i m i g l i o r i r e g i 
s t i i t a l i an i e lo d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i l m t u t t o «al f e m m i n i 
l e» . lu i a b i t u a t o ag l i e r o i m a 
sch i l i e u n p o ' c i a l t r o n i c o m e 
B r a n c a l e o n e e I so l i t i i g n o t i . 
S e r v e n d o s i d> u n c a s t d e c c e 
z i o n e (L iv U l l m a n . C a t h e r i n e 
O e n e u v e . G iu l i ana D e S i o . S t e 
f a n i a S a n d r e l l i . A t h i n a C e n c i . 
G i u l i a n o G e m m a ) c i p o r t a in u n 
c a s o l a r e d i c a m p a g n a per nar 
r a r c i u n a c o m p l i c a t a s t o n a f a 
m i l i a r e . Il f i na le è a p e r t o al la 
s p e r a n z a , f o r s e la so l i da r i e t à 
f r a d o n n e e s i s t e d a v v e r o 

E U R C I N E - R I V O L I 

• Ran 
E c c o la g r a n d i o s a r i l e t t i l a de l 
«Re Lear» f i r m a t a d a A k i r a K u -
r o s a w a e i n t e r p r e t a t a ne l r u o l o 
d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a 
T a t s u y a N a k a d a i G i r a t a al le 
p e n d i c i de l F u j i - Y a m a . a m b i e n 
t a t a ne l G i a p p o n e de l 5 0 0 (g ià 
t e a t r o de l l « a n t e f a t t o » d i q u e 
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) , al i e-
p o c a d e i s a m u r a i , la t r a g e d i a d i 
S h a k e s p e a r e d i v e n t a t r a g e d i a 
c i v i l e , de l l a g u e r r a , de l l a v i o l e n 
za e de l p o t e r e , e i n s i e m e 
d r a m m a de l la sen i l i t à e de l la 
pazz ia La p o t e n z a e p i c a de l 
s e t t a n t a s e i e n n e . g r a n d e m a e 
s t r o . n e esce i n t a t t a 

E S P E R I A 

• Fuori orario 
C o m m e d i a n o n d i M a r t . n Scor -
s e s e i n b i l i c o t r a s c h e r z o g r a t u i 
t o e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e s e 
E la c r o n a c a ih u n a n o t t e i nc re 
d i b i l e v i s s u t a d a u n t e n e r o 
« y u p p i e » (è Gr i f f i n D o n n e i c o i n 
v o l t o s u o m a l g r a d o i n u n g : ro d i 
f u g h e e o m i c i d i . T u t t o per aver 
s c a m b i a t o , ne l bar s o t t o c a s a . 
q u a t t r o p a r o l e c o n u n a be l la ra 
g a z z a (è R o s a n n a A r q u e t t e ) ir, 
c e r c a d i c o m p a g n i a . Tra a v v e n 
t u r e a r t i s t i c h e e r i s c h i d i l i n 
c i a g g i o . i l g o v a n o t t o r i usc i rà la 
m a t t i n a a d a r r i va re , l a c e r o e t u 
m e f a t t o . cia\anii a ! p r o p r i o u f f i 
c i o F_ s u c c e s s o t u t t o , a p p u n t o . 
« f u o r i o r a n o » 

A D M I R A L - A R I S T O N 

C I O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 
ACAOEMY HALL 
Via Starno . 17 

L. 7.000 9 »f ttirrmn» • Vt di Adrian Lyne con Mi-
Tel 426778 ckey Rourtie • OR 116 00-22 30) 

ADMIRAL l . 7.000 Fuori on r io di Martin Scorsese con Rosan-
Piazza Vertano. 15 Tel. 851195 "a Arquette • BR 117-22 30) 

ADRIANO L. 7.000 L'inno dit drtgon» di Michael Cimmo con 
Piazza Cavo*. 22 Tel. 352153 Mickey Rourte • OR (17-2230) 

AIRONE L. 3.500 " oteio dalla donna ragno con Wlliam 
ViaUdia.44 Tel. 7827193 HuM e Raul Jvt.e • OR (17 15-2230) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o : BR: Br i l lan te ; C: C o m i c o : D A : D isegn i a n i m a t i ; DR: D r a m m a t i c o : -
E: E ro t i co ; F A : Fantasc ienza: G : Gial lo; H : Hor ror ; M : Mus ica le : S A : Sat i r i co ; S E : Sen t imen ta l e 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b 

La storia infinita - di W. Peter sen FA 
Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
Tessera bimesua'e L 1000 OR (18.30-22.30) 
ViaTiepolo13/a Tel 3619891 

TIBUR 
Via degli Etruschi • Tel 4957762 

Yol d. J. Gumey • DR 

Cineclub 

ALCIONE L. 5 000 Ginger t Fred con M Mastroianm e G 
Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 Masma. Reg>a di Federico Feifini - (BRI 

(17 15-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Momeoelio. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11 30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. 0etme>s-DR (17 30-22 30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 6 0 0 0 
Tel. 5816168 

Scend i lo» Gilda di Gabrielle la/ia. con 
Mon,ca Guerr.tore - E IVM 181 117-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7 0 0 0 
Tel 353230 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR 116 30-22 30) 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Galleria Colonna Tel 6793267 na Arquette • BR (17-22 30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7 000 
Tel 7610656 

La signora della notte con Serena Grandi -
E IVM 18) (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L. 5 000 Subway con Christophe» Lambert e Isabelie 
Tel 6875455 Adjam - A (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Sopioni 84 

L. 4 000 Ore 11 Film a sorpresa: ore 16 30 L'amico 
Tel. 3581094 americano: ore 18 30 Fino all'ultimo re

spiro: ore 20.30 Colpo di spugna: ore 
22.30 Tango» 

BALDUINA L 6 000 Unico indiiio la luna piena di Stephen 
P za Balduina. 52 Tel 347592 King • H 116 30-22.30) 

BARBERINI L. 7 000 Signori, il delitto & servito, con H Bren-
Piazza Barberini Tel. 4751707 nen. Di Jonathan Lynn - G (1722 301 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

BRISTOL L. 5 000 9 settimane e 'à di Adrian Lyne. con Mi-
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 ckey Rourke - DR (16-22) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - DR 117-22.30) 

CAPRANICA L. 7 000 
Piazza Capramca, 101 Tel 6792465 

Fantafestivai; Rassegna Internazionale del 
Fantastico (16-22 30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Fantafestival. Rassegna Internazionale del 
Fantastico (16-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3 5 0 0 
Tel. 3651607 

Senta tetto ne legge di Agnes Varga. con 
Sondine Bonnaire • DR (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L . 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La bestia di Valerian Borro«czyk con Sana 
Lane-OR (17.30-22.30) 

GARDEN L 6 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
Viale Trastevere Tel 582848 King • G (16.30-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Scuola di medicina con Parker Stevenson 
PuaVulture Tel 8194946 e Edd.e Albert - BR (17-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L. 6.000 
Tel 864149 

Mio figlio infinitamente caro tPnmai 
I16.30-2230) 

GOLDEN L 6 000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Via Taranto 36 Tel 7596602 Schlondorff. con Dustm Hoffman - DR 

(17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel 6380600 

Doppio taglio di Richard Marquand - DR 
117.15-22.30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Mishima di Paul Schrader con Ken Ogata • 
DR (17-2230) 

INDUNO L. 5 0 0 0 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
ViaG. Induno Tel 582495 ckey Rourke - DR (1630-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Doppio taglio di Richard Marquand - DR 
(17.3022.30) 

MADISON L. 5 000 Taxi driver con R. De Niro - (VM14) DR 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16.30-22.10) 

Heawi m e t a l - D A . (18 3022.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Uomo d'acciaio di George flutter, con Ar-
ViaAppia. 416 Tel. 786036 nold Schwarzenegger - A 

(17.00-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Diavolo in corpo di Marco Bel.'occho con 
M. Detmers - DR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel 6090243 

Yuppies di Carlo Vanzma: con Jerry Cala -
BR (21-23.10) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Crystal Heart fPnmai (17-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - DR (17.30 -22.30) 

NIR L. 6.000 " sole a met tanone di Hackford. con Isa-
Via B V. del Carmelo Tel 5982296 bella Rosselli™ e Mikhail Baryshnikov - OR 

(17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5 000 
Tel. 295606 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.301 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola d: Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 

116.30-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppam. 7 

L. 7 000 
Tel. 870245 

Excalibur di J. Boormam. con Nigel Terry -
A (17-2230) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regna Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Co! ne Serreau. con 
Roland Girard e André Dussollier - BR 

(17.30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo. 17 

L. 4 000 
Te". 582884 

Ron di Akira Kusosarva - DR (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Fandango di Kevin Reyno'd. con Judd Nel
son - BR 117-22.30) 

ETOILE 
Piazza m Lucina. 41 

L 7 000 L'uomo con la scarpa rossa tPnma» 
Tel. 6876125 ( 17-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Speriamo che sia femmina d> Mario Moni-
Via Liszt 32 Tel. 5910986 celli, con Liv UHman - SA 

' (1745-22.30) 

EUROPA L. 7.000 Chorus line di R. Attenborough. con M. 
Corso d Italia. 107/a Tel. 86486B Douglas • M 116.15-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: La mia Africa di S. Pollack; con R. 
Tel. 4751100 Redford e M. Streep - DR (15.50-22) 

SALA B: Strano ma vero di Uberto Molo, 
con Tìm Rescala • DR 
(1815-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Te). 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con VVooo'y 
Alien - BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Excalibur di J. Boorman. con Nigel Terry 
(17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L. 6.000 La venexiana di Marco Bolognini, con Lau-
Tel. 4743119 ra Antonelli • E (17-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Lussuria IVM 18) (E) (17.00-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Hannah e le sue sorelle di e con VVoody 
Alien -BR (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnmo. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee, con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX L. 6.000 Subway con Christopher Lambert e Isabella 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Adjam - A (17-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di André Téchmé: con J. Bi
tta IV Novembre Tel. 6790763 noche e L. Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. B37481 

Protector di J. Glickenhaus. con J. Chan -
A (17-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 ' celli, con Lrv Ullman - SA (17.30-22.30! 

R0UGE ET N0IR 
ViaSalanan31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Una storia ambigua con Minine Mmoprio -
EIVM18) (17.00-22.30) 

ROVAI L 7 000 Protector di J. Glickenhaus. con J. Chan -
Via E. Filiberto, 175 Tel 7574549 A (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5 000 
Tel 865023 

Intimità proibita di mia moglie • E (VM 
18) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Rombo di tuono con Chuck Norns - A 
Via Viminale Tel 485493 (16.30-22.30) 

UNIVERSAL L 6 000 La bonne di Salvatore Samperi. con Katnne 
Via Bari. 18 Tel 856030 M.chelsen e Florence Ouverrm - E 

(17-22 30) 

. . — 
Visioni successive 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasilna 18 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Semp.one 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel 6050049 

L 2 000 
Tel 6161808 

L 3 000 
Tel 7313306 

L 3 000 
Tel 890317 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
V,a Macerata. 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbmo. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Va Tiburtma. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L 3 000 
Tel 2815740 

L 2 500 
Tel 863485 

L 3 000 
Tel 5010652 

L 3 000 
Tel 5562350 

L 5 000 
Tei 588116 

L 2 000 
Tel. 464760 

L. 3 000 
Tel 5110203 

L. 3 000 
Tel 5803622 

L. 4.000 
Tel 620205 

L. 3 000 
Tel. 433744 

3.000 (VM 18) 

Le calde nott i svedesi • E (VM 181 

Non pervenuto 

Le calde non i svedesi - E IVM 18) 

Fi'm per adjin 

Film per adjiti 

Non pervenuto 

F.lm per adulti 

Riposo 

Missing in action di Lance Hool. con Cluck 
Norns - A 

Film per adulti (16-22.30) 

Un complicato intrigo di donne vicoli e 
delitt i di Lma Wertrru !er. con A Moina e 
H Ke.tel DR (16 30-22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Class con J. B.sset • DR (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Posseduta dal piacere e rivista spogliarello 
IVM 18) 

Cinema i d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5 000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 4 000 
Tel. 8176256 

t . 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

Riposo 

Il grande freddo di L. Kasdan. con Kevin 
Klme e Glenn Close - DR (17-22.30) 

Il grande freddo - di L. Kasd3n. con Klme e 
Glenn Oase - DR (16.30-22.30) 

Il cavaliere pallido di e con C. Eastwood -
A 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merrv Del Val. 14 

• L. 4.000 A cena con gli amici di Barry Levmson. con 
Tel. 5816235 Mickey Rourke - BR (1630-22.30) 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Vecchi birichini di Eld3r Ryazanov • 
120.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel 312283 

SALA A Tokio Ga di Wim Wenders (ore 
19-22 30) 
SALA B Pranzo reale di Maicolm NoAbray 
lore 19 22 30) 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni 94 

Riposo 

Te' 7573695 

DELLE PROVINCE 
Via'e delle Province 41 

La foresta di smeraldo di John Boorman, 
ccn Po.vers Boothe FA 

NOMENTANO Via F Redi 4 R'POSO 

ORIONE Via Tortona 3 R poso 

S. MARIA AUSILIATRICE Spettacolo teatra'e 
P zza S Maria AjsNau ce 

Fuori Roma 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Delta force di MehahemGolan, con C Nor-
L 6 000 r ; s e L Marvin • A (17.30-22.30) 

Via dei Pa'lottmi Tel 5603186 

SISTO L 6 000 3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 Rol3nd G:raud - BR 

(17-22 30) 

SUPERGA L. 6 000 La bonne di Salvatore Samperi. con Katnne 
Vie della Minna 44 Tel 5604076 -M.chebsen e Florence Guerrm E 

117 30 22.30) 

MONTE-ROTONDO 
NUOVO MANCINI Le pollastrelle - E (VM 18) 17-22) 

Tel 9001888 

RAMARINI Film per adulti (16-22) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Fl1™ P-' a d u l t l 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 Saggio di danza classica 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA «Poso 
Tel. 9420479 L 6 000 

SUPERCINEMA Tel 9420193 LJna storia ambigua di M Banchi, con 
Mnn.e M.nopno - E (VM 18) (16 22 30) 

GROTTAFEflRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 V o 9 ' i a d ' vincere di Road Dan.el. con Mi-

chael Fo< - BR 

VENERI Tel 9454592 N e l fantastico mondo di Oz - DA 
(16-22.30) 

MARINO 

COIIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
A B R A X A T E A T R O 

A l l a ora 2 1 c / o il Teat ro di V i l l a 
F lo ra (Via Por tuenae, 6 1 0 ) U l 
t i m a raci ta al T ingeltangel con 
la compagnia Abra»a. 

A G O R À 8 0 (Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alte 21 S w i n g and W h i s k y di 
Piero Casteiiaco - Regia di Salva
tore Di Mat t ia , con Antonio Ti. Pa-
pa'eo e Cristina Russo 

A L L A R INGHIERA (Via dei Riari. 
811 Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D Africa 
5 A Tei 7362551 
Alle 2 1 Caval l i di battagl ia, con 
Victor Cavala, regia di Simone Ca
rena. con la Comp. «Il fantasma 
de" Opera» 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ! - Tel 8 5 9 8 1 1 1 
Atie 2 1 D o v ' * aagnata la croca 
di Eugene O Neiii. con Maur ino Pa
nici - Regia di Mambor Speciale 

A U T A N O A U T (Via degli Zingari. 
52) 
Alle 21 Padra m a d r a d i M. Tri
t io . con C. Ca'O e D. Brioschi 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 I /a -
Tei 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ai:e 2 1 3 0 L ' in famo di Strin
dberg Regia d> Antonio Salmes. 
con Francesca Bianco e Umberto 
Conte (UUin-.a replica) 

CENTRALE <V>a Ceisa. 6 Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 1 
Ai;e 2 1 I I canto dal c igno e i l 
tabacco fa m a l a d> Anton Ce-
Chov. con G'U'iO Donnim. GiauCO 
Buonfig=>o. Regia di Stefano Santa-
re-h 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
A i e 17 0 0 La donna d a casa 
Soa d< Carlo Goldoni con Lucda 
Moriacchi Reg-a <* G. De Bosto. 
(Uit 'ma replicai 

DE SERVI (Via dei Mor ta io 22 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
A i e 2 t AtTinaagna detref te-
grìe con Aifrero Alfieri. Lma Gre
co Massimiliano Magni. Laura Mi -
giardi e Serg-o Esposto 

F A H R E N H E I T (V>a Gar«a;d< 56) -
Te! 5 9 0 6 0 9 1 
A i v 21 L 'uomo dal f iora in 
bocca» d i L. Pirandello • H c a n 
t o da l c igno d< A. Cecnov. con 
Pao'o Corazzi Reca d: C. Cnier i 

GHIONE (Via de.V Fornaci. 37 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Ac e 2 1 T h a mikado di G & e M e 
SuiJivan Regia &• David Fletcher. 
(Uìt.mt giorni) 

GIULIO CESARE (V.ate G n * o Ce 
sare. 2 2 9 - Tel 3 5 3 3 6 0 1 
A r * i e 4 S e » i e 2 0 4 5 D o n Gio
vanni . di Mot-ere. con ta Comp <t 
Luca De FAppo. o> e con Luca De 
F*ppO (U't«m» g-orni) 

IL C E N A C O L O (V.a Cavour. 108 • 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Arie 2 1 Cacuriala di e con G. 
Mattiol i e W Aspromonte 

LA C H A N S O N (Larco Brancaccio. 
82 A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Are 21 3 0 S o t t o v a t t a o Piero 
Castenacci e G Vent.misfca. con 
Orchidea De Sanct-s 

LA C O M U N I T À (V.a G Zanano . 1 
• Tei. 58174 ,13 . 
A e 2 1 Anal is i d ì un d a t i n o d. 
f V v i o O Angefo. Mws*he di Gae
tano A'essa-idro 

LA SCALETTA (Via del Coftego 
Remano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
S A L A A A I > 2 1 L 'Amiate non 
• i può faro di Vittorio Franceschi 
R«5 a di Mass.mo Cng-je Con g'i 

Allievi della Scuola Teatrale La Sca
letta diretta da G. Oiotaiuti 
SALA B: Saggi teatrali del I II III 
anno delia Scuola Teatra!e La Sca
letta diretti da G.B. Diotamii. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 2 1 . Più in le di Icarìa. Regia 
di Renato Ricoom con Fabia Ber-
gaco e Renato Riccioni. A cura del
la Comp «La Brace». 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13/a -Te l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 21 .15 : «Rossi van t i usto
ri» scritto e diretto da Franco Ga
rofalo 

QUIR INO-ET I (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17. La dodicesima n o n a di 
W. Shakespeare. Con Glauco Mau
ri e D. Falchi. Regia di Marco 
Sciaccaiuga (ultima replica) 

S A L A UMBERTO-ET I (Via delia 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 OO A ldo M o r o i giorni 
dal n o di Mano Maran/ana. Regia 
di A. Zucchi. (ultimi giorni) 

SPAZIO U N O 8 5 (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 21 .15 . La piacevoli n o n i , di 
d o v a n F. Strsparola, regia di Clara 
Cotosimo. con N. D'Eramo e M. 
Sala 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 2 1 . M^ndrmkm a il T r a i n i n g 
par il successo con gli Anfe-
clown. 

TEATRO A R G E N T I N A 'Largo Ar
gentina - Tei 6 5 4 4 6 0 7) 
Ai?e 21 .00 . Il f u M a n i a Pascal di 
Tulho Kezich da Lug- P?3i. l«;io. 
con P»no M.col Rega d< Maurino 
Scaparro 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 1 7-A - Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE Alle 21 Miser ia 
• grandezza ne l camerino n . 1 . 
di Ghigo De Chiara con Renato 
Campese e Gloria Sapio - Rega di 
Marco Mele A.>e 2 2 30 . T i darò 
quel f ior.. . . con Renato CampeS e 

e Giona Sapio. Regia d> Marco Me
te 
SALA CAFFÉ TEATRO Are 21 II 
v e r m e solitario di Ernesto Ra-
cajron». Reg>a di Andrea Di Bari 
Arie 22 3 0 U n tes to d 'autore 
per una soubret te d> Brune Co
lera. con Domenico Albergo e Ro
sa Genovese 

S A L A ORFEO: 
Atto 2 1 . 3 0 . T r i t t i c o d- P r o Pei 
lorn. eoo L. Anstooerno. B Ar ro 
ne. Regia di Olga Gara>eili (Ultima 
replica) 

T E A T R O DELL'UCCELLIERA 
«Viale dea Uccea.«ra) Tei 
6 5 5 1 1 8 
A 3 e 2 1 15 Cater ina a i r i n f e m o . 
Testo e regia <* Riccardo Van.iuca-
m con A BartcV M. Salvi e R. 
VannoCCrm 

T E A T R O DUSE (V.a Cre-na 8 - Tel 
7570521 ) 
Ar-e 2 1 OO U n curioso acciden
t e » Carlo Goldoni con la Comp 
La Domi?<ar.a Rega di Mass im ia 
no Terzo 

TEATRO ELISEO (Via Na;ona 'e 
183 - Tel 402114» 
Aite 2 0 4 5 (Abb L 7) Eroe d i 
ecena, fantasma d 'amore 
(Moissi) . di G o r g o Pressburger 
con Lea Padovani. Cario Simoni. 
Aldo Reggiani (ultima replica) 

T E A T R O F U M A N O (Via S Stefano 
del Caccn 15 - Tel. 6 7 9 3 5 6 9 ) 
Domani aiie 16 3 0 H Teatro sal 
va to dai bambini e I personag
gi dono favola a de i f u m e t t i . 
Unica rappresentazione 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vco 
lo Morom. 3 - Tel 56957621 
SALA A R>poso 

SALA B: Alle 2 1 . Concerto per un 
primo amore con Tito Schipa jr. 
SALA C: Rrposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O S IST INA (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

TEATRO T E A T R O N (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Alle 21 .15 . Gli spet t r i di H. 
Ibsen. Regia di Ugo Margio. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 

' Riposo 
TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 

Scevoia. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 17.30. Fando e Lis di Fer
nando Arrabai. Regia di Massimo 
Riccardi, con Nicoletta Bertrand. 
Giorgio Vmsani 

T E A T R O VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 21 .00 . Febbre di Rosso di 
San Secondo, con Manuela Ku-
stermann e Piero Di Jorio. Regia di 
Giancarlo Nanni. (Ult imi giorni) 

VILLA C E U M O N T A N A (Via della 
Navicella. 12) 
Alle 20 .45 . Cant i Orf ici , con Ugo 
De Vita e Valentina Cortese. (In
gresso libero). 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A (Via Capo D Africa 

5/a l 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside 
Tel 75534951 
Riposo 

CRISOGONO IVia S Ca lcano . 8 -
Tel 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle IO. Spettacolo didattico per le 
scuole elementari e materne La 
bancarella di Mastrogiocatù 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 
Roma) 
Alle IO. Spettacolo didattico di Al-

' do G>ovannetti per le scuole ele-
• mentari e materne 
LA CILIEGIA - Associazione per 

bambini e ragazzi (Via G Battista 
Sona 13 - tei 62757051 
Riposo 

LA C O M U N I T À IVia G Zanazzo. 1 
Tel 5 8 1 7 4 1 3 ) 

Rposo 
MARIONETTE DEGLI A C C E T -

TELLAlTei 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A O A (Via G Coppola. 
2 0 LaaspcOi - Tel 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fmo ai primo gnigno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma Divert i re educando di 
Clown e Marionette 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA ( V a Faen
ze 72 Tei 4 0 3 6 4 H 
Riposo 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (V.a 
Adol fo Acoflorn. 14 Tel 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA (V.a Vittoria 6 
• Tel 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 2 1 c /o Teatro Olimpico: Con
certo dell 'English Chamber Orche
stra con Vladimir Ashkenazy diret
tore e solista. Musiche di Strauss e 
Mozart. 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33 
- Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R C U M 
Alle 2 0 . 4 5 c /o Sala Baldini, con
certo su musiche di De Sermisy. Le 
Rog. Garzanis. Mazzocchi. (Ingres
so libero). 

A S S O C I A Z I O N E Amici di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3 2 8 5 0 8 8 -
7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO - IVia Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 821 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N ICOLOSI 
Alle 18 c /o Aula Magna Fatebene-
fratelii concerto della pianista M o 
nica Colombini. Musiche di Lrszt. 
Schumann. Alle 2 0 3 0 Concerto 
del pianista Dario Marr*n. Musiche 
di Beethoven. LiSZI. Choptn. ( In
gresso libero). 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 30 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 1 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
BALE 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bos-st 
Domani alle 18: Cornet to Srfiforu-

W I L S O N (Via Salaria. 

•rji 

LA. DENT. 
S P I 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRAT1 

Per informazioni 
telefonare 

da lunedi a venerdì 
Via delle Montagne Rocciose. 18 

Tel. 06/5921263 

c o Pubblico. Direttore Gianluigi 
Gelmetn. Jon Kimura Parker (pia
noforte). Musiche di Liszt. Mendel-
ssohn. 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatt i . 
11 - T e l . 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E O 'ETUDES S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E - (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O LIRICO D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 34 - Tel 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A INS IEME ( V a 
della Borgata della Maghana 1 1 7 -
Tel 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R ICERCA E SPERI 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
M o n t i Parroli. 6 1 - Te! 3 6 0 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via C.mor.c. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
R«)oso 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io . 50 ) - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O FANCIULLI C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mor ta io . 24 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A ( V a Li
d ia. 5 - Tel 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Arie 19 e ' o Sala IN/ARCH Palazzo 
Taverna IVia Monte Cordano. 36) 
M u s o contemporanea 8 6 Musi
che di Mol ino Sxiarrino. Gentiluc 
c i . Corghi (Ingresso l ibero! 

O L I M P I C O (Piazza G Da Fabriano 
17 - Tel 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL GONFALONE 
«Via del Con tao re 32 A - Tel 
6 5 5 9 5 2 * 
Riposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V I T A ( V a 
dei Caravita. 5 - Tel 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3) - Tel 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (V.a 
Ost.a. 9 Tel 3599398» 
Ch ius i la es tua 

BIG M A M A IV lo S F r a t e s c o a 
Ripa. 18 - Te! 5 8 2 5 5 l i 
Alle 2 0 3 0 Concerto c o i Ada 
Montel lonico. Alessandro Bonan
no Pino Sa'iusti Gg i Di Rienzo 

BH.LIE HOLIOAV «V.a de$'. Orti d. 
Trastevere..43 . Tel 5 8 1 6 1 2 U 
Riposo 

O O R I A N G R A V - M U S I C CLUBS 
(Piazza TrrfuSsa 4 1 Tei 
5 8 1 B 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 2 1 . 3 0 . Folkstudio 25 in hap
pening. 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6530302) 
Alle 2 1 . 3 0 . Musica brasiliana. 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto. 

LA P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555 5890947) 
Alle 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni d i tu t te le epoche 

L A P S U T I N N A (Via A. Dona. 16/ f ) 
- tei 3 1 0 1 4 9 Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 54 . 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 23 . Musica brasiliana con il 
gruppo di J im Porto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1. Concerto con Carlo Loffre
do Jazz Babies 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Domani alle 2 2 . Bay Bay Brasil 
con Giò Mormuzzi. Gian Luca Per-
sichett i . Mauro Scimia. Stefano 
Rossini. 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 D inar Shantant . Al pia
no Eugenio Coste 

S A I N T LOUS M U S I C C ITY (Via 
del Cardelio. 13/a - Tel 4 7 4 5 0 7 6 
Alle 2 1 . 3 0 . Tiziana Rivale canta 
lazz 

T U S I T A L A (Via dei Neofi t i . 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) 
Riposo 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 
Tel 3 5 6 7 4 4 6 ) 
Riposo 

Cabaret 
IL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Riposo 

Il PUFF (V ia G igg i Zanazzo , 4 -
T e l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . M a g h e e magagne . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - V a 
Veneto) 
Alle 22 .30 . Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

La cooperazione: 
fiducia in se stessi 

e neita forza 
collettiva. 
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Da Gabetti 
a Peterson 

notte di addii 
alla Simac 

Vince da campione la cronometro e scavalca Lemond: ora è 3° in classifica 

La «vendetta» di Moser 
Visentini in affanno e oggi nuova arrampicata 

Era l'alba quando gli ultimi irriducibili nottambuli si sono arre
si e hanno preso la strada di casa. La festa per Io scudetto numero 
22 della società Olimpia Milano, alias Simac, è stata consumata 
nel solito locale sui Navigli. Una festa di quelle che lasciano jl 
segno, la bocca impastoiata dal banchetto, la mente annebbiata 
dal fiume di parole. 

La notte-scudetto della Simac é stata la notte degli addii. Di 
quelli annunciati, di quelli sussurrati. Molto già si sapeva, molto 
no. E comunque questa squadra ha chiuso per davvero un'epoca. 

Se ne va Dan Peterson. E qui prudenza vorrebbe tanto di punto 
interrogativo. Ma lasciamo stare. Se ne va il suo vice. Franco 
Casalini. Se ne va il presidente, Gianmario Gabetti. Per tutti e due 
il dubbio non esiste; per iJ secondo poi non saranno in molti a 
versare lacrime. Se ne va fìariviera per «fine carriera». E Meneghin 
chissà... Questo scudetto ha pradossalmente scompaginato i piani 
del presidente. Lui voleva rivoltare la squadra, mandar via questo 
e quell'altro. Lo scudetto glielo impedisce. Senonché i consigli del 
padre, perentori e saggi, hanno indotto Gabetti il giovane a passa
re la mano. La società e in vendita. La voce già girava da tempo. Si 
è concretizzata. Ed ora prende sempre più consistenza quella che 
vedrebbe Gabetti rientrare dalla finestra attraverso la sponsoriz
zazione. 

Dan Peterson, dunque. E da un po' di stagioni che, chiuso il 
campionato, si dice che il .nono ghiacciato, abbandoni Milano. Ma 
tanti pezzetti messi insieme danno un puzzle che vede Peterson 
far le valigie. Intanto quello che ha detto l'altra sera quando é 
voluto rimanere solo con la squadra negli spogliatoi suona come un 
mezzo addio. E cioè: «Siete fa squadra più grande che abbia mai 
allenato», seguito da un'altra di una retorica tutta petersoniana: 
«fn voi saluto i campioni d'Italia». Poche parole che Peterson ha 
voluto dire ai suoi ragazzi. A costo anche di commettere una cla
morosa gaffe con Craxi. Infatti, mentre Peterson chiedeva di esse
re lasciato per un attimo solo con la squadra nella bolgia festante 
del dopopartita, quasi contemporaneamente il presidente del 
Consiglio faceva iJ suo ingresso negli spogliatoi prendendo un po' 
tutti in contropiede. Peterson non riconoscendolo (o forse il con
trario?) ha esclamato verso Cappellari, il general manager della 
squadra: «Ehi Tony manda fuori quei ciccione che devo parlare ai 
ragazzi!...». Craxi ha abbozzato, passando poi a complimentarsi 
con la squadra. 

Anche l'annuncio di Casalini («è t'ultimo anno che faccio il vice 
allenatore») appare, ai bene informati, come un segno che Dan 
Peterson andrà via. Forse per realizzare un'idea che da tempo lo 
stuzzica: quella di manager dei professionisti americani in Europa. 
O quella più ambiziosa, di collaboratore della tele televisiva Cbs. 
Intanto Peterson seguirà dagli Usa per Italia 1 le finali Nba tra 
Houston e Boston. Tra un mese comunque darà una risposta. E 
partito anche «Cedro» Henderson («è stata la prima vittoria della 
mia vita — andava dicendo l'altra notte — qui sono maturato non 
soltanto come atleta ma anche come uomo»). Giocherà una selezio
ne per i Chicago Bulls destinazione Nba. Insomma non tornerà a 
Milano. L'altro americano, Russ Schoene, dovrebbe invece essere 
ancora della compagnia. Per evitare il tira e molla dell'anno scorso. 
la società ha chiesto tuttavia in contratto di avere una risposta dal 
«rosso» entro il 30 luglio. Un'ultima annotazione. A festeggiare lo 
scudetto vinto contro la Mobilgirgi c'era anche Ferracini. il capita
no di Qualche stagione fa. Non e voluto mancare precipitandosi sui 
Navigli appena appresa la notizia della vittoria. 

Gianni Cerasuolo 

Nostro servizio 
CREMONA — Sul sagrato 
del Duomo di Cremona do
ve I piccioni sono frastorna
ti dal baccano del Giro, tor
na grande Francesco Mo
ser. Grande nella sua spe
cialità, grande in una cro
nometro lunga trentasei 
chilometri e dominata dal
l'inizio alla fine senza ìa mi
nima Incertezza, con un 
perfetto colpo di pedale, con 
un'azione sciolta e potente, 
efficace e sicura per l'intera 
competizione. Qualcuno 
pensava che II motore di 
Moser fosse guasto, quasi 
da buttare e ora deve ricre
dersi, deve constatare che il 
capitano della Supermerca
ti Brianzoli è ancora sulla 
breccia, ancora pimpante, 
ancora valido. Peccato che 
proprio in un'altra crono
metro, quella di Siena, di
sputata 11 23 maggio, Fran
cesco abbia steccato; pecca
to che in una corsa a lui 
congeniale, abbia Incontra
to una giornata d'affanno. 
Per quella sconfitta, per 
quel ritardo pesante, Moser 
è oggi lontano da Visentin! 
di 2* 14", lontano ma ancora 
minaccioso, forse più mi
naccioso di Saronnl che in
segue il bresciano a 1' 02". E 
devo subito aggiungere che 
il risultato ottenuto da Vi
sentin! non è per niente 
brillante. Roberto è sempre 
In maglia rosa, è sempre al 
comando con un vantaggio 

che potrebbe anche essere 
determinante, ma Ieri il ra
gazzo della Carrera non ha 
convinto, anzi ha un po' de-
Juso e non escludo che in 
questi ultimi giorni di bat
taglia possa risentire lo 
sforzo compiuto per indos
sare la maglia d! «leader*. 

È Insomma un Giro anco
ra Incerto, ancora palpitan
te, è un discorso dal quale è 
uscito Lemond, Ieri male in 
arnese, soltanto dodicesimo 
e quindi fuori gioco. Per ri
mediare ad una situazione 
difficile, molto critica, Le
mond dovrebbe mettere le 
ali In salita, ma non mi pare 
che Greg abbia le gambe e 11 

morale per riprendere quo
ta. 

Il tracciato di ieri era una 
linea grigia e piatta che 
univa Piacenza a Cremona 
in una giornata di chiaro
scuri. Tutti In sella per una 
prova individuale, tutti a 
lottare contro il tic tac delle 
lancette in un corridoio di 
tifosi che incitavano questo 
e quello. Qualche goccia di 
pioggia per il primi concor
renti, poi faceva capolino 11 
sole, ma ben presto il cielo 
tornava a chiudersi per da
re un pomeriggio fresco e 
ventilato. Apro il taccuino 
al chilometro 12 e trovo in 
testa Moser con 4" su Thu-

rau, 5" su Visentin!, 9" su 
Glovannetti, i l " su Worre, 
1?" su Lemond, 18" su Pla-
seckl e Bontempi, 19" su 
Prlm e 21" su Saronnl. E 
l'avvio, ma è già 11 segnale 
della superiorità di Moser, è 
U vecchio leone che torna 
alla ribalta per rispondere a 
chi lo aveva messo in soffit
ta. 

Al chilometro 24 France
sco aumenta II suo margine 
poiché Worre è a 17", Thu-
rau a 19", Visentin! e Prim a 
36", Glovannetti a 37", Bon
tempi a 40", Saronnl a 47" e 
Lemond a l* . Dunque, Mo
ser sta volando, Visentin! e 
Saronnl si difendono come 

possono e Lemond è in crisi. 
Il volo di Moser è 11 volo di 

un'aquila e nel contesto del
la gara gli altri sono uccelli
ni. Si salvano tipi lontani 
dal quartieri alti della clas
sifica, Il navigato Thurau e 
11 bravo Worre, recupera al
cune posizioni Saronni che 
termina però con una di
stacco di 1' 16" mentre Vi
sentin! accusa un vuoto di 
1* 20" e Lemond precipita a 
V 41". «Puttana», grida l'a
mericano In lingua france
se quando gli metto sotto il 
naso l'ordine d'arrivo. «Non 
è possibile, non è possibile, 
cosi va In fumo il Giro», gri
da ancora lo statunitense 

<£ COLIMAGO 
la bici dei campion i 

ARRIVO 

1) Francesco Moser (Super
mercati Brianzoli) km 36 in 4" 
58", media 49,128 2) Thurau 
(Supermercati Brianzoli) a 
49" 3) Worre (Santini) a 1* 05" 
4) Prim (Sammontana) a I' 
09" 5) Saronni (Del Tongo Col-
nago) a 1' 16" 6) Visentini a 1* 
20" 7) Glovannetti a 1' 23" 8) 
Da Silva a 1* 24" 9) Piasecki a 
1* 29" 10) Bontempi 1* 29" 

CLASSIFICA 

1) Roberto Visentini (Carrera) 
in 82 ore 41* 40" 2) Saronni 
(De! Tongo Colnago) a 1' 02" 3) 
Moser (Supermercati Brianzo
li) a 2' 14" 4) Lemond (La vie 
Cfaire) a 2' 26" 5) Corti (Super
mercati Brianzoli) a 4* 18" 6) 
Chioccioli a 6' 37" 7) Giovan-
netti a 7' 42" 8) Da Silva a 8' 
52" 9) Wilson a 9' 20" 10) Rutti-
marni a 10' 44" 

€2. S A N , 

L'altimetria della tappa odierna 
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Dal nostro inviato 
CREMONA — È arrivato co
me una scheggia accompa-
gnato dal boato della folla. 
Francesco Moser, 35 anni il 
19giugno, ha oltrepassato il 
traguardo di slancio proiet~ 
tandosi per Inerzia 200 metri 
avanti. Primo degli aficiona-
dos, si è fatto avanti un uo~ 
mo mingherlino con una 
barbetta mefistofelica. Sor
ridendo, Il professor Conconi 
ha salutato quella fontana di 
sudore con un abbraccio: 
•Ciao Francesco, sono arri' 
vato anch'io: Rideva Moser 
ma non aveva // tempo di di' 
re nulla perché la folla lo ri
succhiava come un'aspira
polvere. Rideva, Moser, per
ché Ieri, nella cronometro 
Piacenza-Cremona, in quel 
36chilometri, aveva sì battu
to Visentini, Lemond, Saron
ni and company, ma sopra
tutto aveva stracciato, anco
ra una volta, il tempo. 'Dice
vate che a 35 anni potevo 
piantarla con la bicicletta; 
che avevo t capelli bianchi e 
// volto scavato; che avevo 
corso abbastanza. Proprio 
questo mi ha ferito: che dopo 
tutto quello che ho dato al 
ciclismo italiano, fosse suffi
ciente una corsa sbagliata 
per condannarmi alla pen
sione. Direte che il silenzio 
stampa è un modo ridicolo 
per rispondere alla critiche. 
Ma voi, dico stampa e televi
sione, vi slete mai fatti l'esa
me di coscienza? C'è modo e 
modo per trattare un fatto, 
giudicare un uomo. Con me 
voi a vete subito sparato a ze
ro». Picchia duro, Moser, 
contro chi l'aveva visto peda-
lare verso 11 tramonto; eppu
re l'impressione, sentendolo 
parlare, è che voglia soprat
tutto allontanare un tor-

« Volevano 
mandarmi 

in 
pensione...» 
mento che aveva covato a 
lungo In questi giorni. È du
ro sentirsi mordere dalle cri
tiche dopo anni di trionfo. E 
Moser si è sentito come 
spiazzato, tradito. Lo dice 
anche il professor Conconi: 
•Credo che Moser abbia sba
gliato la preparazione. Tante 
corse impegnative in prima
vera. Si è stancato, e il caldo 
torrido del Sud lo ha pro
sciugato. Il Giro d'Italia si 
prepara con un altro Giro. 
Moser a vrebbe dovuto parte
cipare alla Vuelta, in modo 
da arrivare gradualmente In 
forma. SI spiega anche così il 
suo black-out: Moser, dopo 
Siena, per la prima volta do
po anni, si è sentito insicuro, 
fragile. Non tentava nemme
no più le volate. Così, per di
fendersi, si è chiuso in quel 
suo ostinato mutismo. Ora 
ha recuperato ed attualmen
te è uno del corridori più in 
forma*. 

Piange e ride, Moser, sbal
lottato dalla folla come un 
pupazzo. Si ribella un Istante 
a quel tentacoli solo quando 
vede, nella macchina del
l'ammiraglia, sua moglie 
Carla con la figlia France
sca. Allora, e la cosa fa ridere 
tutti, per abbracciarli quasi 
si catapulta dentro la vettu
ra passando per il finestrino. 

che se avesse uno specchio 
vedrebbe com'è conciato, 
come la sua faccia è asciu
gata dalla fatica. E avanti, 
Il Giro è nelle fasi di chiusu
ra, è a meno quattro, poiché 
oggi seguiremo la dicianno
vesima tappa che ci porterà 
sul traguardo di Pejo Terme 
dopo un viaggio d! 211 chi
lometri, un viaggio con aria 
di montagna nell'ultima 
parte, cioè l'arrampicata di 
Campo Carlo Magno e un 
arrivo In salita, quindi fuo
co alle polveri per lasciar 
tracce in classifica. 

Gino Sala 

Dopo Moser racconta la sua 
impresa. *Mi sono subito ac
corto di stare bene. Il vento 
tirava un po'da destra un po' 
da sinistra: comunque sem
pre di lato. Rabbia un po' ne 
avevo, ma ero sempre con
centrato e cosi sono arrivato 
in progressione al traguar
do. La maglia rosa? A questo 
punto, con le salite che man
cano, cosa posso fare contro 
Visentini? Forse con gli ab
buoni posso ancora grattare 
qualcosa». Infine, si parla 
anche del ritiro di Baron-
chelll, del suo sfogo e delle 
conseguenti polemiche. *MaÌ 
sognato di far scenate a Ba-
ronchelli. Gli ho solo detto 
che era assurdo ritirarsi 
quando si è così ben piazzati 
in classifica. Sono andato in 
camera a convicerlo, ma non 
ha voluto sentir ragioni. Poi, 
anche se stava male, queste 
due tappe erano delle pas
seggiate. Anche Gianluigi 
Stanga, Ds di Moser, è scon
certato. *È vero: ho detto che 
se non lo avessi visto in fac
cia, a vrel pensa to che si fosse 
venduto. Ma l'ho detto per 
difenderlo da chi lo aveva 
criticato (Il presidente della 
•Supermercati: ndr) per la 
sua fuga al Passo San Marco 
con Lemond e Visentini. La 
frase, poi, gli è stata riferita e 
lui si è offeso. Ma perché non 
mi ha parlato? D'accordo, è 
un tipo sensibile, ma sono 
suo amico e l'ho sempre dife
so anche da chi, In passato, 
lo aveva bastonato. Cosa 
succederà? Non lo so, di si
curo li rapporto si è ormai 
incrinato: E Barqnchelll? E 
offeso, umiliato. È chiuso in 
casa e non risponde neppure 
al telefono. 

Dario Ceccarelii 

Maxisqualifica 
9 giornate 

a Tempestilli 

©MILANO — Maxi-
squalifica per 
Tempestilli: nove 
giornate.' Queste 
in sintesi le moti

vazioni della pesante squalifi
ca a Tempestilli, che era stato 
espulso dall'arbitro durante 
Samp-Como di Coppa Italia: 
«Scorrettezza di gioco nei con
fronti di un avversario, con 
conseguente ammonizione»; 
«aver colpito un avversario a 
gioco fermo, mentre l'arbitro 
prendeva nota dell'ammoni
zione»; «aver profferito, rivol
gendosi a un guardalinee, 
un'espressione gravemente 
ingiuriosa» nei confronti della 
terna arbitrale dopo il termi
ne della gara. Tempestilli era 
recidivo per comportamento 
scorretto e per proteste. 

Centauro muore 
all'Isola, 
di Man 

LONDRA — Il mo
tociclista britan
nico fan Ogden è 
morto il 28 mag
gio a seguito di 

una caduta durante le prove 
de! Tourist Trophy in corso di 
svolgimento all'Isola di Man. 
Ogdcn aveva 27 anni e il suo 
decesso allunga la lista di pilo
ti deceduti sulla pericolosa pi
sta britannica. 

Roland Garros 
Edberg Ko 

Panatta Ok 

® PARIGI — 
Una testa di 
serie e eia-
morosmente 
caduta ieri al 

Roland Garros. Lo svedese 
Fdberg (n. 5) non ha superato 
il secondo turno, battuto in 5 
set da! connazionale Pernfors, 
27° della classifica modiale. 
Claudio Panatta ce la invece 
fatta a superare il turno ed e 
rimasto l'unico italiano in ga
ra. Ila battuto in 5 set il fran
cese Tulasne che aveva elimi
nato Cancellotti. Negli altri 
incontri facili vittorie di Le-
conte sull'israeliano Man-
sdorf e di Witandersu l'ameri
cano Kricstein. 

Ad Abano match 
di Stecca 

e di Damiani 

@ABANO TERME 
— Importante riu
nione dì puglilato 
questa sera ad 
Abano Terme im

perniata sul match di Damia
ni e Stecca. Il peso massimo 
incontrerà Danny Smiloy Sut-
to, statunitense. Maurizio 
Stecca invece incrocerà t 

fuantoni con il francese t-arid 
onredjedn peso gallo france

se che ha un curriculum di 13 
vittorie, 3 sconfitte e un pareg
gio. 
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Gli azzurri si trasferiscono a Città del Messico, stamane l'ultimo allenamento alFAzteca 

Rossi sì, Viallì no, Tardetti forse... 
Oggi Bearzot rivela la formazione anti-Bulgaria 

Da uno dei nostri inviati 
PUEDLA — «C'è sempre 
qualche cosa che non mi va. 
che non mi soddisfa». 

Enzo Bearzot nella sua 
stanza prepara la valigia pri
ma di partire per Città del 
Messico dove l'attende dopo 
una vita di calcio ancora un 
esordio: la gara inaugurale 
di un campionato del mon
do. 

Non sono certo gli arzigo
goli tattici del bulgari a 
preoccuparlo, delle polemi
che avviate dal dirigenti di 
quella nazionale proprio non 
si cura* «Faccende che nulla 
hanno a che vedere con 11 
calcio». Sa perfettamente che 
•non e indispensabile cono
scere ogni particolare del
l'avversarlo per batterlo». 
semmai sono l mille partico

lari che conosce perfetta
mente della sua nazionale a 
farlo soffrire. 

•Sul plano della corsa, del 
ritmi, del tempi di recupero 
dopo lo sforzo, andiamo ab
bastanza bene. Anzi ho l'Im
pressione che la fatica si fac
cia sentire meno di quello 
che prevedevo. Nella partita 
che l ragazzi hanno fatto ho 
notato che hanno tenuto po
co la palla, ma questo nelle 
gare ufficiali in genere si fa. 
Con il Guatemala poi è stato 
fatto fin troppo». 

SI sta avvicinando 11 mo
mento di tirar fuori dal se
greto della sua mente gli un
dici nomi e non c'è dubbio 
che le Immagini più signifi
cative della condizione del 
suol ragazzi scorrono 'come 
una pellicola che ormai ha 

preso a girare a velocità 
sempre crescente. «Rispetto 
a domenica ho notato molti 
mutamenti di comporta
mento. Alcuni sono andati 
un po' peggio, ma ci sono an
che delle situazioni rovescia
te». La forma del suol uomini 
e come la sabbia di una cles
sidra, che continua a passare 
da una parte all'altra; per 
Bearzot 11 problema è coglie
re l'attimo in cui il vaso è 
pieno per tutti. La scelta, a 
partire da quella del due por
tieri, è legata a questo saper 
leggere l'attimo fuggente nel 
quale è scritta la condizione 
migliore. E oggi molte cose 
appaiono più nette. Non c'è 
dubbio, per esempio, che De 
Napoli è in condizioni stu
pende, e che per Tardelli ci 
sarebbe quasi da parlare di 

Marocco il più prolifico: 29 gol 
CITTA DEL MESSICO — 
Questo il quadro aggiornato 
dei risultati delle amichevo
li: Argentina-Riserve Ame
rica 1-0; Argentina-Riserve 
America 4 - 1 ; Brasile-Toluca 
4 - 1 ; Iraq-Messico (giovani
le) 1-0; Marocco-Hollyday 
Monterrey 12-0; Brasile-
America 1-0; Brasile-Atlan
te 2 - 1 ; Marocco-Monterrey 
(giovanile) 6 - 1 ; Iraq-Toluca 
2-0; Bulgana-Toluca (riser
ve) 3-2; Argentina-America 

1-0; Brasile-America 1-0; 
MBrocco-Monterrey 1-2; 
Iraq-Unam 2-0; Spagna-
Università Guadalajara 3-2; 
Spagna-Atlas Guadalajara 
1-2; Bulgaria-Cruz Azul 1-1; 
Portogallo-Novo Monterrey 
10-0; Francia-Guatemala 
8 - 1 ; Ungheria-Punto verde 
Leon 1 0 - 1 ; Argentina-
Atlante 3 -0 ; Brasile-Unam 
2-0; Francia-Messico (gio
vanile) 1 -1 ; Corea del Sud-
N e w 5-2; Unghena-Tepiti-
tlan 4 -0 ; Italia-Guatemala 

4 -0 ; Brasile-Università Gua
dalajara 3 - 1 ; Germania Fe-
derale-Morelia 2 - 1 ; Maroc
co-Università Nuova Leon 
6-0; Ungheria-Leon (riser
ve) 4 -2 ; Spagna-Angeles 
Puebla 3 - 1 ; Belgio-General 
Motor 6-0; Inghilterra-Mon-
terrey 4 - 1 ; Polonia-Trigril-
los 9-0; Portogallo-Monter-
rey (riserve) 4 -0 ; Marocco-
Tigres Monterrey 4 -0 ; 
Francia-Unam 0-2 ; Urss-
Morelta 4 - 1 . 

miracoli. Viceversa Ancelot-
tl ha dato l'Impressione di 
essere in calando: ma l'alle
namento è una lente che non 
mostra la verità fino In fon
do. 

Bearzot — lo ha ripetuto 
ancora Ieri — parlerà per da
re la formazione solo all'ulti
mo momento: «Se dicessi ora 
chi gioca e chi farà solo da 
spettatore non sarei un buon 
professionista*. Non resta 
che registrare, dunque, le ul
time Impressioni che sono 
tutte legate alle eventuali so
stituzioni. Che a scendere in 
campo sia la squadra che ha 
giocato nel primo con il Gua
temala, ma con Galli tra I pa
li, pare ormai certo. Non c'è 
dubbio che In panchina ci 
sarà Galderlsl pronto a rile
vare Paolo Rossi e che Vlalll 

è ormai 11 jolly ufficiale del 
mondiale, mentre Tardelli e 
De Napoli stanno lottando 
gomito a gomito per conqui-. 
starsi ti ruolo di primo rln-y 

calzo a centrocampo. Tutto 11 
resto pare scritto da tempo. 
Ieri all'ultimo allenamento, 
degli azzurri di Puebla sotto 
un vero e proprio nubifragio, 
ha partecipato regolarmente 
anche Bruno Conti che il 
giorno precedente era uscito 
a scopo precauzionale per un 
leggero stiramento. E stato 
concluso, come al solito, da 
una partitella a campo ridot
to. Per la cronaca la partita è 
finita 5-4 con doppiette di 
Ancelottl, Altobelli^ VialU e 
gol di Bagni, Sclrea e Bergo-
mi. 

Gianni Piva 

Bearzot sembra guardare 
Paolo Rossi per chiedergli di 

tornare «Pablito». La 
popolarità del giocatore 

italiano non sembra risentire 
dell'appannamento tecnico di 

questi ultimi tempi. Lo 
vediamo firmare autografi. 

Classica posa con il sombrero 
per Vialli e Tardetti. Infine due 
poliziotti sorvegliano anche 
con teleobiettivi una delle 

squadre nazionali che 
partecipano al Mundial 

Le rivincite e le notti insonni 
del «coyote» vestito d'azzurro 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Nelle lunghe notti senza 
quiete che lentamente portano alla par
tila ancora una volta Enzo Bearzot sa 
di non essere solo. Poco lontano, in 
un'altra camera, con gli occhi arrossati 
che non troveranno il sonno, consuma 
la Mgilia che lo porta al suo terzo cam
pionato del mondo Marco Tardelli. 

i Quel tormentato girarsi nel letto non è 
pero solo il rinnovarsi di un rituale 
scritto in cento e cento attese del giorno 

• della gara, questa volta è anche segnale 
del ritorno del guerriero. Ha piantato le 
sue Insegne in mezzo al branco con un 
grido, dominando e stupendo nell'ulti
mo allenamento giocato come in una 
finale mondiale do\e in palio c'era la 

'sua sfida al mondo intero. Sei mesi fa 
.era dato per finito, la sua chiamata in 
•azzurro era stata vista come premio di 
consolazione. Gli era stato addirittura 
proposto il numero 23. Di venire tn 
Messico a fare da balia asciutta non gli 
è passato per la mente nemmeno una 
volta: ha lavorato tn silenzio guidato 
dalla formidabile carica che la fiducia 
di Enzo Bearzot gli garantiva. Ora è ar
rivato, ha gridato al cielo la sua rabbia 
e la sua gioia cosi come il suo schietto e 
ruvido carattere toscano gli dettavano 
scuotendo l'apatia dell'ultimo allena-
mento, sconvolgendo gerarchie che pa
revano ormai decise. «Ho fermamente 
voluto tornare, sono pronto, ho già vin
to il mio mondiale». E forse sente che 
per una volta ha vinto l'estenuante 
duello con un nemico più forte di lui, il 
trascorrere del tempo che non lo ha mai 
lasciato indifferente. «Ho paura di arri
vare a 32 anni — disse qualche mese fa 
— poi la tjente mi ha sempre dato un 
anno di più mai un anno in meno». Ora, 
a 32 unni, è pronto a riafferrare la ma

glia di titolare della nazionale per la 
terza volta. 

•Tra il Tardelli del Messico e quello 
del campionato non è più possibile fare 
paragoni* ha detto Cesare Maldim ed è 
un giudizio che vale una investitura -E 
pensare che nel *78 mi pareva già una 
favola* afferma ora Tardelli con la con
sapevolezza di aver centrato un formi
dabile traguardo. Sa anche che questo 
non è un miracolo. «Fisicamente ho fat
to progressi enormi, ma questo mio ul
timo anno era falsato dall'infortunio. 
da tre mesi di obbligata inattività. Es
sere discusso comunque per me non e 
una novità. E stato cosi prima dell'Ar
gentina e della Spagna. La venta e che 
al campionato io ho sempre dato tutto 
fisicamente... anche l'anno prima del 
Mondiale-. E Io dice con un sorriso che 
rivela la convinzione dì non essere, m 
questo, uguale agli altri. Poi in questo 
difficile anno c'era forse anche il peso 
dello sganciamento dalla Juventus do
po dieci incredibili anni e successi. 
•Certo é stato difficile, dentro di me ho 
dovuto lottare ma sono ostacoli questi 
che ho sempre superato». La Ju\ entus e 
la nazionale hanno riempito la sua car
riera, «mi hanno dato cose grandiose 
entrambe anche se con la Nazionale so
no poi arrivato a qualche cosa di unico*. 
ma certo la sua vita è legata a pochi a 
cui sente di dover essere grato: «Furino. 
Zoff e Enzo Bearzot*. 

•Enzo Bearzot è l'unico che ha sem
pre saputo darmi serenità, certamente 
l'unico che ha sempre avuto fiducia in 
me e ora sono veramente felice di poter 
dire che ha avuto un'altra volta ragio
ne*. 

Adesso che senza tranquillità porta i 
panni del vecchio- campione guarda 
questi giovani tra l quali è tornato a 

farsi largo come al solito a gomitate. «1 
giovani oggi sono più spregiudicati e lo 
dico facendo un apprezzamento; sono 
certamente molto più preparati*. 

E Tardelli ha molte cose da insegnare 
loro'' «Faccio parte del gruppo dei gio
catori più esperti ma qui nessuno \ uole 
dare delle lezioni. I giovani imparano 
quello che vogliono come ho fatto io 
con Zoff e come vedo De Napoli fare con 
me. E un grande talento questo ragaz
zo, vi dico che per dieci anni il posto in 
nazionale non glielo toglierà nessuno*. 
E forse lo ha già tolto a Tardelli. «Que
sto è il calcio, anche io un giorno in 
nazionale ho indossato la maglia che 
portava un altro. Comunque intanto 
sono qui ed aspetto il mio turno». 

E in questa attesa come vedi la gara 
di esordio con i bulgari? «Male, male, 
perchè sarò seduto in panchina*. E ma
le anche forse all'idea di non poter asco-
latre gli inni nazionali stringendo, co
me ha sempre fatto, la mano a Cabnnl 
suo inseparabile compagno in quei mo
menti di tensione. «Vorrà dire che lo fa
rò prima di entrare in campo* dice ora. 
ma non c'è rassegnazione nelle sue pa
role. tutt'altro. Ed è chiaro che guarda a 
questa gara pieno di fiducia con tutta la 
sua grinta che Io scuote dentro stuzzi
cato anche dall'appuntamento con l'ar
bitro Frednksson davanti al quale se
gnò due formidabili gol a San Siro con
tro il Real Madrid facendo scrivere: «È 
tornato il Tardelli mondiale?». 

La risposta nella lunga notte senza 
sonno di questa vigilia ancora una vol
ta gli sarà certamente amica, più del 
libro di Morris West aperto sul comodi
no. Enzo Bearzot e la Nazionale hanno 
ritrovato il loro «coyote». 

g. pi. 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
'Bisognerebbe che i Mondin-
h fossero organizzati come 
Olimpiadi, con tutti i gioca
tori di tutu 1 paesi tn un uni
co villaggio, per potersi 
scambiare informazioni, co
noscenze tecniche, diverse 
esperienze: L'utopista di 
turno è Valdano, un -punte
rò- dell'attacco argentino in 
forza al Real Madrid, ragaz
zo di buone letture e di otti
me idee. Sessuno devi aver
gli detto, povero simpatico 
Valdano, che — a proposito 
di spinto olimpico — già agli 
ultimi giochi di Los Angeles 
il villaggio era stato smem
brato e molti atleti preferi
vano allenarsi con 11 massi
mo riserbo per i fatti oro. 
ospiti in lussuosi e riserva-
ttssimi colleges. Ad ogni mo
do le sue parole suonano 
davvero strane (teneramen
te. ammirevolmente strane) 
in un Mundial che si sta di
stinguendo soprattutto per 
la forsennata diffidenza, al 
limiti della psicosi, che divo
ra quel poco che resta della 
cosidetta fratellanza sporti
va. Allenamenti a porte 
chiuse, conferenze stampa 
con voca te solo dopo ostina te 
pressioni dei giornalisti o 
non convocate affatto, quasi 
tutte le squadre si preparano 
alla prima partita in un cli
ma di grottesco mistero, co
me se non si trattasse di pie
gamenti, tattiche, muscoli 
da sgrossare, garretti da ti

rare a lucido, ma di piani di 
guerra da non far cadere a 
nessun costo nelle mani ne
miche. La televisione, ormai. 
ha fatto si che nel calcio non 
esistano più segreti tattici 
degni di tale nome, in ogni 
parte del mondo si può vede
re come sì gioca in ogni parte 
del mondo. Eppure. 

I notiziari messicani man
dano in onda pazzesche ri
prese rubate da cameramen 
inerpicati sugli alberi o sui 
grattacieli, incredibili zoo
mate da quasi un chilometro 
di distanza, mostrando gio
ca tori piccolissimi che corro
no dietro a palloni invisibili; 
quasi di trattasse di posta
zioni missilistiche fotografa
te via satellite. Molte squa
dre hanno rtnutato qualsiasi 
contatto con la stampa; l'al
tro ieri un gruppo di giorna

listi che volevano seguire 
l'allenamento degli unghe
resi sono stati malmenati e 
minacciati, con tanto di pi-
stoloni e grinta da killer, da 
un gruppo di poliziotti mes
sicani subito convocati dal 
dirigenti magiari preoccupa
ti da chissà quale problema. 
Le formazioni delle squadre 
sono considerate segreti di 
stato, la cosidetta pretattica 
finisce per coinvolgere addi
rittura i metodi di allena
mento. chissà quale diffe
renza ci sarà tra come si ri
scaldano i polpacci argentini 
e quelli coreani, fra come si 
tuffa il portiere francese e 
quello bulgaro, fra come 
mangiano le bistecche i por
toghesi e I messicani. 

E un chma quasi prebelli
co, che contrasta con la prò-

Uuruguayano Francesco!.: 
«Così si batte la Bulgaria» 

TOLUCA — «La Bulgaria è una squadra difficile, ma Italia ed 
Argentina possono batterla se adotteranno schemi ordinati, aspet
tandola in difesa e colpendola di rimessa.. Questa l'autorevole 
opinione di Enzo Francescoli, stella del calcio uruguavano. Fran
ceschi ha giocato contro i balcanici una partita amichevole nei 
giorni scorsi. 

«Le indicazioni che posso dare — ha detto Francescoli — sono 
relative, perché quell'incontro non è stato altro che un allenamen
to. Posso dire che la caratteristica principale della Bulgaria è il suo 
gioco d'assieme*. Secondo Francescoli «la difesa bulgara non è 
irresistibile se la si attacca con azioni veloci. Getov è il vero uomo-
squadra. Bisogna marcarlo stretto. Bagni farebbe al caso. 

Mexico, 
appunti 
notizie 
curiosità 

• DIFFICOLTA DI RESPIRAZIONE PER MARTELLINE ~ 
Il telecronista Nando Martellinl pare intenzionato a rlentrre 
in Italia. L'altitudine gli ha creato problemi di respirazione, 
tanto più rilevanti a Città del Messico dato l'alto tasso di 
smog. Martellinl non riuscirebbe a svolgere il suo lavoro nel 
migliore del modi. 
• AZZURRI: CHIESTO UN PREMIO DI 35 MILIONI — Il 
presidente della Federcalclo, Federico Sordlllo, si è Incontra
to con la commissione che rappresenta gli azzurri; in discus
sione 1 premi per 11 Mundial. Ufficialmente non è trapelato 
nulla, ma a quanto si sa gli azzurri avrebbero chiesto 35 
milioni a testa (in Spagna furono 21) per 11 passaggio del 
primo turno. La risposta di Sordlllo è stata: «Sono d'accordo 
In linea di massima^. 
• L*A/TECA TRASFORMATO IN FORTEZZA — Lo stadio 
« Azteca», che domani ospiterà la partita Inaugurale del cam
pionato del mondo, è stato trasformato In una fortezza. Da 
oltre un mese l'impianto è sorvegliato dall'esercito, al quale 
si sono ora aggiunti, negli ultimi giorni, reparti speciali della 
polizia: opereranno 10.000 uomini. È stato confermato che 
sarà proibito entrare con qualsiasi oggetto, comprese mac
chine fotografiche, cineprese e perfino riviste e giornali. 
• L \ MECCA DEL CALCIO ITALIANO — Del 528 giocatori 
che prendono parte al Mundial ben 491 vorrebbero venire a 
giocare in Italia, che viene considerata la vera mecca del 
calcio. Il sondaggio è stato effettuato da alcuni giornalisti 
messicani. 
• BORGHI NON HA FIRMATO PER IL M1LAN — L'argenti
no Claudio Borghi non ha ancora firmato per II Mllan perché 
la squadra parigina del raclng, che ha già ingaggiato l'uru-
guayano Enzo Francescoli, ha preannunclato una grossa of
ferta. Lo ha detto al giornalisti lo stesso giocatore argentino. 
• IN CRISI L'IRLANDA DEL NORD — I giocatori dell'Irlan
da del Nord sono in crisi. A causa del caldo afoso di Guadala
jara, sono costretti a bere otto litri di acqua a testa per evitare 
la disidratazione. La temperatura, infatti, supera l 35 gradi. 
• LA BULGARIA SEMPRE TOP SECRET — Anche ieri sono 
risultati vani tutti i tentativi del giornalisti, soprattutto Ita
liani, per contattare la squadra bulgara. Il portavoce della 
delegazione, Gyorg Lazarov, ha ribadito che non ci sarebbero 
stati Incontri con la stampa. 
• HAVELANGE RIELETTO PRESIDENTE FIFA — Il brasi
liano Joao Havelange è stato rieletto (per la quarta volta) per 
acclamazione, presidente della Fifa per il quadriennio 
1986-1989. L'elezione è avvenuta al termine dei lavori del 45* 
congresso ordinarlo dell'organismo calcistico svoltosi a Città 
del Messico. 

Pioverà spesso a Guadalajara, 
Toluca, Puebia e nella capitale 

CITTÀ DEL MESSICO — 
.Benedetta sia questa pioggia, 
sembra di essere a casa nostra*, 
ha esclamato il giorno dopo il 
suo arrivo Guy Thys, allenatore 
del Belgio nel ritiro della squa
dra, a Toluca, dove pioveva a 
dirotto. Come sarà il tempo, 
sempre così volubile in Messi
co, durante il prossimo mondia
le? L'osservatorio meteorologi
co dell'Università di Città del 
Messico, ha fatto delle previ-
sioni. Le città dove pioverà più 
spesso sono Toluca, Città del 
Messico, Puebla, Guadalajara; 
quelle dove la pioggia cadrà con 
maggiore intensità sono Quere-
taro, Città del Messico, Guada
lajara, mentre le ore delle pre
cipitazioni saranno prevalente
mente quelle del tardo pome
riggio (verso le 17). Quindi in 
base a questa indicazione dieci 
sono gli incontri che nella ri

presa potrebbero giocarsi sotto 
la pioggia e giovarsi del fresco. 
Riguardano le quattro forma
zioni del girone F di Monterrey 
(Polonia, Inghilterra, Portogal
lo e Marocco); poi la Danimar
ca due volte, per gli incontri 
con Scozia ed Uruguay; e per 
una gara Corea del Sud, Bulga
ria. Canada, Francia e Scozia. 

Pioverà spesso nel Girone B 
dì Toluca (Messico, Paraguay. 
Belgio. Iraq). A Città del Mes
sico ed a Puebla, dove giocherà 
l'Italia (con Argentina, Bulga
ria e Corea del Sud) il pronosti
co è che pioverà almeno in 18 
giorni. Per le formazioni del gi
rone E di Queretaro (Germa
nia, Danimarca, Scozia ed Uru
guay) pochi giorni di pioggia 
(10). 

Il girone D di Guadalajara 
(Brasile. Spagna, Algeria ed Ir
landa del Nord) avrà invece 
tempo buono e caldo. 

Spy-story, 
porte chiuse 

e lo chiamano 
calcio... 

paganda pacioccona ed en
tusiasta di Televisa, il ne
twork che è insieme mente e 
braccio del mundial. Certo, 
la tranquillità è importante. 
si capisce come ogni squadra 
desideri concentrarsi al ripa
ro dell'abbraccio sempre sof
focante dei tifosi, dei curiosi, 
degli amici degli amici. Ma 
vedere in ogni giornalista, in 
ogni operatore televisivo 
una potenziale spia nemica, 
ia dice lunga sulla paranoica 
importanza che lo sport sta 
assumendo in quasi tutti i 
paesi, da mezzo di dialogo 
multinazionale a forma 
neanche troppo occulta di 
controllo sociale e di forza
tura nazionalistica. 

Con l'eccezione, forw, del
le squadre britanniche, an
cora figlie di una cultura 
sportiva più disinvolta e sca
miciata. non c'è nazionale 
che non debba rispondere a 
dirigenti carichi di preoccu
pazione politiche. Politiche 
in senso indiretto (pensate, 
ad esempio, a che razza di 
fardello economico e com
merciale si portano sul grop
pone i dirigenti federali ita
liani, quasi ostaggi degli 
sponsor), oppure in senso di
retto come hanno dimostra
to i bulgari che anziché 
preoccuparsi di Cabrini e Al-
tobelll tirano In ballo Anto-
nov (ma che c'entra poi An-
tonov?), e come accade so
prattutto nei caso di piccoli 
paesi che identificato cari
che sportive con cariche go

vernative, affidando al pal
lone il ruolo che altri paesi 
affidano alta politica di po
tenza e alle armi. Meglio il 
pallone che i missili, inten
diamoci; ma che tristezza ve
dere un gioco, uno sport, tra
sformato in pretesto di rival
sa. nazionale e di autoaffer
mazione politica. 

Racconta Bruno Pizzul, 
telecronista ormai veterano, 
che durante t mondiali mes
sicani del 10, forse gli ultimi 
del calcio pre-politico e pre
industriale, l'allenatore del 
Marocco, dopo aver dato la 
formazione con giorni di an
ticipo, si precipitava nelle 
postazioni televisive pochi 
minuti prima della partita 
scusandosi per aver dovuto 
cambiare idea all'ultimo 
momento. *Mi dispiace, ma 
non sono riuscito a trovare 
qualcuno dei miei ragazzi: 
sapete, con tutte queste se-
porttas e la tequila, saranno 
nasosti chissà dove. Devo far 
giocare le riserve». Sembra di 
parlare di un calcio primor
diale, eppure anche allora 
c'erano sanzioni, eccome, 
c'era spettacolo, eccome, e ci 
siamo allertiti, eccome. Og
gi se un giocatore di qualun
que squadra mancasse al
l'appetto anche solo per un 
banale allenamento, proba
bilmente interverrebbero le 
Nazioni Unite. Altri tempi. 
altro calcio, e dire che sono 
passati solo 16 anni. 

Michele Serra 
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Intervista a B l i i sul Cile 
pevano benissimo quel che 
stava accadendo all'univer
sità. Hanno fatto buon viso a 
cattivo gioco? O hanno pen
sato di poter dare una dimo
strazione che li regime è me
no dispotico di quanto si di
ce? E* possibile. Il mio parere 
è che 11 regime ha chiuso un 
occhio. Non mi sentirei di di
re che le università sfuggono 
al controllo. Ritengo Invece 
che 1 militari non siano più 
In grado di impedire manife
stazioni di questo genere. 
Capiscono che non hanno 
più la forza morale per Impe
dirle. Loro, del resto, non 
hanno tanta paura di una 
manifestazione all'unlversl-
tàche si svolge al chiuso e tra 
persone che si può pensare 
siano dei moderati anche se 

contrari alla dittatura. Li 
preoccupano molto di più le 
manifestazioni di piazza in 
cui ci sono gli operai, i conta
dini affamati, gli agitatori 
dei partiti della sinistra rivo
luzionaria». 

— Durante la sua perma
nenza in Cile, prof. Bobbio, 
ha avuto notizia di nuove 
azioni repressive? 
•Ho saputo che la sera 

stessa della mia conferenza a 
Santiago ci sono stati inter
venti molto duri in alcuni 
quartieri. Il metodo è quello 
solito: la polizia circonda in
teri rioni, penetra nelle case, 
arresta; a chi viene trattenu
to, si imprime un marchio 
indelebile sulla mano. Un 
metodo che non si può che 
definire nazista». 

— Ila potuto scorgere se
gnali del maturare di una 
linea unitaria delle opposi
zioni o è la divisione a pre
valere? 
•I contatti che ho avuto 

non sono sufficienti per va
lutare quanto sia saldo l'Ac
cordo nazionale che è stato 
raggiunto lo scorso anno tra 
i partiti dell'opposizione mo
derata. Certamente si tratta 
di un passo fondamentale. 
Nel quarantesimo anniver
sario della nostra Repubbli
ca voglio ricordare che la de
mocrazia italiana deve tutto 
all'accordo stretto fra l cin
que partiti antifascisti del 
Cln. Quell'accordo — un pat
to di alleanza e di non ag
gressione tra le forze antifa

sciste — è stato il fondamen
to di legittimazione della Re
pubblica. Il fatto che 11 Pei, 
che ha un grande peso nella 
società Italiana, sia entrato 
in questo patto che è stato 
osservato lealmente durante 
la guerra di Liberazione e 
dura tuttora, è la garanzia 
della tenuta della nostra de
mocrazia. L'esempio dell'Ita
lia è molto Importante...». 

— Il Pc cileno però non fa 
parte dell'Accordo nazio
nale. 
tGià, e questo è un punto 

di debolezza per il trapasso 
dallo Stato autocratico alla 
democrazia. Come In Italia, 
anche nel Cile c'è un nemico 
comune da combattere; lag
giù però ci sono due modi di
versi di Interpretare la tran

sizione, e non mi sembra che 
tutti siano d'accordo sul pas
saggio pacifico, da realizzare 
con l'Intesa fra tutti l partiti 
politici. Ritengo che certe 
posizioni del movimento ri
voluzionarlo siano oggi una 
delle cause della persistenza 
della dittatura, la rafforza
no. Togliatti invece aveva 
capito benissimo (basta aver 
presente la sua concezione 
del partito nuovo e della de
mocrazia progressiva) che la 
scelta da fare era tra fasci
smo e democrazia, non tra 
fascismo e comunismo. E co
sì siamo riusciti a mettere e a 
tenere in piedi uno Stato de
mocratico». 

—. Come hanno pesato 
quasi tre lustri di regime 

dittatoriale sulla cultura 
cilena? 
•La cultura giuridlco-poll-

tlca resiste grazie alle forti 
radici che lo Stato di diritto 
ha nella storia cilena. Chi mi 
ha invitato all'università di 
Valparalso sta lavorando a 
una rivista di scienze sociali 
che ha dedicato uno dei suol 
volumi al concetto di demo
crazìa di Rolf Ross, uno del 
maggiori giuristi della no
stra epoca, e che ne dediche
rà prossimamente un altro 
alla mia opera giuridica e po
litica. Si sente, insomma, che 
la tradizione di cultura non è 
scomparsa. Completamente 
schiacciato e soffocato, inve
ce, è il pensiero marxista». 

Pier Giorgio Betti 

Il segretario che si accinge 
ad essere rieletto oggi pome
riggio con una maggioranza 
teorica del 90 per cento (solo 
Donat Cattin e il suo piccolo 
gruppo dichiarano aperta
mente che non lo voteranno) 
deve dunque scontare fin da 
ora un'imponente messe di 
riserve attorno alla sua li
nea. Segna anche il passo il 
suo tentativo dì «smontare» 
te vecchie correnti per «ri
fonderle» sotto la sua leader
ship. Andreottl — pur di
chiarando l'appoggio perso
nale al segretario — ha man
tenuto intatto il suo «no» alla 
confluenza nel listone, Do
nat Cattin pure: quanto agli 
altri, vale a dire «area Zac», 
•Nuovo centro» (cioè l vecchi 
dorotei) e forianiani, sembra 
a questo punto certo che vi 
entreranno ma ognuno col 
marchio d'origine. De Mita 
invece voleva, com'è noto. 
l'abbandono delle vecchie 
«identità» e l'Ingresso dei 
candidati a titolo personale: 
finirà con il solito compro
messo, i candidati entreran
no in lista a titolo personale 
(e su base regionale) ma sa
ranno designati dalle cor
renti e con criterio rigida
mente proporzionale. 

In parole povere, si ripro
durrà esattamente la stessa 
situazione dell'aneddoto 
narrato Ieri mattina da An
dreottl alla fine di un discor
so scintillante del suo solito 
humour: «Proprio 35 anni or 
sono, nel giugno del 1951, 
quando per la prima volta le 
correnti avevano fatto capo
lino nella De preoccupando 
molto De Gasperi, presentai 

Andreotti 
bersaglia 

ROMA - Giulio Andreott i (a destra), al termine del suo inter
vento. riceve l'abbraccio di Ciriaco De Mita 

al Consiglio nazionale un or
dine del giorno per richia
mare all'osservanza dell'ar
ticolo 91 dello statuto che 
vietava il formarsi di "grup
pi, tendenze o frazioni orga
nizzate". Vinsi la battaglia 
senza combatterla, perché 
tutti firmarono l'ordine del 
giorno: tra i primi Dossetti e 
Fanfani che pure si raduna
vano — i nomi hanno il loro 
destino — a via della Chiesa 
Nuova». 

L'applauso che ha accolto 
questa stilettata al segreta
rio è stato uno del più caloro
si tra i molti che hanno con
trappuntato un discorso for
temente improntato a orgo
glio di partito, ma anche pri
vo di angoli polemici verso 
gli alleati di governo e l'op
posizione. Per la verità, An
dreotti non ha rinunciato a 
contrapporre garbatamente 
la lealtà del suo comporta
mento nel governo Craxi con 
la litigiosità del socialisti al 
tempo dei suoi governi; e alla 
sinistra in generale ha ricor
dato un preteso «debito di ri
conoscenza» per il «patrimo
nio ideale» che avrebbe mu
tuato dalla De. Ma in genera
le, il ministro degli Esteri ha 
voluto sottolineare che «il 
colloquio tra i partiti è dive
nuto di regola più sereno e 
articolato»; e che la De «in 
una coalizione a guida non 
nostra lavora con identico 
impegno» chiedendo solo in 
cambio «il rispetto teorico e 
pratico che un partito come 
il nostro sì è conquistato». 
Elusivo sul quadro politico, 
Andreottl si è limitato, in 
modo sibillino, ad osservare 

che «lo stesso rapporto della 
De con le altre forze politiche 
può essere analizzato sepa
rando bene le convergenze 
congiunturali dalle prospet
tive, in un certo senso, di af
finità fondamentale». Diffi
cile decrittare. 

Del tutto esplicita invece 
la polemica con De Mita sul
la politica internazionale di
segnata nella relazione. An
dreottl ha rivendicato a sé la 
vera eredità di De Gasperi, e 
ha osservato: «Certo, Europa 
e Stati Uniti devono lavorare 
insieme sulle fondamentali 
questioni della sicurezza e 
della pace, a cominciare dal 
Medio Oriente. Non sottova
luto né sopravvaluto certe 
polemiche e preoccupazioni 
attuali dell'opinione pubbli
ca americana verso l'Euro
pa, non solo l'Italia»: ma 
questi «non sono che piccoli 
mali passeggeri in un oriz
zonte a lungo collaudato nel
la storia». E a chi identifica 
gli Usa con •'•America di 
Reagan» Andreotti rammen
ta che «le nostre relazioni 
con gli Stati Uniti si poggia
no su rapporti di popolo e di 
governo, attraverso fitti con
tatti con il congresso, con le 
università, con le meravi
gliose comunità di origine 
italiana». Non meno fermo il 
ministro degli Esteri nella 
difesa della sua politica ri
guardo al conflitto medio
rientale: «Come non ci ac
quietammo ieri dinanzi al 
razzismo anti ebraico e non 
accettiamo riserve sulla si
curezza d'Israele, così non ci 
acquietiamo dinanzi all'idea 
che ancora per decenni e 

senza alcuna prospettiva ge
nerazioni di palestinesi pos
sano essere condannate a vi
vere nei campi di rifugiati». 
Questo è il nodo principale 
da risolvere per aprire la 
strada alla pace. 

Ad Andreotti non è piaciu
ta nemmeno l'esaltazione 
acritica della ripresa econo
mica che si va profilando. 
Perciò da una parte ha am
monito il suo partito sulla 
•spietatezza» dei processi di 
trasformazione in corso (ri
cordando le critiche del ve
scovi americani al reagani-
smo), dall'altra ha esclama
to: «Guai se ci crogiolassimo 
in una soddisfazione perico
losissima, anche — ma non 
solo — per alcuni dati tutto
ra preoccupanti, come l'in
debitamento fantastico», e 
naturalmente la disoccupa
zione. In relazione con le 
tensioni prodotte da questi 
mutamenti sociali Andreotti 
non ha mancato poi di spez
zare una lancia a favore del
l'operosità (e dei vantaggi 
che ne derivano per la De) 
dei suoi nuovi alleati, i «ra
gazzi di Comunione e libera
zione» che dall'alto delle tri
bune lo hanno ripagato con 
un uragano di applausi. E in 
mezzo al grido ritmato «Giu
lio-Giulio», Andreotti ha la
sciato la scena ricevendo 
l'abbraccio (obbligato) di De 
Mita e le congratulazioni di 
tutto il vertice de. Oggi, pri
ma del voto per il segretario 
e il Consiglio nazionale, la 
platea sarà tutta di Forlani e 
subito dopo di De Mita, per 
la replica. 

Antonio Caprarica 

nali. E si può aggiungere che 
grande era il sospetto che 
quell'infelice capitolo del te
sto demitlano non rispon
desse solo ad una convenien
za di partito minacciata da 
alleati-concorrenti, ma an
che ad una convenienza più 
ristretta e inconfessabile di 
lotta all'interno della De. Per 
dirla a tutte lettere: una 
compiacenza ai 'baroni' del 
nuovo centro e un colpo di 
frusta per Andreotti. 

Forse non siamo stati gli 
unici a pensarla cosi se ieri 
— nonostante non si sia pro
dotto un vero ed esplicito di
battito su tali decisive que-

Un po' 
di chiarezza 
stioni — più d'una voce ha 
replicato a De Mita. Anzitut
to quella di Andreotti, l'uo
mo sospettato di aver piega
to verso Sud-Est l'asse della 
politica estera italiana. Ha 
ricordato che anche Gronchi 
e Fanfani, ai tempi loro, de
starono polemiche, l'uno per 
aver ascoltato movimenti 
africani di liberazione, l'al
tro per non aver accettato 

una definitiva rottura con la 
Cina. Come a dire: sono in 
buona compagnia. Ha quin
di ricordato il dramma dei 
palestinesi e ha gettato in 
faccia ai procacciatori di in
dulgenze una frase che non 
compare nel resoconto uffi
ciale ma che ha destato un 'o-
vazione: «I laudatores dei 
presidenti pro-tempore non 
sono stati mai da me segui

ti: L'amicizia è con gli Stati 
Uniti, e non può essere con
fusa con la subalternità e la 
piaggeria per il vincitore del 
momento alla Casa Bianca. 
È una buona distinzione che 
non riguarda tanto Reagan 
quanto I suoi giullari italia
ni. 

Perfino un iperatlanlico 
come Donat Cattin ha dovu
to ricordare al segretario che 
gli sta bene la riaffermazio
ne della centralità dell'Al
leanza atlantica ma che ciò 
non può significare una 
'scelta di civiltà; un piegarsi 
al ruolo dì riproduttori del 
modello americano. E, per la 

sinistra, Granelli ha affer
mato che il riconoscersi sen
za riserve nella solidarietà 
atlantica e nell'impegno eu
ropeistico non può significa
re essere d'accordo, sempre e 
su tutto, con gli Stati Uniti. 

Spunti brevi, molto al di 
sotto di quanto sarebbe stato 
giusto (e quanto lontani dal
la dimensione drammatica 
cui aveva richiamato Zacca-
gnini). Tuttavia, è un fatto 
che sull'unico argomento di 
merito in qualche modo 
emerso nel catino dell'Eur, 
De Mita non ha ottenuto né 
l'unanimità dell'assemblea 
né l'unità della sua stessa 

base congressuale. Non è 
possibile quantificare il dis
senso né disegnarne bene i 
contorni qualitativi, poiché 
appunto una vera discussio
ne non c'è stata. Ma c'è stata 
comunque una qualche ri
pulsa dell'uso spregiudicato 
della politica estera a fini in
terni e cortentizi. Questo vi
zio orribile, causa non secon
daria della deformazione pa
tologica della dialettica poli
tica in Italia, evidentemente 
non ripugna solo i comuni
sti. 

Enzo Roggi 

mente causati dall'umana 
rinuncia a capire che cosa 
succede davvero in una «cit
tà* che non sa neppure quan
ti uomini ci vivono, forse 18, 
forse 20 milioni, dipende dai 
giorni, dalla morte, dal cal
do. dalle ipotesi. 

Dal 29° plano del mio al
bergo si percepisce solo, di 
notte, un oceano di luci, 
quelle solide e regolari del 
centro e quelle precarie e ca
suali delle colline dissemina
te di baracche, galassia in 
perenne assestamento. Dì 
giorno lo smog limita la pro
spettiva a pochi chilometri 
di cemento brulicante di au
tomobili e fumoso di ossido 
di carbonio. Nella città che 
gli Aztechi onoravano so
prattutto per la siderale az
zurrità del suo cielo, il cielo 
oggi nasconde anche la ter-
ra. 

A mezzogiorno, quando 
Italia e Bulgaria scenderan
no in campo. Io smog rag
giunge una concentrazione 
letteralmente asfissiante. 
Ben più dell'altura, minac
cia orografica e dunque na
turale. e il veleno artificiale 
dell'inquinamento a rendere 
ostico II gesto agonistico dei 

Mundial: domani 
Italia-Bulgaria 
calciatori, almeno qui a Città 
del Messico. Meno avvertibi
le sembra, per adesso, il peri
colo dell'afa, che le frequenti 
piogge di questi giorni han
no allentato: la sera si esce 
con la giacca, di giorno la 
temperatura è inferiore ai 30 
gradi e se le condizioni mete-
reologiche non mutano la 
partita inaugurale non do
vrebbe finire bollita. L'attesa 
sembra trascorrere lieta e fi
duciosa, almeno nel sontuo
so e modernissimo centro 
stampa di Chapultepec e nel
le belle strade del centro, al
meno nel dilagante battage 
televisivo. Non c'è spot pub
blicitario che non faccia rife
rimento al Mundial, coniu
gando i sogni di opulenza e 
benessere al mito muscolare 
e vìncente dello sport, esat
tamente come succedeva 
due anni fa, per le Olimpiadi, 
nella non lontana Los Ange
les. E fa uno stranissimo ef

fetto ascoltare nei notiziari 
la frenetica propaganda an
tiamericana del governo. 
L'attività conclamata ad 
ogni pie' sospinto stride con i 
sogni di un paese povero i cui 
non pochi ricchi mandano i 
figli a studiare in California 
e accumulano solidi dollari 
mentre l'inflazione trasfor
ma i pesos in carta straccia. 

Eppure fatti di spirito re
stano ostinatamente latini, 
anzi e soprattutto nel retag
gio sociale e razziale che fa 
del Messico un paese di uo
mini piccoli e baffuti e di 
donne piccole e dai lombi 
forti. «Latini corno vos 
otros», latini come voialtri 
italiani. Sono proprio gli ita
liani di Bearzot a godere del
le maggiori simpatie indige
ne, ovviamente assieme agli 
hermanos latinoamericant. 

Digerita bene o male la 
gaffe dell'arrivo e della con

ferenza stampa disertata, gli 
italiani sono attesi al varco 
con chiara simpatia. Anche 
perché, sia detto finalmente 
in lode del viziatissimo e ne
vrotico calcio azzurro, Bear
zot e la squadra hanno recu
perato in fretta il terreno 
perduto grazie a frequenti 
incontri con la stampa e una 
notevole disponibilità. Con il 
passare dei giorni, l'atteg
giamento del clan italiano 
(intendiamoci, del tutto nor
male) ha finito per risaltare 
in un panorama sconcertan
te: più della metà delle 24 
squadre ai allenano infatti a 
porte chiuse, non vogliono 
rapporti con la stampa e vi
vono in un isolamento quasi 
paranoico. 

E poi l'Italia è campione 
del mondo. l'Italia, insieme 
all'eterno mito brasiliano, è 
la grande star, l'Italia è con
siderata sinonimo di succes
so al punto che la bella mo
stra sui 40 anni del design 
italiano allestita al Museo 
Tamajo dalla Olivetti ha bat
tuto. nella sua giornata 
inaugurale, tutti i record di 
affluenza. 

Gli auspici dell vigilia, in
somma, sono «politicamen

te» buoni, e la televisione, 
pur definendo «poderosa y 
terible» qualunque squadra, 
compresa l'Irak, per gli az
zurri spende sempre qualche 
parola di simlpatia in più. 
Tanto che la bizzarra spara
ta dei dirigenti bulgari con
tro l'Italia (la confusione tra 
paese e squadra di pallone, 
evidentemente, non alligna 
sono da noi...) è passata, in 
Messico, quasi sotto silenzio. 

Vincente come immagine 
pubblica, l'Italia tricampio-
ne del mondo si troverà do
mani davanti al non facile 
compito di rispondere sul 
campo a tante aspettative. 
Compito non facile soprat
tutto perché la partita inau
gurale, a parte ì problemi di 
rodaggio atletico che l'altura 
e lo smog accentueranno, è 
tradizionalmente più simile 
a una passerella dimostrati
va che a un vero e proprio 
match per i due punti. Il pe
ricolo è che gli azzurri inter
pretino con troppa prudenza 
e compunzione il ruolo di 
•autorità all'inagurazione 
ufficiale». Fortuna che i bul
gari, coi loro bollenti spiriti, 
hanno provveduto a gettare 
un po' di pepe sull'incontro. 

Forse l'Italia (calcisticamen
te parlando) si sentirà in do
vere di rispondere per le ri
me, di partire con il piede 
giusto, anche sul campo. 

Oggi Bearzot darà la for
mazione appena concluso 
l'ultimo allenamento all'A-
zteca. Poi la parola passerà 
al pallone, alla televisione. 
Beati voi che potrete godervi 
un mese di calcio vero, men
tre noi siamo qui a scrutare 
l'orizzonte ingombro di gas e 
cristiani chiedendoci come 
diavolo faremo, in questo 
caos, a sentire il fischio d'av
vio. Da qualche parte, qui in
torno, dev'esserci Io stadio 
Azteca. Lo cercheremo pieni 
di buona volontà. Voi ce l'a
vete già, nel salotto di casa. 

Michele Serra 
• • • 

CITTÀ DEL MESSICO -
Una scossa di terremoto è stata 
registrata a Città del Messico 
alle 14.32 locali (le 22.32 in Ita
lia). Il movimento, di carattere 
ondulatorio, è stato di media 
intensità ed è durato diversi se
condi. 

zlna usata in agricoltura, 
cioè dai campi sarebbe pene
trata, con le piogge, nel ter
reno fino a raggiungere le 
falde idriche, oppure di uno 
scarico incontrollato da par
te di un'industria. L'atrazi-
na, vale la pena ricordarlo, è 
una sostanza largamente 
impiegata come erbicida in 
orticoltura, cerealicoltura, 
floricoltura, nel diserbo di 
vigneti, frutteti e risale. La 
Confcoltlvatorl della Lom
bardia, propende di più per 
lo scarico da un'industria. 

Che cosa provoca l'atrazi-
na? Dermopatie, eruzioni 
cutanee e, in dosi elevate, 
epatite e nefrite. È comun
que un erbicida di terza cate
goria, che si vende, cioè, sen
za patentino. 

La denuncia della Lega 

Anche l'acqua 
ora fa paura 
Ambiente riguarda, invece, 
l'acqua potabile dell'Italia 
intera, nella quale si trova 
un po' di tutto: a Milano ci 
sono tracce di trielina, men
tre ad esempio a Civitanova 
Marche e in molte altre città, 
i nitrati sono vicini ai limiti 
di legge. A Forlì il cloro è cir
ca due volte superiore ai li
miti consentiti e anche gli 
organo-alogenati (clorofor
mio, diclorometano e trieli
na) ci sono un po' ovunque. 
•Dalla campionatura effet

tuata — ha detto Enrico Te
sta presidente della Lega 
Ambiente — risulta evidente 
che, in molte città italiane il 
decreto sulla qualità delle 
acque potabili, entrato defi
nitivamente in vigore il 2 
maggio di quest'anno, è tut-
t'altro che rispettato». E ha 
aggiunto Antonio Ferro, che 
nella Lega si occupa da anni 
di acqua (marina e dolce): 
•Sono le falde idriche ad es
sere inquinate dall'uso dis
sennato dei concimi chimici 

in agricoltura. Il primo pas
so per un sistema preventivo 
più efficace deve essere la 
mappatura di tutti gli scari
chi industriali». 

Le sedici città prese in esa
me dalla Lega Ambiente so
no Torino, Milano. Verona, 
Venezia, Albenga (Savona) 
Riva Ligure (Imperia), Man
tova, Genova, Bologna, For
lì, Civitanova Marche (Ma
cerata), Firenze. Pescara, 
Roma, Napoli, Catania. I 
campioni sono stati preleva
ti da una sola fontana pub
blica, per ogni città, tranne 
che a Roma, Torino e Civita-
nova Marche dove l'acqua è 
stata prelevata in due punti 
diversi e a Genova dove i pre
lievi sono stati tre. 

Se la Lega Ambiente in
forma sulla situazione d'a

prile, prima cioè della nube 
di Chemobyl. i dati dell'Alto 
Adige dicono, invece, che 
non siamo ancora usciti dal 
pericolo della radioattività. I 
responsabili dell'ufficio di fì
sica sanitaria dell'Usi di Bol
zano, proseguendo nei loro 
quotidiani controlli, hanno 
riscontrato la presenza di un 
nanocurie per litro d'acqua 
— rispetto alla media di 0.33 
nanocurie — nei comuni di 
Cortina d'Adige e Magre (per 
complessivi 1500 abitanti). Si 
tratta, ancora, dello jodio 131 
che si dimezza in otto giorni. 
Per poter tornare a usare 
l'acqua potabile — hanno 
detto gli esperti, che conti
nuano nei loro esami— biso
gnerà attendere almeno 
qualche giorno. 

Mirella Acconcìamessa 
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EMIGRAZIONE 
T E ELEZIONI prossime 
*-* per il rinnovo dell'As
semblea regionale siciliana 
saranno un avvenimento di
scriminante per la Sicilia. In 
questi anni le lotte popolari, 
l'iniziativa del Partito comu
nista italiano, l'impegno dei 
deputati comunisti all'Assem
blea regionale hanno aperto 
varchi nel sistema di potere 
della De e dei suoi alleati di 
governo. I missili lanciati con
tro Lampedusa hanno reso 
reale il pericolo della guerra e 
la paura per la vita ed i beni di 
tutte le famiglie siciliane ed 
evidente la giustezza della no
stra continua e puntuale lotta 
per la pace; contro l'installa
zione dei missili a Comiso, per 
la creazione di una zona denu
clearizzata nel sud Europa, 
per la distensione internazio
nale. 

Il processo alla mafia che si 
sta svolgendo a Palermo e 
quello che si sta istruendo sul
le connessioni mafia e politica 
rappresentano fatti di grande 
importanza e dimostrano co
me la lotta alla mafia non solo 
paga sul piano della crescita 
civile della regione e della sua 
immagine all'estero, ma af
fermano la giustezza della no
stra linea che ritiene possibile 
liberare la vita economica, ci
vile e politica della Sicilia e 
dei siciliani da secolari condi
zionamenti di servitù, di pre
potenze, di delitti. Le leggi di 
riforma e di sicurezza sociale 
quali quelle sull'artigianato, 
sul commercio, sul credito 
agrario, sulla solidarietà so
ciale, sugli anziani, gli handi
cappati e la sanità approvate 
in questi giorni dall'Assem
blea regionale siciliana e pro
prio alla fine della legislatura, 
si devono al nostro impegno 
politico ed alla iniziativa dei 
nostri parlamentari. 

Ora e necessario andare an
cora avanti, allargare ancora 
di più questi varchi aperti nel 
sistema di potere del penta
partito, far passare la linea 
del Pei che si richiama innan
zitutto alla pace, al lavoro, 

Appello della Segreteria regionale 

Votare Pe i in Sicilia 
per rinnovare la Regione e per 
la 2* Conferenza dell'emigrazione 
specie per i giovani, alla lotta 
alla mafia ed alla fine delle 
discriminazioni, delle cliente
le, dello sfruttamento del po
tere e delle risorse per assicu
rare una convivenza civile più 
libera, realmente democrati
ca e che dia lavoro e progres
so all'Isola. 

Per far questo c'è bisogno 
dell'impegno di tutti i sicilia
ni, anche di voi che lavorate e 
risiedete all'estero. C'è biso
gno che i nostri compagni al
l'estero si mobilitino, diventi
no attivisti di questo attuale 
impegno politico, orientino 
l'emigrazione verso una scel
ta politica di avanzamento 
della Sicilia, si sentano fieri 
dei valori, dell'impegno, delle 
conquiste realizzate dal Pei 
nella loro regione, lo sosten
gano elettoralmente. 

La De sta tentando di pre
sentarsi con una faccia diver
sa, meno legata a vecchi per
sonaggi discussi e con pro
messe nuove. Sta facendo ogni 
sforzo per acquistare credibi
lità, per non perdere consensi, 
per mantenere la sua posizio
ne dì asse centrale di governo 
e del blocco delle forze econo
miche e politiche che hanno 
tenuto il potere in Sicilia da 
quarant'anni. Sta tentando di 
cancellare l'immagine di par
tito vecchio e clientelare e 
giustificarsi per aver dato vi
ta per anni a governi incapaci, 
sordi all'esigenza delle popo
lazioni siciliane, carichi di 
tensioni e di lotte intestine, in
sensibili alle esigenze di tute
la dei diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori siciliani emi
grati all'estero. Le altre forze 

politiche del pentapartito si 
muovono sulla stessa linea. 11 
Partito socialista pur dicendo 
di schierarsi per alleanze di
verse, nuove, socialmente 
avanzate continua, nella real
tà, ad affiancare la De ed a 
sostenere l'attuale blocco di 
forze e gli attuali schieramen
ti poliìci. C'è bisogno, compa
gni, di una spallata forte, fer
ma, sicura! A questo chiamia
mo il popolo siciliano e i figli 
della Sicilia costretti a emi
grare. Ci sono le condizioni: 
non è possibile tirarsi indie
tro. Non dobbiamo permette
re il ritorno del tutto come 
prima e del tutto già visto. 

T AVORATRICI, lavoratori, 
-*-"1 compagni, emigrati, c'è 
bisogno anche del vostro aiu
to: tornate a votare, la vostra 
partecipazione alle elezioni, il 
vostro voto al Pei è prezioso, 
può assicurare quel peso che 
fa pendere la bilancia dalla 
parte del progresso, del lavo
ro e della pace. 11 voto al Pei è 
necessario per un profondo 
rinnovamento alla Regione; è 
indispensabile per ottenere 
dal governo che si tenga la 2* 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione per la quale il 
Partito comunista si batte. 

Questo voto p'er far avanza
re il Partito comunista italia
no ve lo chiedono tutti i com
pagni siciliani, ve Io chiedono 
le lavoratrici, i lavoratori e le 
forze più sane della Sicilia. Il 
Pei chiede il vostro Voto. Assi
curatelo. 

Luigi Colajanni 

«Col presente provvedi
mento vengono dettate norme 
per il rinvio della prima ele
zione dei Comitati dell'emi
grazione italiana e per le con
seguenti modifiche alla legge 
8 maggio 1985. n. 205. che li ha 
istituiti, ed alle sue norme re
golamentari di esecuzione». 

Cosi incomincia la relazione 
al disegno di legge che il mini
stro degli Esteri, Andreotti, e 
quello dell'Interno, Scalfaro, 
avevano presentato alla Ca
mera dei deputati l'I 1 aprile 
scorso, dopo la dimostrata 
inapplicabilità della primitiva 
legge (n. 205, approvata l'8 
maggio 1985) e le gravi con
traddizioni del regolamento di 
attuazione che il governo ave
va predisposto. 

Il disegno di legge è stato 
approvato — in sede legislati
va — dalla commissione Esteri 
della Camera dei deputati, 
giovedì 22 maggio, ed è stato 
trasmesso al Senato per l'ap
provazione definitiva. 

In considerazione del so
stanziale accordo raggiunto 
fra tutti i gruppi politici e l'u
nanimità del voto espresso, è 
pensabile che il Senato appro
vi la legge in tempi rapidi e, 
soprattutto, senza apportarvi 
variazioni rispetto al testo ap
provato dalla Camera. 

Secondo il nuovo testo le 
prime elezioni dei Comitati 
dell'emigrazione (Coemit o 
Comitati consolari) si svolge
ranno in una data compresa 
fra il 15 ottobre e il 30 novem
bre. Tali elezioni, democrati
che e dirette, sì svolgeranno in 
tutti i Paesi ove risiedano al
meno tremila cittadini italia
ni, anche in assenza di uffici 
consolari di prima categoria. 

Circa il diritto all'elettorato 
attivo e passivo, le norme sono 
state notevolmente semplifi-

La Camera ha modificato 
la legge e il regolamento 
per la elezione dei Coemit 
cate eliminando la complicata 
certificazione che era^ stata 
prevista nel regolamento (più 
che nella legge 205) e nella in
terpretazione che ne davano 
alcune Ambasciate d'Italia al
l'estero. In sostanza hanno di
ritto al voto tutti gli italiani re
sidenti all'estero che risultino 
elettori nel nostro Paese, ivi 
compresi coloro che svolgono 
attività all'estero da appena 
un anno e vi abbiano risieduto 
per almeno sei mesi. 

Tali requisiti, che consento
no l'esercizio del diritto di vo
to, dovranno essere compro
vati o a mezzo di documenta-
zone idonea oppure mediante 
una dichiarazione sostitutiva. 

Negli elenchi degli elettori 
saranno iscritti coloro i quali si 
presenteranno agli uffici con
solari prima del trentesimo 
giorno precedente la data del
le elezioni, ma anche coloro i 
quali sono già iscritti negli 
schedari o registri esistenti 
presso ciascun ufficio consola
re nei Paesi della Cee e che 
furono usati per le elezioni del 
Parlamento europeo. 

La nuova legge prevede 
inoltre (all'art 4, comma 4) 
che il possesso dei requisiti ne
cessari per partecipare alle 
operazioni di voto, può essere 
dimostrato anche nei locali 
del seggio il giorno della vota
zione direttamente al presi
dente del seggio. 

Ai sensi del successivo com
ma 5 dello stesso art 4 possono 

votare (ovviamente in un seg
gio della circoscrizione conso
lare) anche i cittadini non 
iscritti negli elenchi, purché 
dimostrino di possedere i re
quisiti per essere elettori. In 
questo caso il presidente del 
seggio prende nota di tali cit
tadini ai fini della loro succes
siva iscrizione cui dovranno 
provvedere gli uffici o cancel
lerie consolari. 

Sono eleggibili tutti coloro 
che hanno diritto al voto, pur
ché candidati in una delle liste 
presentate. Unico caso di in
compatibilità (quindi non can
didabili e non eleggibili) sono 
i dipendenti dello Stato che 
prestano servizio presso le 
rappresentanze diplomatiche 
e gli uffici consolari nel Paese 
in cui sì svolgono le elezioni. 
Per questi ultimi, infatti, la 
eventuale candidatura e ele
zione (non il loro diritto al vo
to che rimane inalienabile) 
comporterebbe problemi di 
incompatibilità con l'ufficio o 
la carica ricoperta, e quindi 
l'esigenz3 di complicate pro
cedure che giungerebbero fi
no all'aspettativa dall'impie
go-

Infine, da segnalare una 
modifica sostanziale apportata 
con la sostituzione dell'art 31 
del regolamento riguardante i 
vecchi Comitati di assistenza, ì 
cui compiti sono inequivoca
bilmente trasferiti ai Coemit 
eletti democraticamente. 

Dopo cinque settimane di 
sciopero la lotta che, ormai, è 
passata alla storia del sindaca
lismo europeo come la batta
glia del «fronte del carbone» 
ha impedito i licenziamenti 
dei minatori nel Limburgo. 
Questa sembra essere la prima 
positiva conclusione della lun
ga battaglia sindacale che ave
va evocato le giornate difficili, 
e anche sfortunate, delle lotte 
dei minatori inglesi. Il primo 
ministro belga ha assicurato 
che il minacciato processo di 
ristrutturazione non provo
cherà né chiusure né licenzia
menti. in sostanza sarà garan
tito il mantenimento del posto 
di lavoro per i minatori. 

Sulla base di queste dichia
razioni ufficiali, la lotta che 
aveva l'obiettivo di bloccare il 
tentativo padronale e del go
verno di Bruxelles di procede
re ad una ristrutturazione sel
vaggia degli impianti minera
ri, è stata sospesa. Lo sciopero 
protrattosi con significativa 
fermezza e compattezza unita
ria, per ben cinque settimane, 
non nascondeva la preoccupa
zione dei lavoratori per la crisi 
del settore, ma, giustamente, 
contestava l'idea padronale. 
assecondata dal governo, che a 
pagare le spese della crisi fos
sero sempre, e solamente, i la
voratori con la perdita del po
sto di lavoro, in un Paese come 
il Belgio nel quale i livelli di 

Il «fronte del carbone» 
ha impedito i licenziamenti 
dei minatori nel Limburgo 
disoccupazione sono tra i più 
alti della Comunità europea. 

Era tale la determinazione 
dei lavoratori — tra i quali vi 
sono migliaia di immigrati ita
liani — che il primo sciopero 
di 48 ore, proclamato dai sin
dacati era stato prolungato per 
volontà di un comitato dei de
legati di base che aveva otte
nuto la solidarietà delle popo
lazioni di vari comuni del 
Limburgo. £ stato, appunto, 
questo vasto schieramento po
polare di adesione, simpatìa e 
solidarietà con il movimento 
dei minatori che ha consentito 
la loro resistenza per un cosi 
lungo periodo dì lotta durante 
il quale non sono mancati epi
sodi di provocazione. Al tem
po stesso questo vasto schiera
mento popolare, oltre a raffor
zare la decisione dei sindacati. 
ha influito nelle scelte del go
verno. Infatti non si deve di
menticare che il governo di 
Bruxelles aveva apertamente 
rivelato, prima dell'attuale 
lotta, la propria intenzione di 
consentire la chiusura di gran

de parte degli impianti e il 
conseguente licenziamento di 
un numero rilevante di lavo
ratori delle miniere. 

Naturalmente, le promesse 
strappate al governo rappre
sentato un primo passo e sono 
ben lontane dall'essere una 
garanzia assoluta. Per questa 
ragione, pur avendo sospeso lo 
sciopero, viene mantenuto lo 
stato di agitazione, particolar
mente a Winterslog e Water-
schei. Comunque nessuno si 
nasconde che pur essendovi 
ancora l'esigenza di fare fron
te alla crisi, il piano di ristrut
turazione non potrà più essere 
quello che gettava sul lastrico 
senza alcuna prospettiva mi
gliaia e migliaia di lavoratori. 
Si tenga presente che nei cin
que comuni del Limburgo in
teressati alla lotta delle minie
re vi sono oltre 18 mila mina
tori occupati e il 30% di essi 
sono immigrati stranieri, fra i 
quali, molti sono i nostri con
nazionali. 

LUIGI SAN DI ROCCO 


